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Le elezioni politiche segnate dall'attacco dell’Eta ridanno il successo al Psoe che avanza ancora. Delusi i Popolari 


Spagna, Zapatero vince e guadagna deputati 


Comunali in Francia, avanti la sinistra. Sconfitto 'Ump di Sarkozy in molte città 
Prodi: lascio la politica. Programma Pdstracciato, Fassino e Bertinotti contro Berlusconi 


LA SPESA PUBBLICA 


L’'UE SUONA 
LA SVEGLIA 


ROMA Doppio successo socia- rà la politica, o almeno 
lista in Europa. In Spagna «quell iana», non appe- n I, 
v na finito il suo mandato di Il Papa: embrione 


presidente del Consiglio. 
Penne ita desti | 0coma, l'uomo 


alle prime proi mondo è pieno di o. I, 
; 2A ne il 47% dei voti (pari a dove cè gente che rimane uomo 
diFranco A. Grassini 173 seggi) con- aiuto e pace 
tro il 36% ( ME! ££, commenta 
Ci le ha detto il presi- a 186 do il gesto di 
lente della Banca cen- del peti erlusconi che 
ti europe : î % al Il polo triestino ha stracciato il 
Claude Trichet, qualche ajoy. Le ele- dallo arnniore programma: 
Fiore addietro” estumene zi. scenate- delle crociere | Svefire"nueni 
tando la decisione di non dall'attacco del 2 . s gesti mi intri- 
abbassare i tassi di inte Eta, hanno punta su Miami. Sfsce” molto. 
ampliamento del di dunque ridato — _________ Anche da Fe 
renziale dei tassi sui titoli la vittoria al A pagina 5 sino e E 
a lungo termine della Gr ti paroli 
mania e dell'Italia, Gre p 
e Portogallo, rappresenti: del lead 
"un trillo di sveglia", Quan- nelle mente Mastella rifiuta la 
titativamente detto diffe. Sarkozy è stato sconfitto in candidatura del socialista ù 


molte città dai candidati _ Boselli: «Siamo troppo lon- Ps 
della sinistra. In I tani 

tanto Romano Prodi 1 pagi 
cia ufficialmente che 


59,7 punti base (val 
centesimi di un punto pe 
centuale) tra i buoni del te- 
soro tedeschi e quelli ita 
ni secondo le ultime 
zioni. M 
scarto pi 
se si considera 
del debito pubblico italiano 
ci si rende conto che non si 
tratta di cosa da poco. Ab- 
biamo un debito intorno ai 


Alle pagine 2 


Le 


sottosegretario si 


Gli ultimi dati 2008: s'inverte la tendenza 
conla periferia. In calo Valmaura e Servola 


I triestini tornano 
a abitare in centro 
È cresce Opicina 


TRIESTE Riqualificazione e pedonalizzazioni 
rilanciano il centro. Sono sempre di più, i 
ini che scelgono di andare a viverci, 
da Servola e Val: 
ge dal raffronto 
agrafe: rispetto 

2008 il numero di 
ti a Città nuova-Ba nuo 
Città vecchia e Barriera vecchia è cresciu- 
ta di 324 unità. Inverso l'andamento di 
Servola-Chiarbola e Valmaura-Borgo San 
scendono di quas 
Piace pure l’Alt 

si), trainato dall' «appeal» di Opicina. Nel 
complesso, i residenti registrati dagli uffici 
comunali sono calati in poco più di un an- 
no di 117 unità, da 208.621 a 208.504. R 
spetto a dieci ann cè stato 


lo che sfiora quota 11 mila. In cinque anni, 
la riduzione si è attestata invece a quasi 4 
mila. Un autentico boom, dunque, si sta ri 


gistrando per il ce 
in positivo la rist 
lizzazione di alcune 


tro di Trieste, A pe: 
tturazione e la pedona- 
aree 


@ Matteo Unterweger a paginal6 


candida a tornare al governo e lancia il capolista alle Politiche. Lenna resta in bilico 


Antonione: Frattini ci aiuterà contro Illy 


1600 miliardi di euro e an- 
che un mode: 
le (che, 
applicherel 


Lega, Guerra solo quarta in lista superata anche dal triestino Fedriga 


mente) significa che la spe- 
sa pubblica per interessi 
aumenterebbe di svariati 
di di euro rispetto a 
che si avrebbe se i 


che a battere Ric 
alle regionali»: Rob 
tonione, 

mera per il Pdl, dice di 
aver scelto la candidatuta 
la Camera perché «da 
Montecitorio può essere 
più facile tornare al gov 


del diffe nno in- 
fluito in misura non trascu- no». L'ex sottosegretario in- 
rabile la erisi dei fatti punterebbe a ritorna- 


sonesuente maggio a Jl rabbino d'Israele in città: comunità 


consegue È 
zione ai problemi del r 
schio di qualsiasi investi- 
mento che non può ess 


mento ehe son pu ee ebraica collabori al rilancio di Trieste 


matema! 
mo assolutamente esclude- 


i. Ma non dobl 


dell’ambasciat 


‘à per il 


«i Gubrialiaziani ; a pochi gior io. Oggi il leader del Pd 

all’attentato alla scuola ta 
ila anche prescea TRESTE «La Comunità ebraica ri- Ri dall'attentato alla scuola tal Walter Veltroni arriva in 
per le promesse elettorali trovi unità e forza e torni a col- "Così la” piccola. comunità regione per partecipare a 


incontri a Udine e Pordeno- 
ne (e domenii 


formulate nel corso dell laborare alla rinascita di ' 


ebraica locale (600 persone) ha po 
arà a Trie- 


ida fra Illy e 


cente campagna elettorale. ste come nei tempi migliori inteso ieri ridare forza a se stes- 
Il Sole 24 Ore, domenica 2 Questo il = gio della sa€ ‘alla sua storia ste). È partita ufficialmen 


marzo, ha fatto u Richiami al dialogo e alla pa te infatti la 


Basket: impresa al PalaTrieste, Muzio il trascinatore | | 


| 
la IL CASO ! 


anda a co. | ACESAS batte la capolista Trento UN DUELLO 


SULLA FIDUCIA 
di Roberto Morelli 
5 pa it 


goto per le regionali? 
Forse meno livida di 5 


trop- 
e rispet 


po po iù sempli 
to al quadro na 
poiché a fronte della ba 
bele parlamentare si af- 
frontano due volti e due 
schieramenti; più com- 
plessa rispetto ai pro- 


grammi, poiché l'stitu- 
zione 

to delle competer 

ha e dei quattrini che 


spende, non 
mo della str: 


dei costi di tali promessi Losa a 9% ce in Israele, presente anche Tondo: ufficializzate le li diatezza tangibile del 
Quelle di Veltroni compo goga, con l'eccezionale | l'ambasciatore di Tel Aviv in ste, ci sono ben 683 candi- traffico e dei marciapie- 
terebbero maggiori spess za del rabbino capo d'Israele, Ital; dati per il Consiglio regio- di comunali. 
oscillanti tra i 19,7 e 2: a ima autorità mondiale _ nale. 


miliardi di euro, dell'ebraismo, del rabbino capo ® Segue a pagina 17 © Api 
l | pagi 
@ Segue a pagina 2 Marco Ballico 


Giovedì e venerdì parte la nuova edizione da «Porte aperte»: esteso anche al Nord Italia e all'Est l'invito a 


Università a caccia di studenti in Veneto e Croazia rca fee © 


eriversi a Trieste 


L'Ateneo punta su visite 
guidate ai laboratori a ILP 


SONAGGIO Il ai 
e sulezioni-tipo ll 
TRIESTE L'Università di Tri 


Alpinista triestino 
A e conquistal'Aconcagua 


tà ma anche in Triveneto, |_v rivestimento 
E PARABREZZA in altre zone del Nord Ita 

(OMENENERieNI © in Croazia. Per incurio. TRIESTE Alla fine, i mesi passati a dor- 

re gli studenti delle superio- mire all'addiaccio sul Cars 

ri che il prossimo anno di viti. Maurizio Tamplenizza, veterano 

vranno scegliere quale at del Cai Alpina delle Giulie, aveva ra- 


neo, frequentare, Trieste gione. Per domare infatti le vette 
Punte ER STR Una, o, dell'Aconcagua, il picco assoluto del 
ri di orientamento e visi le Ande in Cile a quota oltre 6900 me- 


guidate a laboratori e aule. 


paia tri, bisognava forgiare ulteriormente 


la tempra fisica in previsione dei co- 
stanti 20-25 gradi sotto lo zero: pro- 
prio le temperature che nel gennaio 

5 no messo fuori gioco il 


te aperte», l'iniziativa di 
orientamento che mira ap- 
punto a far conoscere l'ate- 


pr che già allora aveva tentato ‘ ce 5 si 
neo a tutti quei giovani Che Ja seniata. A distanza di tre anni ha Po eI ai Oggi le pagine 
Pi ros simi mesi Saranno saputo prendersi la sua rivincita sca- Libri eDvd 
CONCESSIONARIO ciale per il loro futuro. 2 andol'Aconcagua! È KataWeb 
MONFALCONE via Trieste 56/A @ Francesco Cardella a pagina 20 | it A 
A pagina 1 Lkatawebiiffoto 7 e I0e 


Elisa Lenarduzzi 


«Olio capitale» rilancia 
la Fiera a Trieste: 3mila 
agli stand in tre giorni 


TRIESTE Tremila visitatori in tre giorni, 
tra ristoratori, grossisti internazionali 
e semplici appassionati della buona ta- 
vola, triestini e non: con questi numeri 
«Olio capitale» - la seconda edizione 
del salone degli extravergini tipici e di 
alta qualità, che è iniziata lo scorso vi 
nerdì e si concluderà stamani con le 
premiazioni dell'omonimo c -ri- 
dà morale e ossigeno a una Fiera in pe- 
renne affanno. Una Fiera che, in atte- 
sa del trasloco in Porto vecchio, deve 
fare i conti con una gestione anti-eco- 
nomica del veccl ito di Montebello e 
con le polemiche sui fina menti del- 
essore regionale al- 
, Enrico Berto 
e il presidente della Fiera Fulvio Bron- 
i. «Olio capitale», unico caso italiano 
di salone enogastronomico internazio 
nale dedicato esclusivamente alla nic- 
chia dell’extravergine di qualità, ha 
colpito dunque nel segno. 


@ Pietro Rauber a pagina 19 
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Il premier in un'intervista a Sky Tg24: «Il mondo è pieno di occasioni dove c'è gente che aspetta aiuto e pace» 


Prodi annuncia: «Lascio la politica» 


Programma Pd stracciato, Fassino e Bertinotti contro il Cavaliere 


ROMA «Il futuro è sempre se- 
reno perché ci sono cose da 
gostruire. Io ho chiuso con 
la politica italiana e forse 
con la politica in generale, 
ma il mondo è pieno di o. 
oni dove c'è gente che 
spetta aiuto e pace, C‘ 
più spazio ora che prim 
‘ma il presidente del 
lio Romano Prodi, 
nel corso di un'intervista a 
Sky Tg24, rispondendo ad 
una domanda sul suo futu- 
ro. Prodi insomma annun- 
cia il suo ritiro mentre non 
‘accenna a spegnersi la pole- 
mica su Berlusconi che dal 
palco del Palalido di Mila- 
no ha stracciato un foglio e 
se lo è gettato dietro le spal- 
le definendo «carta sti 
a» il programma del Parti- 
to democratico. Un gesto 
simbolico che è stato stig- 
matizzato anche ieri dal 
partito di Veltroni, soprat- 
tutto da Massimo D'Alem: 
provocando la dura reazio- 
e del portavoce del Ca 
e, Paolo Bonaiuti, e di 
i esponenti del Pdl. «La 
nistra adotta la pratica 
della disin 
mazione, Berlu- 
‘oni si limita- 


la sinistra di 
considerare _il 
proprio pro 
gramma carta 
straccia perché 
punta solo ad 
occupare il po- 
tere», è stato il 
ragionamento. 
. «Un gesto di arroganza. 
È meglio leggere le cose 
critte, invece di strace 
le», aveva detto a Ven 
il ministro degli Esteri che 
ha to il candidato 
del Pdl di aver fatto su Vel- 
troni, che non è laure: 
ma si è bensi diplomata 
la scuola di cinematografi 

tute volgari e violen- 


Tì presidente del Consi- 
glio Romano Prodi, che ha 
mantenuto dalla fine del 

governo una posizione 
del tutto defilata 6 proprio 
ieri ha annunciato il s 
dio alla politica, ha detto: 
Vedere una compagna ele 
torale in cui si stracciano i 
programmi mi intristisce 
molto perché il programma 
èil di questa competi- 


«Noi i programmi degli 
altri non lî amo, li 
leggiamo e ci confronti 
mo» ha rimarcato Pi 
Fassino, in linea con la pos 
zione presa da Veltroni. 


Fini: è la sinistra 
che considera 

il suo progetto 
carta straccia 


«Mi piacerebbe che legges- | 
sero anche il nostro» ha ag- 
giunto confermando un at- 
teggiamento di fair play e 
bon ton per aumentare il 
contrasto con la linea d'at- 
tacco al candidato del Pd 
adottata nell'aprire la cam- 
pagna elettorale. 

ina linea di comporta- 
mento accolta anche dal 
sanguigno Di Pietro che ha 
invitato a «non perdere un 
solo minuto a rincorrere le 
intemperanze di Berlusco- 
ni» e rimarcare che Pd e 
Idv sono una cosa «del tut- 
to diversa» rispetto alla ri 
sosa coalizione con la sini- 
stra massimalista 

E questa volta anche 
Fausto Bertinotti ha smes- 
so la polemica con Veltroni 
definendo il gesto berlusco- 
niano «la dimostrazione di 
un'idea violenta della 
ca di sopraffazione 
tro», 

Tra le reazioni c'è anche 
quella dell'imprenditore ve- 
neto Massimo Calearo, can- 
didato del Pd lontano da 
quella sinistra evocata dal 

Cavaliere nei 
suoi comizi che 
ha ammonito: 
fon è litigan- 
do e straccian- 
do i program 
mi altrui che 

nce», 

Il Pdl ha rea- 
gito accus 
gli 
del Partito de- 
mocratico di 
aver avviato «la classica di- 
sinformazione della sini- 
stra». E con il portavoce Bc 
naiuti ha ironizzato su 
D'Alema «immerso negli 
scavi di Pompei», perché è 
capolista in Campania, e 
su Prodi «immerso negli oz 
di Bologna», che «non han- 
no capito quello che Berlu- 
sconi ha detto a Milano» 

Stesso tenore pe 
sa di posizione del coordina 
tore di Fi Sandro Bondi: «D' 
Alema, come al solito non 
ha capito niente». «Berlu- 
sconi - ha sostenuto Bondi 

ato il pro- 


lell'al- 


non ha s 
framma del Pd perché è un 
buon programma, visto che 
è copiato. Ha solo detto ch 
è la sinistra che straccia il 
suo prog 

Dal canto suo, ( 
co Fini ha commentato: 
«Veltroni o non capisce o fa 
finta di non capire» quello 
che è s «È la sin 
stra che s program- 
mi». Che li considera carta 
straccia. 


IL CASO 


ROMA «Diamo fastidio 
dinando 


Luciano Ciocchetti, 
dell'Unione di Centro al 
ne di Roma, Un gesto, 
stesso Casini, 
quanto «questo centro sti 
lando nel Paese». 


na «quel qualcosa di nuov 
chiedono i giovani e le 


che chiudendo gli occhi 
10 0 15 anni fa 


rette, che il s 


all'id 
ta dal Partito democ 
Pdl: «Veltroni e 


Pier Fer- 
ini giustifica così 
l’atto vandalico che ha distrutto 
la sede del comitato elettorale di 
candidato 
mu- 
piega lo 
che testimonia 
decol- 
E quanto, per 
questo motivo, dia fastidio a Pd 
e Pdl. Per il leader dell'Udc 
progetto messo in cantiere incar- 
che 

famiglie 
italiane. Un centro moderato in- 


i torni a 


Le critiche dell'Udc fanno il 
paio con le accuse, molto più di- 
gretario del Pdci 

Oliviero Diliberto non risparmia 
del nuovo» rappresenta- 

atico e dal 

Berlusconi dico- 
no di voler modernizzare il Pae- 


poi quale sia la 


in primo luogo «ce 


realtà sta 
stra in Italia è morta». 
In linea con l'offe’ 


centristi con la Sin 
no, Diliberto accu: 
dia di 


somma, che risponda «ai vecchi «essere 
slogan, replicanti del passato». ne. 
Sembra - osserva sarcastico - —«Ma è 


gretario dei Comu 
che io non possa fî 


mettono 


tro? 


se mai loro programmi sono uno 
la copia dell'altro e c'e molto di 
vecchio nelle loro parole» 
der dei Comunisti italiani indica 
«missione» della 
sinistra in campagna elett 
‘are di dire 
la verità, di smascherare chi in 
ensando che l 


Il lea- 


e: 


la sini- 


iva condot- 
l tada tuttele forze politiche con- 
tro il duopolio Pd-Pdl, una batta 
glia che vede allo stesso fianco i 
arcobale- 
i mass m 
serviti al padro- 


possibile - chiede il se- 
isti italian 
‘e un dibatti- 
to televisivo con Veltroni che mi 
empre con la Sa 
chè, l'Ude, con tutto rispetto per 
sini, i consumatori o quant'al- 


intan- 


Il tema è caro anche al leader 
della Sinistra arcobaleno Fausto 
Bertinotti, convinto che se la «Si- 


Casini: «Diamo fastidio», tutti i piccoli contro il «duopolio» 


nistra avrà un buon risultato mi- 
gliorerà anche il Partito demo- 
cratico», 

A tenere banco nelle file della 
sinistra però non sono solo di- 
chiarazioni di Berlusconi e Vel- 
troni, a scaldare gli animi ci pen- 
sa infatti il leghista Roberto Cal- 
deroli con la richiesta che la Co- 
stituzione vieti la riorganizzazio- 
ne del partito comunista così co- 
me è previsto per quello fasci- 
sta. Una provocazione che non 
ha la: to indifferente chi s 
ispira proprio alla tradizione ros 
sa. A difenderne i valori ci 
Fausto Be î 
che i comuni: 


a 
tti ricordando 
insieme ad al- 
tri, «hanno scritto le pagine mi- 


gliori della nostra storia». Par- 
Jando della boutade del senatore 
Calderoli, aggiunge: «La Lega 
dovrebbe sapere, perché sta in 
quelle valli dove sono morti i 
partigiani, che se può esistere og- 
gi è perchè nella Costituzione i 
comunisti, insieme ai cattolici 
democratici, ai liberali, ai repub- 
blicani, ai socialisti, hanno scrit- 
to le pagine migliori 


Romano Prodi ha annunciato: «Lascio la politica» 


Il Popolo della libertà ha definito i parlamentari. Certezza per la Mussolini e De Gregorio. Due segg 


Berlusconi chiude la lista: 25 posti alle forze minori 


ai pensionati, cinque ai circoli della Brambilla 


| Silvio Berlusconi e Gianfranco Fini 


Jdeur smentisce anche la possibilità che sia candidato un figlio dell'ex Guardasigilli: «Altra malignità» 


Mastella ringrazia e rifiuta l'offerta di Boselli 


ROMA «Ringrazio Boselli per 

a offerta di candidatu- 
e lo ringrazio per aver 
esercitato un atto dì genero- 
sità rispetto a ioni 
umane e politiche da me vis- 
sute in questo periodo dove 
il cinismo, il venir meno al 


la parola data e le ipocrisi 
hanno prevalso sul buon 
nso, sulla correttezza e 


sulla politica. Ho deciso pe- 
rò di non giocare questa par- 
tita». Lo afferma il segreta- 
rio dei Popolari Udeur Cle- 
mente Mastella. «Non vo- 
glio dare l'idea ostinata di 
rincorrere a tutti i costi il 
mandato arlamentare - 
prosegue Mastella - la poli 
ca e î miei valori possono 
rovare altri modi di espres- 
sione. Non sciolgo però il 
mio partito anche se lo rin- 


‘a di questi tra i 3 ed 

9,1 miliardi rappre- 

sentano le valutazio- 
ni del costo dell'introduzio- 
ne del salario minimo lega- 
le di mille euro mensili che 
chiaramente non sarebbero 
a carico della finanza pub- 
blica, Di conseguenza gli 
oneri previsti dalle prome: 
se di Veltroni sarebbero am- 
piamente coperte dalle fon- 
ti dal medesimo indicate e 
condo le stime del 
ano della Confindu- 
ammonterebbero a 


stria, 
circa 18 miliardi di euro. 
Ben più maggior squilibrio 


vi è, sempre secondo la stes 
sa fonte, sul fronte di Berlu- 
sconi. Le promesse compor- 
terebbero oneri oscillanti 
tra i 72 e gli 87 miliardi di 


Clemente Mastella 


DALLA PRIMA PAGINA 


euro, mentre le 
entrate sareb- 
bero di circa 33 
miliardi ( per il 
vero Il Sole 24 
Ore stima, in 
tutti i casi qui 
riportati anche i milioni, 
ma è preferibile atten 
agli ordini di grandez 
In altri termini il deficit ai 
menterebbe tra i 39 ed i 5: 
miliardi di euro. Se, come 
molto probabile, molti ana- 
listi stranieri le hanno let- 
te ed hanno anche esamina- 
to i sondaggi che attribui- 
scono a Berlusconi le mag- 
giori probabilità di succes- 
so, è evidente che il rischio 
Italia è in rialzo. 

Anche prescindendo dal- 
la campagna elettorale, è 
evidente che il monito, ri- 


L'UE SUONA 
LASVEGLIA 


noverò dalle fondamenta 
puntando su nuovi modelli 
e sull'attenzione seria al 
Sud, e non solo». «Per quan: 
to riguarda me - aggiunge 
ancora - ritengo che } fatti 
i giorni dimostrino 

come sia stato 

so delle cose e 


forzato il coi 
come tutti gli eventi media- 


ticamente, 


politicamente e 
giudi 
t 


iariamente siano sta- 
arte piegati contro di 
me. Stare fermo un giro non 
è poi la fine del mondo 
«Una ennesima maligni- 
tà, un ennesimo veleno mes- 
so in giro, non si sa da chi, 
non si sa come, non si sa 
perché» scrive infine l'uffi- 
cio stampa dei Popolari 
Udeur, smentendo l'ipotesi 
di una possibile candidatu- 
ra con il Pdl di uno dei figli 


volto. all'Italia 
e agli Paesi pe- 
nalizzati dai 
mercati finan- 
ziari, da Tri- 
chet di "essere 
molto cauti con 
le politiche fiscali” va preso 
in attenta considerazione. 
E riguarda non solo i gover- 
nanti, ma tutti i cittadini. 
È .infatti, per rispondere al- 
le esigenze o richieste di 
questi, o più di frequente, 
di gruppi organizzati degli 
stessi, che cresce la spesa 
pubblica. Analogamente 
ciascuno vorrebbe fossero 
altri a pagare le tasse. Fino 
a quando non ci renderemo 
conto che siamo tutti sulla 
stessa barca e che oggi stia- 
mo pagando la spensiera- 
tezza di ieri, se ieri possono 


Zlemente Mastella alle 
me politiche. 
«Nulla mi unisce 2 


una ingiustizia» 
andidato premier del 
Partito socialista, Enrico Bo- 
selli, spiega il motivo della 
offerta di una candidatura 
all'ex Guardasigilli 

Ha fatto cadere il gover- 
no Prodi, va bene ma cì vuo- 
le un minimo di coerenza 
Non si può passare dal cen- 
trosinistra in cui ha milita- 
to per anni, al centrodestra 
in un attimo». Così il leghi. 
sta Roberto Maroni, alla tra- 
smissione «In Mezz'ora» di 
Lucia Annunziata, ha spie- 
gato perché la Lega Nord si 
è opposta a Berlusconi che 
voleva inserire Mastella nel- 
le liste del Pdl 


chiamarsi gli anni 80 în cui 
la finanza pubblica ha per- 
so ogni freno, difficilmente 
riusciremo ad evitare i pe- 
santi giudizi del mercato. 
La settimana passata un 
brillante giovane economi- 
sta di Harvard interrogato 
ul declino italiano ha ri- 
sposto che non conta il red- 
dito pro-capite, ma la quali- 
tà della vita e che in Italia 
è molto migliore che negli 
Usa anche per l'umanità 
delle persone. Ha certamen- 
te ragione,ma anche la qua- 
lità della vita rischia di de- 
clinare se i mercati ci faran- 
no pagare di più il debito 
pubblico e lo Stato non sa- 
rà in grado di fare fronte a 
molte necessità primarie. 
Franco A. Grassini 


ROMA Sono in tutto cinque i 
posti as 

della liber 
toria Brambilla 
sa) collocati 
ne sicura per essere eletti 


Lo rife 
dell'U 


rifei 
to 
derate 


Libera 


tà, sottolineando 
che altri cinque posti 
ri» sono stati dati ai Circoli 
del buongoverno di Marcel. 
lo Dell'Utri. Le st 
iscono che sono «in tut- 
le candii 
certe. 
piccoli partiti confluiti nel 
Popolo della libertà. 
Fra le formazioni minori, 
ad esempio, sono quattro i 
democratici di Lam- 
berto Dini (lui compreso) in 
posizione 
secondo quanto riferito da 
fonti di 
Confermati tutti gli uscenti 


Fiera 
Trieste 


pati ai Circoli cris 
à di Michela Vit- 
lei compre 
una posizio- 


ine», 


no fonti di via 


icu- 


considerato 
e fonti 


ature consi- 
attribuite ai 


Gregorio pe 


a». Due, 


sionati. 
Non 


sicura», inve 


sempre 


Via dell'Umiltà. tii piccoli 


‘pos: 


solo nome in 


(quattro) della Democrazi 

ana per le autonomie 

di Gianfranco Rotondi più 
cuni considerati 

ovvero 

ne che potrebbe consentire 

l'elezione in caso di buor 

sultato del Pdl 


una posi: 


bile 


1 Movimento 

sani nel mondo più un 

candidato in posizione 
infine, 


trovano conferme 
le indiscrezioni gio 
nalistiche che volevano tut 
ndidati alla Ca 
mera e non al Senato: Li 


‘bordi 


più uno 


sta oltre al 
sandra Musso- 


i posti 
il movimento dei pen- 


berto Dini e Carlo Giova- 
nardi sono candidati, ad 


esempio, a Pala 
ma 


Così come Mauro Cu- 
Dea 


nomi in posizione 
sicur 


iderata 
quelli di ( 
ca (direttore di Quotidiani 
Nazionalì), la giornalista 
Fiamma Nirenstein, Lella 
Golfo (presidente della Fon- 
dazione Marisa Belisario), 
l'ex generale della Guardia 
di Finanza Roberto Specia- 
le, l'atleta Manuela Di Cen- 


sono 


ta, l'imprenditore Ettor 
Riello, l'ex direttore del 
Tempo Giovanni Mottola. 


Confermata anche la pre- 

a, sempre in posizione 
» della fisioterapista 
vio Berlusconi, Licia 
Ronzulli, della giornalists 
del Tg4 Gabriella Giam- 


Blindati Dini e quattro dei suoi, il tris di Giovanardi e il poker uscente della De di Rotondi 


manco, della conduttrice 
alisa Alloro 
Antonio 


lo e Dario Rivol- 


Lino. nnuzzi 
a. Sono una qi nti» 
na gli uscenti di Forza Ita- 
che non hanno trovato 
posto nelle liste del Pdl. Lo 
cono fonti di via dell' 
Unmiltà, sottolineando però 
che si tratta di un «dato fi- 
siologicc 
Alcuni di questi, spiega- 
no le stesse fonti, hanno ri 
nunciato, mentre altri sono 
stati esclusi per un « 
sario rinnovamento». 
sede di Fi si r 
che 40 
202, 
Una percentuale, 
ge, «inferiore a 
che c'è stato nel 2006 


Egidio 


Nella 
rda inoltre 
parlamentari su 
, sono meno del 20%. 


ggiun- 
imbio 


ULTIMO 
GIORNO 


ORARIO D'APERTURA: 10.00 > 19.00 


n TRREESSES fi 


)LIO 


CAPI 


IAL 


7-10 marzo 


“La mosca delle olive: presente, 


(SALAA) 


ore 10.00 cre 10.30/13.00 
Proclamazione dei vincitori del —Seminario tecnico su 
2° Concorso “Olio Capitale” 
(SALA) passato e futuro” 
NI) SERVIZIO NAVETTA GRATUITO 


(0) } (ARPiazza della Borsa- Ple de Gasperi) 


fiera degli oli 
extra vergini 
tipici e di qualità 


ore 13.00 
“Orientamenti del gusto”. 
Glioli distinti per. tipologia di fruttato 
Presentazione dei dati raccolti nell'Oil 
Bar del centro città - (SALA A) 


0re 13.00 
Performance di cucina: Roberto 
Gruden, Caftò Rossetti di Trieste, 
interpreta ed elabora gli oi 
extravergini di oliva del carso 
triestinoin collaborazione 
con Expo Mittlschoo - (SALA B) 
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Primo Piano 
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Alta affluenza alle urne (attorno al 75%) dopo l'attentato dell’Eta. Anche i popolari di Rajoy crescono a 153 seggi: Parlamento ora più bipolare 


Spagna: alle politiche vittoria di Zapatero 


Il Psoe arriva primo con 169 deputati su 350. Il premier assicura: «Governerò per tutti» 


MADRID La Spagna prolunga 
di quattro anni l'era Zapa- 
tero: il premier socialista 
ha vinto le elezioni politi- 
che, senza riuscire però a 
conquistare la maggioran- 
za assoluta in Parlamento 
che alcuni exit poll, subito 
dopo la chiusura dei seggi, 

icavano come possibile. 
Psoe arriva primo con 
169 deputati su 350, contro 
153 al Partito Popolare (do- 
po lo spoglio del 95 % delle 
schede) 

L'effetto Eta, dopo l'as- 
sassinio venerdì del social 


«con mano ferma ma tesa 
verso gli altri. «Gli spagnoli 
hanno deciso di avviare 
una nuova tappa», ha ag- 
iunto. «Abbiamo lavorato 
luro - ha concluso - ma ne 
è valsa la pena». 

Il nuovo Congreso de los 
Diputados di Madrid esce 
dalle urne ancora più bipo- 
lare. Insieme i due grandi 
ottengono quasi il 90% dei 
seggi. Fra i piccoli, non per- 
dono solo i nazionalisti 
talani di Convergencia i 
Union, che con 10 deputati 
si confermano la terza for- 


za parlamentare del pai 
avere contribuito e i nazionalisti galiziani 
sso del Psoe di Josè del Bng, che rimangono a 
Luis Zapatero spingendo quota due. Crolla la sini- 
gli spagnoli al voto. stra indipendentista ca 
L'affluenza è stata alta, na dell'Ere (da 8 a 3 seggi), 
attorno al 75%, sui livelli che paga il sostegno a Zapa- 


record delle tero negli ulti 

cedenti poli- mi 4 anni, e 
tiche, che si n perdono un s 
svolte Innetta flessione gio i nazion: 

marzo sese ++ Sti moderati bi 

2004 all'indo- tuttii partiti minori schi del Pnv, 


da 7 a 6, E 
quasi dimez: 
ta la coalizione 
arcobaleno di 
Izquierda Uni- 
da, da 5 a 3 de- 
putati, schi 
ciata dallo scontro fra i due 
grandi, mentre approda in 
parlamento con un deputa- 
to il nuovo partito UPyD 
scapito deo piccoli partiti creato negli ultimi mesi dal- 
rappresentati in Parlamen- la dissidente socialista Ro- 
to. sa Diez, Il leader di lu 
iovernerò per tutti, ma spar Llamazares ha annun- 
soprattutto per coloro che ciato le dimissioni. 
on hanno tutto» e «per far Ora si apre, nel dopo ele- 
diventare realtà le aspira- zioni, una fase di intense 
zioni delle donne», dei gio- trattative fra i partiti e al 
vani e degli anziani, ha det- loro interno. Il parlamento 
to Zapatero ai militanti in si riunirà all'inizio di aj 
a davanti alla sede ma- _ le, e nei giorni successivi re 
drileno del Psoe, a calle Fer- Juan Carlos dovrebbe in 
raz. Il premier ha parlato ricare Zapatero di f 
di «una vittoria chiara» ed il nuovo governo. Nel frat- 
ha promesso di governare tempo Îl Puoe dovrà indivi: 


mani dell 
gi dei treni di 

fadrid firma- 
te da Al Que 
da. Ma mentre 
Zapatero — ha 
vinto, Mariano 
Rajoy non ha perso del tut- 
to. Il Pp cresce, da 148 a 
153 seggi, mentre i sociali- 
sti passano da 164 a 169, 


Crollo dei catalani 
e di Izquierda Unida 


Il primo turno delle amministrative conferma la crisi di popolarità dell’Eliseo. Sé 


ll premier socialista Josè Luis Rodriguez Zapatero esulta dopo la conferma dei risultati elettorali 


duare i partner di governo, 
fra i 'piccolì, con i quali co- 
struire una maggioranza in 
parlamento. Una operazio- 
ne delicata in quanto i par- 
titi (Iu, Ere, Pnv) che l'han- 
no appoggiato nell'ultima 
legislatura escono  forte- 
mente ridimensionati dal 
voto. 

L'alternativa più stabile 
sarebbe quella di un accor- 
do con Cyu, che garantireb- 
be la maggioranza assoluta 


alla camera, ma i catalani 
chiederanno con ogni proba- 
bilità ulteriori forti conces- 


gione autonoma. Il prezzo 
di una alleanza con Cyu po- 
trebbe anche essere la cadu: 
ta dell 
gionale 
con Ére. 

Josep Duran y Lleida, 
leader di Cyu, ha affermato 
questa sera che «sta a Zapa- 
tero decidere se vuole gover- 


ttuale governo re- 
a guida socialista, 


nare mendicando voti» 0 se 
vuole raggiungere ad un a 
cordo di legislatura. 

Per diversi analisti la 
ova legislatura dovrebbe 
iniziare in un clima di mi- 
nore tensione fra i due 
grandi, rispetto alla prece- 
dente, segnata dallo scon. 
tro durissimo innescato dal 
tentativo di negoziato di Za- 
patero con l'Eta, poi fallito. 
L'assassinio di Carrasco, 

ha visto Psoe e Pp 


n 


di nuovo prendere decisioni 
comuni, come la sospensio- 
ne immediata della campi 
gna, che potrebbe indicare 
una futura possibile nuova 
convergenza sulla lotta al 
terrorismo, dopo la rottura 
dei patti del dopo franchi- 
smo registrata nell'ultima 
legislatura. E all'interno 
del Pp potrebbe apri 

una guerra per 

ne a Rajoy. 


solène Royal: «Un voto di speranza» 


Francia, in calo alle municipali l'Ump di Sarkozy 


Il partito del presidente fermo al 40% contro il 47,5 dei socialisti e della sinistra 


PARIGI Il primo turno delle 
municipali francesi, conside 
rato una sorta di referen- 
dum su Nicolas Sarkozy, ha 
sancito la caduta di popola- 
rità del presidente francese 
Secondo il primo exit poli 
dell'istituto Csa, l'Ump del 
capo dell'Eliseo si è fermato 
al 40% mentre i socialisti e 
le altre liste di sinistra han- 
no raccolto su base naziona- 
le il 47,5%. Larga e prevista 
vittoria per il sindaco uscen- 
te di Parigi, il socialista Be 

trand Delanoe, ai danni de 
la sfidante dell'Ump, Fran- 
coise De Panafieu: secondo 
l'istituto Sofres, Delanoe si 
aggiudica al primo turno il 
40,4% delle preferenze, con- 
tro il 28,6% dell'avversaria 
0 18,9% della centrista (Mo- 
Dem) Marielle de Sarnez 
che al ballottaggio di do 
nica prossima potrebbe a 
re un ruolo importante 


netto vantaggio, ma dovrà 


In questo primo turno i so- 
cialisti hanno confermato a 
Lione Gerrard Collomb che 
ha battuto l'ex ministro del- 
la Giustizia Dominique Per- 


andare al ballottaggio, Mar- 
tine Aubry a Lilla. Stessa si- 
tuazione a Strasburgo, dove 
il socialista Roland Ries an- 
drà da una posizione di for- 
za al secondo turno contro il 


ben con il 51,5% dei consen- 
contro il 31,9%. E avreb- 
ero conquistato Rouen. In 
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Il presidente Nicolas Sarkozy durante il voto 


sempre secondo gli exit poll, 

altra grande città 
chiave di questa consultazio- 
ne dove si profila il ballot- 
taggio. 

À Bordeaux ha vinto al 
primo turno l'ex primo mini- 
stro e sindaco uscente Alain 
Juppè, dell'Ump, che ha ot- 


a Tolosa, 


Il cancelliere Gusenbauer 
sconfitto nella Bassa Austria 


VENA Il partito socialde- 
mocratico (Spoe) del can- 
celliere Alfred Gusen- 
bauer ha subito un duro 
rovescio nelle elezioni te- 
nute ieri in Bassa Au- 
stria, scendendo per la pri- 
ma volta dal 1945 sotto il 
30% dei suffragi. Secondo 
le stime della televisione 

ubblica austriaca Orf, lo 

ipoe sarebbe al 26,4%, 
contro il 54% ottenuto dai 
popolari (Oevp) del vice 
cancelliere Wilhelm Mol- 
terer. Al partito di estre- 
ma destra Fpo sono anda- 
ti il 10% dei voti, con un 
sensibile aumento rispet- 
to al 5,8 del 2003. Circa 
1,4 milioni di elettori so- 
no stati chiamati alle ur- 
ne nel Land prevalente 
mente agricolo che circon- 
da Vienna, con capoluogo 
Sankt Poelten. 


OLIMPIADI DI PECHINO 
Un dirigente del partito comunista: sventati due attentati di estremisti musulmani della minoranza uighuri 


Allarme in Cina, il terrorismo minaccia i Giochi 


PECHINO I terroristi musulma- 
ni della minoranza etnica 
degli uighuri sono attivi e 
minacciano da vicino le 
Olimpiadi, che si terranno 
in agosto a Pechino. Lo ha 
detto un alto dirigente del 
Partito comunista cine: 
membro dell'ufficio politico 
e numero uno del partito 
nella Regione autonoma del 
Xinjiang, Wang Lequan. Le 
ue dichiarazioni sono state 
confermate da Nuer Baike 
li, governatore della Regio- 
ne Gli uighuri sono circa 
dieci milioni, sono di etnia 
turcofona e di religione mu- 
sulmana e sono la maggio- 
ranza degli abitanti del 
Xinjiang, che chiamano Tu- 
rkestan ' orientale. Wang, 
parlando con un gruppo 
giornalisti ai margini dei la- 


vori dell Assemblea nazio- 
nale del popolo (Npc), ha 
raccontato che venerdì scor- 
so due «terroristi uighuri» 
sono stati arrestati dopo 
aver tentato di impadronir- 
si di un aereo della South 
China Airlines in volo da 
Urumai, capitale della Re- 
gione autonoma del 
Xinjiang, a Pechino. Inol- 
tre, Wang ha rivelato che î 
due terroristi uccisi a gen- 
naio in uno scontro a fuoco 
ad Urumgi stavano prepa- 
rando un attentato contro 
le Olimpiadi. Le denunce di 
atti terroristici nel Xinjiang 
vengono regolarmente con- 
testate dai dissidenti uighu- 


Alla luce del clima avve- 
lenato che regna nella 
grande coalizione a Vien- 
na fra lo Spoe di Gusen- 
bauer e i popolari, gli os- 
servatori — pronosticano 
che la sconfitta dei social- 
democratici potrebbe por- 
tare alla caduta del gover- 
no federale con la convoca- 


te. Da settimane 
tema più gettonato dei 
commentatori politici è, 
non il se, ma il quando il 
governo federale cadrà.La 
lista dei litigi è lunghissi- 
ma e l'atmosfera è tale 
che oramai cancelliere e 
vice cancelliere non si pre- 
sentano più - come sem- 


pre finora - assieme alla 
stampa dopo la riunione 


il martedì bensì separati. 


ri in esilio, secondo i quali 
si tratta di propaganda vol- 
ta a giustificare la repres- 
sione nella regione più cl 
sa di tutta la Cina 

Per quanto riguarda il 
primo episodio, Wang ha 
spiegato che i due «terrori- 
sti. hanno costretto l'aereo 
ad atterrare a Lanzhou, a 
metà strada tra la città di 
partenza e la capitale e che 
sono stati sopraffatti dall' 
equipaggio prima di poter 
mettere in atto il loro piano 
di «creare un di To ae- 
reo». Il dirigente cinese non 
ha fornito altri dettagli 
mitandosi ad affermare che 
i due sono stati arrestati e 


dei 
iglia, una delle città 
chiave che la sinistra voleva 
strappare alla destra nelle 
municipali francesi, reste- 


tenuto il 
Mi 


55,8% voti 


rebbe invece all'Ump: il sin- 
daco uscente, Jean-Claude 
Gaudin - secondo gli exit 
plì dei principali istituti - 
la conquistato il 44,7% e do- 
vrà vedersi allottag- 
gio conil a Guerini, 
er 


ministro Franco- 
a Filo $ convinto che rt 
sultato non sia così negati- 

er la maggioranza come 
molti si aspettavano. Il pre- 
mier, uno dei 22 componen- 
ti dell'esecutivo na le 
che si sono presentati a que- 
ste elezioni, ha confermato 
la volontà del governo di an- 
dare avanti con il piano di 
riforme annunciato: «Voglio 
dirvi che raggiungeremo i 
nostri traguardi perché por- 
teremo avanti (i piani) per i 
nostri obiettivi riformisti» 
Per l'ex candidata socialista 
all'Eliseo Ségolène Royal, il 
risultati di ieri «sono un vo- 
to punitivo (per il governo) 
ma anche di speranza. Do- 
menica prossima (al ballot- 
taggio) serve una vittoria de- 
finitiva» 


che «si sta indagando» sull' 
episodio. 

La notizia di uno scontro 
a fuoco avvenuto in gennaio 
ad Urumgi si era diffusa do- 
po un paio di settimane. La 
polizia cinese aveva affer- 
mato di aver attaccato un 
«covo di terroristi», che 
avrebbero resistito sparan- 
do colpi di arma da fuoco e 
lanciando delle bombe a ma- 
no. «Ovviamente, il gruppo 
aveva pianificato un attac- 
co contro le Olimpiadi; le 
Olimpiadi sono un grande 
evento internazionale e ci 
sono sempre delle persone 
che cospirano per sabotar- 
le, ora questo non è più un 


IL RITRATTO 


MADRID Una legislatura ini- 
ziata e finita sotto i colpi 
del terrorismo: nel 2004 
le stragi di Madrid firma- 
te da Al Qaeda tre giorni 
prima delle politiche poi 
vinte inaspettatamente 
dai socialisti. Nel 2008 a 
due giorni dalle elezioni 
un nuovo tentativo del ter- 
rorismo, questa volta dell' 
Eta, di pesare sulle elezio- 
ni con l'uccisione del poli- 


tico socialista Isaias Car- 
rasco, 
Nella primavera del 


2006 c'è stato poi l'avvio 
di negoziati con l'Eta. Za- 
patero aveva promesso di 
cercare di pacificare il pae- 
se basco, Ma 
le trattative 
sono andate in 
frantumi dopo 
sei mesi di tre- 
gua con l'at- 
tentato all 
roporto mad 
leno di Ba- 
rajas (due mor- 
ti) nel di 
bre del 2006. 

Ma gli anni 
Zapatero sono 

ti per la 
Spagna molto 
altro. Subito 
dopo l'elezio- 
ne, nella y 
mavera 


del 
2004, il ritiro 


delle truppe 
spagnole dall' 
Iraq, che ha 
prodotto uno 
strappo, anco- 
ra non del tut- 
to ricucito, con 
gli Usa. Poi le 
riforme «eti. 
che», la legge 
sui matrimoni 
gay, che apre 
la strada an- 
che all'adozio- 


ne delle vittime del fr 
chismo, approvate a tam 
buro battente dal parla 
mento per iniziativa di so- 
cialisti e sinistra, malgra- 
do le proteste di centrode- 
stra e gerarchia cattolica. 

L'economia negli ultimi 
quattro anni, fino al di- 
cembre scorso, è andata a 
gonfie vele, spinta dal 
boom del mattone, con 
una crescita media al 3% 
(il 3,8% nel 2007). Da di- 
cembre però la crisi del 
settore immobiliare ha 
raffreddato la macchina 
dell'economia spagnola. 
L'inflazione e la disoccu- 
pazione, sono in impenna- 
ta. Il Pp di Mariano Rajoy 
ha fatto buona parte della 
campagna elettorale sulle 
difficoltà economiche de- 
gli ultimi mesi - passegge- 


Fu eletto nel 2004 dopo le stragi di Al Queda 
«Ap» è diventato l’«icona» 
dei progressisti d'Europa 
sotto i colpi del terrorismo 


ne, quella sul nifesti eletto- 
divorzio ex- Sandra Carrasco,la rali o sui car- 
pre ull'edu- figlia del politico ucciso telloni di 

cazione alla ierialseggio suoi sostenito- 
cittadinanza, ri. In Italia e 
sulla memoria in Europa è 
storica, per la riabilitazio- una icona di sinistra e cen- 


re secondo il governo - ne- 
cusando i socialisti di non 
avere approfittato della 
congiuntura favorevole 
per prepararsi ai momen- 
ti di 


stati quattro anni 
‘ontro duro con l'oppo- 
ione di centrodestra. Il 
Psoe, in maggioranza rela- 
tiva in Parlamento, ha go- 
vernato con l'appoggio di 
Izquierda Unida, dei na- 
zionalisti moderati ba: 
e dei repubblicani indipen- 
dentisti catalani. Coni po- 

di Rajoy è stato 
‘o aperto sul tentati- 
vo di negoziato con l'Eta, 
sulla riforma dello Stato, 
sulle «leggi eti- 


che. Il Pp, 
ma non solo, 
ha accusato 


Zapatero di 
avere rotto du 
rante la legi 
slatura i patti 
della transizio- 
ne - in partico 
lare sulla lot- 
ta al terrori- 
smo - conco 

dati fra i prin- 
cipali partiti 
all'uscita dal 


tro spinto il 
presidente 
scente del 
‘ongresso dei 
deputati l' 
commissario 
Ue socialista 
Manuel Ma 
rin a decider 
di non ricandi- 
darsi, 
Zapatero in 
Spagna è «Zp» 
nei giornali, o 
semplicemen- 
te «Z» sui ma- 


trosinistra, un «modello» 
ha scritto in Francia Libe- 
ration. Più giovane depu- 
tato mai eletto al congres- 
so spagnolo, nel 1986 a 26 
anni, segretario generale 
del Psoe dal 2000, nel 
2004 ha vinto contro ogni 
attesa le elezioni politiche 
del 14 marzo, tre giorni 
dopo le stragi dei treni a 
Madrid firmate dal terro- 
mico, sconfig- 
ndo già il candidato pre- 
mier del Pp e successore 

Josè Maria Aznar, Ma- 
riano Rajoy, e ottenendo 
la maggioranza relativa 
al Congresso. 

Nato il 4 agosto del 
1960 a Leon, la capitale 
della Castiglia, è spostato 
con la cantante lirica Son- 
soles Espinosa, e ha due 
figlie, Laura e Alba. 


segreto», ha detto oggi 
Wang. «I terroristi - ha ag- 
giunto - collaboravano con 
il movimento islamico del 
Turkestan orientale», un 
gruppo che affiliato all'In- 
ternazionale del terrorismo 
islamico che fa capo ad Osa- 
ma Bin Laden. 

Oltre ad aver ucciso due 
terroristi la polizia ha soste- 
nuto di averne arrestati al- 
tri quindici, mentre cinque 
poliziotti sarebbero rimasti 
feriti nella battaglia. In un 
comunicato diffuso pochi 
giorni dopo la Uyghur Ame- 
rican association, fondata 
dalla dissidente Rebya Ka- 
deer, ha respinto la versio- 


ne del governo. «Noi - ha af- 
fermato - aborriamo la vio- 
lenza, il popolo uighuro ha 
sempre risposto alla persi- 
stente violenza della Repub- 
blica popolare cinese con 
mezzi pacifici«, «Però, sap- 
piamo che il governo cinese 
usa la minaccia del terrori- 
Amo per perseguitare ed in- 
timidire gli uighuri». 

L'associazione ha ricorda- 
to che non ci sono versioni 
indipendenti dei fatti e che 
un giornale di Hong Kong 
ha scritto che i morti sono 
stati 18, tutti uighuri 

Secondo le organizzazioni 
peri diritti umani i militan- 
ti uighuri sono il gruppo 
più numeroso, insieme a 
quello dei seguaci della set- 
ta religiosa del Falun Gong, 
tra i circa 25mila detenuti 
politici cinesi. 
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Appello di Benedetto XVI al rispetto della dignità e aggiungi 


: «Una pillola dell'immortalità ci porterebbe solo un mondo di vecchi» 


Il Papa: coma o embrione, l'uomo c'è 


Il cardinale Bertone ai leader politici: mettano in atto il rispetto promesso ai valori cristiani 


USA 
Missione Shuttle 
Un robot-mostro 
agirà nello spazio 
sul modello 
di Frankenstein 


WASHINGTON Alla Nasa ne 
parlano con toni da hor- 
ror di Hollywood, pro- 
mettendo che nei pros: 
mi giorni immagini dal- 
lo spazio mostreranno 
«un mostro all 
Frankenstein sollevar: 
dallo shuttle e animar- 
si». In realtà è solo un ro- 
bot che resterà sotto il 
controllo degli astronau- 
ti, ma senza dubbio Dex- 
tre, un gigantesco dispo- 
sitivo con due lunghe 
braccia «umane», sarà la 
star della missione dello 
shuttle Endeavour, che 
prenderà il via tra oggi e 
domani. Se tutto andrà 
secondo i programmi, 
Endeavour lascerà la 
rampa di lancio del Ken- 
nedy Space Center, i 
Florida, alle 2:28 locali 
di martedì (le 07:28 in 
Italia), per portare Dex- 
tre verso la Stazione 
Spaziale Internazionale 
(ISS). Il robot costruito 
dai canadesi è un colo 
so alto quasi d mel 
con due braccia meccani” 
che di 3,5 metri ciascu- 
na che in futuro svolge- 
ranno all'esterno della 
Stazione molti lavori 
per i quali oggi sono ne- 
cessarie passeggiate spa- 
ziali 


Cresce la schiera di innocentisti dopo il ritrovamento in fondo al pozzo dei corpi di Ciccio e Tore. Ma i pm ins 


CITTÀ DEL VATICANO «L'uomo rima- 
ne uomo con tutta la sua digni- 
tà, anche quando è un embrio- 
ne 0 in stato di coma». Le paro- 
le di Benedetto XVI risuonano 
nella navata di San Lorenzo 
in Piscibus, una piccola chiesa 
nascosta tra i palazzi che 
condano San Pietro, dove il Pa- 
pa ha celebrato messa per i 25 
anni del Centro giovanile in- 
ternazionale voluto da Giovan- 
ni Paolo IL Ad ascoltarlo, data 
la ristrettezza degli spazi, solo 
un centinaio di fedeli tra ra- 
gazzi volontari, che accolgono 
i loro coetanei pellegrini a Ro- 
ma, e cardinali di curia, pre- 
senti in nutrita delegazione. Il 
nuovo monito del Pontefice, in 
un'omelia a braccio tutta in- 
centrata sul significato della 
vita e della morte, irrompe pe- 
rò immediatamente sui 
dei media italiani e nel dibatti 


te della vita, vuole trovare la 
vita stessa» 

«Potremmo dire - aggiunge - 
che tutta la scienza è una 
grande lotta per la vita, tutta 
la medicina è una lotta della 
vita contro la morte, per trova- 
re la medicina dell'immortali- 
tà». Ma anche se la medicina, 
ipotizza il Papa, trovasse «una 
pillola della immortalità» essa 
rimarrebbe una «pillola della 
biosfera». «Il mondo - prose- 
gue Benedetto XVI - si riempi- 
rebbe di vecchi, non ci sarebbe 
più spazio per î giovani». Uno 
scenario spaventoso: «Non pos- 
siamo dunque sperare nel pro- 
lungamento infinito della vita 
biologica e nello stesso tempo 
però aspiriamo all'eternità», 
osserva. 

«Ecco dunque - continua - che 
arriva la Parola di Gesù: io so- 
no la Resurrezione». «Attraver- 
so Gesù abbiamo già attraver- 


to pre-elettorale, dove conti- 
nuano ad affacciarsi, con i loro 
strascichi di polemiche, i temi 
etici dell'eutanasia, dell'abor- 
to e della legge 194 
Quasi contemporaneamente 
da Baku, capitale dell'Azeirba- 
gian dove si trova in visita pa- 
storale, il segretario di Stato 
vaticano cardinale Tarcisio 
Bertone auspica che i leader 
dei vari schieramenti politici 
italiani mettano in atto «il ri- 
spetto promesso ai valori cri- 
stiani». Diventa inevitabile il 
collegamento tra l'intervento 
del Papa e quello del suo nu- 
mero due: la Chiesa Cattolica, 
con la sua massima autorevo- 
a, ripropone così le sue pre- 
azioni alla classe politica 
italiana s0, 
Benedetto XVI, arrivato tra i 
giovani di «San Lorenzo in Pi- 
scibus», alle 10:00, l: a ben 
resto il discorso scritto (e pro- 
abilmente preparato da qual- 
che suo collaboratore) per ri- 


con € 
gati 


le Rus 


Patria. 
metropoli 


Bertone 


cio all'assem- 
fermando 


volgersi a bra 
blea dei fedeli 
lore sui grandi inte 
i della vita umana. L'uo- 
mo, spiega, appartiene, 


ECUMENISMO 
Più vicino l’incontro con il Patriarca Alessio II 


BAKU «Si va avvicinando» il mo- 
mento del possibile incontro tra 
Papa Benedetto XVI e Alessio 
II, Patriarca di Mosca e di tutte 
ie. Lo ha detto, in base a 
«segni positivi» provenienti «sia 
dal Patriarcato di Mosca stes- 

ia dai rappresentanti del 

ai vescovi e d 

ardinale segr 
jo Bertone. 
a sottolineato che le 
«difficoltà» che ancora e 
nei rapporti tra la Chiesa catto- 


come 


ato, 


tario di Stato Tar 


‘tono 


«biosfera». Ma 


«vanno diradando: 
mente». 
tenzi 


dobbiamo rispettare». 
Bertone, però, «b 


evangelico, alla ne 


tutto il resto del creato, alla 
Pur facendo 
parte del biocosmo - osserva - 
l'uomo lo trascende; l'uomo ri- 
mane uomo e mantiene tutta 


lica e il mondo ortodosso russo 
concreta- 
qualche sacca 
ha annotato - 
gretario di Stato - che possiamo 
ben comprendere, nelle varie 
componenti del grande mondo 
ortodosso, e sono opinioni che 
lecondo 
ogna guarda- 
re positivamente al m 
ssità che è 
molto sentita, al di là delle diffe- 
renze dottrinali, di cooperare 


Papa Benedetto XVI nel Centro giovanile internazionale San Lorenzo 


«L'uomo ha 


di 


vi ortodos 


razione insost 
Chiesa cattolici 


istono: 


la sua dignità, anche se è un Nel 
embrione, o in stato di coma». 
te di cono: 
dell'infinito, vuole arrivare - 
prosegue Ratzinger - alla fon- 


ristianizzan- 
vanno perdendo la me- | ta di temi 
rica delle loro radici». 
ta esigenza - ha concluso 
- è molto sentita dal grande 
mondo ortodosso, dai Patriarca- | ad 
ti, dai vescovi e dagli arcivesco- 
. Ed è molto sentita 
quindi la necessità della coope- 
uibile con la 


sato la soglia della morte. L'eu- 
carestia è il farmaco dell'eter- 
nità», conclude. 
lenzio di riflessione che 
segue l'omelia, in prima fila 
‘enza annuiscono, tra le tante porpo- 
re, il cardinale vicario Camillo 
Ruini, 
Martins 
il cardinale Stanislaw Ry 
presidente del Pontificio Consi- 
glio peri laici, che aveva accol- 
to il Papa ricordando la storia 
del centro giovanile, fondato 
nel 1983 da Giovanni Paolo IL. 
Più tardi, a mezzogiorno in 
iazza San Pietro, Benedetto 
o- | XVI torna a dopo la 
preghiera dell'Angelus, si 


Esprime «oro 
tion di sangue in 
e in Iraq e lancia un appello 
i e palestinesi: «A 
tutti chiedo, in nome di Dio, di 
lasciare le vie tortuose dell' 
odio e della vendetta e di per- 
correre responsabilmente cam- 
mini di dialogo e di fiducia». 


Contro di lui un macigno accusatorio» 


Gravina, 2mila alla fiaccolata per la scarcerazione del padre 


Oggi il sip potrebbe decidere sulla richiesta di libertà di Pappalardi dietro le sbarre da oltre 3 mesi 


LIBIA 


Gheddafi a Prodi: «Presto libero 
l'equipaggio del peschereccio » 


ROMA L'ambasciatore libico in Italia ha comunicato uffi- 
siglio Romano Prodi, 
ler libico Muammar 
l'imminente liberazio- 


cialmente al presidente del Coi 
un messaggio da parte del 
Gheddafi: il messaggio annunci 
ne dell'equipaggio del pes 
attualmente detenuto in Libia e la restituzione del na- 
tante. Lo si legge in una nota trasmessa da palazzo 
Chigi. Il leader libico ha altresì, si legge nella nota, sot- 
tolineato come la liberazione dei pescatori di Mazara 
del Vallo sia avvenuta per suo intervento diretto, in se- 
gno di amicizia nei confronti del pre lente del Consi 
glio italiano, ribadendo la richiesta che non si effettui- 
no in futuro altre violazioni delle acque territoriali libi- 
che da parte di pescherecci italiani. 


GRAVINA IN PUGLIA Fiaccole al 
to, il miglior auspicio 
per propiziare la scarcera- 
zione di Filippo Pappalar- 
di. Oltre duemeila innocen- 
tisti, in silenzio, sono sfilati 
ieri nella tarda serata per 
le strade del centro di Gra- 
vina in Puglia alla vigilia 
‘attesa decisione del gip 
Tribunale di Bari. Oggi 
Giulia Romanazzi - ma non 
è escluso che il responso 
possa ancora slittare - do- 
vrà emettere il verdetto: fa- 
vorevole o contrario alla 
scarcerazione dell'uomo, in 
carcere da tre mesi e mezzo 
con l'accusa di aver seque- 
strato e ucciso i figli France- 
sco e Salvatore, e di averne 
nascosto i cadaveri. Trovati 
casualmente in fondo a un 
0zzo i corpi, a 20 mesi dal- 
la scomparsa (5 giugno 


IL PICCOLO 


2006), dopo la caduta acci- 
dentale nella stessa cister- 
na di un altro bambino, ri- 
masto ferito, vacilla ora il 
già debole teorema indizia- 
rio dell'accusa. La tesi del 
padre-padrone a 0 e 
occultatore di cadaveri, po- 
co convincente perchè basa- 


e intercettazio: 
li, ma nessuna ‘prova prova- 
tà, ha avuto un primo con- 
traccolpo con il ritrovamen- 
to dei corpi. E si sta sbricio- 
lando dopo il risultato delle 
prime perizie fatte sui quei 
resti. Gli innocentisti tendo- 
no a escludere qualsiasi re- 
sponsabilità di Filippo Pap- 
palardi nella morte dei fi- 
gli, e sono confortati dai da- 
ti. È stato infatti accertato 
come la caduta di Ciccio e 
Tore sia stata occasionale, 


e che non ci sono tracce di 
violenza sui loro corpi 
Quanto basta per rimettere 
in libertà l'autotrasportato- 
re, afferma l'avvocato difen- 
sore, Angela Aliani 
La Procura della Repub- 
blica di Bari la pensa in ma- 
niera diametralmente oppo- 
sta e ha espresso parere sfa- 
vorevole all'istanza di scar- 
cerazione. I pm ritengono 
che Pappalardi abbia co- 
munque avuto un ruolo nel- 
la «precipitazione» dei figli 
nel pozzo maledetto, dove 
sono morti dopo una lunga 
agonia, e che abbia raccon- 
tato una lunga serie di bu- 
giungendo anche a depi- 
stare le indagini. Contro di 
lui - è scritto in un passo 
della memoria consegnata 
al gip - c'è «un macigno ac- 
cusatorio». 


OCCASIONI IMPERDIBILI COMODAMENTE A CASA TUA! 


TV LCD Portatile 8” Analogico 


Televisione portatile dal design giovane e innovativo dotato di display LCD 8", forma- 
to 4:3, con risoluzione a 1440 x 468 pixel. Sistema TV: PAL/SECAM/NTSC. Elegante 
e funzionale, grazie agli accessori in dotazione (adattatore da rete, adattatore da 
auto, presa per auricolari, ingressi antenne RF e AV) ti accompagnerà ovunque rega- 


landoti emozioni senza fine. Garanzia 24 mesi. 


Caratteristiche Tecniche: 
* Display LCD 8" (4:3) * Risoluzione 1440x468 pixel 


* Luminosità 300 cd/m2 * Contrasto 350:1 Sistema PAL/SECAM/NTSC * Audio 0,3 Watt 
* Ingressi Anfenna RF, AV_® Uscita Cuffie ® Alimentazione con adapter 12Vde- 230Vac e Car 12Vde 
* Consumo 10Watt ® Dimensioni 23211) x 169(A) x 40[P] mm. ® Peso 669 g. 


Filippo Pappalardi, il padre di Ciccio e Tore 


INCIDENTI 
Tre giovani Rosovari vittime a Milano 


Weekend tragico 
con sedici morti 
sulle strade italiane 


ROMA Il fondo stradale reso viscido dalla 
pioggia, la nebbia nelle prime ore della 
mattinata e, nella maggior parte dei ca- 
si, l'alta velocità sono all'origine del pe- 
sante bilancio di morti sulle strade di 
quest'ultimo weekend. Le vittime sono 

eno sedici, per la maggior parte gio- 
vani tra i 20 e i 30 anni, 

Nel milanese e nel napoletano gli inci- 
denti stradali più gravi, per un totale di 
sei morti. Il primo si è verificato intorno 
alla mezzanotte di sabato a Robecco sul 
Naviglio, quando due auto, una «Seat» e 
una «Peugeot», si sono scontrate frontal- 
mente sulla strada provinciale: tre gio- 
vani kosovari sui 20 anni sono morti sul 
colpo, mentre il ragazzo diciottenne a 
bordo dell'altra auto e la sua amica di 
17 anni sono rimasti feriti. Poche ore do- 
po, all'alba, hanno perso la vita altri tre 
giovani in due distinti incidenti nel na- 
poletano: due ventottenni a bordo di 
una «Volvo» 
hanno urta- 
to il guar- 
drail nel 
tratto della 
A56 tra 
Agnano e 
Fuorigrotta 
per. poi 
schiantarsi 
contro un 
palo della lu- 
ce; sulla AI 
all'altezz 
di Afragola, 
un carabi. 
niere di 27 
anni, che 
svolgeva ser- 
vizio a Ro- 
ma, ha sbat- 
tuto contro 
la barriera 
spartitraffi- 
co ed è stato 
sbalzato sul- 
la carreggia- 
ta, coinvol- 
gendo altre 

ue auto i 


Rilievi dei carabinieri 


cui sei pas o 
seggeri sono A Fontanafredda (Pn) 
rimasti feri- © & 

ti, Eno in èdecedutoun 65enne 


modo grave. 
Ubriaco 2! A Napoli perde la vita 


un carabiniere 27enne 


cidio colposo per aver causato 
un grave incidente sulla statale nei pres- 
si di Bisceglie (Bari), in cui è rimasto vit- 
tima l'amico trentenne con lui in auto. 


controllo della sua «Porche» e si 
è schiantato contro un albero a Romano 
di Lombardia; un uomo di 46 anni ha 
perso la vita in un frontale con un furgo- 
ne, 

Nel materano due giovani di 19 e di 
26 anni, a bordo di una «Seat Ibiza», so- 
no morti all'istante dopo esseri schianta- 
ti contro un albero. Potrebbe essere sta- 
to l'asfalto scivoloso a causa della piog: 
gia la causa della morte di un giovane di 
56 anni di Cropani, la cui auto si è scon- 
trata con un'altra vettura proveniente 
in senso contrario sulla statale dei pres- 
si di Isola Capo Rizzuto (Crotone), 

In uno scontro tra due auto sulla pro- 
vinciale 21 dell'Ennese, un pensionato 
di 79 anni è morto, mentre sua moglie e 
il conducente dell'altro veicolo sono ri- 
masti feriti. La velocità sostenuto e 
sfalto bagnato sarebbero tra le cause 

cidente che, poco dopo l'una di do- 
menica notte, nel bolognese è costato la 
vita a un albanese di 27 anni. Un altro 
albanese sessantacinquenne è morto in 
uno scontro tra auto, a Fontanafredda 
(Pordenone), in cui sono rimaste ferite 
altre tre persone. 


Lo Shoppim3 dei Lettori mi 


Dikom TV LCD 
Portatile 8' 


per l'acquisto comunica 


il codice prodotto 
PI - 42897 


ORDINARE E’ SEMPLICE 


su internet 
www.ilpiccolo.it 


attivo 7 giorni su 7 dalle 9 alle 21 


COME PAGARE 
in contrassegno 
O] 
o con carta di credito 


Contributo spese di spedizione: 
conirassegno € 8,80 
carta di credito € 6,90 
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IL FISCO | fcssictacini@ipiccooi 


&I CITTADINI 


OPPURE SCRIVETE A: 
«Il Fisco e i cittadini» 

volo, via Guido Reni 1 
TUTTE LE DOMENICHE | 34123 TRIESTE 


ECONOMIA & PORTO 


E-mail: economia @ilpiccolo.it 


INVIARE LE E-MAIL A: 
sportellopensioni@ilpiccolo.it 


SPORTELLO 
PENSIONI 


OPPURE SCRIVETE A: 
«Sportello pensioni» 
Il Piccolo, via Guido Reni 1 


34123 TRIESTE 


TUTTI | LUNEDÌ 


AI Seatrade, la più importante fiera mondiale del cruise shipping, saranno presenti al gran completo le aziende giuliane del settore 


Il polo triestino delle crociere punta su Miami 


Nutrita selezione in Usa: da Conerane (scale per navi) a Holiday (segnaletica di bordo) 


TRIESTE Un piccolo polo d'eccellen- 
za, riconosciuto anche dalla stam- 
pa specializzata internazionale, 
stituito dalle aziende tri 
che si occupano di allestimenti e 
servizi per le navi da crociera. 
questo il messaggio che Triesi 
tende portare trade di Mia- 
mi dove, per l'edizione 2008 è pre- 
visto uno spazio speciale all'inter- 
no del “Sistema Italia” organizza» 
to dall’Ice (Istituto per il commer- 
cio estero). Alla più importante 
fiera mondiale del cruise ship- 
ping, che si apre oggi in Florida, 
un posto di tutto rispetto — anche 
in considerazione dell'importan- 
za che riveste il Seatrade - sarà ri- 
servato a un gruppo di imprese lo- 
cali presenti a Miami grazie all’or- 
ganizzazione di Aries, azienda 
Speciale della Camera di commer- 
cio di Trieste. 

L'iniziativa, già messa in atto 
nella passata edizione, fa parte di 
una strategia per raggiungere 
l'obiettivo finale: allargare il nu- 
mero di partecipanti con il coin- 
volgimento di aziende provenien- 
ti da tutta la regione e dar vita co- 
sì a una rappresentanza che già 
oggi si rivela estremamente im- 
portante e qualificata. Tra gli 
espositori anche Fincantieri, l’Au- 
torità portuale e il Comune di Tri- 
este, con. l'assessore Maurizio 
Bueci a caccia di compagnie in 
grado di portare nuove crociere 


MUTUI 


ROMA Cresce il numero di colo- 
ro che cancellano le ipoteche 
senza il ricorso del notaio. Se- 
condo i dati del ministero per 
lo Sviluppo economico, in ba- 
se agli aggiornamenti dell' 
Agenzia del territorio, in me- 
no di un anno si sarebbe infat- 
ti già superata quota 150mi- 
la. Con un risparmio quindi 
complessivo per i cittadini 
che ammonta intorno ai 40-60 
milioni di euro considerando 
che ogni operazione costa, me- 
diamente, intorno ai 300-400 
euro. La norma, operativa dal 
primo giugno del 2007, è sta- 
ta introdotta da una delle due 
lenzuolate sulle liberalizzazio- 
ni del ministro Pierluigi Ber- 
sani. 


Una nave da crociera 


nel capoluogo regionale dopo la (Trie: 
«fuga» di Costa. 

Concrane srl, società con sede 
in via Caboto a Trieste e impegna- 
ta nella realizzazione di impianti 
di sollevamento ma anche di sca- 
le per navi passeggeri; «F.Gu- 
rian» srl, società triestina che 
tratta impianti di refrigerazione 
e condizionamento; Holid: 
specialista nella segnaletica di 
bordo; R.S. Sea Service, specia 
zata in impianti antincendio; Te 


prio a Miami. 


le Engineering Company), 
società che si occupa di progetta- 
zione di impianti elettrici. Questo 
l'elenco delle aziende triestine al 
Seatrade di Miami, alle quali si 
sono aggiunte all'ultimo minuto 
anche la Pragotecna (rivestimen- 
ti e ceramiche) e la Centraltecni- 
ca di San Dorligo della Valle. Que- 
st'ultima si occupa della produ: 

ne di porte automatiche e ha già 
una sua rappresentanza fissa pro- Cruis 


ti e rilanciato Trieste come sito 
d'eccellenza, concetto sottolineato 
anche dalla stampa specializzata 
internazionale. 

i aspettiamo un rientro sia 
d'immagine che economico. Il Sea- 
trade di Miami è un'occasione uni- 
ca per incontrare gli operatori del 
settore — spiega Paolo Gurian, 
amministratore dell'omonima 
azienda e habitué della fiera ame- 
ricana — perchè sono presenti in 
massa. La partecipazione all'edi- 
zione del 2007 si è rivelata un suc- 
cesso, e proprio per questo motivo 
ho convinto anche altre aziende a 
partecipare all'evento». La Sea- 
trade Cruise Shipping Conven- 
tion di Miami riunIsce i maggiori 
gruppi di linee da crociera e ope- 
ratori che offrono servizi legati a 
questo settore. L'importanza del- 
l'appuntamento annuale è quindi 
legata non solo alla cantieristica, 
ma all'intero indotto: dagli allesti” 


SPORTELLO PENSIO! 


Niente lavoro per accudire i figli 

Il congedo di paternità 

e quello parentale: quando 
scattano le due indennità 


di Fabio Vitale* 


Recenti interventi le; 
tivi hanno previsto 
l'estensione alle lavoratri 
ci a progetto e categorie 
assimilate, associate in 
partecipazione e_ libere 
rofessioniste, iscritte al- 
la gestione separata di 
cui all'art.2, comma 26, 
della L. 335/1995, delle 
disposizioni del ’ Testo 
Unico della maternità/pa- 
ternità (Decreto legislati- 
vo 26 marzo 2001, n. 151) 
per le lavoratrici dipen 
denti. Sono considera! 
assimilate alle collabora- 
trici a progetto le collabo- 
ratrici coordinate e conti- 
nuative, mentre ad e 
non possono essere equi 
parate le lavoratrici che 
svolgono prestazioni occa- 
sionali (cioè inferiori a 


un'indennità per congedo 
parentale, limitatamente 
ad un periodo di tre mesi 
entro dl primo anno di vi- 


ta del bambino relativa- 


tto ai periodi 
di congedo è riconoscibile 
per ogni bambino, ovvia- 
‘mente entro i limiti sopra- 
descritti. 

In caso di adozione 0 af- 
fidamento sia nazionali 
che internazionali, il cui 
ingresso in famiglia sia 
avvenuto dal 1 gennaio 
2007, il congedo parenta- 
le è riconoscibile per un 
periodo complessivo di 
ire mesi entro il primo an- 
no dall'ingresso in fami- 
glia del minore a condizio- 
ne che lo stesso non ab- 


L'obiettivo per tutti in questa 
vetrina mondiale è quello di chiu- 
dere contratti nel settore delle ri- 
strutturazioni e delle costruzioni 
navali (soprattutto navi passegge- 
ri), approfittando della presenza 
estremamente variegata e ampia 
degli operatori si 
La formula della partecipazione 
in gruppo, sperimentata con suc- 
cesso anche all'ultimo Ferry e 
di Londra nell’aprile del 


cala mondiale. 


2007, ha soddisfatto i partecipan- 


menti ai servizi portuali, dall’im- 
piantistica specializzata ai servi- 
zi turistici. Essere presenti con 


so în quella sede, dunque, 


per Trieste e per l'intera regione 


di quel Distretto della 


nautica sul quale si vuole punta- 
re una grossa parte dello svilup- 
po economico legato ad attività 


enti, ma forse non ancora 


sufficientemente legate per poter 
essere vis 


su scala mondiale. 
Riccardo Coretti 


AI summit per l'Italia sarà presente oggi il governatore Mario Draghi. I mercati aspettano una risposta alla crisi 


La ricetta delle banche centrali contro la recessione: 
a Basilea vertice su caro-petrolio e mutui subprime 


BASILEA La forza dell'euro e 
la relativa debolezza del 
dollaro, alimentate dalla 
continua  escal 
prezzo del petrolio. La crisi 
dei mercati scatenata dai 
mutui subprime americani 
e i timori di una recessione 
dell'economia Usa che sem- 
bra sempre più vicina. Sa- 
ranno questi i prin 
mi che verranno discussi 
oggi a Basilea nella riunio- 
ne della Bri, la Banca per i 
regolamenti internazionali, 
vera e propria banca delle 
banche centrali delle princi 
pali economie del mondo. 
Per l'Italia, oltre al gover- 
natore di Bankitalia, Mario 
Draghi, saranno presenti 
alla riunione, come d'abitu- 
dine, il direttore generale 
di Via Nazionale, Fabriz 
Saccomanni, e il vice diret. 
tore generale, Ignazio Vi- 
sco. Proprio una nota di Pa- 
lazzo Koch, emessa lo scor- 
so febbraio al termine di un 


incontro con i principali 
banchieri italiani ha richia- 
mato l'importanza di elabo- 
nelle appos 
tuzionali, come 
Bri o il Comitato di Vigilan- 
za di Basile: 
mi per comparare a livello 
internazionale le informa- 
zioni di bilancio fornite dai 
ali te- vari istituti, in modo da or- 
ganizzare un fronte comu- 
ne per ridurre i rischi colle- 
gati al propagarsi della cri- 
si scaturita dal default dei 
mutui ad alto rischio con- 
tratti dalle banche statun: 
tensi. La Bri, già in pass 
to, ha sottolineato come 
no le economie emergenti, 
in Asia ma anche nell'Est 
Europeo, quelle maggior- 
mente colpite dalla crisi del 
credito. 

Le ripercussioni sulla cre- 
scita a livello mondiale del- 
le difficoltà dei mercati fi- del 
nanziari sono ormai una re- 
altà con cui fare i conti, co- 


ion del rare 


sedi isti- 
punto la 


, criteri unifor- 


me ha sottolineato nei gior- 
ni scorsi William White, ca- 
po del dipartimento mone- 
tario ed economico della 
Bri: «la significativa stretta 
credito rappresenta 
una seria minaccia alla cre- 
scita», al pari dell'inflazio- 


Il governatore della Federal Reserve Ben Bernanke 


ne, che rimane una delle 
maggiori preoccupazioni al 
momento. La corsa dei prez- 
zi, sostiene White, è un pro- 
blema che potrebbe riemer- 
gere a livello globale, «co- 
me stiamo vedendo dai re- 
centi repentini aumenti dei 


prezzi del cibo e dell'ener- 
gia», trainati soprattutto 
dalla corsa senza preceden- 
ti del petrolio, il cui prezzo 
si è ormai saldamente con- 
solidato sopra i 100 dollari 
al barile, 

Considerata la probabile 
presenza contemporanea 
del presidente della Banca 
Centrale Europea, Jean- 
Claude Trichet, e del nume- 
ro uno della Fed statuniten- 
se, Ben Bernanke, è alta- 
mente probabile che venga 
affrontato il tema della for- 
za dell'euro, issatosi sopra 
la soglia di 1,5 dollari: un 
pericolo grave per le espor- 
tazioni europee ma un pa 3 
so sollievo per la bilancia 
commerciale statunitense. 
Gli analisti valutari di 
Hsbe ritengono che l'incon- 
tro di Basilea potrebbe rap- 
presentare l'occasione giu- 
sta per Trichet per manife- 
stare il suo dissenso nei 
confronti della posizione 


Indagine dei consumatori: Napoli guida la classifica degli aumenti dei costi delle assicurazioni delle due ruote per i più giovani 


Rc auto, aumenti fino al 16%. Trieste in controtendenza: -2,9% 


ROMA Sono i centauri 18en- 
ni i più tartassati sul fron- 
te dei rincari delle tariffe 
Rc auto. Con Napoli che 
guida la classifica degli au- 
menti dei costi delle assicu- 
razioni delle due ruote per 
i più giovani, mettendo a se- 
gno quest'anno un aumei 


to fino al 16,3% nel caso di 
un motociclo. Con la spesa 
annua che sale a 1018 eu- 


ro. Ma pesante è anche la 
voce «responsabilità civile» 
per lo stesso tipo di polizza 
‘a Campobasso (+14,2%) 0 a 
Genova (+13%). A tornare 
sulla mappa del caro-au- 
menti Re auto sono i consu- 
matori dell'Adusbef che, 
commentando i dati dell' 
Isvap esaminati nel corso 
del recente incontro tra Mr. 
Prezzi e l'Ania, parlano di 


una vera e propria «emer- 
genza» sul fronte dei costi 
assicurativi. 

A fronte di rincari che 
non risparmiano nessuno, 
anche i più virtuosi: per i 
40enni in massimo sconto 
per un'auto 1300 a benzina 
si registrano infatti aumen- 
ti medi del 2,8% con punte 
che arrivano, sempre nel ca- 
poluogo partenopeo, a sfio- 
rare il 7% mentre in città 
come Bari superano il +6%. 
E, ancora, aumenti a oltre 
due cifre si registrano an- 
che a Venezia dove un 18en- 
ne alla guida di un ciclomo- 
tore ha visto quest'anno il 
prezzo dell'e auto salire 
del 10,8% rispetto a quanto 
pagato da un coetaneo l'an- 
no scors 


Napoli è al top anche per 


Fabio Cerchiai 


i giovani neopatentati che 
per l'Rc auto della loro pri- 
ma macchina 1300 a benzi- 
na devono mettere in conto 
l'8,8% in più del 2007: 3322 
euro contro i 3053 del 
2007, attestandosi al top 
del caro-assicurazione ita- 
liano. Meglio va, invece, 
quest'anno ai 18enni di Bol: 
zano che registrano un calo 
del 4,3%, così come a quelli 
triestini (-2,9%): le due cit- 
insieme a Trento 
7%), sono le uniche che 
mostrano, per alcune tipolo- 
gie di polizza, ribassi dei 
prezzi. Nelle province italia- 
ne si registra infatti una ge- 
neralizzata tendenza al 
rialzo, con una media nazio- 
nale del +4,2% per i 18enni 
neoassicurati per un'auto, 
8% per i 40enni in 


massimo sconto, del 5,7% 
per i giovanissimi alla gui- 
da dei motorini e fino 
all'11,4% per i 18enni in sel- 
la ad una moto. 

«In un Paese normale, 
quando le imprese, non ri- 
spettando le regole del mer- 
cato, si arricchiscono ta- 
glieggiando con aumenti ta- 
riffari milioni di utenti co- 
stretti a contrarre polizze 
obbligatorie, si procede all’ 
immediato —commissaria- 
mento ed alla loro chiusura 
coatta per far ripristinare 
le regole in difesa dei citta- 
dini», commenta così l'Adu- 
sbef sottolineando che «de- 
stra e sinistra chiudono tut- 
te e due gli occhi di fronte 
al saccheggio continuo e si- 
stematico di 30 milioni di 
assicurati». 


pressa da Bernanke nel- 
la sua ultima apparizione 
di fronte al congresso Usa, 
dove il presidente della Fed 
sembrava dare il benvenu- 
to alla debolezza del dolla- 
ro proprio per i suoi vantag- 
gi dal punto di vista degli 
scambi commerciali. 

Quando fissa i tassi di in- 
teresse la banca centrale 
europea non guarda ai livel- 
li dei cambi e non cerca di 
seguire le decisioni della 
Federal Reserve. Lo ha in- 
tanto detto Juergen Stark, 
membro del consiglio della 
Bce, in un intervento alla 
Banca di Francia. Ad ogni 
modo ha aggiunto che «gli 
sviluppi nel mercato dei 
cambi di per sè non hanno 
nessun speciale status ma 
se ne potrebbe tenere conto 
solo per l'entità dell'influei 
za che hanno a medio perio- 
do sulla stabilità dei prez- 
zi» 


trenta giorni di durata 
nell’anno solare e con un 
compenso inferiore a cin 
quemila euro con lo ste: 
so committente). Oggi il- 
lustriamo la normativa 
che regola congedo di pa- 
temnità ‘e congedo parenta- 
e. 

CONGEDO DI PA. 
TERNITA In caso di 
morte o di grave infermi- 
tà della madre o di abban- 
dono del figlio, NOCE INA e mente alla 
caso di affidamento esclu- 40 di lavoro ancora incor- 


sivo del bambino al pa- i i; 
del bambino al pa" so di validità nel periodo 
dre, il lavoratore padre dj cui si colloca il congedo 


iscritto alla gestione sepa- on: 
> alla ges 7 parentale ed all'effettiva 
i Ce lraspenzione "astensione dall'attività la- 


una indennità per i tre ‘’pativa. 
3 b 'equisiti: per aver di: 
mesi successivi alla data je Mtisili: per aver di 


ritto alle indennità le la- 

effettiva del parto o per il voratric/lavoratori devo 
periodo residuo che sareb- no far valere l’aceredita- 
e spettato alla madre la- Mento di almeno 3 menai: 
voratrice, a condizione _ Jità di contribuzione mag- 
che sussista, in capo allo _ giorata nei 12 mesi prece: 
stesso, il requisito dei tre denti l'inizio del periodo 
i contribuzione nei indennizzabile a titolo di 
mesi immediata- congedo di maternità/pa- 
mente precedenti l'insor- ternità. 

enza del diritto. Dal Misura: l'indennità, 
/11/2007 anche per i pa- che spetta peri periodi di 
dri l'astensione effettiva astensione dal lavoro, è 
dallavoro costituisce con- pari al 30% del reddito 
dizione attraverso la qua- medio giornaliero molti- 
le i lavoratori medesimi _ plicata per tutte le giorna- 
possono accedere all'in- te comprese nel periodo 
dennità. In caso di adozio- indenmizzabile. 
ne o affidamento l'inden- Accredito figurativo: 
nità spetta al padre lavo- _ tutti i periodi di astensio- 
ratore iscritto alla gestio- ne dall'attività lavorativa 
ne separata in alternati- per i quali è corrisposta 
va alla madre che non ne Findennità di maternità 
faccia richiesta. sono coperti da contribu- 

CONGEDO PAREN- zione figurativa ai fini 
TALE La legge finanzia- del diritto alla pensione e 
ria per l’anno 2007 ha della determinazione del- 
previsto la corresponsio- la misura stessa. 
ne, in favore delle lavora- *direttore regionale 
tici/lavoratori a progetto dell'Inps 
e categorie assimilate, di del Friuli Venezia Giulia 
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Potete inviare i vostri quesiti per posta 
all'indirizzo del Piccolo: 
via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 
0 all'indirizzo e-mail: 
sportellopensioni @ ilpiccolo.it 


bia superato all'atto del- 
l'adozione o affidamento i 
dodici anni di età. La do- 
manda di congedo paren- 
tale deve essere presenta- 
ta in data anteriore al- 
l’inizio del congedo stes 
so, essendo indennizzabi 
li, in caso contrario, sol- 
tanto i periodi successivi 
alla domanda. Inoltr 
periodi sono indennizzabi- 


Emma Marcegaglia giovedì riceverà 
l'investitura al vertice della Confindustria 


ROMA A giochi ormai chiusi, la «signora 
dell'acciaio» si avvicina all'investitura uf- 
ficiale per la presidenza di Confindu- 
stria. Forte di un consenso plebiscitario 
degli industriali, Emma Marcegaglia 
avrà giovedì prossimo 13 marzo la desi 
gnazione ufficiale della Giunta di via dell' 
Astronomia per la successione a Luca 
Cordero di Montezemolo. Il cammino ap- 
pare ormai segnato dal forte consenso 
emerso dal lavoro dei ‘tre saggi incaricati 
di sondare le indicazioni della base degli 

ssociati. Il passaggio in Giunta, la pros- 
sima settimana, spianerà poi la strada 
verso l'assemblea di fine maggio che uffi- 
cializzerà l'ingresso in Confindustria de- 
lal prima presidente donna in quasi un 
secolo di storia. 

Il passaggio delle consegne è previsto 
per il 21 maggio, in occasione dell' assem- 
blea privata di Confindustria. Il giorno 
dopo si terrà l'assemblea pubblica. I tre 
saggi Luigi Attanasio, Antonio Bulghero- 
ni ed Enzo Giustino hanno chiuso lo scor- 


so 26 febbraio le indicazioni raccolte nel 
corso delle consultazioni con gli industria- 
li di tutt'Italia, associazioni di settore e 
territoriali. Ne è emerso «un consenso 
pressoché plebiscitario sul nome di Em- 
ma Marcegaglia». Così sulla nomina non 
c'è suspense. Giovedì prossimo i «saggi» 
riferiranno alla Giunta anche quanto rac- 
colto «per quanto riguarda il merito delle 
linee programmatiche che dovranno ispi- 
rare la nuova presidenza». 

Per la prossima presidenza di Confin- 
dustria è attesa dunque una votazione 
plebiscitaria, cosa che non accadeva dal 
lontano 1993, quando Luigi Abete suben- 
trò a Sergio Pininfarina. . 

Con il fratello Antonio Emma Marcega- 
glia è amministratore delegato dell'azien- 
da di famiglia, la Marcegaglia spa, fonda- 
ta nel 1959 dal padre come laboratorio ar- 
tigianale, e diventata oggi il decimo grup- 
po industriale italiano, leader in Europa 
e fra i primi nel mondo nella trasforma- 
zione dell'acciaio. 
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A sinistra, Franco Frattini e Roberto Antonione. Qui sopra, Isidoro Gottardo e Vanni Lenna. 


A destra, il senatore Giulio Camber 


Il coordinatore forzista Gottardo colto da lieve malore. Confermati tutti gli uomini di An. Lenna resta in bilico 


Antonione: Frattini ci aiuterà a battere Illy 


L'ex sottosegretario pronto, in caso di vittoria, a tomare al governo. Camber capolista soddisfatto 


TRIESTE «Vado alla Camera per scelta». Roberto Antonione preferisce non par- 


larne troppo, 


‘per scaramanzia», ma rileva che, «almeno sulla carta», da 


lon- 


tecitorio può essere più agevole rientrare al governo. Da sottosegretario, ruo- 
lo già ricoperto, agli Esteri, con Silvio Berlusconi a Palazzo Chigi. La presen- 


za în regione da capolista di Franco Frattini (che sarà in Friuli 
tra una settimana), che tra l’altro gli ha appena detto «rifacciamo la 
è un punto a favore non di poco conto. Certo, bisogna battere Walter 


‘enezia Giulia 
uadra», 
‘eltroni 


e riconquistare il governo. «Frattini è qui per questo. Farà da traino pure alle 


regionali». 


SCELTA Dopo una setti- 
mana di incertezze, Anto- 
nione si prepara all'ingres- 
so alla Camera. L'elenco 
chiuso sabato a Roma lo ve- 
de al quinto posto, uno dei 
blindati. La Camera è una 
sua scelta, ribadisce, Ma c'è 
anche l'obiettivo non troppo 
nascosto petere l’espe- 
rienza da sottosegretario. I 
numeri al Senato potrebbe- 
ro essere nuovamente in bi- 
lico ed è più probabile che 
gli 
vengi 
putati. «Me lo auguro — dice 
il se tore uscente —, sen: 
entrare nel dettaglio». Sc 
ramanzia, appunto. 
FRATTINI Per adesso, in 
attesa del voto e di quello 
che accadrà poi, c'è la soddi- 
sfazione di vedere Frattini 
capolista, «un segnale di at- 
nzione verso il Friuli Ve- 
nezia Giulia che potrà av 
re un punto di riferimento 
di grande rilevanza in cons 
glio dei ministri. Ma è stata 
anche una strategia genera- 
le: mettere una persona di 
quel peso in lista servirà a 
supportare pure la corsa di 
Renzo Tondo contro Riccar- 
do Îly alla conquista della 
Regione». 
IN VISITA Antonione orga- 
nizzerà le presenze di Frat- 
tini in regione: «E' un am 
co con il quale ho una con- 
suetudine di lavoro. In qu 
sta fase è ancora impegnato 
da vicepresidente della 
“ommissione europea e ha 
in agenda, in particolare, 
un delicato vertice con gli 
Stati Uniti. Ma dall'inizio 
della prossima settimana 
non c'è dubbio che potrà ve- 
nire in visita sul territorio». 
RICONOSCIMENTO A 
CAMBER Chi è ugualmen- 
te contento è Giulio Cam- 
ber, il secondo parlament: 
re triestino riconfermato 
Roma. Nessuna dichiarazio- 
ne, ma dal suo entourage 
emerge la soddisfazione 
chi si vede riproporre al Si 
nato da eapolata «Un gros- 


s0 riconoscimento», ri; 


u- 


mono i camberiani perché, 
sottolineano, è a Palazzo 
Madama che sono stati di- 


rottati i “fedelissimi” del 
partito. 
L RITORNO DI SARO 
Per Forza Italia al Senato 
cè anche Ferruccio Saro, 
numero tre dietro a ne 
ber e a Giovanni Collino di 
An. «Sono molto soddisfatto 
di essere stato inserito nel- 
le liste del Friuli Venezia 
Giulia — commenti 
tore di A ignacco — e rin- 
io Silvio Berlusconi per 
‘mi riportato nella n 
terra», Nella precedente 
nata, la prima con il 
ma elettorale senza prefe- 


Politiche, oggi alle 12 
scade il termine 
per depositare le liste 


TRIESTE Sono otto per il 
Senato e nove per la Ca- 
mera le liste consegnate 
nella prima giornata di 
presentazione alla Corte 
d'Appello di Trieste con- 
clusa alle 20. La gran 
parte è stata presentata 
ià ieri mattina. Per il 
nato i primi a recarsi 
al Tribunale sono stati 
rappresentati della Sini- 
stra Critica. A_ seguire 
Unione democratica per 
i consumatori, Pdl, Per 
il bene comune, Movi- 
mento europeo diversa- 
mente abili, Lega Nord, 
Pd e Idv-Lista Di Pietro. 
Oggi si potranno con- 
segnare le liste fino alle 
12. Subito dopo inizie- 
ranno le verifiche per de- 
terminare se tutta la do- 
cumentazione è in rego- 
la e sella raccolta è stata 
fatta secondo le nuova 
legge elettorale. 


renze, Saro era stato inseri- 
to nelle liste della Liguria. 
LENNA A RISCHIO Chi 
non sorride è Vanni Lenna, 
numero quattro della lista, 
spostato al Senato in una 
posizione non blindata per 
far posto ad Albertino Gaba- 
na, l'ex leghista entrato in 
Fi nel corso della legislatu- 
ra. Lenna era stato sostenu: 
to da Tondo, che si era spe- 
so per lui nei giorni scorsi 
direttamente con Berlusco- 
ni. Ma non è bastato e l'ex 
coordinatore regionale az- 
zurro dovrà sperare in un 
esito particolarmente favo- 
revole del voto per il Pdl 
con un concomitante flop 
dell'Udc 
NEW ENTRY Sono confer- 
mati, invece, gli uomini di 
An. Come del resto si sape- 
va già da tempo. Collino tor- 
na al Senato, Roberto Me- 
nia e Manlio Contento alla 
Camera. La new entry, 
l'unica tra i regionali nel fi: 
stone Pdl, è Isidoro Gotta 
do: il coordinatore Fvg di Fi 
(che ieri è stato colto da un 
lieve malore per lo stress di 
questi giorni, ma sta già me- 
glio) prende il posto di Ton- 
lo. Mentre Manuela Di Cen- 
ta corre in Trentino Alto 
Agide. Nella lista delle Ca- 
mera, subito dietro Berlu- 
sconi e Fini. Dall'altra par- 
te, schierate con il PA, ci sa- 
ranno la deputata uscente 
Laura Froner al numero 
due e la vicepresidente del- 
la Regione Trentino e pure 
la Provincia di Bolzano 
Gnecchi al tre 
GLI ALTRI La lista com- 
leta della Camera per il 
dl è dunque composta da 
Berlusconi, Fini, Frattini, 
Menia, Antonione, Gottar- 
do, Contento, Gabana e an- 
cora Marco Pottino (verosi- 
milmente il primo dei non 
eletti), Daniele Franz, Ilia 
Franzin, Francesca Comel- 
lo e Fabio Gentile. Al Sena- 
to scendono in pista Cam- 
ber, Collino, Saro, Lenna, 
Sergio Dressi, Giovanna les: 
se e Gaetano Valenti. 
Marco Ballico 


Walter Veltroni 


Il commissario Dal Lago: verrà utilizzata di 


Udine (ver 


nica prossim 


TOUR 
Il leader del Partito democratico terrà degli incontri a Udine e Pordenone 


Veltroni oggi in regione, domenica a Trieste 


TRIESTE È la settimana di Walter 
Veltroni in Friuli Vene 
lia. Il candidato premier del Par- 
tito Democratico sbarca oggi nel- 
la nostra regione dove tornerà al- 
la fine di questa settimana. Og- 
gi il leader del Pd sarà prima a 
so le 15.30) dove pren- 

derà parte ad un incontro pubbli 
co al Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, mentre 
re dalle 20.30, Veltroni sarà a 
Pordenone per un altro incontro 
con la cittadinanz: 
dello Sport di vi 
il segretario nazio- 

nale del Partito Democratico sa- 
rà nuovamente in Friuli Vene- 
Giulia per alt 


a Giu- 


tive 
come è 


in serata, a parti- 


al Palazzo 
Rosselli. Dome- 


due tappe 


del suo tour elettorale, a Trieste 


zia Giulia per Camera e Senato 
(domani entro le 12 dovranno e 
sere depositate le liste) e per le 
elezioni regionali ed amministra- 
Il “Giro dell'Italia nuova”, 
tato ribattezzato il tour 
elettorale di Veltroni, è partito il 
17 febbraio da Pescara e tocche- 
rà tutte le 110 province del Pae- 
se percorrendo 12.650 km. Il 
gretario del Pd sta girando l’Ita- 
lia a bordo di un pullman Fiat 
Iveco verde i 
vede la scritta “L'Italia vi 
compagnato dal motto, mutuato 


sulle cui fianc: 


a” ac- 


da Barack Obama, 
con il simbolo del Pd e una foto 
del candidato premier del Parti- 
to Democratico. In questo tour 
Veltroni viene affiancato da un 
secondo pullman 
scritto sulle fiancate “Un'Italia 
moderna. Si può fare”. A bordo 
dei pullman ci sono, oltre a Vel- 
troni, il suo staff e la segreteria, 
i giornalisti e i dirigenti del Pd 
del te 
veicolo dove viaggia il segretario 
sono state allestite aree di lavo- 
spazi 

stampa e un piccolo 
momenti di ri 
tappe si concluderà l’ultimo gior- 
no di campagna elettorale, ve- 
nerdì 11 aprile, a Roma. 


e- TO, 


Si può fare”, 


che 


riporta 


‘itorio in cui si trova. Nel 


con la 
pazio per i 
joso. Il tour di 45 


per, incont; 


rsamente nel partito. La Seganti in corsa per il Senato 


Lega, la Guerra solo quarta in lista 


Dopo Bossi, Follegot e il triestino Fedriga: rischia l'esclusione 


UDINE Alessandra Guerra è 
fuori da tutto: quasi sicura- 
mente non andrà a Roma, e 
non ritornerà in Consiglio 
regionale. Con la beffa ag- 
giuntiva di essere dentro 
una lista, quella della Ca- 
mera, ma nella posizione 
del primo non eletto, la nu- 
mero quattro. Davanti a lei, 
dopo Umberto Bossi, ci so- 
no il pordenonese Fulvio 
Follegot e il triestino Massi- 
miliano Fedriga. Ma la Le- 
ga di Trieste, altra novità, 
c'è anche al Senato: Federi- 
ca Seganti è la numero tre 
dietro a Roberto Calderoli e 
all’udinese Mario Pittoni. A 
cinque anni dal momento 
più alto della sua carriera 
olitica, la sfida a Riccardo 
ly, la leghista di Buia vie- 
ne dunque clamorosamente 
messa in panchina. «La po- 
tremo utilizzare in vari mo- 


di», è la generica promessa 
del commissario regionale 
Manuela Dal Lago. Quale? 
Sì vedrà». Giallo di una set- 
timana con colpo di scena 
di domenica. Sulla Guerra 
(ieri irrintracciabile), che fi- 
no a una decina di giorni fa 
veniva data în partenza per 
Montecitorio, si erano ad- 
densate nubi sempre più mi- 
nacciose dopo l'intervento 
pro Euroregione al parla- 
mento del Nord. Ma non è 
questo, assicura la Dal La- 
go, il motivo dell'esclusione. 
È nemmeno qualche sban- 
data, più o meno presunta, 
in direzione centrosinistra. 
-E' stata una scelta fatta te- 
nendo conto della necessità 
di garantire una presenza 
sicura a Roma — spiega il 
commissario padano — e di 
aprire ad aree che hanno 
difficoltà a fare eletti». Pen- 


Alessandra Guerra 


sa a Trieste, la leghista di 
Vicenza. A Fedriga (più che 
probabile deputato, fa Lega 
ne dovrebbe fare due) e Se 
ganti (cammino difficile, 
prevede un senatore), gli 


L'aspirante sindaco di Udine non è stato inserito nell'elenco del partito di centrodestra. Battibecco Tondo-Del Piero-Malattia 


Menia nega le firme Pdl per Volpe Pasini. «Basta furbate» 


TRIESTE «Chi di spada feri 
sce, di spada perisce» ironiz- 
za Roberto Menia, coordina- 
tore regionale di An, parti- 
to che ha minacciato di non 
presentare le firme raccolte 
in caso di presenza di Die- 
go Volpe Pasini nella lista 
del Popolo della libertà. 
«Siamo gente seria — sostie- 
ne Menia — e non ci stiamo 
ad accettare le furbate di 
chi presenta un simbolo 
per ricattare. Volpe Pasini 
si presenti con Sos Italia e 
non faccia giochetti. Noi lo 
abbiamo semplicemente ri- 
pagato con la stessa mone- 
ta, negando le nostre firme 
se fosse stato presentato 
nelle liste del Pdl». Il diret- 


to interessato incassa il col- 
po non senza contrattacca- 
re: «Non avevo alcun dub- 
bio che mi avrebbero esclu- 
so dalle liste delle regiona- 
li, sapevo che si sarebbero 
inventati qualcosa per te- 
nermi fuorì. Adesso conti- 
nuo il mio impegno per le 
comunali consapevole di do- 
ver svolgere il ruolo dell'an- 
timafia». 

Volpe Pasini sostiene co- 
munque di avere un «otti- 
mo rapporto con Silvio Ber- 
lusconi» e di avere ricevuto 
«una telefonata dai piani al- 
ti del partito in cui mi si ri- 
conosce di avere un credito. 
Quella del simbolo non è 
mai stata un'arma di pres- 


Roberto Menia 


Diego Volpe Pasini 


sione e ribadisco che, di 
fronte alla mandria di assa- 
tanati di posti facili, ribadi- 
sco che il mio unico interes- 
sa è la città. Spero che gli 
elettori mi diano forza suffi- 
ciente per andare al balll 
taggio e sconfiggere la pio- 
vra». 

Intanto Renzo Tondo at- 
tacca Riccardo Illy, definen- 
dolo «uguale a Prodi: la mi- 
stificazione della realtà è la 
stessa» e mettendo dei dub- 
bi sulla possibilità di realiz- 
zare il programma da parte 
del suo avversario vista l'al- 
leanza con la Sinistra. 

Replica l'assessore Miche- 
la Del Piero: «La differenza 
fra l'Amministrazione Illy 


e il Governo Prodi è ben 
chiara a tutti i cittadini del 
Friuli Venezia Giulia» men- 
tre, secondo il capogruppo 
dei Cittadini Bruno Malat- 
tia, «la permanenza a Ro- 
ma ha fatto perdere a Ren- 
zo Tondo una visione preci- 
sa della realtà regionale». 
Interviene Menia. «Illy e la 
sua giunta - sostiene - men- 
tono sapendo di mentire. 
Tondo ha perfettamente ra- 
ione a paragonare Illy a 
rodi ed è evidente che an- 
che l'assessore Del Piero 
mente sapendo di mentire 
sulla nota vicenda della 
compartecipazione della Re- 

gione ai tributi Inps». 
ru. 


unici che, la necessità 
di dare più visibilità alla cit- 
tà», correranno anche per le 
regionali. Ma la Guerra? La 
sua storia? Il suo peso nel 


movimento? «Non fa la 
storia da soli — osserva ar 
cora la Dal Lago —, la Guer- 


ra ha contribuito assieme 
ad altri. Anche se, certo, è 
stata importante. È lo sarà 
ancora». È se invece doves- 
se lasciare la Lega? «Non 
credo ne abbia l'intenzione. 
A volte ca di dover 
aspettare. E' 
tro Fontanini, che adesso 
corre per la Provincia di 
Udine, un obiettivo per noi 
fondamentale. E poi ì parti- 
ti a volte cambiano: questo 
è un segnale che la Lega ha 
rispetto delle persone ma 
non è ferma e cerca di far 
crescere anche altri espo- 
nenti del movimento». La 
Guerra, in realtà, paga due 


VII ANNIVE 
COMM. 
Franco Valta 


Ti ricordiamo con affetto infi- 
nito e ci manchi moltissimo, 
ROBY con MARINA, TOM- 
MASO, CARLOTTA, MAR- 
CO, MANUELA, i collaborato- 
ri della Pragotecna Spa unita- 
mente a MIROSLAV e IVA- 
NA. 


JARIO 


Trieste, 10 marzo 2008 


1 ANNIVERSARIO 


Bruna Coretti 


Sempre nei nostri cuori 


Il marito VIRGILIO, 
la figlia MARINA 


Trieste, 10 marzo 2008 


difficili, In molti, alla 
come ai piani alti del 
Carroccio, non hanno digeri- 
to il suo appoggio a Marco 
Pottino (il giovane segreta- 

poi transitato in FÉ), ri 
svolto di una guerra con 
Fontanini che, racconta un 
padano, «ha semidistrutto 
il partito», 

Adesso la Lega volta pagi- 
na e si apre a Trieste. «La 
conferma — commenta il se- 
gretario provinciale Fedri- 
ga — che non esistiamo solo 
in Friuli. Siamo pronti a la- 
vorare per riaggregare le 
componenti autonomiste 
del territorio, non a caso Ro- 
berto De Gioia è in lista con 
noi alle regionali». A star 
fuori, rispetto alle attese, è 
anche il daco di Azzano 
Decimo Enzo Bortolotti, 
che segue la Guerra in li 
sta. 


mb. 
10-3-1928 5-2-2008 
Raffaela Riccio (Lina) 
Auguri mamma 


FABIO e ALBINO 
Trieste, 10 marzo 2008 


Numero verde * 


800.700.800 


NEGROLOGIE E 


PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 


‘arie odizione regionale: 
necrlogi hl ‘mar 70 eu parole + a 
ingraziamento, rgesmo.annversaro 

‘350 evo a pa 
SERRE prote 
agent pus 4 cs Cats, 
Roi Enid Dna Ca Va Ann E 


Te regi ono comu ache lido 
Internet piccolo quoteaniespreso it 
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Chiusi i termini per presentare le liste alle elezioni regionali del 13-14 aprile. Sei partiti per il governatore in carica, cinque per lo sfidante 


Parte il duello Illy-Tondo, 683 aspiranti consiglieri 


Ai «big» sì aggiungono altri due sfidanti: Basile (Amici di Grillo) e la Grillo (pupilla di Strassoldo) 


Riccardo ILLY 


nuto 2401968 a TRISTE 


È Skuprx 


Tolmezzo Canoe son peser 
Perdona Candidati nor persa 


1° ANDREI BERDON 
a MARCUR 

3° IGORGABROVEC 
4. BARBARA LAPORNIC 
$ BOGOANIGALI 
4 TAMARARATEM 
7 MARCO MILKOVIC 
4 ANA (ICH) DA 
® PETER MOONIE 
vi BORIS PANDA 

si NIKO MERTOT 

tè TOMA SPACAPAN 


[comi —=—— 
AMO ME RTNAZZI 

MARA CLRNIE 

AILLANN CAVDOX 

MIDA ZIUAOLAY 

URLS PALK 

DAMLAN TERPIN 


1 MICMELE COREN 
@- MANUELA QUARANTA ved SPACAPRA 
I GIORGIO LJURE) PRESCHERN 

4 MARACERNIC 

#8 ADRIANO CORSI 
' 

, 

Ù 

Ù 


EVA FICUR 
ALESSANDRO IAVEC 
BARBARA LAPORNI 
RAFKO COLMAR 

10 MIRIAM LEVSTIK 

11 BORIS PRNOR 


PO 066 a TOLMEZZO 


TRIESTE Quattro candidati al- 
la Presidenza e 683 a uno 
dei 59 seggi del Consiglio Re- 
Fa ere Ana IRR 
ficativi delle elezioni re- 
Efonall del 1 6 14 aprile in 
iuli io: Giulia. Alla 
carica di presidente sono 
candidati Riccardo Illy, so- 
ET 
Intesa Democratica (Centro- 
sinistra); Renzo Tondo, so- 
stenuto da una coalizione di 
Centrodestra della quale 


(a SL DI 
Ori 


ford e Oo Cinachino 
RI per la lista Amici di 
pe Grillo, e Valeria Gri 
lo, con la lista Autonomia 
per la nostra Terra, che è 
l'unica donna candidata alla 
Presidenza della Regione. 
La Grillo (pupilla dell'ex pre- 
sidente Strassoldo) è anche 
Ta candidata più giovane (34 
anni) mentre quello più an- 
ziano è Gioacchino Basile 
(58). Illy di anni ne ha 53, 
meno. Il candi” 


tre quello più anziano è lo 


scrittore sloveno Boris 
Pahor, che compirà 95 anni 
ad agosto. Il Partito Pensio- 
nati è quello che schiera la 
capolista più giovano, Raffa 
Ferone, che ha 82 anni. 


Cittadini per 
il presidente 
TRIESTE 


ADRIANA COSULICH 
STEFANO ALUNNI RARSAROSSA 
LAGRA RICCARCE STRRINSI 
ROBERTO DECAALI 

NARA SLUESTRE 

GIUSEPPE DE FRANCESCO 
ROBERTA TARLAO 

FRANCO DEGRASSI 

FARO FONDA 

URONTO FORTUNA DACSSI 
PERGORGIO GARASSI 

GRAN PECK COMINOTTO 


1 MARAGALLAS 

@ BRUNO SONETTI 

è LAURA GERSON 
4. MAIRIZIO PASELLI 
, 
‘ 


ETOORIZIAS 


DONATELLA GIAONCOUI 
FRANCO STURZ 


1 GUUABGOr 
a ENO RASSI 

3 SARACHITTARO 

4 PIERLUIGI BONI 

$ MIOELA DEL PERO 
4 FRANCESCO BURIBA 
7 BRUNAFLORA 
FAUSTO DEGANUTTI 
EMANUELA GORGONE 
RENATO DISINT 
GAADANARIA MASSA vee FABIENO 
ALESSANDRO GRASSI 
TUSARETTA ROCCO 
PAOLO MALRENSIG 
LUISA SELLO 

OSCAR NOSELLI 
BRUNO AUGUSTO PIRAT! 
PERO SUSMEL 
STIRANO TRABALZA 
RORERTO TROVO” 

n MARIO VICEDOMINI 


V GABRIELLA PARUZD 
® EMANUELE FERRARI 


+ PRERIZIA CASTEMETTO 
2 VIRGILIO RARZAN 
3° FRANCESICA DEL AIZZO 


LUiGa CERRONE 
$ FABIA MELLINA BARES 
PIETRO COLUSSI 

ARIA GRAZIA PERRUOCI 
® ALESSANDRO GASPRROTTO 
è NADIA VENERUS 

vo PAOLOPANCNTA 
LUCIANO PICCOLO 
ALESSANDRO PORRO 


UNO STEFANUITTI 
SILIAMA BUFFON 
ALSANO CONCONE 
NAGIA FABBRO 
CECHANNE BCAGARELLI 
MILENA RISCONTRA 
VINCENZO PINTO 
NBONELA MARTURANO 
FABIO DORZINCN 
MOLETTA BEVILACQUA 


Sua. Sinistra 
<a Arcobaleno 


*°° GIULIANA ZAGABRIA 
1° MORKDCLANOC 
3° GIORGIA VISTA 
4 MARINO ANDOUNA 
$ DEBORAM BERTON 
4 WALTER BASTIANE 
T MARRACOOCOLO 
ao ASMMED PAG ELA 
è LAURAMARZI 
20 DINO MANCARELLA 
SERENA MORSI 
ui LUIGI PASTORE 


1 MARIO MARINDIO 
a GABRIELLA GABRIELLI 
3° RORERTO ANTONAZ 

4 GLORIA GRIRCN 

®° ALESSANORO PERBONE 
4 DMNOPRON 


SRUSTAN FRANDI 
usa RLOSTO 
UNO MINOR 
OAMELLA 80600 
EMANUELE BORCON 
MAGOLA ERUMAT 
CLAUDIO DE MARTIN 
NANDA DE COORICO 
Gna Ru 
MONICA ENIVANUELLI 
ANOREA FERRARA 
SERINA PELLEGRINO 
GANN GALLET 
CLAUDIA PERDE 
FEDERICO LUPERI 
ROGERTA RIZZI 
DORINO MARCATTI 
FEDERICA VINCENTI 
LATTISTA MARONI 
ANTONIETTA ZAN 
STRANO PUSTETTO 


FOLMEZTO 
NANA BUZZI 
MORENO CASANI 
FIOLO DUI 
180 TROIERO 


CETTE 
MONA GIACCMINI 
Anci MIGRO 
CRISTINA CESTI 
GGCNRNINI ALBANO 
MANILA DALL'AGNESE 
ALBERTO BACCO 
CLARA GASPERONI 
ORAZIO CANTIELLO 
SARA ROCUTTO 

PIO DE ANGUS 
FAVA VALERIO 
ANOREA FERRARA 
ALESSANORO PRRRELLA 


Unione DC e 
Dem. Centro 


333538 3255s= 


ses 


i 
i 


SILVANA SEGALIA 
LORIO MURELLO 
LUIGI PROULLO 
DANTE SAVORGNAN 
LUCA VENTURI 


s353s35ss 


1 ROBERTO VENTURINI 

2° SANDRA TALOTTI 

3° MAURO VALENTINO DISCOSI 
4 MARIO REVELANT 


s3asz3ssrogzgoo—-oe---- 


sos 


' 
’ 
‘ 
n 
‘ 
, 
’ 


vvssssazogzgon-ee---- 


Tonsgsscssrone 


MARISTELLA NECHICA 
TIZIANO FRANCO 
RITA GUGLELMOTTI 


CARLO MONAI 
ALESSANDRO CANDRELLA 


ses 


GIOVANNI DE LORENDI 
NALCORI GOTTO 


® na 


Fiamma Tric. 
SALVATORE PALO 1 PEDORICA SIGANTI 
MAO GIACONANI 1° MASSIMILIANO FUORIGA 
ANDRIA Conto 3° ANNALISA GUAESSI 
GRAZA LASTRE 4 IACOPO NANI MB D'AMAGONA 
ALESSANDRO GAMOTTIA 4 ANTOMELLANDA 
tusoncaa suceT + senzonuonE 
PACLO CACCTCRE 7 SIORNAVELATCRA 
ClLiSTAA RUZZEA 4 RORERTODE GIA 
MARIO VALOI DANILO SLORAR 
STURANO LO PRESTI TTALO SIMONI TRACOGNA 
n MAURO PELLELO d GIUSEPPE TURCO 
TOMMASO PETRAGALLO SARO USL 
UONELLA ZANOLLA 1 AGRIANO CECOMERINI 
DAR MARANZOTTO Ì MICHELA COSTANTI 
ANNA CRISTINA BORDON 3 STERANOCERETTA 
MIOELE LATINO 4 LUIUBOV ALEXSEEVINA MIROSAUILONA 
TOMMASO ORLANDO 3 CARLO MORANDI 
RISLARDO LIONE 4 REDtncO RAZZI 
[1 ——— E‘ ___—=——=@ 
FABIA TOMASINO 1 GAUDOMOLNO 
MALERIO TOMLATTO 2 DANILA BERNARDI 
MARIA GELUNA 1 MAURIDIOFRARE 
STERNO SALME 4 LUSACOSSATI 
ARI 9 LEONARDO BARSERO 
CADI OR 4 ARBANA DREOSSE 
MARIABOSA PAGNUTTI 1 ADRIANOCION 
MARIO AZ 4 FRANCESCA DISEGNA 
RA AMMAN | 1 UsonEMaTA 
ALPONSO LANZARA ® SMIRNASNON 
CNSTRA GI Mi PARO IRANRESE 
BRUNO PERES ui DAMA MICONI 
GRA BOSCO U LuGNO MORSI 
GIOVANNI (GUANI  OTORBOLI 10° GENEVENE RINALDI 
CALESTRA RUCZEA ® vamirossi 
GUALUCA COZZARCLO »_ROSSELLASOSSIOA 
SERGIO NS FRANCO TOMMSNN 
VITTORIO SCALA w LaraTosoue 
LUCIO LESA LUIGINO VINILA 
OTTORINO SAVANI o MARIELLA LNFER 
FRANCO PITTACOLO a I0ORO ZAN 
[TIT E mr". 
tanesto PEZZETTA 1 AURELIA BIESUTTI 
AGLA TOMASINO 1 srmano mazza ne 
ROBURTO RAGGIO 3° FRANCESCO MORO 
ASSO RCMARNNO + Inci Reco 
[PORDENONE Tee 
ERNESTO GIOVANNI BACH 1 DANLOMADIZI 
GRAZIA BASTANO 1 MARIKAMASCHETTO 
ANTONIO BAGATR 1 EDOUARO BALLAMAN 
IRA BOSCO 4 Marcon 
MALO CAPVERE 9° RORERTORAREL 
LOREDANA DELA @ ANNA VENARIZZO 
PAODO RUNDARÒ ALESSANDRO COLLIANO 
CRISTINA DELLA GASPERA + Docoses wosocurmi 
GIOVANE MARIANTI # LUCIANO DELLE VEDOVE 
NIARARSA PAGATI CONE ERETTI 
4100 SA 1 ROGERTO MONGAT 
ROBERTO TREPPO 12 MARZIO GASFARDIS 
LUCIANO VIALMIN 19 CLAUDIO SALVADOR 
MARCO DL 10° CLAUDIO SERAFRI 


TRIESTE 


1 ALESSANDRO CANZIANI 
2° ANTONIO CERINI 

3° finocucom 

4 NORBERTO FRAGIACOMO 
9° SARINO PASTORE 

4 ANA CECILIA PREME 

7 IRENESARME 

® CESARINA SUSSEL 

è ALESSANDRO TIAEL 
s WALTUA ULCIGARI 

mi FRANCOZANINE 

ui MARTINA ZIRBINATO 


1° GIANFRANDÒ DERIST 
è GIANCARLO MARAZ 

è ROSA TIZIANA MITARITONNA 
4 GANFACLO VERB 
, 
‘ 


1° MIALEAAMATO 
®ENRCO MASONE 

3 SOM ARGINTON 

4 MITTOCLANT 

$ AISSAOSLNO 

4 ALESSANORO DARIO 

7 MARIA [MARIAROSAI DI COMUN 
è GIUSEPPE (RAMNO) 

è USAMZZONELLA 

w LORIS CON 

si RUSARETTA PZZOLINI 


FATRIZIA TONELLO 
STEFANO CARROZDI 
SEMAZOTN 
Gin DA ROS 
LORENZO LATINI 
KILI CPPONG 
MARIO PARONETTO 
PERANTONIO RIGO 


Il Popolo 
della Libertà 


MALRIZO BICI 
SAMAACERBI 
PIERO CAMERA 
SABRINA CASTRO 
MAURIZIO FERRARA 
PROLA MARSICH 
PARIS LIPPI 
ALESSIA ROSOLIN 
RRUNO MANINE 
SERGIO PACCA 
FURONO SLUGA 
PERO TONONI 


1° MARINO DE GRASSI 
CRISTINA BARLETTA 
ROBERTO VARI 
MARA VECCHIE 
GIUSEPPE NICCUI 
GAETANO VALENTI 


+ ROBERTO ASQUINI 

2 ALESSANORA PATTELLNO 
3° MASSIMO MASON 

4° ANNA OGARANONI 

$ PARIDE CARGNELUTTI 
4 AMACONOL 

7 GIOVANNI CASTALDO 

è LAURA FRATTASIO 

è MOLOGANI 

vo LARETTA RIMETIG 

11° ALESSAMORO COLAUTTI 
tè ROSSELLA MANARDES, 
19 BRUNO DI NATALE 

v0_ RENATA SALN 

1 BEPPINO MMELE FABRIS 
w ELISABETTA ZAMPIERI 
wr DANIELE FRANZ 

sa DANIELE GALASSO 
SIMONE MAURO 

mm GIOVANI MAZZONE PALMARI 
0 RORERTO NOVELLI (NADALUTTT) 


1 PRANZO RARITUSSIO 
1 ioacosem 

a Lui CAGITTI 
‘ 


soagzgoscoese»- 
j 
È 
L 


Gioacchino BASILE 


us 100109 3 PALERMO 
pers 


LI 


Amici di 


Beppegrillo Fvg 
FCEeETTEZI 


1 ROBERTO TANSANI 
2° BARBARACUNO 
3 LORENZO DUCA 
NANUELA BOTTEGNI 
* ESTER PIERA ANGELA RANDAZZO 
#6 SERGIO TREVISAN 
1 MICHELA MECCHA 
è SERGIO ROSCHUAN 
è ELENA MINT 


1° MANUELA BOTTEGII 

1° SERGIO TREVISAN 

3° ROBERTA CARRARA 

4 PIETRO MELICE PETRUOCO 
$ BARBAMA OLIVO 

4 SERGIO BOGCAN 


1° SAMINIO GALLUOSIO 
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Espulsi dal concorso «Lidrano 2008» gli alunni della scuola elementare «San Nicolò». La rabbia degli insegnanti 


Fiume: recitano in italiano. Eliminati 


Il regolamento prevede i testi in croato. Radin: «Un pessimo esempio di nazionalismo» 


FIUME Nella marcia di avvicinamen- 
to all'Unione Europea la Croazia 
sventola ai quattro venti la bandi 
ra dei diritti delle comunità nazio- 
nali, però poi, ogni tanto, non met- 
te in pratica quanto va predicando, 
con offese e umiliazioni per gli ita- 
liani che fanno riaffiorare alla me- 
moria paurosi spettri del passato. 
Ci riferiamo all'esecrabile episodio 
verificatosi al Concorso «Lidrano 
2008», ovvero la rassegna regiona- 
le dei lavori letterari, giornalistici 
e delle recite scolastiche. Cos'è sue- 
cesso? Lo spettacolo «Spotty e la 
chiave» preparato dagli alunni del- 
la Scuola elementare italiana «San 
Nicolò» non è riuscito a passare il 
turno per il più sgradevole e anti- 
patico dei motivi: gli alunni recita- 
vano in italiano. 

Va detto che nel regolamento del 
Lidrano purtroppo c'è la regola 
(che però potrebbe ve- 
nir interpretata in mo- 


do piu' elastico) secon- "E Sabor e presidente del- 
do Cai i lavori che par: LO Spettacolo l'Unione italiana Fu- 
tecipano alla manife- «Spotty e la chiave» rio Radin. «Ovviamen- 


stazione, compresi 
quelli proposti dalle 
minoranze devono es- 
sere tradotti e recitati 
in lingua croata e poi, 
eventualmente in lin- 
gua italiana, Per Or- 
nella Boseglav direttrice della 
Scuola «San Nicolò» è una regola 
assurda, ingiusta e fortemente di- 
scriminatoria. Altri operatori didat- 
tici della Comunità nazionale ita- 
liana si chiedono: «Come è possibi- 
le tradurre una poesia che nella lin- 
gua originaria ha particolare ca- 
denze, ritmi e significati e concorre- 
re con la traduzione destinata ine- 
vitabilmente al fiasco?», «Semmai - 
aggiungono - accanto al lavoro ori- 
ginale in italiano si potrebbe espor- 
re 0 presentare un riassunto in lin- 
gua croata, a uso e consumo delle 
giurie». 

A proposito dello spettacolo 
«Spotty e la chiave» crudelmente 
fermato dal filtro etnico — linguisti- 
cola mentore Tasana Bobanovic 
era convinta che si sarebbe qualifi- 
cato per le finali a livello naziona- 
le. 

Come avranno inteso la bocciatu- 
ra gli alunni, ai quali în classe si 


Gli operatori dicono 
che in questa questione 
«la Slovenia è diventata 
il cavallo di Troia 
perla politica di Roma 
contro Zagabria» 


FIUME Levata di scudi dei pe- 
scatori istriani, dalmati e 
quarnerini dopo il severo 
monito del commissario eu- 
ropeo all' Allargamento, Ol- 
li Rehn, che la settimana 
scorsa ha ribadito come |’ 
applicazione della Zona itti- 
co ecologica in Adriatico 
(Zerp in lingua croata) bloc- 
chi la strada di Zagabria 
verso l'Europa comunitaria. 
Preso atto della dichiarazio- 
ne di Rehn, il premier Ivo 
Sanader ha annunciato che 
il Paese deve decidere se in- 
istere con la Zerp, rinun- 
sando pertanto all'Europa, 
oppure deve fare un passo 
indietro. La dichiarazione 
del primo ministro non è 
piaciuta affatto ai pescatori 
e ai loro rappresentanti, 


avrebbe potuto vincere 
alivello nazionale 


pronti a denuncia 

che hanno definito 

faccia del governo; 
Tra i 

dente del Sindacato naziona- 

le dei pescatori, Petar Bara- 

novic: 

delusa in quanto l'esecutivo 

statale ha ceduto di schian- 

to alle forti pressioni del- 

l'Unione europea — così il 

leader sindacale 

convinti che vi saranno altri 


continua a spiegare che in Cro: 
tutti i cittadini hanno pari diritti? 
L'increscioso episodio è sicuramen- 
te in controtendenza con la maggio- 
re attenzione di cui negli ultimi an- 
ni la scuola della Cni gode da parte 
del ministero croato della Pubblica 
istruzione, anche in virtù dell'ac- 
cordo post elettorale tra il premier 
Ivo Sanader e il deputato italiano 
al Sabor Furio Radin. In merito all' 
infausto caso che come dicono gli 
insegnanti della Cni non è isolato, 
dovrebbero prendere assolutamen- 
te posizione perlomeno l'Unione 
Italiana e il Consiglio regionale 
per la minoranza italiana. È si do- 
vrebbe sfruttare l'occasione anche 
per reagire a numerose violazioni 
delle leggi e norme statutarie sui 
diritti della Comunità nazionale 
italiana sul territorio istro quarne- 
rino. 


Appello raccolto dal 
deputatao italiano al 


din - contro 


fronti dei bambini: 


la Legge sulle 


rata a quella della maggioranz: 
tutti i segmenti del proce 


nelle s 


me le decisioni nel mondo d 


bria 


ma. Quanto succe. 


Pescherecci croati ormeggiati al porto di Umago 


quello 
] volta- 


iù critici, il presi 


La categoria è molto 


— siamo 


DALLA PRIMA PAGINA 


‘é il presunto carattere epo- 
INFO delle grandi scelte per 
Paese. Ciò renderà deter- 
minante, a giudizio di chi scrive, il 
confronto personale tra i due can- 
didati Riccardo Illy e Renzo Ton- 
do. E però, a poco più di un mese 
dal voto, il confronto "vero" non ha 
ancora preso forma né sui pro- 
grammi, né sulle persone, né sui 
riflessi politici nazionali: tre fatto- 
ri sempre in gioco e tutti importan- 
ti, mail cui peso varia di circostan- 
za in circostanza. 

In astratto il programma, e la 
misurabile capacità di realizzarlo 
nel tempo, dovrebbe essere ciò che 
più conta. Ma quasi mai lo è vera- 
mente. Declinata l'epoca delle 
ideologie, le proposte elettorali 
tendono ad assomigliarsi sempre 
più (nulla di male: significa che i 
valori fondamentali sono condivi- 
si). Elo si vede a livello nazionale, 
dove tra centrodestra e centrosini- 
stra, come ripetono a pié sospinto 
gli outsider Bertinotti e Casini, so- 
no più le affinità che le differenze. 
Inoltre la carta si lascia scrivere, 


ma l'elettore si lascia abbindolare 
meno facilmente che in passato. E 
se qualcuno pensa che esista un 
solo cittadino propenso a leggersi 
dalla prima all'ultima riga di tutti 
i programmi elettorali per fare la 
sua scelta, vuol dire che non è mai 
salito su un autobus o entrato in 
un supermercato, tale è la ripulsa 
generalizzata nella pancia del Pae- 
se per tutto ciò che odora di politi- 
ca. 

Quel che veramente conta, alla 
vigilia di un voto, è la capacità di 
sintetizzare e comunicare limpida- 
mente un'idea-guida (in un'azien- 
da la si direbbe una "visione") arti- 
colata in due o tre progetti di go- 
verno regionale immediatamente 
comprensibili per il cittadino, che 
mai e poi mai si lascerebbe conqui- 
stare da una pedante elencazione 
di proposte eterogenee. Su questo 
è già chiara da tempo la strategia 
di Illy e del centrosinistra, artico- 
lata su un territorio aperto (l'Euro- 
regione) e innovatore (la Regione 
della conoscenza, e quindi il soste- 
gno alla ricerca, alle sue ricadute, 


te protestiamo energi- 
camente contro questa 
evidente discriminazio- 
ne - ha dichiarato Ra- 
questo 
esempio di nazionali. 
smo applicato nei con- 
«In questo ca- 
so - ha aggiunto - vengono aperta- 
mente violate le due leggi croate 
sull'uso delle lingue delle minoran- 
ze. Voglio precisare che in base al- 
vuole minoritarie, 
la lingua della minoranza è equipa” 
in 
scola- 
stico.Da tener presente inoltre che 
agli esami di stato gli alunni ri- 
spondono nella lingua madre, che 
uole italiane è l'italiano. De- 
vo constatare purtroppo che a Fiu- 
Ila 
scuola a volte sono discriminanti ri- 
spetto a quanto si decide a Zaga- 
«In Istria - ha concluso il pre- 
sidente dell'Ui - dopo un primo ten- 
tennamento al concorso Lidrano 
siamo riusciti a risolvere il proble- 
io a Fiume im- 
pone delle riflessioni di carattere 
politico e l'avvio di un dialogo con 
le autorità municipali e regionali» 
p.r. 


ricatti di Bruxelles nei con- 
fronti della Croazia, che dal- 
la sua parte aveva addirittu- 
ra il diritto internazionale 
per poter applicare la Zerp. 
Con la sua 

sca, Bruxelles ha depaupe- 
rato gravemente le 

del Mar Baltico e del Mare 
del Nord e sarà così anche 
con l'Adriatico. Credo che 
quanto accaduto darà forza 
ai pescatori italiani nel chie- 


VIABILITÀ 


Ilavori partiranno a maggio. L 


nfrastruttura diventerà così un'autostrada 


Via al raddoppio della Ipsilon istriana 


POLA Inizieranno în maggio, al- 
meno così dice il presidente del- 
la Regione istriana Ivan Nino 
Jakovcic, i lavori per il raddop- 
pio di corsia della Ipsilon strad: 
le istriana. È un intervento det- 
tato non solo dal discorso della 
scorrevolezza ma anche da quel- 
lo della sicurezza considerati i 
frequenti incidenti sulla viabile 
con conseguenze molto gravi, 
ti soprattutto dall'alta velo- 
cità. L'importante progetto ver- 
rà realizzato in due fasì. La pri- 
ma riguarderà i segmenti tra Po- 
la e Umago nonchè tra il raccor- 


VALLE Si sta rivelando una teleno- 
vela con l'ultima puntata ancora 
lontanissima nel tempo, la ri- 
strutturazione di Palazzo Bem- 
bo, destinato a diventare sede 
della Comunità degli italiani. Il 
direttore generale dell'Univei 
tà Popolare di Trieste Alessan- 
dro Rossit intervenuto ai lavori 
dell'Assemblea comunitaria ha 
reso noto che ci sarà un altro ri- 
tardo di almeno 14 mesi prima 
che il restauro possa riprendere. 
Quale il motivo dell''impasse? 
La licenza edile per la seconda 
fase di ristrutturazione - ha spie- 
gato - è stata rilasciata appena 
il 6 dicembre scorso mentre i 
mezzi erogati dall'Unione italia- 
na per la realizzazione dei lavo- 
ro risalgono al 2005. Tenuto con- 
to che non sono stati impiegati 
entro il 2007 ora passano di fat- 
to dal ministero degli Esteri it: 
liano al ministero delle Finanze 
con un dilungamento burocrati- 
co per la loro riutilizzazione, Un 
dilungamento appunto di alme- 
no 14 mesi», 
Come spiegato 


dallo stesso 


do di Canfanaro e Pisino per un 
totale di 95 chilometri per un co- 
sto di 313 milioni di euro. I lavo- 
ri verranno eseguiti nell'arco di 
41 mesi per cui l'inaugurazione 
dovrebbe avvenire nel 2011. Se- 
guirà la seconda fase, relativa al 
tracciato tra Pisino e Mattuglie 
alle porte di Fiume, della lun- 
ghezza pari a 45 chilometri, che 
stando agli intendimenti dovreb- 
be venir portata a termine entro 
il 2014. L'Ipsilon quindi divente- 
rà autostrada a tutti gli effetti, 
ovviamente con il pagamento 
del pedaggio. Rimanendo nel 
campo delle opere stradali va 


it, entro questo periodo è ne- 
cessario scegliere la ditta appal- 
tatrice dei lavori che quindi po- 
trà mettersi all'opera. Alla riu- 
nione dell'Assemblea vallese è 
intervenuta l'achitetta triestina 
Barbara Fornasir, autrice del 
progetto esecutivo della seconda 
fase di ristrutturazione di Ca- 
stel Bembo che riguarda gli in- 
terni. Prendendo la parola ha ac- 
cusato di «lentezza e incoerenza 
inaccettabile i competenti uffici 
dello stato croato». Va senz'altro 
segnalato anche il discorso tutto 
cuore dell'insegnante Boris Bru 
sich cui vanno riconosciuti tanti 
meriti nella salvaguardia dell' 
italianità di Valle. «Malgrado la 
disponibilità finanziaria e tanta 
buona volontà da parte nostra - 
ha detto - siamo ancora senza 
una sede dignitosa, costretti a 
svolgere le nostre attività nella 
gelida sala del cinema» 

Infine il presidente della giun- 
ta esecutiva dell'Unione italiana 
Maurizio Tremul ha voluto rin- 
cuorare i connazionali vallesi 
promettendo il suo massimo im- 


detto che la giunta regionale è 
tata incaricata di individuare 
assieme a quella municipale del- 
le soluzioni per rendere più sco; 
revole il traffico alle entrate in 
città. A proposito si pensa di co- 
struire in due fasi il raccordo tra 
Montegrande-Siana-Stanzia Pe- 
liceti da ultimarsi entro il 2010. 
Prossimamente dovrebbero ini- 
ziari anche i lavori per il prolun- 
famento dell'Ipsilon da Pola a 
’omer di 8 chilometri, quindi in 
direzione dell'area turistica di 
Medolino che d'estate è invasa 
dalle automobili. 


pr 


pegno affinchè la ristrutturazio- 
ne iniziata nel 1997 con il re- 
stauro dei muri esterni e del tet- 
to pericolanti, venga portata a 
termine quanto prima. Castel 
Bembo è un palazzo in stile goti- 
co-rinascimentale risalente al 
XV secolo, che fu proprietà della 
famiglia Soardo Bembo. È collo- 
cato nel centro di Valle, nella 
piazza intitolata a Tomaso Bem- 
bo, podestà della cittadina dal 
1845 al 1891. Il suo degrado ini- 
ziò dopo la nazionalizzazione av- 
venuta alla fine della Seconda 
guerra mondiale. Nel 1996 
l'Unione italiana con l'aiuto dei 
fondi stanziati dall'Italia acqui 
sto l'edificio per 450 milioni di 
vecchie lire dandolo in usufrutto 
alla CI di Valle per 99 anni. Per 
l'intera ristrutturazione sono 
stati stanziati un milione e 700 
mila euro. Per la prima fase dei 
lavori sono stati spesi 500 mila 
euro, dunque al momento rima- 
ne a disposizione circa un milio- 
ne di euro per l'ultima fase dei 
lavori. 


pr 


Il presidente dell’Unione italiana Furio Radin 


Ospiterà la sede della Comunità locale della minoranza. Tremul: «Faremo di tutto per accelerare il completamento dell’opera» 


Valle: in grave ritardo la ristrutturazione di Palazzo Bembo 


PARENZO 
Spara al proprio avvocato 
ea un amico per un debito 


PARENZO La città e ancora 
sotto schock per quanto 
avvenuto ieri intorno alle 
11,non lontano dal centro 
cittadino. Nel parcheggio 
dietro l'albergo «Poree» 
un uomo di Vinkovci noto 
in città come Vinco, ha 
rato alcuni colpi 
stola al suo concittadino 
Darko Zadro 44enne di 
professione avvocato e al 
6enne Stjepan Ringvald 
{ex pilota di motoci 

con precedenti penali ) 
che era in sua compa- 
gnia. L' avvocato è stato 
colpito al petto e il suo 
amico alla schiena. I due 


ora sono ricoverati all' 
ospedale di Pola, le loro 
condizioni sono gravi ma 
i medici li hanno dichiara- 
ti fuori pericolo. Vinco è 
stato individuato ma non 
rintracciato e la polizi 
gli sta dando la caccia 
uale il motivo della spa- 
ratoria? Stando a fonti uf- 
fi e mezzo un 
ito, precisamente un 
debito’ di Vinco nei con 
fronti dell' avvocato. Sem- 
bra che i due si fossero da- 
ti appuntamento per re 
lare il conto nel luogo in 
cui è avvenuto l''increscio- 

80 episodio. 
p.r. 


Il leader dell'opposizione Milanovie: «Sanader adesso spieghi che l'ingresso in Europa è più importante» 


Pescatori croati: «Guai a eliminare la zona ittica» 


dere di poter 


Sono convinto 


mato la Carta delli 


litica della pe- 291 regime di tu 


se 
si comunitari 

12 miglia la loro 
ne di 


proposta che Bru: 


UN DUELLO 
SULLA FIDUCIA 


alla formazione e all'attrazione di 
talenti). Sta invece appena pren- 
dendo forma quella di Tondo e del 
centrodestra: chiara fin d'ora, nel- 
la proposta di privatizzare Friu- 
lia, la volontà di valorizzare la Re- 
gione delle piccole imprese e delle 
partite Iva, non lo è ancora l'idea 
trainante che dovrebbe dare la ci- 
fra del programma della Casa del- 
le libertà, posto che nove elettori 
su dieci nemmeno sanno cos'è 
Friulia. Potrebbe esserlo una nuo- 
va e moderna articolazione delle 
autonomie locali, coesa e non livi- 
da, e dei ruoli e rapporti fra Trie- 
ste e Udine, in ciò Tondo essendo 
aiutato dalla sua "terzietà" di car- 
nico. Ma di certo il centrodestra fa- 
rebbe bene a sfuggire al colossale 
errore d'imperniare l'intera cam- 
pagna sul concetto di anti-Illy: un' 


î citare la lo- 
ro attività persino nelle ac- 
que territoriali della Croa- 


non potrà oppors 
una simile richiesta» 
Duro anche il commento 
di Miro Kucic, presidente 
della sezione Pesca e Ma- 
ricoltura presso la Camera 
d’Economia nazionale: «Tut- Zerr 
ti gli Stati dell'Ue hanno fir- 


Unite che consente ai Paesi 
sovrani di proclamare la zo- 


ed ambientale. Voglio ricor- 
dare che la Commissione eu- 
ropea ha consigliato ai Pae- 

allargare di 


confine che delimita 
le acque territoriali. Una 


che Za; 
ad 


ciò 
res 


maggiori oppositori 


le Nazioni lia contro Zagabi 


tela ittica 


liani trova 


iurisdizio- 


xelles ha 


autentica ossessione che ricorda 
quella anti-berlusconiana della si- 
nistra nazionale, e che in 15 anni 
ha contribuito al successo e spesso 
al trionfo dell'attuale governatore 
ogni qual volta si è presentato. 

E il quadro nazionale, con la 
coincidenza delle elezioni politi- 
che? Conterà, ma meno dì quel 
che si creda. Per capirlo basta 
guardare i risultati elettorali in re- 
gione negli ultimi dieci anni, con 
saliscendi da montagne russe a se- 
conda della natura della competi- 
zione e delle persone in lizza. E' 
tramontato il tempo delle apparte- 
nenze di sangue, di classe e di ban- 
diera. L'elettorato è sempre più 
mobile, selettivo e "infedele": si 
orienta tra opzioni che non sente 
più quali scelte di vita, com'era 
quella tra società liberale e sociali- 
smo reale. Assisteremo a un andi- 
rivieni di leader nazionali del cen- 
trodestra e un po' meno del centro- 
sinistra, dai quali Illy si terrà ac- 
curatamente distante per non pre- 
giudicare la trasversalità del suo 
elettorato potenziale. Ma alle for- 


lanciato per meglio tutel 
i patrimoni ittici in queste 
fasce di mare. Alla Croazia 
viene però impedito di tute- 
lare questa zona in quanto 
danneggerebbe gli inte- 
ssi dei pescatori italiani». 
Quindi Kucic si è detto cer- 
to che non sono gli sloveni i 
della 
: «La Slovenia è il clas- 
sico cavallo di Troia dell'Ita- 
— parole 
di Kucic — gli sloveni pesca- 
no poco nella Zerp, al contra- 
rio degli italiani, il cui torna- 
conto economico è davvero 
elevatissimo. I pescatori ita- 
ino ascolto dal lo- 
ro governo che, tramite l' 
Unione europea, tutela i lo- 
ro interessi. Gli sloveni, 
canto loro, cercano di farsi 
belli agli occhi degli italia- 


are ni, nella speranza di ricavar- 
ci qualcosa dal contenzio: 
con i croati sui confini». In 
attesa che il Sabor, il parla- 
mento croato, si esprima de- 
finitivamente  sull’applica- 
zione integrale della Zona 
(il dibattito dovrebbe aversi 
nei prossimi giorni), il nu- 
mero uno dell'opposizione 
di centrosinistra, Zoran Mi- 
lanovie, presidente del Par- 
tito socialdemocratico, ha 
lanciato frecciate velenose 
all'indirizzo del governo Sa- 
nader: «Il premier dovrebbe 
rivolgersi all'opinione pub- 
blica, spiegando che la Zona 
ittico-ecologica è un tra- 
guardo sì legittimo, ma di 
importanza inferiore rispet- 
to all'entrata del Paese nell’ 
Europa dei 27». 

Andrea Marsanich 


dal 


mulette (benefiche o malefiche a 
seconda di chi le pronuncia) Ton- 
do uguale Berlusconi e Illy uguale 
Prodì o Veltroni, non saranno in 
molti a prestare ascolto. 

Emerge così il punto veramente 
decisivo, che sarà il confronto tra i 
candidati: i faccia a faccia, il dibat- 
tito a distanza, la credibilità e l'af- 
fidabilità dell'uno o dell'altro agli 
occhi di chi vota. Anche il più det- 
tagliato e verboso dei programmi 
non comprenderebbe la gran par- 
te delle esigenze che si pongono in 
cinque annì di governo, e che chi 
governa sarà chiamato a gestire: 
sta nella fiducia che il president 
regionale in pectore saprà genera- 
re nel cittadino la chiave del pros- 
simo 13 aprile. Ciò può far storce- 
re il naso a chi predilige una batta- 
glia d'idee e vede nel candidato-og- 
getto la morte della politica. Ma ci 
ricorda anche che la società, i suoi 
corpi intermedi, le istituzioni e la 
politica sono fatti anzitutto di pei 
sone, che il mandato degli elettori 
chiama ad assumere decisioni e a 
risponderne nel tempo. 

Roberto Morelli 


Il presidente del sindacato: «Se no gli italiani verranno nelle nostre acque territoriali» 


Primo ed degli Evergreen 
con l’aiuto di Radio Pola 


Gli Evergreen impegnati in sala incisione 


MOMIANO La sala della Comunità degli italiani era troppo 
piccola per accogliere tutti gli spettatori interessati al 
concerto promozionale del primo cd del gruppo «Evergre- 
en», fondato nel 2003. Diretto da Dolores Barnabà, il 
Fit po ha interpretato tutti i pezzi incisi, brani popolari 

lella musica pop italiana. Come Luglio, Gianna, Erba di 
casa mia, lo vagabondo, Un' avventura, Bocce e Barbera 
e La prima cosa bella. Dell'Evergreen fanno parte Flavia 
Vigini Bellè, Elizabeth Bellè, Lucia Zubin, Cristina Zu- 
bin, Martina Puz, Luciana Uljanik, Marino Scher e Gior- 

jo Richter. Simpatica presentatrice della serata è stata 

‘amara Tomazich mentre la presidente della Comunità 
Arijana Brajko ha ringraziato Radio Pola per l'incisione 
del ed. Finora il gruppo si è esibito su quasi tutti i palco- 
scenici dell'Istria e in aprile canterà per la prima volta in 
Italia, per la precisione a San Dorligo della Valle. Subito 
dopo l'esibizione a Momiano, il gruppo è corso alla Comu- 
nità degli italiani di Buie per partecipare a un concerto 
umanitario a favore della cuoca della locale scuola ele- 
mentare italiana colpita da grave malattia. 
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CULTURA & SPETTACOLI 


Seconda intervista, dopo 
quella a Fulvio Scaparro, 
della serie di conversazioni 
con personaggi celebri che 
parlano della vecchiaia, in 
occasione dei vent'anni del- 
l'Associazione Goffredo De 
Banfield di Trieste. Questa 
volta a rispondere alle do- 
mande è il giornalista Gad 
Lerner. 


Doris Lessing, intervista- 
ta da Francesco Mannoni 
alla domanda «Perché c 
una certa condiscendenzi 
nei confronti delle persone 
anziane?», risponde così: 
«L'atteggiamento condi 
scendente nei confronti del- 
le persone anziane in gene- 
rale, è una caratteristica 
fissa della razza umana: 
quello di trovarsi un grup- 

s0,un individuo, un anima- 
le con cui essere paternali- 
stici, C'è sempre qualcuno 
da condannare o da ghettiz- 
zare :oggi potranno essere 
gli stupidi e i disabili, do- 
mani i musulmani, e tutti 
quelli che non sono e non la 
pensano come noi. Come 
specie siamo ancora molto 
tribali: noi siamo i buoni, 
gli altri i cattivi. È una vec- 
chia logica della quale non 
ci siamo mai liberati e la 
usiamo con particolare ri- 
guardo verso le persone an- 
ziane, perché vecchio per 
tanti significa stupido, inca- 


page». 
d'accordo con la 
scrittrice? Ha qualcosa 
da aggiungere? 

«La condiscendenza ver- 
so le persone anziane è pur- 
troppo proporzionale al lo- 
ro incremento numerico. 
Una volta erano in pochi a 
raggiungere il traguardo 
della vecchiaia. Venivano 
dunque considerati un be- 
ne prezioso da custodire, te- 
stimoni delle nostre origi- 
ni, portatori di saggezza, Si 
aggiunga che le dinamiche 
spesso conflittuali delle no- 
stre famiglie inaspriscono 
dipendenze, gelosie, scarsa 
confidenza che negli anni 
non abbiamo avuto la capa- 
cità di risolvere. Dunque il 
genitore viene caricato di 
aspettative da parte di figli 
a loro volta invecchiati ma 
non per questo necessaria- 
mente maturati. La novità 
più bella del tempo contem- 
poraneo, in questa acc 
tata sequenza generaziona- 
le, è il rapporto intenso — 
molto ancora da scoprire - 
tra nonni e nipoti. Ora che 
i nonni sono la regola e non 
l'eccezione, si diffonde una 
nuova forma d'amore che 
sopravanza la meschinità 
dei rapporti fra adulti» 


SOCIETA' Parla il giornalista che conduce in tivù «L'Infedele» e collabora alla «Repubblica» 


Gad Lerner: dei vecchi abbiamo bisogno 
ma io a 60 anni cederò il passo ad altri 


Quale sarebbe il pun- 
to chiave da cui partii 
segnare la figu- 
rna dell'anziano 
smentendo la visione 
corrente di debolezza 0 
comunque di inutilità? 

«Mi piacerebbe dire: la 

saggezza. Riconoscere cioè 
importanza che ha per noi 
la capacità degli anziani di 
guardare lungo, mettere 
nelle giuste proporzioni gli 
eventi. Ma sappiamo bene 
che per essere saggio l’an- 
ziano deve godere di sereni- 
tà, e non sempre se la può 
permettere. Allora il punto 
chiave per me è rompere la 
solitudine dell'anziano (più 
spesso dell'anziana). Que- 
sto mi sembra un obbietti- 
vo ambizioso ma alla no- 
stra portata». 

La visione distorta del- 
la vecchiaia è rafforzata 
dalla nostra paura di in- 
vecchiare. Come pensa 
lei al suo invecchiamen- 
to? 

«Prima di tutto m'impe- 
gno a non rimuoverlo, ci fac- 
cio i conti quotidianamen- 
te, che è anche un buon me- 
todo per mettere le mani 
avanti. Ricordo a me stesso 


avuto nella vita, in uno sfor- 
20 di appagamento rispetto 
alle ambizioni che è giusto 
lasciare alla. generazione 
successiva. Mi dà fastidio il 
giovanilismo fasullo pubbli- 
cizzato da un marketing 
spregiudicato. Diffido dalle 
continue promesse di 
un'eterna giovinezza. Prefe- 
risco scherzare con i miei fi- 
l tempo in cui 
rimbambito, quando 
gliamo insieme i primi sin- 
tomi. 

Molti vecchi per resta- 
re nel grande fiume del- 
la società fanno di tutto 
per passare per giovani. 
Facendo così aiutano ad 
alterare l’immagine ne- 
feativa che la gente ha di 

loro e della vecchiaia 0 
semplicemente così si di- 
fendono dallo stereotipo 
del «vecchio = sorpassa» 
to»? 

«Ho in parte già risposto: 
stiamo attenti che si ri- 
schia il patetico! Mostria- 
moci sempre consapevoli 
della nostra età, non ma- 
scheriamoci. Che il vecchio 
venga sorpassato fa parte 
dell'ordine naturale delle 
cose. Va bene che siamo il 
Paese di Alberto Sordi, ma 


L'ITALIANO DI BEIRUT 


Gad Lerner ha compiuto 53 anni, dunque si considera 
anziano perché rifiuta l’eufemismo ipocrita sulla «mez- 
za età» (a 106 anni prevede di essere morto), Nato sul- 
l’altra sponda del Mediterraneo, a Beirut, da una fami- 
glia ebraica formata dall'incontro di varie immigrazio- 
ni nella Palestina ottomana e sotto il mandato inglese, 
fin da piccolo è venuto a vivere in Italia. 

Qui la giovanile militanza politica di sinistra l’ha in- 
dirizzato alla carriera giornalistica. Ha seritto per vari 
quotidiani e settimanali, ha lavorato in Rai come con- 
duttore di programmi di approfondimento e per breve 


tempo come direttore del Tg1. Oggi fa «L'Infedele» su 


La7, collabora con «La Repubblica», 
grizia». Il suo ultimo libro s'intitol 


'anity fair» e «Ni- 
«Tu sei un bastar- 


do. Contro l'abuso delle identità» (Feltrinelli). 


dersene, tirare giù il fine- 
strino, e fare le corna a chi 
va più veloce. Tanto, state 
tranquilli, dai vecchi si tor- 
na sempre. Dei vecchi c'è bi 
sogno» 

Può darci un si 
mento per invece! 
con eleganza? 

«Dovrei rispondere: ave- 
re molti soldi. Ma non sa- 
rebbe giusto. E poi non è ve- 
ro che i ricchi invecchiano 
meglio solo perché esenti 
da problemi materiali. 
Spesso il rapporto con il de- 
naro diventa morboso, ali- 


ri 


la grande fortuna che ho 


non mi pare il caso di offen- 


menta un'illusione di poten- 


MOSTRA Arriva da Vienna e viene inaugurata mercoledì nella Sala Leonardo di Palazzo Gopeevich 


I capolavori di Schnitzler rivivono a Trieste 


l APERTA FINO AL 13 APRILE 


di Evelyn Polt-Heinzl 
Gisela Steinlechner 


in dal principio il no- 
IDG intento non è sta- 

to quello di presenta- 
re una «personale» dell’au- 
tore; piuttosto attraverso 
alcuni esempi selezionati 
volevamo rendere visibile 
ciò che oggi ci pare ancora 
interessante della sua ope- 
ra, liberandola dai cliché 
della Vienna di fine secolo. 
La forma della presentazio- 
ne è scaturita dal luogo 
stesso della mostra: î testi 
letterari sono stati me: in 
scena come spazi acustici e 
visivi, e questo ci è sembra- 
to particolarmente consono 
a un museo del teatro. 

La scelta dei testi nasce 
dal tema fondamentale del- 
la vita di Arthur Schnitz- 
Jer: in tutte le variazioni e 
costellazioni questo grande 
scrittore ha indagato il com- 


TRIESTE Si intitola «Arthur Schnitzler amo- 
ri e affetti» la mostra che arriva a Trie- 
ste. Mercoledì verrà inaugurata nella Sa- 
la Leonardo di Palazzo evich e reste- 
rà aperta al pubblico fino al 13 aprile: tut- 
ti i giorni dalle 9 alle 19, con ingresso li- 
bero. Curata da Evelyn Polt-Heinz] e da 
Gisela Steinlechner, adattata nella ver- 
sione italiana dal germanista Luigi Reita- 
ni, dell’Università di Udine, è promossa 
dall’assessorato alla Cultura del Comune 
di Trieste. E inaugura una collaborazio- 
ne tra l’Osterreichisches Theatermu- 
seum di Vienna e il Civico Museo Teatra- 
le di Trieste. 

La mostra è articolata in tre sg 
stinti, dedicati ad altrettanti celel 


TE 
ri ope 


portamento reciproco tra 
uomini e donne e le relazio- 
ni tra i sessi. Questa è la ra- 
gione per cui molti dei suoi 
testi a distanza di un seco- 
lo non hanno perso nulla 
della loro forza e questa è 
stata in passato la ragione 
per cui diverse sue opere 


Schnitzler: 


hanno suscitato scandali e 

indignazione 

Nella mostra si parla dun- 

que, come dice 

amori e affetti. 
Per questo abbiamo fatto 

ricorso a tre note opere di 


scritto nel 1896-87, e i due 


re di Schnitzler «Girotondo», «Il sottote- 
nente Gustl» e «La signorina Else». Nei 
tre ambienti sono una serie di oggetti, 
scenografie, immagini, testi e suoni a ri: 
creare il contesto sociale e culturale delle 
opere dello scrittore viennese. Nel caso di 
tondo» si tratta della morale sessua- 
le, dell'avventura erotica e delle reazioni 
seguito allo scandalo per la messa in sce- 
na dell’opera a Vienna e Berlino. Per il 
«Sottotenente Gustl» si ricrea l’ambiente 
di una caserma militare dell'esercito im- 

‘rial-regio austriaco. Per «La signorina 

ilse», invece, è stato ricreato l’ambiente 
dei grandi hotel del passato, con alcune 
immagini della splendida trasposizione 
cinematografica firmata da Paul Czinner 
nel 1929. 


monologhi interiori «Il si 
totenente Gustl» e «La si 
gnorina Else- (1924). La 
‘mostra consente di entrare 
nel sostrato di queste opere 
e mostra nell'intimo la cul- 
tura e la mentalità storica 
del fin de siècle viennese. 
Ognuno dei tre testi vie- 


moralistica. 


il titolo, di 


«Girotondo», 


za. E gli insaziabili 
no, eccome. Il vero lus 
essersi meritati il risp 
delle generazioni successi- 
ve, alle quali mostrarsi so- 
bri, disposti a ragionare se- 
renamente anche della fine 
della vita, perché no? Con- 
sapevoli peraltro che un 
abito liso di taglio antiqua- 
to nessuno stilista moderno 
lo può eguagliare» 

na gran parte di per- 
sone over 70 occupa og- 
gi posti di grande presti- 
gio e responsabi È 
sintomo della valorizza- 
zione della vecchiaia 0 


di mancata capacità di 
rinnovamento della so- 
cietà? 

«Ho di recente sottoserit- 
to un pubblico impegno, in- 
sieme ad altri amici: com- 
piuti i 60 anni, non assume- 
rò più incarichi di vertice 
nell'ambito della mia attivi. 
tà professionale. Cederò il 
passo, il che naturalmente 
non vuol dire che smetterò 
di lavorare. La gerontocra- 
zia è un morbo della socie- 
tà italiana e neppure i vec- 
chi ne vengono avvantag- 
giati. Valorizzare la vec- 
ghiaia implica un ricono 
mento delle stagioni di cui 
è composta la vita. Si può 
continuare a dare e a fare 
tantissimo, cambiando ruo- 
lo. E assaporare il privile- 
gio della distanza dalle an- 
sie derivanti dalla respon- 
sabilità gerarchica.  Pur- 
troppo è un privilegio che 
sì può permettere solo una 
parte degli anziani: quelli 
che faticano a sopravvivere 
con pensioni da fame — e so- 
no molti, e moltissime - pa- 
tiscono un altro genere di 
ani 

Victor Hugo ha detto 
«I vecchi hanno bisogno 
di affetti come del sole». 
La capacità e la voglia 


Lo scrittore viennese Arthur Schnitzler 


ne messo in scena in modo 
diverso. 

In «Girotondo» il nucleo 
centrale è costituito dal re- 


troterra storico-sociale e 
dai rischi di contagio ses- 
suale tra i personaggi, 
espressione di dieci diversi 


di relazionarsi affettiva- 
mente con i vecchi se- 
condo lei è diminuit: 

«Una relazione affettiva 
non può mai essere intessu- 
ta solo dai buoni sentimen- 
ti. Siamo tutti bravi a pro- 
clamare il “volemose bene”. 
Ma se poi abbiamo paura 
di fare conti con il dolore, 
con la malattia, con l'altrui 
disagio? Quella che è davve- 
ro diminuita è la nostra ca- 
pacità di cura. Naturalmen- 
te è un bene che ci siano 
bravi medici, buone struttu- 
re, assistenti sociali, volon- 
tari. Ma dispiace che la lo- 
ro esistenza senza volerlo 
incentivi la scorciatoia del- 
la delega specialistica. L'in- 
capacità di prendersi cura 
inaridisce le relazioni fami- 
liari e di buon vicinato. 1 
vecchi sono i primi a esser- 
ne danneggiati». 

Goethe scrive «in ogni 
vecchio c'è un Re Lear». 
Quest'idea di catarsi nel- 
la vecchiaia non le sug- 
gerisce un commento? 

«Il vecchio, quando non è 
ostaggio della paura e del 
pregiudizio, quando ha la 
fortuna di non vivere solo 
fra altri vecchi, diviene per 
sua natura generoso. Per- 
ché contiene dentro di sé 
una capacità di racconto 
sorprendente. Noi avremo 
sempre bisogno del raccon- 
to dei nostri vecchi». 

Hemingway invece ci 
dice che «i vecchi non di- 
ventano saggi ma solo 
più attenti». Lei ha qual- 
che ricordo famigliare 
che confermi o smenti- 
sca questa considerazio- 
ne? 

«Che senso avrebbe schie- 
rarsi con Goethe 
—protagonista di una lun- 
ga, onorata, saggia vecchia- 
ia- 0 Hemingway, che inve- 
ce avrebbe solo voluto colti- 
vare il mito dell'energia 
perduta? Essere vecchi di 
per sé non garantisce sag- 
gezza: il tema è se a quella 
stagione arrivi sentendoti 
in qualche modo vincitore, 
per la vita che hai attraver- 
sato; o al contrario sconfit- 
to, avvilito, sospettoso. Fra 
i miei nonni direi che tre su 
quattro hanno appartenuto 
alla prima categoria. Sui 
genitori non mi pronuncio 
perché sono ancora vivi e ri- 
schiano di leggermi! Quan- 
to alla ranocchia che m'in- 
tervista, beh, è troppo sve- 
glia per lasciarsi abbindola- 
re da complimenti ruffiani 
del tipo: sembra una ragaz- 

a, è giovane dentro. Bal- 
le. È un'invidiabile, strepi- 
tosa vecchietta». 

Maria Luisa de Banfield 


Ricreati gli ambienti 
di «Sottotenente Gustl», 
«Girotondo» e «Else» 


sfere sociali. Schnitzler 
stesso da medico si è occu- 
ato a fondo di malattie sifi- 
itiche. Il monologo interio- 
re «Il sottotenente Gustl» è 
invece messo in scena attra- 
verso una installazione acu- 
stica e coreografica, che per- 
mette di entrare nella men- 
te e nel mondo interiore di 
un ufficiale dell'esercito au- 
stro-ungarico. Per la «Si- 
gnorina Else» la distanza 
che intercorre tra la stesu- 
ra della novella nel 1924 e 
il tempo in cui si svolge 
l’azione, nel 1896, appare 
significativa di un cambia- 
mento di mentalità: il mo- 
dello della signorina bor- 
ghese fin de siècle è ormai 
entrato in crisi e lascia spa- 
zio alla «donna moderna» 
degli anni Venti. In tutte e 
tre queste stazioni ci è ap- 
parso particolarmente im- 
portante mostrare in modo 
visibile il collegamento tra 
ì testi letterari e la vita rea- 
e. 


IN BREVE 
Unnuovo romanzo 


Doris Lessing; 
«Le donne 
fanno paura» 


«Cè grande paura nei 
confronti delle donne. la 
loro capacità di dare la 
vita è un potere enorme 
e, se in mezzo a una fol- 
la, pensiamo che tutte 
quelle persone sono usci- 
te dal corpo di una don- 
na: è scioccante!», lo af- 
ferma Doris Lessing, la 
scrittrice inglese che ha 
vinto l'anno scorso il No- 
bel per la letteratura, 
resentando _ l'edizione 
italiana del suo roman- 
zo: «Una comunità per- 
duta» edito da Fanucci 
la storia di una pic- 
cola comunità ormai spa- 
rita composta solo di 
donne, in grado di pro- 
creare senza la feconda- 
zione maschile e che dan- 
no alla luce solo femmi- 


Sinisgalli, un poeta 
tra le macchine 


Il poeta, scrittore, inge- 
gnere e tecnico pubblici- 
tario Leonardo Sinisgal- 
li, morto a Roma il 81 
gennaio del 1981, viene 
ricordato a centò anni 
dalla sua nascita, il 9 
marzo 1908 a Potenza. 
Di famiglia contadina, 
dopo al laurea a Milano 
divenne uno dei primi 
qualificati tecnici della 
comunicazione nei più di- 
versi rami dell'industria 
e fondò la rivista «Civil- 
tà delle macchine». 

Scrittore di versi da 
sempre venne ‘incorag: 
iato da Ungaretti a pub- 
licare la prima raccol- 
ta, «18 poesie», nel 1936, 
limpide e essenziali ma 
ancora legate a un certo 
ermetismo, Quindi colti- 
vò una vena più realisti- 
ca. 


De Sica malato: 
salta il musical 


Dopo la sospensione del- 
le recite di sabato e do- 
menica di «Parlami di 
me» al Politeama Rosset- 
ti di Trieste (ma i bigliet- 
ti vengono rimborsati), 
Christian De Sica ha do- 
vuto rinviare per motivi 
di salute anche il debut- 
to dello spettacolo a Ber- 
gamo fissato per domani 
e mercoledì, Un forte la- 
ringite con febbre alta 
ha, infatti, colpito da 
qualche giorno l'attore. 
Impedendogli di essere 
al meglio nel musical, 
dove oltre che recitare 
deve anche cantare. 

Lo spettacolo tornerà 
in scena al «Creberg» di 
Bergamo da giovedì 18 
fino a domenica 16 mar- 
20. 
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FILM IN DVD Un piccolo capolavoro con Marianne Faithfull 


Irina Palm, nonna hard 
dentro un sex-club 
per salvare il nipote 


di Valentina Cordelli 


La festa della donna offre il 
buon pretesto di parlare di 
un'artista che, dagli anni 
Sessanta a oggi, è passata 
dalla ribellione alla danna- 
zione (la droga) alla attuale 
rinascita in età non più te- 
nera - e la terza età a Hol- 


WB THE BOURNE ULTIMA- 


TUM di Greengrass 
Iywood e dintorni rappre- 
\PINATALE IN CROCIERA | senta spesso la fine per 
di Parenti una donna... altro che fe- 
‘0 a Marian- 
EB STARDUST ne Faithfull, un tempo ba- 
di Vaughn nalmente definita musa dei 
olling Stones mentre ora 
Boe HARD - VIVERE O è una cantante amata e ri- 
MORIRE di Wiseman cercata, (collaborazioni con 
- 5 eck, Pj Harvey, Nick Ca- 
gu npuio NELL'ANIMA | Test, È) Hani, Nick Ca 
carismatica attrice, come 
testimoniato dalla sua ap- 


parizione in «Maria Anto- 

nietta» di Sofia Coppola e 
\ soprattutto dalla sua otti- 
ma prova in «Irina Palm», 
un piccolo grande film che 
esce ora in dvd per Cecchi 
Gori Home Video, e anche 
una «memoria» importan- 
te, come nel documentario 
«Mario Schifano tutto» di 
Luca Ronchi, finalmente di- 
sponibile per Feltrinelli R: 


{B RATATOUILLE al Cinema dopo essere s 
di Bird to presentato nel 2001 alla 
‘nl BARBIE MARIPOSA mostra del cinema di Vene- 
di Registi vari rina Palm» è il secondo 
I SURF'SUP lungometraggio firmato da 
Sam Garbarski, un tedesco 
di Brannon/Buer sessantenne trapiantato in 
II SHREK TERZO Belgio che con questo film 
di Miller e Hui ha ottenuto un buon succes- 
so di pubblico in tutta Euro- 
lg: SIMPSON - IL FILM pa e ha permesso che la Fai- 
di Silverman thfull fosse nominata come 
miglior interprete agli Eu- 
DATI DI VENDITA ropean Film Awards 2007, 
b Il dall 
FORNITI DA battuta alla fine dalla rega” 
ra Vs Viso oa mesta] 19 Helen Mirren. Ammettia 
a al Viso eee RRERIESTE) | molo: un conto è distinguer- 
Da vedere (PORDENONE), si come regina Elisabetta 
Videosonk (SAN CANZIAN Il d'Inghilterra («The Que- 
DISONZO GORIZIA) en» di Stephen Frears), un 
A cura i lia Ges altro è riuscire a eccellere 


nei panni di Maggie, una 
sessantenne casalinga in- 


glese che, pur di aiutare 
una persona a lei cara, ac- 
cetta un lavoro «molto» fuo- 
ri dagli schemi 

Maggie, vedova, si pren- 
de amorevolmente cura del 
nipote per il quale ha già 
venduto la propria casa e 
abbassato l'agiato tenore di 
vita, mentre mantiene (an- 
cora per poco) l'abitudine 
di incontrarsi con le vec- 
chie (acide e ipocrite) ami- 
che del quartiere per il tè 
con biscotti. Le cure per il 
piccolo Ollie sono sempre 
iù costose e un indispensa- 
ile viaggio della speranza 
in Australia spingono Mag- 
gie a cercarsi un lavoro, Al 
fa sua età e con nessuna 
esperienza solo un cartello 
«cercasi hostess» nel quar- 
tiere di Soho la fa ben spe- 
rare. Dietro la parola ho- 
stess in realtà si cela un'al- 
tra professione e Miki, il ge 
store del sex-club (Miki Ma- 
nojlovie, uno degli attori 
più amati da Emir Kusturi- 
ca), glielo rivela chiedendo- 
le candidamente «can you 
wank men off?». A Maggie, 
sempre goffa e nascosi 
cappottini molto poco 
viene chiesto di masturba 
re uomini attraverso il foro 
di una parete che la isola 
dai clienti. Pronta a tutto, 
Maggie accetta e diventa 
«la mano destra migliore di 
Londra» (il vanto di Miki), 
operando da una stanzetta 
in cui Irina Palm (il sopran 
nome è fondamentale pei 
avere successo) porta foto, 
termos, fiori: una esibizio- 
ne della sua diversità e un 
ricordo del mondo per cui è 
disposta a diventare tempo 
raneamente una 
worker». Un mélo sociale 
mai volgare e molto diver- 
tente che coinvolge senza 
cadere nel sentimentali 
smo, una commedia moder- 
na dai toni urbani ben esal- 
tati dalla colonna sonora 
della band belga Ghinzu. 


iii 


Marianne Faithfull in una scena diventata la copertina del film «Irina Palm» 


Chi si rivede, Irma la dolce 


Il film di Wilder con Shirley MacLaine in ve 


Un altro dvd all'insegna del rosa (0 meglio 
del verde, date le celebri calze e fiocchi per 
capelli della sua protagonista) e delle don- 
ne: è da poco uscito in una nuova dorata 
edizione «Irma la dolce» (1963) di Billy 
Wilder per la collana Studio Classics della 
Twentieth Century Fox, una serie di dvd 
che non possono vantare miracolosi extra ( 
ma bei restauri e una strepitosa selezione 
di titoli. 

Per il ruolo di Iri 
soprannominata « 


del cinema. 


, prostituta parigina 
a dolce», il grande regi- 
aveva inizialmente pensato alla burro- 
a Marilyn (dopo aver già lavorato con lei 
in «A qualcuno piace caldo»), ma purtrop- 
po l'attrice morì prima che la lavorazione 
del film i televisione 
Wilder si rivolse allora a Shirley MacLai- _ ide: 
ne e, avendo scelto nuovamente Jack Lem- de...). La 
mon come protagonista nei panni del serio- 
so gendarme innamorato, riunì co 

splendida coppia che nel 1960 gli aveva 


SIGA LEGGERA 


Il disco ha un solido impianto ritmico e mischia sfuriate rock, introspezioni soul, tentazioni rhythm'n'blues 


Lenny Kravitz, è tempo di una «love revolution» 


mento» (anch 
to per Studio Classics). 

Shirley MacLaine aveva 
nema con Alfred Hitchcock nel 1955 reci 
tando in «La congiu 
la sua Irma in una storia molto stilizzata 
me il musical originario), tutta equi 
travestimenti innamoramenti e finti lib: 
ratori omicidi, l'ha consegnata alla 


Ora Shirley 


, ma anche da noi 
MacLaine vi 
lista negli ultimi riservati anni della 
la sua vita mentre Barbora Bobulova 
giovane e determinata Coco. 


stone restaurata 


valso ben 5 premi Oscar con «L'apparta- 
questo titolo è apper 


a debuttato al ci- 


‘a degli innocenti», ma 


oci 


MacLaine, all'età di 74 an- 
ni, sta per girare in Italia una fiction dedi- 
cata a Coco Chanel, icona di talento e fem- 
minilità, prodotta dal canale americano 
via cavo Lifetime, leader nel campo della 


femminile» (discutibile 
a prendendo pie- 
i panni della 


ti 


Il nuovo album del musicista newyorkese arriva quattro anni dopo «Baptism» 


ALTRE NOTE RUNE 


«MR. VOLARE!» 
autore: DOMENICO MODUGNO(2 cd e 1 dvd-SonyBmg) 


Ancora Modugno, nei cin- 
quant'anni da «Nel blu dipinto di 
blu», il brano noto in tutto il mon- 
do come «Volare», che rappresen- 
tò una rivoluzione nella canzone 
italiana. Questo cofanetto consen- 
te di cogliere tutti gli aspetti di 
una personalità straordinaria 
non solo attraverso i titoli più im- 
portanti del suo repertorio (com- 
quelli meno scontati come 
‘arella») ma anche un’anto- 
logia di sue performance, in gran parte televisive, dove 
emergono tutte le componenti di artista nato per il pal- 
coscenico. Nel video inedito di «Così bella così sola», gi- 
rato dal figlio Massimo, insieme a immagini della sua 
carriera e della s a familiare, compare una sorta 
di videoclip ante litteram girato per le strade di Roma 


«NUOVE CANZONI D'AMORE» 
autore: SERGIO ENDRIGO 


(Wamer) 


Finalmente su cd questo album 
pubblicato dal cantautore istria- 
no per la Fonit Cetra nel 1971. 
La ristampa contiene anche tre 
bonus track: «Chiedi al tuo cuo- 
re», «La donna del Sud» e «Can- 
zone della libertà». E ha mante- 
nuto la grafica originale dell'ell 
| pì e anche le note del cantautore 
(to che cerca di spiegare il perché di 

quel titolo: «Parlare d'amore di- 

venta sempre più difficile. Or- 
mai, almeno nelle canzoni italiane, il problema è stato 
sviscerato e sfruttato a fondo. Ma forse resta ancora 
qualcosa da fare. Può darsi che qualcuno un giorno si 
inventi un nuovo modo di parlare (e cantare) d'amore». 
Fra i brani: «La prima compagnia», «Ljubica»», «Io che 
vivo camminando», «Quando ti lascio». 


di Carlo Muscatello 


Possiamo anche perdonargli quel siparietto 
sanremese con Baudo, a strimpellare al piano- 
forte «Donna Rosa». Visto che la sua ospitata, 
per presentare alla grande platea festivaliera 
(calo o non calo, si trattava pur sempre di ot- 
to/lnove milioni di spettatori...) il suo album 
«It's time for revolution» (Emi Virgin), ha rap- 
presentato comunque uno dei momenti musi- 


calmente più alti di Sanremo 2008. Già, per- 
chè Lenny Kravitz - nato a New York nel '64, 
da padre ebreo americano (Sy Kravitz, pro- 
duttore discografico di origini ucraine) e ma- 
dre nera, originaria delle Bahamas - è pur 
sempre uno che si è cresciuto ascoltando Beat- 
les e Jimi Hendrix, Led Zeppelin e Stevie Won- 
der, Curtis Mayfield e Bob Marley. Il suo de- 
butto discografico, nel 1989, titolava «Let 
love rule». È lasciò molti a bocca aperta. 


Ora lui racconta che dopo 
«Baptism», il disco uscito 
nel 2004, si era trovato da- 
vanti a un bivio: «Da una 
parte c'ero io com'ero una 
volta, dall'altra ero diventa- 
to un uomo d'affari. Ho scel- 
to di tornare alle origini e 
di rimettermi nei panni che 
vestivo diciannove anni fa, 
quando ho pubblicato "Let 
love rule”... 

, perchè in quegli esor- 
di dell’89, il rocker newyor- 
chese era in effetti una ve- 
ra e propria forza della na- 
tura. Capace di mescolare 
sfuriate rock, introspezioni 
soul, tentazioni 
rbythm'n'blues. Tanto da 
diventare in breve un sim- 
bolo della nuova scena 
newyorkese, quella a caval- 
lo fra anni Ottanta e No- 
vanta, con un occhio a Prin- 
ce e l’altro ai grandi del 
jazz. Poi si è un po’ perso, 
complice una certa immagi- 
ne glamour: copertine, gos- 
sip, belle donne. Si sa, la 
Grande Mela e lo star sy- 
stem sono tentatori.. 

Ma ora si ricomincia. An- 
Rapala da «T11 be waiting» 
- il brano presentato a San- 
remo - il nuovo album è l'ot- 
tavo in carriera e riporta 
l'ascoltatore a quei (bei) 
tempi. Ha un solido impian- 
to ritmico, e mischia anco- 
ra una volta e nel modo mi- 


new door» e la stessa «Love 
revolution» che apre la se- 
quenza e detta il tema. 

Oggi, di questo suo nuo- 
vo disco che parla di una 
«love revolution», una «rivo- 
luzione d'amore», Lenny 

‘avitz dice: «Credo che 
una rivoluzione sia possibi- 
le oggi e che debba essere 
basata sull'amore recipro- 
co. I temi fondamentali del- 
la mia musica sono stati 
sempre l'amore e Dio, ma 
adesso sento che è necessa- 
rio un impegno più militan- 
te, avverto la necessità di 
un coinvolgimento più per- 
sonale» 

In questo contesto, il mu- 
sicista americano si schiera 
Chertamente con Barack 
Obama: «Mi piacciono le co- 
se che dice mi piace la vi- 
brazione che sa trasmette- 
re. Siamo moltissimi a con- 
dividere le cose che dice ma 
ora è necessario passare ai 
fatti concreti. Dopo l'era Bu- 
sh, una delle presidenze 
più disastrose della storia, 
è necessario un cambiamen- 
to drastico. In un certo sen- 
so perfino McCain rappre- 
senterebbe un cambiamen- 
to, visto che è considerato 
un repubblicano anomalo». 

Lenny Kravitz sarà il 18 
luglio al Pistoia Blues Festi- 
val e il 14 luglio all'Arena 
Civica di Milano, nell'ambi- 
to del Milano Jazzin' Festi- 
val. Saranno serate toste.. 


Eugenio Finardì 


gliore gli ingredienti della 
casa con l'inconfondibile, 
‘appassionata voce di Kravi- 
tz. Che confessa: «Amo que- 
sto disco e il feeling che 
l’ha ispirato. Mi sentivo co- 
me un bambino che gioca 
nella sua camera, e questa 
è la migliore fonte d'ispira- 
zione cui si possa attingere 
quando si fa musica, il sen- 
so di libertà». 

Fra brani, oltre al citato 
singolo di lancio, da 
lare «Good morning», 
moment is all there is 


his 


Lenny 
Kravitz è 
stato ospite 
al Festival 
di Sanremo 


Eugenio Finardi rilegge i classici 
del russo «maledetto» Vysotsky 


C'era una volta l'Eugenio 
Finardi della «Musica ri- 
belle», della «radio libera 
ma libera veramente», di 
«diesel è il ritmo della vi- 
ta». Era la seconda metà 
degli anni Settanta, la mu- 
sica italiana era politicizza- 
ta oppure non era... E Fi- 
nardi ne figurava fra i pro- 
tagonisti. 

Sono passati trent'anni 
e molta acqua sotto i pon- 
ti. Oggi il cantautore mila- 
nese, classe 1952, ha deci- 
so di cimentarsi anche con 
il teatro. Nelle settimane 
scorse è stato in scena a 
Milano, al Teatro Filo 
drammatici, con lo spetta- 
colo «Suono»: due ore divi- 
se in due tempi (il primo 
più nale, mentre il s 
condo più ideologico) che 
presentano una miscela di 
‘a e parola, dove non 


| SCAFFALE E 


| GRIFFIN - BLUE HARVEST 


GENERE: ANIMAZIONE 20TH CENTURY FOX 
Regia: DOMINIC POLCINO Durata: 45° 
Interpreti: Peter, Lois, Chris, Stewie, Brian 


Per gli amanti dell'altra fami- 
lin ‘animata più dissacrante 
l'America, questa parodia in sti- 
le Griffin della saga di «Guerre 
stellari» è assolutamente imper- 
dibile. Se l'edizione standard è 
ricca, quella speciale offre anche 
una dip in esclusiva in 3D con 
appositi occhialini omaggio. Pre- 
sto nuovi episodi stellari 


ELIZABETH - THE GOLDEN AGE 


GENERE: DRAMMATICO/BIOGRAFICO — UNIVERSAL 
Regia: SHEKHAR KAPHUR Durata: 110” 


Interpreti: Cate Blanchet, Clive Owen, Geoffry Rush, 
Adam Godley 


Mentre la cugina cospira alle sue 
spalle insieme a Filippo di Spa- 
gna, Elizabeth si divide tra i dove- 
ri della guerra alle porte e un'inat- 
tesa attrazione per Sir Walter Ra- 
leigh. Nel sontuoso sequel di «Eli- 
zabeth», la maturità della splendi- 
da Cate Blanchett accompagna 
perfettamente quella della regina 
vergine sorpresa dall'amore. 


SETA 
GENERE: DRAMMATICO MEDUSA VIDEO 


Regia: FRANCOIS GIRARD Durata: 105° 


Interpreti: Alfred Molina, Michael Pitt, Keira Knight- 
ley, Carlo Cecchi 


Nella seconda metà dell'800 Her- 
vè Joneour si innamora, abban- 
dona la carriera militare e deci- 
de di dedicarsi alla produzione 
della seta recandosi in Giappone 
per ricerche. Questa trasposi; 

ne cinematografica del romanzo 
di Baricco raggiunge il limite 


dell'estetizzante inutile esoti- 
smo. Il Giappone è altrove. 
CARMEN JONES 
GENERE: MUSICALE 20TH CENTURY FOX 


Regia: OTTO PREMINGER Durata: 101° 


Interpreti: Diahann Carroll, Dorothy Dandridge, Har- 
ry Belafonte, Olga James 


«Carmen Jones» è la trasposizio- 
ne (la prima in Technicolor) del- 
la «Carmen» di Bizet in un musi- 
cal con interpreti di colore. Car- 
men lavora in una fabbrica di pa- 
racaduti, ma, dopo un litigio, fini 

Pegi] sce in prigione. Fuggirà grazie al- 

ESSI] lesuearti seduttive. 


mancano le canzoni che lo 
hanno contraddistinto e 
momenti autobiografici 
che raccontano le esperien- 
ze di una vita (come il viag- 
gio in Sudan, nel ’98, con 
Medici senza Frontiere, 0 dal vivo al Teatro dell’Elfo 
un monologo sull'amore) di Milano nel maggio 
Ma ora esce anche il ed 2007, e poi a settembre al 
«Il cantante al microfono» Festival della Letteratura 
(Velut Luna), in cui Finar- di Mantova nel settembre 
di con l'ensemble Sentieri dello stesso anno. Ora arri- 
Selvaggi, diretto da Carlo va anche questa documen- 
Boccadoro, interpreta i bra- tazione su cd, che getta un 
ni dell'attore e autore rus- ponte tra la cai 
so Vladimir Vysotsky. Che tore e la musi 
fu anche cantante, anche contemporanea 
se boicottato dal regime so- — All'interno di un reperto- 
vietico. E i cui brani circo- _ rio ricco di oltre 500 canzo- 
larono comunque in tutta ni, Finardi e il traduttore 
l'Unione Sovietica, valen- Filippo Del Corno hanno 
dogli la fama di «autore scelto una decina di titoli 
maledetto». fortemente rappresentati- 
Come De Andrè, Vy- vi della tensione etica, spi- 
sotsky- scomparso tragica- rituale, politica e dell'iro- 
mente nel 1980 - cantò i nia corrosiva dell'autore 
perdenti che non si arren- russo. Emozionante. 


dono, gli sconfitti indomiti, 
gli idealisti disillusi. E vi 
Se un'esistenza fatta di di 
sipazione e disperazione. 
Finardi lo fa rivivere. Con 

uesto progetto presentato 
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Liri & Musica 


IL PICCOLO ini 


LIBRI Giunti pubblica il suo romanzo «La fattoria del diavolo» 


Andrea Maria Schenkel 
racconta le tenebre 
della Germania anni 50 


in regione 
NARRATIVA ITALIANA _ | 
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GRIGIO Mondadori 


EB KRAKAUER,NELLE TERRE 
ESTREME Corbaccio 
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IG MC CARTHY.NON E' UN PA-| 
ESE PER VECCHI Einaudi 
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QUE DI SAN-| 
i 


Il Mulino J 
le MANCUSO, L'ANIMA E IL SUO 
DESTINO Raffaello Cortina 


«i Alessandro Mezzena Lona 


Facile dire: non ho paura ne- 
anche del demonio. Sì, va 
bene, può risultare credibi- 
le, in linea generale. Fino a 
quando vi capita tra le ma- 
ni un testo come «La fatto- 
ria del diavolo». Il roman- 
20 d'esordio di Andrea Ma- 
ria Schenkel, classe 1962, 
tedesca di Regensburg. Una 
scrittrice che, al primo li- 
bro, ha saputo vendere in 
Germania oltre 700mila co- 


pie. 

Il diavolo, appunto. Quel- 
lo che fa davvero paura in 
«Tannid», questo il titolo 
originale del romanzo tra- 
dotto da Francesca Legitti- 
mo per Giunti (pagg. 140, 
euro 12,50), è la sensazio- 
ne che per oltre metà del li- 
bro una presenza malefica 
sia acquattata tra le pagi- 
ne. Che si aggiri attorno a 
voi strisciando negli angoli 
in penombra della stanza. E 
che sia pronta a rivelarvi 
tutto l'orrore che si porta ap- 
presso quando ormai le vo- 
stre gambe hanno iniziato a 
tremare. E gli occhi vagano 
inquieti oltre il bordo bian- 
co dei fogli. 

L'asso nella manica della 
Schenkel è proprio questo: 
il non dire. il lasciar imma- 
ginare, Il trascinare il letto- 
re verso gli abissi della fol- 
lia rimandando di riga in ri- 
ga, di pagina in pagina, la ri- 
velazione di quello che è ac- 
caduto. Perchè la scrittrice 
sa costruire la trama del 
suo romanzo lasciando par- 
lare i testimoni di quello 
che è accaduto nel villaggio 
tedesco di Tannéd. Dando 
voce al postino e al sindaco, 
al parroco e alla sua perpe- 
tua, ai vicini di casa della fa- 
miglia che viene trovata 
massacrata nella stalla sot- 
to un cumulo di fieno. Tanto 
che, dopo un po’, viene la vo- 
glia di girare le pagine sem- 


tà della luce. Per capire che 
cos'è quell’orrore che le per- 
sone coinvolte fanno fatica 
a dire, a mettere a fuoco. 

Jl punto di partenza della 
«Fattoria del diavolo» è una 
delle tante tenebrose vicen- 
de che la realtà ci propone 
giorno dopo giorno. Negli an- 
ni Venti del Novecento una 
famiglia dispersa in uno dei 
tanti masi della Germania 
rurale venne massacrata 
con inaudita ferocia. Dal 
vecchio capofamiglia fino ai 
bambini, compresa la «ra- 
gazza di fattoria» appena en- 
trata in servizio, finirono 
sotto i colpi selvaggi dell'as- 
sassino. Solo che poi questo 
frammento di passato, tra 
le mani della scrittrice, di. 
venta una sorta di impieto- 
so j'accuse nei confronti del- 
la Germania degli anni 
quanta. Perchè proprio i 
quel dopoguerra che non si 
è ancora liberato dai fanta- 
smi del nazismo, dalle mai 
abiurate simpatie per il Ter- 
20 Reich e dai silenzi sui la- 


ger, è ambientato il roman- 
20 Andrea Maria 
Schenkel. 


Vittime e carnefici finisco- 
no per trovarsi intruppati 
sul banco degli imputati 
Per la loro indifferenza nei 
confronti del prossimo. Per 
un bigottismo che li porta a 
usare la religione come fos- 
se un'arma impropria. Per 

uel non voler accorgersi 
che nella laboriosa Germa- 
nia rurale, in quel Paese 
che dentro di sé cova ancora 
la convinzione di una supe- 
riorità razziale mai dimo- 
strata, un padre può violen- 
tare la figlia senza provare 
il minimo rimorso. E la ma- 
dre pod ‘assistere impotente 
perchè, tanto, chi sarebbe di- 
sposto a darle una mano? 

Frettolosamente cataloga- 
to tra i gialli, «La fattoria 
del diavolo» è un viaggio nel 
cuore di tenebra dell'umani- 
tà. Dove nessuno è innocen- 


La scrittrice Andrea Maria Schenkel ha venduto 700mila copie con «La fattoria del diavolo» 


I «pretacci» di Cannavò 


Esce per Rizzoli il nuovo libro del giornalista 


La Chiesa pomposa, a lui, non interessa. 
Quell’immagine del cristianesimo fatta di 
cerimonie sfarzose, di ostentazioni di un 
potere temporale d'altri tempi, condita da 
scadali e scandaletti, da sussurri e grida, 
Candido Cannavò preferisce lasciarla ad 
altri. Lui, il giornalista di Catania che per 
quasi vent'anni ha diretto «La Gazzetta 

lello Sport», si sente più in sintonia con i 
«pretacci», Con quelli che predicano il Van- 
gelo sul marciapiede. Che frequentano gli 
«ultimi». 

Ed è proprio «Pretacci» il titolo del nuo- 
vo libro di Cannavò, pubblicato da Rizzoli 
(pagg. 309, euro 18). Che, come scrive 
Gian Antonio Stella nella prefazione, por- 
ta il giornalista di lungo corso ad alonta- 
narsi da quel ricordo della religione vissu- 
ta come una stampella della mafia, in Sici- 
lia. Abituata a tollerare in silenzio, a non 


Il lungo viaggio di Cannavò, sottolinea 
Stella, «è tra i preti che hanno fatto la scel- 
ta opposta. Quella di battersi contro que- 
sto cancro che corrode la società. Preti che 
interpretano la diffusione della parola, per 
dirla con don Albino Bizzotto, in modo com- 
battivo perchè ”il Vangelo è combattimen- 
to, è afida agli stereotipi, ai luoghi comuni, 
alle convenienze”. Alla paura». 

Sfilano in questa galleria di «pretacci» 
persone come monsignor Giancarlo Bre- 
fantini, che da vescovo di Locri è stato un 

faro per quanti si battono contro la "ndran- 
gheta. Come don Gino Rigoldi, il cappella- 
no del «Beccaria» che da anni cerca di aiu- 
tare i ragazzi che hanno smarrito la retta 
via nel viaggio della vita. O come don An- 
drea Gallo, soprannominato il gran cardi- 
nale della Basilica del Marciapiede. Con- 
vinto, come Fabrizio de Andrè, che «dai 
diamanti non nasce niente, dal letame na- 


| SCAFFALE EE 


HO DANZATO SULLE ROVINE 


AUTORE: MILANA TERLOEVA 
: CORBACCIO 


Euro 14,00 


Diario intimo e diario di guerra 
di Milana, giornalista cecena, 
che racconta la fuga prima del 
l’arrivo dei carri armati russi, 
la. vita nelle cantine di 
Grioznyi, la fuga in Inguscezia 
sotto i bombardamenti, i campi 
di filtraggio, le epurazioni, i 
viaggi a Parigi e la scoperta del- 
l'Occidente, il ritorno nella sua 
terra ancora dilaniata dalla 
guerra, 


UN GIARDINO DELL'EDEN 

IN MEZZO ALL'INFERNO 

AUTORE: Melissa MULLER/Reinhard PIECHOCKI 

Casa editrice: EXCELSIOR 1881 Euro 21,50 


La vita di Alice Herz-Sommer è 
una vita straordinaria. Nata nel 
1903, ultracentenaria, Alice ha 
conosciuto Max Brod, Felix Welt- 
sch e Franz Kafka. Nel 1943 fu in- 
ternata con il figlio e il marito nel 
campo di concentramento di The- 
resienstadt. Qui sopravvisse gra- 
zie anche al suo amore per la mu- 
sica: è l’unica a conoscere a me- 
moria i 24 studi di Chopin. Que- 
sto libro racconta la sua storia. 


L'UOMO IN VETRINA 


AUTORE: KJELL OLA DAHL 
Casa editrice: MARSILIO 


Euro 19,00 


Poliziesco ambientato | nella 
fredda Norvegia. Un anziano 
antiquario viene ucciso ed espo- 
sto nudo nella vetrina del suo 
negozio, con ua sere di simboli 
incisi sul petto e sulla fronte. 
Gunnarstranda e Frolich, cop- 
pia di poliziotti protagonisti del 
poliziesco scandinavo, indaga- 


no per quasi cinquecento pagi- 
ne tra gelosie, menzogne, ranco- 
ri, vendetta. 
SANT'AGOSTINO 


AUTORE: JAMES J. O'DONNELL 


Casa editrice: MONDADORI Euro 20,00 


La quarta di copertina avverte 
che questa biografia di Agostino 
inizia là dove finiscono le Confes- 
sioni. Di fatto l’autore sceglie un 
‘approccio non solo spirituale ma 
[i] anche e soprattutto storico per 

raccontare la vita di uno dei più 
grandi pensatori e teologi di tut- 
ti i tempi, osservandolo agire fra 
le inquietudini e le incertezze 
della sua epoca, all'alba delle 
nuove civiltà barbare. 


SANVABOSTINO 
A 
ì w 


denunciare una delle più spavontose for- 


pre più rapidamente, per 
me di contropotere violento e criminale. 


leggere la storia alla veloci- 


TT _MUSIGA-GEASSIGA-—_ 


La registrazione è realizzata con Rheinische Kantorei e Das Kleine Konsert per l'etichetta Cpo 


Ferdinand Ries, compositore all'ombra di Beethoven 


Germann Max alla riscoperta del secondo oratorio intitolato «Die Konige in Israel» 


te. Nessuno può scagliare la 


prima pietra. scono i fior». 


di Stefano Bianchi ni per pianoforte solo, Lieder; una ricca mes- 
SCE È se di composizioni cameristiche per i più sva- 
Il suo nome rinvia immediatamente a quello  riati organici, due opere teatrali e due orato» 


di Beethoven, del quale è stato allievo ed 
uno dei primi biografi. Ma Ferdinand Ries 
(1784-1838) è stato in proprio anche composi- 
tore fecondo. Il suo catalogo allinea oltre cen- 
tocinquanta lavori editi, tra i quali figurano 
sette sinfonie, un concerto per violino ed ot- 
to concerti pianistici, numerose composizio- 


SONATE OP. 1EOP.2 


Das Kleine Konzert, in una recente Fegintre: 
AUTORE: DIETRICH BUXTEHUDE (Arts) 


zione per l'etichetta CPO, Hermann ci 
conduce alla ri-scoperta di «Die Kénige in 
Israel» (I re in Israele), che degli oratori di 
È nato nel nome di Dietrich Bux- Ries è il secondo ed ultimo. 


tehude l'ensemble L’Estravagan- 


te, nel terzo centenario della mor- | È nel segno dell'oratorio di oratori haendeliani (di Ferdinand 
te del musicista e organista vene- | che si compie a Vienna il un secolo precedenti). Lo Ries,il 

rato da Bach. Stefano Montanari | decisivo incontro con Be- stesso Ries si sarebbe rifiu- compositore 
(violino), Rodney Prada (viola da | ethoven. Per due generazio- tato di chiudere con un Alle- morto nel 
gamba) è Maurizio Salerno (elavi- | ni i membri della famiglia luia, per paura di rimanere 1838 


schiacciato dal confronto 
con quello di Haendel! 

Il riascoltare oggi questa 
artitura offre uno stimo- 
lante motivo di indagine e 

riflessione sul suo autore e 
la sua epoca: un compito 
che viene assolto con pun- 
tuale determinazione da 
Hermann Max e dai due 
complessi di cui è lui stesso 
fondatore. Cori, recitativi e 
arie, un duetto, un quartet- 
to ed un quintetto vocali so- 
no intonati con la stessa cu- 


cembalo) hanno unito la loro espe- 
rienza e il loro entusiasmo nel 
campo della musica barocca per 
incidere le due raccolte di «Suona- 
te a doi, violino & viola da gamba, 
con cembalo», op. 1 e op. 2, date alle stampe rispettiva 
mente nel 1694 e nel 1696. Già proposta in allegato alla 
rivista «Amadeus», la registrazione esce ora in due volu- 
mi separati per Arts, rinnovando il piacere d’ascolto per 
un'esecuzione condotta sul filo di un’agguerrita tecnica 
strumentale e di una sicura consapevolezza stilistica. 


MISSA SINE NOMINE / MISSA AD FUGAM 


Ries erano stati impiegati 
presso la cappella musicale 
dell'Elettore di Colonia a 
Bonn. Il padre di Ferdi- 
nand, Franz Anton, ne era 
stato primo violino e succes- 
sivamente direttore, fino al- 
lo scioglimento dell’orche- 
stra nel 1794. E a Beetho- 
ven, prima della sua par- 
tenza per Vienna, aveva da- 
to - gratuitamente - lezioni 
di violino. Per il diciotten- 
ne Ferdinand, che con la 
composizione Si misurava 


La conquista di Granada in musica 
con Paniagua e i Musica Antigua 


«La conquista di Grana- 
da» si intitola il ed prodot- 
to dall'etichetta Pneuma 
in occasione del quinto cen- 
tenario della morte di Isa- 
bella di Castiglia e dedica- 


A esplorare questo mon- 
do di reciproche connessio- 
ni è Eduardo Paniagua al- 
la guida dell'ensemble Mu- 
sica Antigua. Armati di 
flauti, una viola da gamba 


te, dal «Cancionero Musi- 
cal de Palacio», il mano- 
scritto conservato presso 
la biblioteca del Palazzo 
Reale di Madrid, che con- 


ra e la medesima consape- tiene ben 463 componi- 


AUTORE: JOSQUIN DESPRES (Gimell) | ga quando di anni ne aveva volezza che ha portato, | to alla musicain uso nella una da braccio, una menti e riflette in manie- 
appena nove, è dunque na- trent'anni fa, Hermann | penisola iberica tra la fine  «vibuela de mano» (stru- ra esemplare il gusto musi- 


Max a dar vita alla Rheini- 
sche Kantorei (e ad esplora- 
re sistematicamente, sulla 
scia di un’agguerrita ricer- 
ca filologica, il repertorio 
«attorno» a’ Bach). Nello 
stesso spirito è nato nel 
1980 l'ensemble strumenta- 
le Das Kleine Konzert. Que- 


Diretti dal loro fondatore Peter 
Phillips, The Tallis Scholars dan- 
no voce alle sorprendenti alchi- 
mie contrappuntistiche di Jo- | ne - gratuitamente - lezioni 
squin Desprès. La registrazione | di pianoforte e composizio- 
propone le due messe che il gran- | ne. 

de polifonista franco-fiammingo | In cambio, il giovane 
compose secondo il principio del | Ries offrirà il suo aiuto nel- 


turale, partendo nel 1801 
alla volta di Vienna, rivol- 
gersi a Beethoven per aver- 


mento a corde pizzicate si- 
mile al mandolino ed alla 
chitarra) e un liuto arabo 
e alcuni altri strumenti, i 
musicisti di questo ensem- 
ble madrileno sfogliano 
con competenza e sensibili- 
tà un repertorio desunto 


cale in voga preso la corte 
castigliana della regina 
faabella e quella aragone- 
se di re Ferdinando. Îl re- 
pertorio strumentale è con- 
trappuntato da alcune pa- 
gine vocali cui presta voce 

sar Carazo, in un gioco 


del Quattrocento e i primi 
anni del Cinquecento. An- 
ni cruciali per la nascita 
di una nuova sensibilità 
nel confronti del reperto 
rio strumentale. Anni in 
cui il confronto militare 
tra la cattolicissima Spa- 


Isabella di Castiglia 


nel 1831) e «Die Kénige in 
Israel», appunto, commis- 
sionato ed eseguito in occa- 
sione del Festival di Aa- 
chen del 1837. I re di Israe- 


canone, per cui la medesima melo- | la copiatura delle parti del- le sono Saul e Davide, le E Que È dal celebre «Harmonice di rimandi e rifrazioni tra 
dia si intreccia con se stessa nella | l'oratorio beethoveniano cui vicende sono ripercorse | st0 loro nuovo viaggio «at- Eno e il mondo arabomu- Musices Odhecaton» (pub- componimenti destinati al- 
successiva intonazione delle diver- | «Cristo sul Monte degli Uli- nel libretto di Wilhelm blicato a Venezia da Otta- _la voce, la loro elaborazio- 


lizza con le voci del soprano 
Nele GramB, dei contralti 
Gerhild Romberger e Ewa 
Wolak, del tenore Markus 
Schéfer, dei bassi Harry 
van der Kamp, Marek Rze- 
pka e Kai Florian Bischoff. 
È si compie con piena soddi- 
sfazione per l'ascoltatore. 


partita nella fertile circola- 
zione del repertorio e della 
prassi esecutiva tra spon- 
de dell'Africa settentriona- 
le, il contesto iberico e 
quello delle altre corti eu- 
ropee. 


ne su diversi strumenti e 
le suggestioni della musi- 
ca da danza che si dispie- 
ga all'ascolto un affresco 
sonoro delineato con rigo- 
re e fantasia da Paniagua 
ediil suo ensemble. 


viano Petrucci nel 1501), 
dall’«Intabulatura de Lau- 
to» pubblicata nel 1508, 
dal «Fundamentum orga- 
nisandi» (1452) dell’organi- 
sta norimberghese Conrad 
Paumann e, naturalmen- 


Smets e musicalmente illu- 
strate in una partitura dal- 
l'organico imponente, con 
quattro corni, trombe e 
tromboni. La lezione be- 
ethoveniana emerge al- 
l'ascolto assieme al riferi- 
mento al modello dei gran- 


se voci. Opere rispettivamente del- 
la giovinezza e della tarda maturità, la «Missa ad fu- 
gam» e la «Missa sine nomine» risplendono nella purezza 
miracolosa del loro artificio grazie alla chiarezza di emis- 
sione e alla levigata morbidezza dell’assieme che da oltre 
un trentennio pongono il gruppo inglese ai vertici nell'in- 
terpretazione del repertorio polifonico rinascimentale. 


vi», in vista della sua pri- 
ma esecuzione. L'esperien- 
za lascierà una traccia de- 
stinata a riaffiorare un 
trentennio più tardi, nelle 
due partiture oratoriali di 
Ries; «Der Sieg des Glau- 
bens» (eseguito a Dublino 
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CINEMA Tra i partecipanti anche i responsabili del Fondo di Vienna e la casa slovena Casablanca di «No man's 


Produrre film? Meglio nell’Euroregione 


land» 


TEATRO Stagione in dialetto al Pellico 
La coppia scoppia 


Oggi e domani alla Stazione Marittima il meeting sulla cooperazione per gli audiovisivi 


TRIESTE La strada della coo- 
perazione internazionale 
passa anche per Îl cinema e 
la televisione. Lo dimostre- 
ranno i produttori, distribu- 
tori e rappresentanti dei 
fondi per l'audiovisivo che 
si riuniranno domani e 
martedì a Trieste per il pri- 
mo meeting sulla coprodu- 
zione audiovisiva nell'Euro- 
regione, cioè Friuli Venezia 
Giulia, Veneto, Slovenia, 
Croazia e Austria. L'obietti” 
vo della due giorni d'incon- 
tri, oggi e domani al Palaz- 
zo dei Congressi della Sta- 
zione Marittima, è gettare 
le basi per un futuro in cui 
sia possibile mettere in co- 
mune strutture e conoscen- 
ze professionali, creare 


da vicino anche il pubblico 
stesso. 

L'incontro parte dalla 
convinzione che il territorio 
dell'Euroregione ha storie 
da raccontare in comune 
perché non è un'invenzione 
geografica, casomai il ripri- 
stino di una realtà politica- 
mente vissuta per molto 
tempo», spiega Paolo Vida- 
li. «C'è innanzitutto una ra- 
gione contenutistica, che 
suscita interesse oggettivo 


no raccontate per troppo 
tempo, in tanti anni di si- 
lenzio dovuti a motivi es- 
senzialmente politici. A co- 
minciare da questo secolo, 


anche 


nergie sistematiche di co- iter 
produzione e co-distribuzio- 
ne transfrontaliera, presen- 
tarsi uniti alla sfida tec 
logica intern: 

‘Tra i partecipanti inter- 
verranno anche i responsa- 
bili del Fondo di Vienna e 


dell'emitten- tenutistico, 
te sustriaca c'è da ricon- 
inan- siderare an- 


del 


del pre- 
mio Oscar 
come mi- 
glior — film 
straniero, 
quelli della 
casa di pro- 
duzione slo- 
vena Ci 
blanca, ci 


produttrice jazz, protagoniste ieri al Concerto aperiti: | ner npagn: tro Bobbio va in scena «La rosa tatuata», 
del film «No vo dell'Ofu in sala Aiace a Udine, con il ora dalla fisarmonica, con esiti di rara in- | Tennessee Williams, con mariangela D'Àb- 
man's land» «Gorni Kramer Quartet» e l; tante tensità. Ottimo il quartetto anche nel o e Paolo Giovannucci, traduzione di 


che. trionfò 
nella stessa 
categoria 
pel 2002. © Scena da «Noman's land» 
Bonsem- 
biante della veneta Jole- 
Film, la casa di produzione 
indipendente di Marco Pao- 
lini. neE 
A rappresentare la real- {i dim 
tà locale, oltre al direttore _ logie 
del Fondo Regionale per 


fa era centri 
stioni tecniche. 


jar 
gnativo, ad e 


l'Audiovisivo Paolo Vidali, Friuli Venezi so Aa de 
che insieme alla Regione Deciettioo De 

Friuli Venezia Giulia ha or- ‘come l'alta deft | «o tez Al contrabbasso 

zzato l'iniziativa, inter- nizione, quindi mettere in | alla. batteria Giorgio 

no anche Roberto comune strumenti e profes- | Eateck e ala chatta 


Collini e Miriam Koren de 
la Rai regionale e i due rap- 
presentanti delle società di 
produzione locali che han- 
n passato di collabo- 
a livello euroregio- 
3ianpaolo Penco di Vi- 
deoest, con sede a Prose 
e Ales Doktorie di Transme- 
dia di Gorizia 
Il convegno, anche 
taglio tecnico e speci 
a ingresso libero, per 
temi della produzione di 
cultura, comun zione e te- 
levisione riguardano ormai 


CINEMA&TEATRI 


TRIESTE 


CINEMA 
Mm AMBASCIATORI 
www.triestecinema.it 


GRANDE, GROSSO E VERDONE 15.50, 18.00, 20.10, 2220 
con Carlo Verdone e Claudia Gerini. 


come gli studio; 


è 


2006, oggi 


M ARISTON 
NINA 16.00, 18.00, 20.00 
di Vincente Minnelli con Ingrid Bergman e Liza Minnelli 

LA RABBIA 22.00 


di Louis Nero. Ultimo giorno. 

M CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE 

Tori Europe, va D'Abvano 23. 

Tel. 040-6726800 - www..cnecity.it 

GRANDE GROSSO E VERDONE 16.00, 17.00, 18.30, 19.0 
21.15, 2200 

die con Caro Verdone, con Claudia Gerini e Geppy Cucciar 

CENERENTOLA E GLI 007 NANI 1630, 18.90 

animazione - dai produttori di Shrek 

JUMPER 16.15, 18.10, 20.05, 22.00 

con Hayden Christensen, Samuel L' Jackson, a Cinecity 

con proiezione digitale 

PROSPETTIVE DI UN DELITTO 16.15, 20.00 


con Dennis Quaid, Sigoumey Weaver, Willam Hurt, Fo- 
rest Whitaker. Disponibile anche in versione originale 


REC 2020, 22.00 
di Jaume Balaguerò, Paco Plaza. 
JOHN RAMBO 18.10, 22.00 


di e con Sylvester Stallone 


NON È UN PAESE 

PER VECCHI 1545, 17.55, 20.05, 22.15 

un film dei fratelli Coen. Vincitore di 4 premi Oscar di cui: 
mir fm. mir rega e migliorato non prtagonisia 

Javier Bardem. 

SWEENEY TODD, IL DIABOLICO BARBIERE 

DI FLEET STREET 1545, 17.55, 20.05, 22.15 

con Johnny Depp - Premio Oscar per la migliore sceno- 

grafia. Disponibile anche in versione originale. 


Giovedì 13 febbraio Anteprima nazionale 10.000 AC ore 
22.00 dal regista di «Indipendence day» e «The day after 
tomorrow». À Cineclty con proiezione digitale 


all'allarga- 

mento della Comunità Eu- 

ropea, è giunto il momento 

di raccontarle insieme 

nel modo migliore perché 

nora ognuno le ri 

col suo punto di vi 

ziale e limitato». 
aspetto con- 


che quello 
più stretta- 
m 

striale. «La 
produzione 
audiovi 
negli ultimi 
indici an- 


ta a livello 
mondiale, 
‘sono cambia- 
ti 

di ripresa e 


un 
che fino a 
poco tempo | fx 

izzato per que- 


zione, però, torne 


À di investimen- 

in rete di tecno- 

bbe troppo impe- 
empio per il 


alità diventerà nece 
rio. Un esempio: quando si 
dice che il Nordest è privo 
di strutture di produzi 


non consi- 
deriamo che invece a Lubia- 
na ci sono, sono moderni € 
‘0, distano solo 80 chilometri. | ve» 
Per ora questo tipo di di- 
scorsi sono ancora a lî 
se di embrionale ma, : 
‘ttutto alla Legge Regio- 
hé i nale per il Cinema del 
i sono le pre- 
messe per svilup) 


gre 


cioè 


fi- 


orta 
ta par- 
Oltre all' 


te indu- 


i è evolu- 


sistemi 


«Cotton Club “tempio new 


Nidali. 
«Questo per- 
mette di de- 
localizzare 


plauditi della rassegn: 

Esordio con un tritti 
dalle note di «The 
from me» di Gershwin, per la 


sistema 


, interprete di stra 
ordinario carattere for- 
matasi alla «Glasbena 
e al Conserva 
o Tartini di Trie 
che ha subito con- 


a produ- 
à ad ave- 


Alla 


il fratello di Martina, 
Marko, a formare un 
ensemble, fondato nel 
\e | 2003, che vanta oggi 

un perfetto affiatamen- 
to e un suono compat- 
to e pulito. Dopo «Wa- 
i Jobim, 


ello | se di «Song for Joss», di 
ni, gli intriganti «Tre 


zie 


le prodigiose dita di Zor: 
stiera. Entusiasmo anche pe 
te performance di Martina nei cl: 


Park 1 € per le prime 4 ore. Ogni martedì non festivo 
5,50 €. | matinée della domenica e festivi a 4,50 €. 

M EXCELSIOR - SALA AZZURRA 

Intero € 6, ridotto € 4,50, abbonamenti € 17,50. 

NON È UN PAESE PER VECCHI 16.00, 18.30, 21.15 
dei fratelli Coen. Vincitore di quattro Premi Oscar. 


PERSEPOLIS 16.15, 18.00, 20.00, 21.45 
di Marane Satrapi. Premio della Giuria a Cannes 2007. 
Meattinate per le scuole su prenotazione, tel. 040-767300. 
m FELLINI 

www.riestecinema.it 

IL PETROLIERE 16.30, 19.00, 21.30 
con Daniel Day-Lewis. Oscar 2008 miglior attore. Orso 
d'argento per la miglior regia al Festival di Berlino. 

M GIOTTO MULTISALA 

www.triestecinema.it 

SWEENEY TODD, IL DIABOLICO BARBIERE 

DI FLEET STREET 16.30, 18.20, 20.20, 22.20 
di Tim Burton con Johnny Depp. 

IL FALSARIO 

OPERAZIONE BERNHARD 16,45, 18.30, 20.30, 22.10 
La storia vera della più grande truffa ai tempi del nazi 
smo. Oscar 2008 miglior film straniero. 

Mm NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 

JUMPER 16.30, 18.20, 20.15, 22.15 
‘con Hayden Christensen e Samuel L: Jackson 


CENERENTOLA E GLI 007 NANI 16.30, 18.50, 2030 
dai creatori di «Shrek». 
PROSPETTIVE DI UN DELITTO 20.30, 22.15 


con i premi Oscar: Forest Whitaker, Sigoumey Weaver 
Dennis Quaid e William Hurt. 


PARLAMI D'AMORE 18.90, 22.15 
con Silvio Muccino Carolina Crescentini. 

RENDITION - DETENZIONE ILLEGALE 16.30 
con Meryi Streep. 

{REC] 1690, 22.15 
È reality show della paura. 

CAOS CALMO 18.00, 20.15 


con Nanni Moretti e Isabella Ferrari 


Martina Feri in uno degli spettacoli più ap- coni 


o romantico a parti- 
can't take away that 
voce calda ed 


La cantante triestina Martina Feri 


la prima parte strumentale 
del concerto, con !l raffinato sound france- 


l’emozionan- 


time goes by» (Hupfeld), «My baby just ca- 


con la compagnia 
Quei da Scala Santa 


Una scena del film austro-tedesco «Il falsario» di Stefan Ruzowitzky, Oscar per il miglior film straniero 


MUSICA Il Gorni Kramer Quartet ha animato il Concerto aperitivo 


Udine celebra il jazz del Cotton Club 


res for me» (Donaldson), «Someon 
tech over me» (Gershwin) e «Mi; 


a_parte strumentale, 
Francia contemporani 


Thomain e E 


grande jazz 


del «Duca 


na con tecni 


te. Due bis-oma 


parole 


Lupo, e 
not: 
Martino. 


l'anti 
puntamento, 


soprano Fiorenza Cedolins, 
tributo a Maria Callas 


ici «As 


CATTIVE INCLINAZIONI 
Luce rossa v. 18. 


MR ALCIONE 

COUS COUS 16.30 
di Abdellatif Kechiche. 

LASCIA PERDERE, JOHNNY! 
di Fabrizio Bentivoglio. 


TEATRI 


Mm FONDAZIONE TEATRO LIRICO 
«GIUSEPPE VERDI» 
Info: ‘www.teatroverdi-trieste.com, numero — verde 
800-090373; biglietteria del Teatro Verdi chiusa 
STAGIONE LIRICA E DI BALLETTO 2007/2008. Vendita 
biglietti per tuti gi spettacoli 
«I PESCATORI DI PERLE». Musica di Georges Bizet. Pri- 
ma rappresentazione: martedì 18 marzo, ore 20.30, tumo 
A. Repliche: mercoledì 19 marzo, ore 20.30 tumo C; gio- 
vedi 20 marzo, ore 20.30 tumo B; mercoledì 26 marzo, 
ore 20.30 tumo F; venerdì 28 marzo, ore 20.30 tumo E: 
sabato 29 marzo, ore 17 tumo S; domenica 30 marzo, 
ore 16 tumo D. 
PROLUSIONE ALL'OPERA «I PESCATORI DI PERLE» a 
cura di Quirino Principe. Venerdì 14 marzo, ore 18. Sala 
Victor De Sabata, Ridotto del Teatro Verdi. Ingresso libe- 
ro, 
TEATRO STABILE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


www.irossetti.t - tel. 040-3593511 


SALA BARTOLI. 21.00: IL CONTRABBASSO di Patrick 
Sùsking. Regia di Marco Risi. Con Maurizio Micheli. ih e 
20 


16.00 uit. 22.00 


19.15, 21.00 


MI TEATRO ORAZIO BOBBIO 
LA CONTRADA 
Oggi riposo. Domani ore 16.30, «LA ROSA TATUATA= di 
Tennessee Wiliams. Con Mariangela D'Abbraccio e Pao- 
lo Giovannucci. 040.390613; contrada @contrada.it; www. 
‘contrada.it 
m AUDITORIUM MUSEO REVOLTELLA 
LA CONTRADA 


TRIESTE Nel proprio repertorio la compagnia «Quei de Scala 
Santa» ama proporre spettacoli all'insegna della spensier: 
ta allegria. Non si smentisce con «E de boto... c 
lavoro scritto da Marisa Gregori e diretto da Silv 
in scena al Teatro Silvio Pellico sino al 16 marzo per la XXI 
II stagione in dialetto de L’Armonia. Questa commedia lie- 
ve e sentimentale accompagna gli spettatori in una casa tri- 
estina di oggi (le scenografie sono di Bruno Driussi), dove 
vive una famiglia come tante. Bruno (Andrea Biasiol) e Sil- 
vana (Sabrina Gregori) si sono sposati giovani: buttan- 
dosi con impegno ed entusiasmo nell'avventura di una vita 
a due, allietata dalla nascita di due figli. Ora, alla soglia 
dei 40 anni, sono sereni, ancora affiatati, ma anche un po” 
adagiati sul tran tran quotidiano, Quando Silvana, che sì è 
sempre dedicata solo alla famiglia, annuncia il suo nuovo 
impiego da un notaio, i ruoli dei coniugi quasi si ribaltano: 
lei torna sempre più tardi dal lavoro e lui si ritrova a fare il 
ingo, mentre i due figli adolescenti ce la mettono tutta 
scappare dalle «faccendi 
Îl cambiamento viene descritto in chiave spiritosa, ed è 
ffettuosa tenerezza che la commedia guarda i due alle 
‘on una novità che porta scompiglio, ma anche nuova 
fa alla coppia. Perché il messaggio dello spettacolo è 


, ora dalla chitarra, 


dedicata al 


rhythm» di Gershwin 
e «Take the A train» 
Ellington, 
tutte cantate da Marti 

impecca- 
bile e stile coinvolgen- 


parole, 


dal duo Mina-Alberto 
altrettanto 
te» di Bruno 


In chiusura, l’aperiti- 
vo a base di prodotti tipici e vini Doc nel- 
la. Grande attesa per l'ultimo 
la sera del 3 maggio al Tea 
tro Nuovo di Udine, dove la pluripremiata | — Dom: 
i esibirà in un 


Alberto Rochira 


quant 
menti 


fiatata 
Marisa 
da coniu 
M 


APPUNTAMENTI 


asolino D'Amico. 
Da oggi al 16 
Bartoli va in 
Siiskind con Maurizi 
Oggi, alle 20 
Società dei Concerti ospi 
Emerson, che eseguirà 


na «Il contrabb 


Micheli. 


con «Toy Spring» di | stica: îl caso Granbassi e Îa guerra civile 
i rà ola» cos vio beni e Cla io 
Der di Portae, si get mola» con Fulvio Salimbeni e Claudio 


Oggi, alle 17.4 
le Generali, Francesco De Nicola con Ch 
ra Mattioni pi 
Mattioni: le m 
Oggi, alle 11.5 
nea) S: 


norie di un fumatore». 
0 alla Libreria 


erle). 


la, per la Settimana del Cervello» 


Pinter, regia di Maurizio Z. 
iorgio Polacco ( 
nea, 8), proiezione del film «Ris 
1990). 

Doma Île 21, al Rossetti, conce 
soul e jazz di Mario Biondi 


Lim 


vegl 


p- 


certo», prom 
cital del pianista Vincenzo Maltempo. 


Ore 17.00 BRAIN. e Contrada presentano «UNA SPE- 
CIE DI ALASKA» di Harold Pinter, con Maria Grazia Plos, 
Maurizio Zacchigna ed Elke Burul. Ore 20.30 Sala Polac- 
co, NeuroFim. «RISVEGLI» (Usa, 1990) di P. Marshall 
con R. De Niro e R. Williams. INGRESSO LIBERO a tutte 
le manifestazioni della «SETTIMANA DEL CERVELLO 
2008». 040390613; contrada @ contrada.it; www.contrada. 
ittwww.units.itbrain. 


3 TEATRO MIELA 


PUPKIN KABARETT. Oggi ore 21.21: «PUPKIN KABA- 
RETT» monologhi, sketch, canzoni, brani musicali, satira 
su avvenimenti locali e nazionali. Uno spettacolo che no- 
nostante il riscontro e la buona visibilità di questi ultimi an- 
ni non ha mai perso un mood scanzonato e informale. In- 
gresso euro 7. 

MADEINMIELA. Domani, ore 21.30: «TYING TIFFANY 
vs. AMARI» due band che propongono un geniale ed in- 
novativo mix di pop, indie-rock ed elettronica che ha con- 
quistato pubblico e critica. Ingresso euro 10 - in prevendi- 
ta euro 8,50. Prevendita dalle 17.00 alle 19.00 presso la 
biglietteria del teatro. 


MONFALCONE 

3 TEATRO COMUNALE 
‘www.teatromontalcone.it 

PROSA E MUSICA 2007/2008. Sabato 15 marzo ore 
20.45: «FIATO SUL COLLO. | 2i GIORNI DI LOTTA DE- 
GLI OPERAI DELLA FIAT DI MELFI» con Ulderico Pesce 
‘e Andrea Satta, indagini sonore dei Tétes de Bois. 
Martedì 18 marzo ore 20.45 RAMIN BAHRAMI pianoforte 
in «L'ARTE DELLA FUGA» di J. S. Bach, 

Prevendita biglietti di tutti i concerti e gli spettacoli in car- 
tellone presso biglietteria del teatro (da lunedì a sabato, 
ore 17-19, tel. 0481-790470), Ticketpoint/Trieste, Ert/Udi- 
ne e on-ine su www.greenticketi. 


I MULTIPLEX KINEMAX 


weww.kinemax.it Informazioni e prenotazioni 
0481-712020. 

GRANDE, GROSSO 

E VERDONE 17.20, 19.50, 21.10, 22.15 
JUMPER 1750 
IL PETROLIERE 17.40, 20.40 


sia importante coltivare spazi propri, pi 
are chi 
sona che abbiamo accanto non è scontata come 
credere. Biasio] e Sabrina Gregori offrono un'etica 


a domenica 16 marzo, alle 
i 16.30, lunedì riposo) al Tea- 
di 


narzo, alle 21, alla Sala 
di 


0, al Politeama Rossetti la 
ta il quartetto 
nusiche di Brahms. 
Oggi, alle 17.30, al Circolo della Stampa 


la Baroncini del- 
su «Il mondo di Stelio 


Antiqua- 
a di via San Nicolò 30, 
ardi, Claudio H. Martelli e Ma: 
presentano il libro di Elena 
Biziak Vinele Stelio Vionci La libreria del 
lebre | poeta» (Ham 
Oggi, alle 17, all'Auditorium del Revoltel- 
pragenta: 

zione di «Una specie di Alaka» di Harold 
higna, Alle 


(Usa, 


to nin di Passariano cone 


, alle 18, nell'aula magna della 
Facoltà di Lettere e filosofia in androna Ba- 
ciocchi 4 per la rassegna «Università in con- 

sa con Ja Chamber Music, re- 


r senza di- 
e ragioni e che la per- 
‘emmo 


anche il cuore ha le s 


nei panni dei protagonisti. Bruno DI 


regori, i nonni, divertono con le loro rappresaglie 
brontoloni, Azzurra Gobbato e Tommaso Cipolat 

i figli, colorano Ì propri personaggi di un simpatico e 

adeguato impeto adoles 

dalla erre arrotondata, 
ria, mentre Simonetta Grezzi è la single in carie; 

sconde un animo romantico. Le luci 

to, le musiche a cura di Andrea Biasio]. 


enziale. Walter Lonzar è il notaio 
galante sino al limite della piacione- 
che na- 
Jsset- 


sono di Mauro 


Annalisa Perini 


Settimana del cervello al Revoltella, domani Palmanova ospita le Indemoniate 


Il Contrabbasso di Micheli alla Bartoli 


a 


Maurizio Micheli da oggi alla Sala Bartoli 


GORIZIA Domani, alle 21 al teatro Comuna- 
le di Cormòns, Gillio Casale in «Polli d'alle- 
vamento» di Giorgio Gaber e sandro Lupori- 
ni 

PALMANOVA Domani, alle 20.. 
Modena il Teatro Club di Udir 
Indemoniate», di Gi 
olazzi, con Massimo Somaglini 
PORDENONE Domani alle 21 all'Auditorium 
Aldo Moro di Ci ordenons, Omaggio a Fred 
Astaire e fi 
di Alfonso Mil 

CODROIPO Domani, 


al Teatro 
presenta 
0 e Carlo 


Joe Satriani, ex Deep Purple. 
UDINE Oggi,a lle 20.30, al 'Conrvine di Faga- 

fpa, presentazione del volume di Daniele 
amele «Genitori, figli, media e non 

Per un uso corretto de strumenti 

municazione». 


NON È UN PAESE PER VECCHI 17.45, 20.00, 22.10 


i e domani rassegna «Cinema d'autore»: CARAMEL 
di Nadine Labaki 17.40, 20.00, 22.00. Ingresso unico 4 €. 


UDINE 


Ml TEATRO CONTATTO - per ScenAperta 
www.cssudine.it. Tel. 0432 506925, 

11, 12, 13, 16 marzo ore 21.00: 15 marzo ore 19, Teatro 
Palamostre; «STERMINIO» di Werner Schwab, regia di 
Marco Martinelli, Teatro delle Albe, Biglietteria: Teatro Pa- 
lamostre, p.le P. Diacono 21, da martedì a sabato, ore 
16.30-19.30, biglietteria @cssudine.it. 


i TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE 


Biglietteria: da lunedì a sabato (16-19). Info 0432.248418 
www.teatroudine.it 


13 marzo, ore 20.45 (abb. Musica 18; 9 formula B) OR- 
CHESTRA SINFONICA DEL FVG, direttore Umberto Be- 
nedetti Michelangeli, pianoforte Jeffrey Swann; musiche 
di Beethoven. 


16 marzo ore 20.45 (abb. Cross Over) U-Theatre/Shaolin 
kung fu A HIT OF ZEN, direzione artistica Liu Ruo-yu. 
GORIZIA 

Mm KINEMAX 


Sala 1 
GRANDE, GROSSO E VERDONE 


Sala 2 
SWEENEY TODD, IL DIABOLICO 
BARBIERE DI FLEET STREET 17.50 


IL MATTINO HA L'ORO IN BOCCA 20.10, 22.10 


Sala 3 
JUMPER 


HOTEL MEINA 

mcorso 

Sala Rossa. 

PERSEPOLIS 

Sala Blu. 

PROSPETTIVE DI UN DELITTO 


Sala Gialla 


MR. MAGORIUM E LA BOTTEGA 
DELLE MERAVIGLIE 


17.30, 19.50, 22.10 


18.00, 20.00, 22.00 
17.40, 20.00, 22.00 


17.50, 20.00, 22.15 


17.50, 20.00, 22.15 


17.50, 20.00, 22.15 
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IL PICCOLO 13 


IL PICCOLO 


presenta i manuali 


Verde 
PRATICO 


Una serie di volumi dal formato pratico e di 
facile consultazione che permettono a tutti 
di appropriarsi delle basi fondamentali del 
giardinaggio. 

Dalle piante da balcone o da terrazzo a quelle 
da giardino senza tralasciare il piccolo orto 
di casa, gli alberi da frutto e le piante da 
appartamento. 

Quattordici titoli per progettare spazi verdi, 
coltivare e curare fiori e piante. 


IN EDICOLA 
IL SECONDO VOLUME 
“BULBI IN FIORE PER OGNI STAGIONE” 


Le varietà di queste piante sono tanto numerose da garantire fioriture 
continue per tutto l'arco dell'anno. 

Con un ricco repertorio di immagini, questa guida tratta sia le specie 
rustiche e di facile utilizzo, sia quelle più bizzarre, spesso di origine esoti- 
ca, che richiedono cure specifiche. 

Oltre a suggerimenti completi e di facile comprensione su come affron- 
tare la coltivazione, troverete un ricco schedario in cui sono illustrate 
caratteristiche ed esigenze colturali di oltre 80 specie. 


(1 riconoscere e acquistare bulbi, 
tuberi, cormi e rizomi 
come conservarli anno dopo anno 
messa a dimora e riproduzione 

g le fioriture stagione dopo stagione 

9g prevenire e combattere le avversità 


A RICHIESTA CON IL PICCOLO 
A SOLI € 5,00 IN PIÙ 


96 pagine illustrate 
oltre 150 fotografie e disegni a colori 
i consigli dei migliori esperti 


in ogni volume 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, 
tel. 0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A 
non è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di pub- 
blicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 


forma collettiva, nell'inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o 
comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valo- 
ri e di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazionie dell'avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinen- 
te. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immo- 


affitto; 4 lavoro offer- 
ta; 5 lavoro richiesta; 6 au- 
tomezzi; 7 attività profes- 
sionali; 8 vacanze e tem- 
po libero; 9 finanziamen- 
ti; 10 comunicazioni per- 
sonali; 11 matrimoniali; 
12 attività cessioni/acquisi- 
zioni; 13 mercatino; 14 va- 
rie. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,60 
Festivi 2,30 


A.A. ALVEARE 040638585 
Ponziana soleggiato recen- 
te: soggiorno cucinino due 
stanze bagno lungo poggio- 
lo 112.000. 


A.A. CASABELLA Largo 
Roiano mq 83: vista aperta 
salone ampia cucina matri- 
moniale camerino doppi ser- 
vizi termoautonomo ascenso- 
re euro 163.000. 040309166. 


(A00) 

A.A. CASABELLA XXX Otto- 
bre mq 77: 3.0 piano ampio 
salone angolo cottura due 
stanze servizio ripostiglio 
ascensore condizionamento 
vista piazza 040309166. 


A.A. CASABELLA XXX Otto- 
bre primingresso esclusiva 
mansarda con soggiorno an 
golo cottura stanza matrimo- 
niale e stanza singola doppi 
servizi terrazza termoauto- 
nomo climatizzato 
040309166. 


(A00) 

A. AFFACCIATA laguna Li- 
gnano villetta  vacanziera 
nuovissima. Ottime finiture 
climatizzazione giardino, pi- 
scina oceanica, parco. Éuro 
99.900. 0309140277 

(A00) 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 160 { 
Festivi 230 WI 


CERCHIAMO appartamenti 
di piccola dimensione anche 
da ristrutturare qualsiasi zo- 
na nessuna spesa. Elleci 
040635222 

A.A. CERCHIAMO casetta bi- 
familiare con giardino e po- 
sto auto. Disponibilità 
450.000. Definizione imme- 
diata. Studio Benedetti 
0403476251. (A00) 

A.A. CERCHIAMO panorami- 
co soggiorno, 3 stanze, cuci- 
na, bagno, posto auto, massi- 
mo euro 300.000. Studio Be- 
nedetti 0403476251 

(A00) 

A.A. CERCHIAMO piano al- 
to, soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na, balcone, massimo 
200.000 euro. Definizione im- 
mediata. Studio Benedetti 
0403476251 

(A00) 


A.A. CERCHIAMO soggior- 
no, 1 stanza, cucina, bagno, 
massimo 100.000. Definizio- 
ne immediata. Studio Bene- 
detti 0403476251 

(A00) 

A.A. CERCHIAMO vista ma- 
re soggiorno, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, terrazzo, massi- 
mo euro 265.000. Definizio- 
ne immediata. Pagamento 
contanti. Studio Benedetti 
0403476251 

(A00) 

A. CERCHIAMO Borgo S. Ser- 
gio soggiorno, 1/2 stanze, cu- 
cina, bagno, massimo 
130.000, Pagamento contan- 
ti. Studio —1Benedetti 
0403476251. 


MMOBILI 
AFFITTO 


Feriali 1,60 [È 
Festivi 2,90 (I 


PROSECCO Z.A. Zgonìk, 
vato affitta locali uso uffici o 
simili 130 mq in capannone 


primo ingresso, primo piano: 
ascensore, riscaldamento, 
servizi, clima, ecc. Anche divi- 
sibile, tel. 3482812360 
040225343. (A00) 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,60 
Festivi 2,90 DI 


Sl precisa che tutt le inserzioni rlaiv a of- 
fonte di impiogo-avoro devono intendersi r- 
fort a porsonale sia maschi che femmiri- 
le (ar. 1, legge 9/12/77 n.909). Gli inserzio 
nisi sono impegnati ad osservare la leggo. 


A.A. MOSTRA arreda- 


menti cerca per visita 
su appuntamento 
clienti in Slovenia au- 
tomuniti disponibili 
anche sabato e dome- 
nica. Offresi assunzio- 
ne più premi rimborsi 


auto tel. 
0039040367771. 


Continua in 14.a pagina 


BMW Serie 3 
Berlina e Touring 


3186 


Questo sarà il tuo unico problema. 


wwww.bmw.it Piacere di guidare 


Cambio manuale 
a 6 marce 


MAN Financial Sevias:  iù evenzata matt oi ses franz, A w (GI CASÉDI / incanto el vt cola vendogia. 


Da oggi BMW Serie 3 con Value Lease e Maxirata. 3 anni di assicurazione incendio e furto e Manutenzione Essential, e garanzia BEST4 BMW*. 


Lin'omamplo Modello Prezzo** Anticipo (incluso primo canone) o eventuale permuta 47 canoni Riscatto finale Tasso Leasing TAEG 
Value Lease | _320d Eletta Berlina 35.100 Euro 16.395 Euro da 190 Euro 13.317 Euro 4,99% 5,88% 
Un Tenno Modello Prezzo*** Anticipo o eventuale permuta 35 rate Maxirata finale TAN TAEG 
Maxirata 320d Eletta Berlina 35.100 Euro 15.495 Euro da 190 Euro 15.884 Euro 4,99% 5,82% 


*Garanzia di 2 anni/km illimitati sulla vettura più 2 anni/100.000 km aggiuntivi sulle parti lubrificate di motore, cambio, differenziale e sterzo. L'immagine si riferisce alla Limited Sports Edition, disponibile su tutte le motorizzazioni della gamma Serie 3 
Berlina e Touring in combinazione con la versione MSport. **IVA e messa in strada incluse. IPT esclusa. Spese istruzione pratica 300 Euro IVA inclusa. Il piano si riferisce a una durata di 48 mesi/80.000 km. **IVA e messa in strada escluse. IPT esclusa. 
Spese istruzione pratica 250 Euro IVA inclusa. Salvo approvazione di BMW Financial Services Italia S.p.A. È un'offerta che scade il 31/03/2008. Fogli informativi disponibili presso le Concessionarie aderenti. È UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI BMW. 


Motorsport Trieste - via Fiavia 134 - Tel. 040 827032 - TRIESTE Motorsport Friuli - Via A. Manzoni, 164 - Tel. 0481 698311 - MARIANO DEL FRIULI (GO) 
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OFFERTA VALIDA FINO AL 12 MARZO 
, ENGLISH /@é 
SCONTI IMMEDIATI E IN PIU CON | BUONI SPAR 


Corso di 
Inglese Legale 
e Traduzione Giuridica 


Trieste 


dal 28 marzo 2008 
presso l'Associazione Italo Americana 
di via Roma n. 15 


Scarica il programma e la scheda d'iscrizione 
www.englishfor.it 


DA SPENDERE COME VUOI DAL 13 AL 22 MARZO Inf: 339/0494908 


ECCO ALCUNI ESEMPI j i 
CERCA | PRODOTTI CON IL BOLLINO BUONO SPAR Questi gli indirizzi 


dei nostri uffici 
in Friuli Venezia Giulia 


Dal 4 al 12 Marzo scegli | prodotti in offerta 
segnalati con questo bollino e usufrulrai del nostro 
Doppio Vantaggio... Ecco un esempio: 


Li d KE Duo 1° ventoggio A. Manzoni & C. 
con le nostre 

e Peso Super Risparmio Subito Filiale di Trieste 
dal 13 al 22 Corre Via XXX Ottobre 4 

Marzo Prot Tel. 040.6728311 

DI) Filiale di Udine 

Via dei Rizzani 9 

€3,99 (Corte del Giglio) 

, 1g) 


Tel. 0432.246611 
Filiale di Pordenone 


2° 
ricaverai alla Cassa un Via Molinari 14 
Î II Il d€1,00 Tel. 0434.20432 
0"12040"201511 da utilizzare . le +3. 
= sui prodotti Agenzia di Gorizia 
che vuoi 


Corso Italia 54 
Tel. 0481.537291 


Agenzia di Monfalcone 
Via Rosselli 20 
Tel. 0481.798829 


rn ATC 
DAL NI AL 22 MARZO 


A. Manzoni & C. 


più accumuli valore! 
Più ne hai accumulati, più spesa gratis fai! 


Un mezzo d’informazione 
indispensabile 


Contini 


13.a pagina PARRUCCHIERE centro Gori- UTOMEZZI ALFA 156 18 16v Pack Zeroanticipo. Oppure minira- 86.000 chilometri, ottime MERCEDES ML 270 Cdi 


FAMIGLIA PROVINCIA | zia cerca urgentemente per- sport, anno 2000, grigio me- te euro 109. Alpina - Hyun- condizioni, garanzia 12 me- 2002 km 56.500 argento T.A. 


Gorizia cerca governante 


AZIENDA friulana leader | Gorizia cerca governante | sonale con esperienza __ | tallizzato, clima, abs, a. bag, dai - 040231905. si, euro 1.600 finanziabile, aut. pelle stoffa PDC a/p g. 
nella produzione di infissi in Select assunzione Te 0481523076. Feriali 1,60 (If: ruote lega, revisionata con (800) Aerre Car tel. 040637484. traino CD Concinnitas tel 
legno certificati cerca tecni | ae diloggio | (800) Festivi 230 garanzia, euro 6.500 finan CITROENC31.4 Pluriel pack FIAT Croma 24 Mit 20v 040307710. 
«ovenditore per provincia di | buon italiano oppure in- | PRIMARIA azienda a livello - ACCENT 1300 superaccesso: RoOrn Re e A e e to Me mtet i copt Concinnitas MITSUBISHI L 200 25 Td 
h "affi glese retribuzione impor- | nazionale in espansione, cer- riata, uniproprietario 2003 ATOS Hyundai euro4 clima/ dio cd, ottimo stato d'uso, tel. 040307710. doppia cabina 2002 km 
cento e ortimi guadagni in: | tante telefonare allo | ca impiegata amministrativa | come nuova; dlimalantifurto! absiservosterzo, con rottama- Garanzia, euro 8.700 finan: HYUNDAI nuova. Accent 83,000 nero clima autom 
Viare © ‘curricalume > fax | 0481961347 dal lunedì al | di età trai 25 ei40anni, do- abs. Garanzia. Prezzo tratta- zione: zeroanticipo da euro ziabile, ‘ Aerre Car tel. 1400 benzina o turbodiesel; blocco diff. Concinnitas tel 
0432189130, Venerdi 33020, tata di esperienza in posizio- bile, minirate da euro 54, Op- 72 mensili. No rottame? Usa- 040637484. clima/antifurto/abs; rottama- 040307710. 
e-mail: info@molaro.it. (800) e naloga. Inviare curri" pure zeroanticipo, Alpina - to supervalutato. Prima rata (800) zione euro 2300. No rotta- (800) 
(Fil47) SE SRORI Grragsolcine Caeste "cgundal= 040231905 settembre. Alpina - Hyundai COUPÈ Accent 1400 Hyun- me? Usato supervalutato. Mi- OPEL Agila 1.2 16v Comfort 
IMPRESA cerca 1 capocantie- i trassoldo - Cervi- (800) - 040231905. dai 100cv clima/abs/antifur- nirate settembre. Alpina - 2002 km 82.000 azzurro ABS 
AZIENDA metalmeccanica _ re, 2 muratori capaci, retribu- _ gnano del Friuli (Ud) ALFA 147 1.6 16v 105cv 5 AUDI A3 Sportback 1.9 Tdi to. Rottamazione euro Hyundai - 040231905. 55 clima 2 air bags Concinni- 
di Gorizia ricerca disegnato- zione adeguata alle capacità (800) porte, grigio metallizzato, Ambition 2007 km 13.000 ar- 2.400. No rottame? Usato su- HYUNDAI Santafè turbodie- tastel. 040307710. 


re. Richiesta. conoscenza zona di lavoro Trieste. Scrive- si ricerca persona diplomata anno 2005, clima, abs, a. gento parktronic Concinni- pervalutato. Minirate da set- sel 4x4 clima/pelle/antifurto. OPEL Zafira 2.2 Dti Elegance 


Cad, lingua inglese e minima re a Fermo Posta Codroipo in elettronicalelettrotecnica. bag, radio cd, 44.000 km, ot- tas tel. 040307710. tembre zeroanticipo. Alpina Rottamazione qualsiasi usato 2004 km 79.000 argento Crui- 
Spernna Inviare CV. Info@ CI. n. AN 8523548, Conoscenza sistema operati- time condizioni, garanzia, BELLEZZA classica: Hyundai - Hyundai - 040231905. fino euro 5.800. Zeronticipo. se control 7 posti Fashion li- 
cordellini.com (800) vo Microsoft Windows XP, euro 12.100 finanziabile, Sonica turbodiesel. Pelle/cli- (800) Oppure minirate settembre. ne Concinnitas tel. 
(800) IMPRESA costruzioni cerca Suite Office 2003 (Excel, Ac- Aerre Car tel. 040637484 ma/abs. Rottamazione qualsi- ECCELLENTE Freelander Lan- Alpina Hyundai 040231905. —1040307710. 

DISEGNATORE meccanico impiegato/a amministrativo cess), linguaggi di program- (800) asi usato fino euro 6.000. Op- drover 4x4 1800 stationwa- LANCIA Lybra 1.8 16v LX (B00) 


neodiplomato conoscenza max 35 anni esperienza di mazione Vba e Java per offi- ALFA 147 1.9 JTD 120cv 5 puretassozero. Oppure mini- gon. Climafabs/cerchi. Ta- 2001 km 27.000 argento al- PIAGGIO Porter 1.3 furgo- 
conoscenza Autocad 2D e contabilità e segreteria gene- ce automation, disegno tec- porte progression, chilome- rate settembre 2008. Alpina gliandata. Prezzo trattabile. cantara blu Concinnitas tel. ne, anno 2003, 15.000 chilo- 


possibilmente 3D + inglese rica possibilmente nel setto- nico e Autocad, DBMS, pro- tri zero, febbraio 2008, nero - Hyundai - 040231905. Zeroanticipo. Oppure minira- 040307710. metri, colore verde, con ga- 

cercasi in zona Gradisca-Vil- re edile disponibilità imme- blem solving, lingua inglese. metallizzato, garanzia 24 BELLISSIMA stationwagon te da euro 95. Garanzia. Alpi (800) ranzia, finanziabile euro 

lesse, Inviare curriculum a diata inviare curriculum con Inviare curriculum a Fermo mesi, clima, a. bag, abs, ra- Volvo V70 turbodiesel, uni- na - Hyundai - 040231905. MERCEDES Classe A 140 4.500 Aerre Car tel 
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Storia, scienza e attualità 
dai microfoni «A più voci» 


La settimana di «A più voci» comincia oggi alle 11, con 
l'approfondimento sul tempo meteorologico, per prosegui- 
re parlando di produzione di energia con impianti fotovol- 
taici. Alle 13.30 la consueta rubrica di psicologia e alle 
14.05 Tracce che, tra l'altro, visiterà virtualmente la mo- 
stra «Il mondo femminile ad Aquileia attraverso le testi- 
monianze epigrafiche» 

Domani alle 11 si ritorna sul tema «se il Pil non misura 
più lo stato di salute di una società, quali sono i nuovi pa- 
rametri e cosa si intende oggi per benessere?-. Lo chiede- 
remo ai ragazzi di una scuola media di Pordenone e ad un 
medico naturopata. À seguire una prima incursione nel 
campo delle neuroscienze protagoniste della Settimana 
del cervello, Mercoledì alle 11 prosegue la Settimana del 
Cervello a Trieste: ancora le neuroscenze protagoniste del- 
la trasmissione del mattino. 

Alle 13.33 sesta puntata di Musiche Vuarbe program- 
ma in friulano sulla storia del pop/jazz/rock. A seguire, lo 
spazio dedicato alla scuola e al mondo dei più giovani. Gio- 
vedì, dopo il programma in lingua friulana Classics, che 
racconterà le pagine «nascoste» di Robinson Crusoe, alle 
11.20 circa, si parlerà di donne e solidarietà. Nel pomerig- 
gio, alle 15.30 Periscopio e, subito dopo, appuntamento 
con Jazz & Dintorni che annuncia il programma di Gori- 
zia Jazz 2008, Venerdì alle 11 si parlerà di carità pubbli- 
ca, assistenza sociale e politiche di welfare a Trieste tra 
‘800 e ‘900, Alle 11.35 saranno ricordati i bombardamenti 
dall'Aviazione legionaria italiana sulla città di Barcellona 
nel 1938 che contribuirono in modo decisivo alla vittoria 
franchista, Nel pomeriggio, le novità sulla scena teatrale 
e cinematografica in regione. Argomento principale della 
rubrica dedicata alla musica: «I pescatori di perle» di Bi- 
zet in scena al Verdi di Trieste il 18 marzo, Sabato, alle 
11.30, per Libri a nord est presentazione di due testi su 

roblematiche dei confini e delle minoranze a Trieste e in 


VI SEGNALI, 


RAITRE ORE 10.05 
TARIFFE SALATE 


I prezzi e le tariffe continuano ad au- 
mentare e le famiglie italiane sono co- 
strette a «tirare la cinghia». Nella pun- 
tata di «Cominciamo Bene» Fabrizio 
Frizzi ed Elsa Di Gati cercheranno di 
capire se, oggi come oggi, fare la spesa 
sia diventato un vero e proprio lusso. 


RAITRE ORE 0.50 
COSE MAI VISTE 


«Fuori Orario cose (mai) viste» presen- 
ta per il cielo Polvere di cinema, il film 
«Porto della mia infanzia», per la regia 
di Manoel de Oliveira. Il'documenta- 
rio su Oporto, città natale del maestro 
ese è piuttosto una sorta di 
viaggio, una ricerca nella memoria. 


RAITRE ORE 21.05 
IL CASO ORLANDI 


fino il boss della banda della Maglia 
na. È questa, a 2 anni dalla scompar- 
sa della ragazza, la novità che emer- 
ge nella puntata di «Chi l'ha visto?». 


RAIDUE ORE 11.00 
BENNATO A PIAZZA GRANDE 


Eugenio Bennato, il cantautore della 
scuola napoletana fratello di Edoardo, 
sarà l'ospite d'onore di Piazza Grande, 
condotto da Giancarlo Magalli. «Piazza 
Grande» segue la cronaca e i fatti di co- 


LA FORTUNA DI ESSERE DONNA 

di Alessandro Blasetti con Sophia Loren 
(nella foto), Marcello Mastroianni 
GENERE: COMMEDIA (Ita/Fra, 1955) 


DREAMGIRLS 

di Bill Condon con Jamie Foxx (nella foto), 
roncé Knowles, Jennifer Hudson 

GENERE: COMMEDIA (Usa, 2006) 


n MI LA7 14.00 


Un fotografo vende la foto 
di una bella ragazza a una 
rivista che la pubblica al- 
l'insaputa di lei. La giova- 
ne si infuria, ma l’amore è pronto a 
sbocciare. 


MISSION: IMPOSSIBLE 
di Brian De Palma con Tom Cruise, Jon 
Voight, Jean Reno (nella foto) 
GENERE: AZIONE 


RETE4 


(Usa, 1996) 
21.10 


A Praga l’agente segreto 

Hunt deve darsi alla fuga 

perché sospettato di tradi- 

mento. Per scagionarsi dal- 
le accuse dovrà rubare alla stessa 
Cia dati segretissimi. 

DEMOLITION MAN 

di Marco Brambilla con Sylvester Stallone 


(nella foto), Wesley Snipes, Sandra Bullock 
GENERE: FANTASCIENZA (Usa, 1993) 


sKYi 18.35 
Deena Jones, Effie Melody 
White e Michelle Morris so- 
no tre cantanti che sognano 
di diventare famose. Con il 
loro gruppo, The Dreamet- 


tes, cercano di farsi notare alla 
annuale per giovani dilettanti di ta- 
lento. 


STORMBREAKER 

di Geoffrey Sax con Alex Pettyfer, Alicia 
Silverstone, Mickey Rourke (nella foto) 
GENERE: AZIONE (Ger/Usa/Gb, 2006) 


{] sky max 14.45 


Alex Rider è apparentemen- 
Li te un Igassiorcicnane come 
D tanti altri. Quando lo zio 
\° agente segreto muore miste- 
riosamente l'MI6 agenzia su- 
persegreta al servizio di sua Maestà 
affida proprio al giovane nipote il 
compito di indagare sul delitto. 


ALIBI SEDUCENTE 

di Bruce Beresford con Tom Selleck (nella 
foto), Paulina Porizkova 

GENERE: COMMEDIA (Usa, 1989) 


> 


RETE4 23.40 


Nella Los Angeles del 2032 
un poliziotto e un delinquen- 
te, ibernati da molti anni, 
abbandonano la loro prigio- 


RETE4 16.25 
Un romanziere dà rifugio a 
una ragazza fuggita dal- 
l l'Est europeo con l'accusa 


di omicidio. Per lo scrittore 
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ÎLE GITE IN GIORNATA 


Shopping al Franciacorta Outlet Village 30/3 

Un giorno a Chi vuol essere milionario? 16/04 

Slovenia e Terme di Olimia 25-27/04 Budapest 31/05-3/06 Venezia per la mostra Roma e i barbari 19/04 
Sicilia e Isole Eolie 1-8/05 Slovenia e Terme di Olimia 31/05-2/06 Brescia e la pittura americana 26/04 


E... LE ISOLE GRECHE, DJERBA, MALTA, LA ROMANIA CON VOLI DIRETTI DA LUBIANA E TRIESTE - OFFERTA PRENOTA PRIMA ENTRO IL 31 MARZO! 


I NOSTRI VIAGGI DI PASQUA E PRIMAVERA 


Bratislava, Cracovia e Brno 22-27/04 
Bad Ischl e Salzkammergut 25-27/04 


raggi 


Via San Lazzaro 6 - TRIESTE 


Tour del Portogallo 14-20/05 
Veglia, Plitvice e Arbe 22-24/03 Austria e Germania 31/05-2/06 


Toscana e Isola d'Elba 22-25/03 


tel. 040 367886 - fax 040 367924 
Info@juliaviaagi 


ORARI: 
lun-ven: 9.00-12.30 15.30:19.00 
9,00-12.30 


IL PICCOLO LUNEDÌ 10 MARZO 2008 


Use TRIESTE ME 


IRGTONDA DeL BOSCHETTO 1. CRONACA DELLA CITTÀ |'BAOISASTA *Intcgvieta-aiit | 


A confronto gli ultimi dati demografici nei rioni con quelli di un anno fa, del 2003 e del 1998. L'effetto immigrati rilancia San Giacomo 


I triestini tornano ad abitare in centro 


Più residenti in Barriera e Città nuova. Cresce anche Opicina, netto calo di Valmaura e Servola 


di Matteo Unterweger pila, Da INI! RIONI: LA POPOLAZIONE A TRIESTE L'ALLARME 


i autentico 
Il centro torna pi i 


ibile boom, dunque, si sta regi- ivili: PI ii e le età 

anche grazie a nuove aree _ strando pe il centro di Tre TOTALE RESIDENTI 2008 DIFFERENZA Ivigili: «Il fenomeno riguarda tutte le età» 
pedonali e i triestini lo scel- ste. A pesare in positivo la ZONE CITTÀ 208.504 2117 DPI. DI CIPICI 
fono per abitarcì, Sono sem- — sistratturazione ella pedona: 0 di bili 
Se di più, infatti, quelli che Teomaieurezione e la pedona” | 'ALTIPIANO OVEST 3.684 (1,77%) -24 ni storno due automobilisti 
vogliono andare a vivere nel confermarlo è il presidente ALTIPIANO EST 10.199 (4,89%) +130 ; i & t 
«cuore» della città, lascian- della IV circoscrizione (Cit- | | ROIANO-GRETTA-BARCOLA 20.986 (10,07%) -49 trov 
do alcune delle zone periferi- tà nuova. Barriera. nuova, - - Trovati ubriachi al volante 

la e Valmaura. La tendenza cco: «| e n - Db H H LI 
smergo dal raffronto fra_i di spazi pedonali a ristrut: || SANVITO-CITTÀ VECCHIA 19.464 — (9,34%) +12 E nei locali arriva l’alcoltest 

lati forniti dall'anagrafe turazione di alcune delle zo- | | BARRIERA VECCHIA 28.432 (13,64%) +228 
del Comune: rispetto alla fi- ne più centrali hanno com: || SAN GIOVANNI 11.420 (548%) 414 ia 
De dira globale di residendi | POTEAtO uno spostamento di | | GHIADINO-ROZZOL 18.592 (8,89%) 11 A Ai ar Gela ra per pece 
del gruppo di rioni compo- IMMOBILI Le spiegazioni || SAN GIACOMO 21.864 (10,49%) +96 guida in stato di ebbrezza —Ma complessivamente 
sto da Città nuova-Barriera -nonsi esauriscono qui. il iat: | | SERVOLA-CHIARBOLA 17.457 (8,37%) -260 vvintinel'alemo anno: Dl‘ jtra donne e vamizl'csri 
nuova, San Vito-Città vec- to che in deter- | | VALMAURA-BORGO SAN SERGIO 24.923 (11,95%) -232 OE Cain 
chia e Barriera minate vie del | | CIRCOSCRIZIONE NON DEFINITA 216 (0,10%) 395 (0,19%) -179 di Punale STADT ip et 
Sciuta di ben an Luigi pat centro 608108 | TOTALE RESIDENTI 3A lation se si pensa che nel portato al numero di abi: 
i i San Luigi paga metro (queto | | TOTALE RES ESA 2004 il numero di procedi- tanti - lancia Trieste a li: 
24 mn: dor legli immob , menti di questo tipo aveva _ velli forse anche superiori 
Verso nda” la mancanza Aia inferiore a | ALTIPIANO OVEST 3714. (1,75%) N.B.: Tra parentesi raggiunto ‘iuota Bettecon: a quell della provincia di 
Ta-Chiarbola 6 4: aticomizi in alcuni rioni || ALTIPIANO EST 10.084 (4,75%) la percentuale della DI pi reviso, area notoriamen- 
Valmaura-Bor- di adeguati servizi li iterici (quel: | | ROIANO-GRETTA-BARCOLA 21.429. (10,09%) zona rapportata al io dee SE iene ci ano dormi 
San Sergio. commerciali i considerati di | | COLOGNA-SCORCOLA 16.050 (7,55%) totale dei residenti stato di ebbrezza è un feno- trastare», ammette con 
te hanno mo- come. Cologna, || CITTÀ n Li al n Spesso Rrmamo perso: — Riti de) Totale ri 
strato una dimi- Storcola. Roia: || SANVITO-CITTÀ VECCHIA 19.819 (9,33%) età. Spesso fermamo perso. _ giudice del Tribunale ri 
nuzione di qua- no, Gretta 0 ||BARRIERA VECCHIA 28.378 (13,36%) ara Tese 
si 500 persone. Piace pure _ Barcola) attrae ovviamente | | SAN GIOVANNI 11.791 (5,55%) famiglia e sivo di provedi. 
cigno i 181 rs Ta nuovi compratori. L’abbelli- | | CHIADINO-ROZZOL 19.155 (9,02%) anche donne, I menti in cor- 
re «appeal» dell'area di Opi: the confortare ancora di Ma | | SAN GIACOMO FA Tentata Sho ni 
cina. Per l'analisi è stata l'intenzione di risparmiare || SERVOLA-CHIARBOLA 18.007 — (8,48%) lentamente infitti asta 
presa in considerazione la un bel po'di euro. «Abbiamo | | VALMAURA-BORGO SAN SERGIO 26.402 (12,43%) deguant Lo ien 
vecchia divisione delle circo. | notato in effetti una migra- | | CIRCOSCRIZIONE NON DEFINITA 371 (017%) Mata da. Sedai sn: 
scrizioni, da 12, invece di zione interna verso Barrie- - la polizia muni- i ibu- 
ela attuale da. ra vecchia e, nel caso della Fonte: ANAGRAFE COMUNE DI TRIESTE cipale Sergi aloni fn: 
residenti registrati dagli uf- direzione San Giacomo af zione in aree che, evidente eppure ritenuti per un ver. dente della VII circoscrizio- mail presidente della VI cir- agio: oe Ra, compalsi 
fici comunali sono calati in ferma Silvio Pahor, presi- mente, si prestano a questa _ so o per l'altro scomodi. Pe- ne (Servola, Chiarbola, Val coscrizione Gianluigi Pesari- | v{timo ‘sempre na i 


i 
co più di un anno di 117 dente del quinto «parlamen- integrazione sociale». sa anche la presenza della maura e Borgo San Sergio). no Bonazza, alche i aveszo n: 
Poco più di 0 sono 17. dente del pito prlamen: CIT DI costo ci coni Porter Sobmtitt cla: PLESSIONI Pe ima sto prio dai | PLSPoto At 
208.504. Rispetto a dieci an- vano della case a costi conte- nua ad assistere a una sor- miglie con bambini, se trova- zione verso il ba trio iali coinvolti in in- 
ni or sono, c'è stato un calo nuti. Inoltre, va segnalato ta di fuga da Servola e Val- no un'alternativa, preferi- fra assoluta per la zona Servizi commerciali con Po- | denti che 
che sfiora quota 11 mila. In pure come i cittadini prove- maura, spicchi di Trieste scono andarsene per la si- Chiadino-Rozzol, all'interno chi negozi, ma è apprezzato | hanno livelli 
cinque anni, la riduzione si nienti da altre nazioni scel- ben serviti sotto il profilo tuazione di inquinamento», della quale c'è quel rione di per l'ottima visibilità e la | di alcol vicini 


appuni 
gita in stato 
li ebbrezza. 
Per. ospitare 
tutti gli impu- 
tati era stata 


è attestata invece a quasi 4 gano di prendere un’abita- commerciale e dei trasporti osserva Andrea Vatta, presi: San Luigi che, come confer- tranquillità circostante» a 3 milligram- scelta“ l'aula 
mi per litro di della. corte 
sangue, quan- d'Assise, la 


La clientela si rivolse prevalentemente alla grande distribuzione. Non sembra tuttavia imminente il pericolo di chiusure doi limite è di 
È ,50, Ogni gior- 


no, in media, i 
vigili accerta» 


n n n na 
no due guide 
in stato di eb- 
I brezza. Attive- 


più eraride del 
alazzo di giu- 
stizia, 

. Per tentare 
in qualche mo- 
do di arginare 
il fenomeno, i 
locali di intrat- 
tenimento cit- 
tadini potran- 
no contare dal- 
le prossime 
settimane sul- 


remo nuovi 
controlli e au- 


menteremo il 


Mala crisi comincia a interessare anche gli ipermercati: affari ridotti del 3% numero di pa 


tuglie nelle 
strade. Non 


Il calo dei consumi genera- tendenza peraltro eviden- «Sotto questo aspetto - dice dente. Si tratta di una per- | possiamo l'alcoltest, la 
le sta mettendo in grande } ziata anche a livello nazio- ancora l'assessore comuna- centuale. non ma |aspettare il macchina’ che 
difficoltà i negozi rionali di nale. Si rinuncia, a Trieste le - mi pare che oggi ci si per noi significativa». morto». misura la pre- 
generi alimentari. Si stan- come nel resto d'Italia, ai trovi davanti a una certa Attenzione, però, perché Le donne be- senza di alcol 
no affermando, infatti, del- beni accessori e pure su stabilità». Dal Comune, co- «il calo dei consumi - affer- | vono sempre Dall'alto,ilcomandante nel sangue. 
le differenti abitudini fra la quelli di base della propria munque, partirà ad aprile ma nuovamente Bosco - |di più. Stando Sergio Abbate e «Verrà data in 
clientela. L'allarme coinvol- spesa si decide di tagliare. un'iniziativa volta al rilan- sembra stia interessando | alle statistiche Beniamino Nobile comodato 
ge ogni genere di attività I commercianti vendono cio e alla valorizzazione del- pr qualche ipermercato». | dei  procedi- d'uso - spiega 
nel settore. Non ultima meno e, quindi, incassano le attività commerciali del- Insomma, il trend è esteso | menti in corso 3 il presidente 
quella dei panificatori. meno. le zone rionali, una serie di tutte le tipologie di eserci- | in Tribunale, ad alzare il della Fipe, Beniamimo No- 
«Confermo come le vendite «I consumatori triestini - momenti promozionali che “i. In questo senso va an- gurnito sono sempre di più: ‘bile eval'eosto di un euro; 
siano calate del 10 per cen- dice l'assessore comunale verranno compresi nel pro- ©h@il pensiero del presiden- | le automobiliste. Dallo iclienti avranno la possibi- 


te della Camera di commer- | scorso anno è una vera e lità di sottoporsi a questo 


to rispetto a due anni fa», 4 s 1 e È orsi a 
0 rispetto a due anni ha cio e della Confeommercio | propria escalation. «Ai con- rapido test prima di uscire 


allo Sviluppo economico, getto «Il sabato del rione». 


l'affermazione di una dipen- Paolo Rovis - stanno sce- La riduzione nel volume n 

aa È A rovinciale, Antonio Pao- | trolli risultano raggiunge- e mettersi al volante». Per 
dente di un panificio del liendo sempre di più la so- del venduto si è estesa an- Lai Far ino raggiungi nettersi al volante», E 
centro. «È vero, si compra fazione della grande distri. che ad alcuni supermercati letti diminuzione dei | re anche livelli superiori a _ avere la misurazione, biso- 


a Le È nba reati consumi è un fenomeno ge- | 2 grammi di alcol per litro gnerà acquistare appunto 
buzione per questioni di cittadini piazzati nelle are neralizzato. Dal canto mio, | di'Gangue», afferma preoc:  tn'apposita cannuceia, in 


non più a peso, ma al pezzo o t ì » 
praticità e perché i piccoli periferiche, come spiega il posso dire che i negozi rio- | cupato un magistrato del-  filarla nel foro e soffiare. 


e vengono scelte le tipolo- 


gie senza condimento», le negozi non riescono a pro- rappresentante della gran- nali possono in qualche mo- |la procura. Conferma: Nel giro di un minuto, il ri- 
fa eco una collega che lavo- porre delle offerte allo stes- de distribuzione all'interno do sopportarlo perché han- | «Ogni giorno riceviamo sultato verrà dato attra- 
ra in via Sette Fontane (en- so modo. Inoltre, sono at- della Confeommercio pro- no sostanzialmente da af- | meno due fascicoli per gr verso una comunicazione 
trambe non hanno voluto tenti a non comprare quan- vinciale, Fabio Bosco: «In frontare solo le spese per so- | da in stato di ebbrezza». vocale da parte dello stes- 
fornire le generalità). tità eccessive di prodotti». effetti, in qualche rione nel pravvivere, mentre i super- Molti indagati per guida so macchinario. 

Una condizione comples- Il quadro, al momento, non 2007 l'incasso è calato del 3 mercati devono considerare | in stato di ebbrezza scelgo- cb. 
siva propiziata dalla conti- fa pensare a chiusure di at- per cento rispetto allo stes- anche i dipendenti». no la via del patteggiamen- ma.un. 
nua crescita dell'inflazione, tività o tagli di personale: so periodo dell’anno prece- man. 


€ 7.390 


RATE A PARTIRE DA 132 EURO 
Tano 
PUNTO CLASSIC 
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TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 17 


Il canto dei bambini della comunità ebraica locale (Bruni) 


Solenne cerimonia nel tempio di via San Francesco per la consacrazione della nuova guida religiosa della comunità composta da 600 persone 


Il rabbino d'Israele: ebrei aiutino il rilancio di Trieste 


Un momento della cerimonia nella sinagoga di via San Francesco (Foto Bruni) 


Dipiazza: da città è casa vostra». Bassa Poropat cita intellettuali e imprenditori artefici della storia locale 


di Gabriella Ziani 


«La Comunità ebraica ritrovi 
unità e forza e torni a collabora- 
Îla rinascita di Trieste co- 
nei tempi migliori». Questo 

gio della giornata vis- 
suta ieri dalla Sinagoga, con 
eccezionale presenza del rabbi- 
ipo d'Israele, la massima 
tà mondiale dell'ebrai. 
smo, del rabbino capo di Roma 
e dell’ambasciatore d'Israele in 
Italia a pochi giorni dall'odioso 
attentato alla scuola talmudica 
di Gerusalemme. 

Così la piccola comunità 
ebraica locale (600 persone) ha 
inteso ieri ridare forza a se stes- 
sa e a una storia che in questa 
città è stata sia grandiosa al 
massimo sia massimamente 
tragica nel devastante ‘900 del- 
le leggi razziali e della Risiera, 
Contemporaneamente dallo 
stesso palco sono risuonati ri- 
chiami al dialogo e alla pace in 
Israele, mentre ogni tentativo 
sembra seppellito nella violen- 
za 

feri mattina la splendida Si- 
nagoga ha aperto le porte a tut 
ta Îa città per un evento che ha 
messo in massima allerta le for- 
ze dell'ordine. Artificieri già di 
buon mattino hanno pas 
setaccio tutto il quadrangolo at- 
torno a via San Francesco, chiu 
sa al traffico e al posteggio, con 
rimozioni forzate fino a pochi 
minuti prima delle 11, e presi- 


Ricordate le vittime di Gerusalemme. Metzgher: «Basta sparare sugli innocenti, vanno rispettati 


diata da forze dell'ordine e 
agenti in borghese. Esclusi sol- 
tanto i tiratori scelti sui tetti. 
Sarebbe stato eccessivo. 

La liturgia sacra e profana, 
di fronte a una vasta platea ar- 
mata di macchine fotografiche 
aveva un importante titolo: l 
consacrazione e presentazione 
alla città intera del nuovo rab- 
bino di Trieste, David Marga- 
lit, il quale - introdotto dal pa- 
drone di casa, il capo della Co- 
munità Andrea Mariani, fra la 
lunga sfilata di ospiti che han- 
no dato via via un profilo al- 
l'evento - ha parlato per ultimo 
rivolgendo anche un lunghissi- 
mo saluto in ebraico all'invita- 
to più illustre, Yona Metzgher, 
il rabbino d’israele, il quale 
(con traduzione simultanea) 
aveva invitato la comunità 
ebraica locale a ritrovare forza, 

riunire le proprie componen: 
ti, tenendo conto «che ogni rab- 
bino ha le stesse difficoltà, tene- 
re assieme la destra e la sini- 
stra e farne un unico pezzo» 

Metzgher, figura altera e ie 
ratica, è entrato per il corridoio 
centrale al fianco di Margalit 
Rivolgendosi ai triestini ha ri- 
cordato in sintesi la forte pre- 
senza ebraica in città, coi suoi 
«alti e bassi», dal prestito che 
un vescovo chiese a un ebreo 
800 anni fa alla prima banca 
triestina fondata da un Salomo- 
ne di Norimberga, dalle Assicu- 
razioni Generali fondate da un 


ebreo alle tristezze del 
alle nequizie naziste, all’attivi 
tà della Risiera: «Oggi - ha con- 
cluso - si dimostra che il mo- 
mento è positivo per la convi- 


ocietà maggioritaria 

Quest'ultima, rappresentata 
dal sottosegretario Ettore Rosa- piaz: 
to, dal governatore Riccardo Il- Bal 


ly, dalla presidente della Pro 
vincia Maria Teresa Ba 
ropat, dal sindaco Roberto Di- 

, dal prefetto Giovanni forte è 
mo, dal vescovo Eugenio le» 


Ravignani (i due ultimi senza 
ruolo di relatore), ha mostrato 
di voler aprire e riaprire le 
braccia a questa storica comuni- 
tà riannodando con essa la me- 
moria dei tempi migliori in vi 
sta di un futuro che promette 
una ricostruibile prosperità. Lo 
ha detto Rosato, augurandosi 
che «comunità religiose e gover- 
ni abbiano gli stessi obiettivi di 
pace» e appellandosi «al dialo- 
go tra Ue e Israele perché la lot- 
ta al terrorismo è una priorità 
internazionale». Lo ha ribadito 
Poropat (citando i grandi intel- 
lettuali e imprenditori ebrei di 
Trieste, da Svevo, Saba, Weiss 
a Pollitzer, Brunner e Stock), 
ortando Trieste da «porta di 
Sion» per gli ebrei fuggiaschi a 
porta verso il Mediterraneo e 
l'area danubiana», e ancora lo 
ha espresso con forza Dipiazza 
ricordando che proprio a Trie- 
ste «furono annunciate le leggi 
razziali, fatto odioso e inconce- 
pibile», e che la città «fu sfregia. 
ta dall'unico campo di sterr 
nio it «orrori - ha ag: 
giunto - che vanno considerati 
estinti per sempre». «Trieste - 
luso il sindaco auguran 
uovi ebrei vogliano di 
nuovo contribuire alla rinasci 
ta della città - è casa vostra 
D'accordo si è detto Illy, ricor- 
dando che oggi l'economia cre 
Po- sce «dove c'è conoscenza e la co- 
noscenza è maggiore dove più 
contesto multicultura 


luoghi di culto» 


Tra riti e canti un appello contro la violenza 


L'ambasciatore invita Trieste a partecipare agli eventi per i 60 anni di Israele 


La Comunità ebraica triestina 
n attraversato momenti diffi 
i. La 
po spirituale è stata lunga e 
complessa, concertata a livello 
europeo, É l'ingresso del pre- 
scelto ha coinciso con l’attenta- 
to subito dalla scuo almudi- 
ca di Gerusalemme. I due ar- 
gomenti forti della speciale 
giornata di ieri alla Sinagoga 
sono emersi in totale chiari 
za: il locale e il globale, il rito 
e la politica. Specie di fronte 
all’assoluta eccezionalità della 
yisita del rabbino capo d'Israe 
e 

Il canto dei bambini della 
Comunità, l'inno di Mameli 
con le voci dei piccoli e dei can- 
tori adulti, i «sefarim» (le tavo- 
le della legge) portati a brac 
cio in un lungo corteo attraver- 
so il tempio, la cerimonia di 
consacrazione di David Marga- 
lit sono stati i momenti più li- 
turgici di una giornata assai 
particolare. Tra i rabbini pre- 
senti, anche quelli di Slovenia 


Uno scorcio della platea (Foto Bruni) 


Le autorità civili e il vescovo Ravignani assistono al rito 


(Ariel Haddad, direttore a Tri- 
este del Museo ebraico) e di 
Croazia. 

«Un momento di comu 
zione plurale» l'ha definito il 
capo della Comunità, Andrea 
Mariani, parlando di Trieste 
come di una città che ha «anti- 


cipato l'integrazione»: «Siamo 
fieri - ha affermato - di aver 
contribuito a un'Europa unita 
e coesa. Ma un incontro anche 
- ha aggiunto - contro ogni raz- 
zismo, xenofobia, antisemiti- 
smo». 

«Smettetela di sparare, di 


fare atti di terror 
usate luoghi di pi 


no, non 
eghier: 


centi come a Gerusalemme 
ha ammonito il rabbino d'Isra- «em 
ele Metzgher rammentando 
un accordo specifico col Vatica- 
no: i luoghi di culto sono da 
considerarsi extraterritoriali, 
come le ambasciate. Tutto in- 
centrato sull'eterno difficile 
momento politico l'intervento 
deciso, a tratti duro dell’amb: 
ciatore di Israele in Italia, 
Ghidon Meir, mentre al con- 
trario esplicitamente diretto 
allo stato generale della Comu- 
nità è stato il messaggio del 
rabbino capo di Roma, Riccar- 
do Di Segni, anche direttore sue ragioi 
del tribunale rabbinico. «Co- no stati 
me con i computer quando fun- liani 
zionano male - ha esordito - è 
necessario ogni tanto un reset, me: 
e questo accade oggi a Triest 
che ha bisogno di ripensamen- 
to, rigenerazione, rinascita 
gni comunità - ha proseguito 
- ha alti e bassi, ma è necessa- 
rio ripartire, non conta il nu- 


sato» 
L'amba: 


ti a Gerusa 
appellato 


senza mai 


mero dei componenti, contano 
e invece le intenzioni, lo studio, 
studio colpendo persone inno- la partecipazione: 
Margalit - che si è detto 
ionato e intimorito da 
tanta responsabilità» - è 
invitato esplicitamente 
cendere questo luogo affinché 
torni alle grandi vette del pas- 


tore Ghidon Me- 
ir, recitando (pubblico tutto 
piedi) i nomi degli ultimi mor- 
lemme, si è invece 
al legame che uni- 
spora»: 


sce Israele a 
no sicuro che questo bellis: 
mo tempio lo manterrà pei 
fendere Israele e sostenere le 
in questi anni s0- 
iccisi oltre 1100 
l'Onu ci ha chiamati a 
giudizio mentre eravamo vitti- 
Meir ha criticato anche i 
funerali dei palestinesi («ru- 
morosi, mentre da noi si svol- 
gono in silenzio e rispetto») 
eraltro citare l'av- 
versario, e ha esaltato i succi 
si che nonostante tutto Israele 92. 


ha messo a segno: «Siamo Sta- 
to-guida_nell'high-tech, nel- 
l'economia, in medicina, nel- 
l'educazione e fra due mesi ce- 
lebreremo i 60 anni dalla no- 
stra fondazione mostrando an- 
alli 


sti risultati; 
ociati al ci 
doglio. Hanno invocato dialo- 
go e, naturalmente, pace. Ma 
nel pomeriggio l'ambasciatore 
e una delegazione israeliana 
hanno incontrato il governato- 
re Illy in Regione su altri te- 
mi: valutare Îe concrete pos: 
So- bilità di cooperazione nel 


ci 
po della ricerca scientifica per 


di- richiamare investimenti israe- 
liani in Regione, anche sulla 
base di un'intesa fra Stati si- 
glata già nel 2000. 

Meir ha invitato una dele 
zione del Friuli Venezia Giu- 
lia per l'autunno e ha offerto a 
Trieste e ad altre città regiona- 
li di entrare nel circuito delle 
località italiane che ospiteran- 
no eventi culturali per i 60 an- 
- nidi Israele. 


LA SINAGOGA 
Fu inaugurato nel 1912 


Un tempio maestoso 
firmato dai Berlam 
e unico in Europa 


La magia si ripete ogni volta che la gran- 
de Sinagoga sì riempie di luci e persone. 
vasi per incanto l'amplissima sala da 
gli ornamenti severi ed essenziali ritrov 
fl'suo immutabile fascino. Inaugurato 
nel 1912, su disegno degli architetti Rug- 
ggro e Arduino Berlam, il monument Ù 

io di via San Francesco è uno di 
imbolo della vocazione multire 
giosa e multiculturale di Trieste. La Sina- 
goga, tra le più grandi d'Europa (forse se- 
conda solo a quella sfarzosa di Buda- 
pest), testimonia l'influenza economica e 
culturale raggiunta allora dalla Comuni- 
tà ebraica, All’interno del complesso c 
un piccolo oratorio usato durante la setti- 
mana e nelle feste minori. Nelle festività 
più importanti e negli eventi che coinvol- 
gono la città (come ieri) si utilizza invece 
fa grande Sinagoga. 

Al suo interno stili diversi, che culmi- 
nano in una 
cupola centra- 
le. Sotto la 
sua volta dora- 
ta, sorretta 
a quattro pi- 
stri di mar. 
0, si tro 
l’Aron_ ha-ko- 
desh, l'arma 
dio che contie- 
ne i rotoli del- 
la Torah ('An- 
tico testamen- 
to), dalle por- 
te di rame do- 
rato. À incor- 
niciarlo due 
frandi cande- 
fabri in bron- 
zo a sette 
braccia, che 
poggiano su 
una balaustra 
in marmo che 
riporta scolpito il covone di spighe simbo- 
lo della Comunità ebraica di Trieste. D 
vanti, le lunghe bancate in legno in cui 
uomini e donne siedono separati. 

Poi vi sono i lampadari eleganti, i moti- 
vi geometrici, il grande organo, la bella 
balconata del matroneo oggi inacces 
le per motivi di sicurezza. La bellezza del- 
la Sinagoga è nell'armonia dei volumi, 
nella luce che entra dai grandi rosoni in 
alto da cui una stella di Davide irradia 
motivi a fiori, nelle decorazioni a mosaico 
dei pavimenti. La religione ebraica vieta 
la raffigurazione divina e non ha un con- 
cetto tradizionale di luogo sacro. L'ebreo 
può infatti pregare ovunque vi siano altri 
nove correligionari: la Sinagoga, come ri- 
corda l'origine stessa della parola, è piut- 
tosto luogo di riunione. Sono possibili vi- 

ite guidate domenica (alle 10, 11 e 12) e 
iovedì alle 16. Per informazioni e preno- 
tazioni: Key Tre Viaggi (tel.040 
6726736/26, fax 040672673, e-mail: visite 
sinagoga@triestebraica.it). 


Parte della sala 


dig. 


Il momento più toccante è 
arrivato al termine della ce- 
rimonia, dopo i discorsi dei 
rabbini e delle autorità 
Quando il rabbino Margalit 
ha voluto ringraziare la ma- 
dre. «Ha sacrificato molti 
simo per garantirci un’edu- 
cazione. Senza dubbio tutto 
ciò che è mio è prima di tut- 
to suo» 

È commosso il rabbino di 
Trieste ha interrotto il suo 
discorso, è sceso dall’altare 
della Sinagoga ed è andato 
ad abbracciare l’anziana si- 
gnora seduta in prima fila 
insieme alle altre donne 


della famiglia. Un gesto 
denso d'umanità e al tempo 
stesso simbolico, che reca 
in sé la cifra di un evento 
che la Comunità ebraica tri- 
estina ha vissuto con gran- 
de emozione e partecipazio- 
ne. «Quello di rav Margalit 
— spiega infatti Shai Mi- 
san, cantore del Tempio — è 
un riconoscimento che s'in- 
serive in una tradizione pre- 
cisa. Il rispetto peri genito- 
ri e il ringraziamento per 
gli insegnamenti ricevuti 
sono un elemento centrale 
della cultura ebraica e rap- 
presentano un vero e pro- 


prio obbligo». 

Con questo riconoscimen- 
to del rabbino, esteso subi- 
to dopo alla moglie Yona, si 
è suggellato con i toni del- 
l'affetto un momento di 
grande significato per la re- 
altà ebraica locale. «E' sta- 
ta un'occasione straordina- 
ria — dice Shai Misan — che 
ha visto l'investitura, da 
parte del rabbino capo 
d'Israele, del nuovo rabbi- 
no di Trieste da lui indicato 
come aperto e attento alle 
esigenze della Comunità 
ebraica che con questa ceri- 
monia gli è stata affidata». 


La presenza carismatica 
del rabbino d'Israele Yona 
Metzgher ha impresso una 
solennità particolare alla 
giornata. «Ha saputo sotto- 
lineare con grande precisio- 
ne — commenta Gabriella 
Kropf, assessore alla scuo- 
la della Comunità — il ruolo 
storico della nostra realtà 
all'interno del contesto cit- 
tadino e regionale e le po- 
tenzialità che si aprono per 
il futuro». «La cerimonia — 
commenta Yoram Bassan — 
è stata un'opportunità pre- 
ziosa di conoscere una per- 
sonalità di rilievo, in grado 


di trasmettere sentimenti e 
pensieri di valore alti 
mo. Altrettanto importante 
— prosegue — è stato vedere 
il calore e l'interesse con 
cui la città e le istituzioni 
si sono strette vicino alla 
nostra Comunità in questo 
momento di profonda gio- 
ia». 

Quanto alla proposta, 
lanciata ieri sul Piccolo da 
Paolo Rumiz per l’istituzio- 
ne a Trieste di una scuola 
talmudica, si tratta di 
«un'intelligente provocazio- 
ne che deve far riflettere 
dice Andrea Mariani, presi- 


Un gesto simbolico che appartiene alla tradizione. La proposta di una scuola talmudica sembra «una interessante provocazione» 


E la platea si commuove quando Margalit ringrazia sua madre 


dente della Comunità ebrai- 
ca di Trieste, precisando 
che l'impegno sull’educazio- 
ne dei giovani da parte del- 
la Comunità è comunque 
già forte. D'accordo sulla 
prospettiva Ariel Haddad, 
rabbino di Lubiana. «E' il 
momento — dice — di torna- 
re a quell’allenamento mo- 
rale e intellettuale che ha 
tenuto in vita il nostro po- 
polo nei secoli. Lo studio 
del Talmud non è sterile ap- 
profondimento delle regole, 
ma confronto e dialogo fra 
chi cerca la verità». 
Daniela Gross 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


LUNEDÌ 10 MARZO 2008 


Giovedì e venerdì torna «Porte aperte», la due giorni di orientamento alle facoltà riservata ai ragazzi delle scuole superiori 


Ateneo a caccia di iscritti in Veneto e Croazia 


Il prorettore Ruszier: «Non ci limitiamo a Trieste, cerchiamo di attrarre più studenti da fuori città» 


IN BREVE 
Oggi assemblea all'Acegas-Aps 
Settore ambiente 


domani sciopero 


L'Università di Trieste apre 


per «catturare» nuovi studenti in città ma 
anche in Triveneto, in altre zone del Nord _ gli 
Italia e in Croazia. Per incuriosire gli stu- 


le sue porte tante — spiega ancora il prorettore - per 


l'ateneo, per le famiglie, e soprattutto per 


II UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


udenti, che in questo modo possono 
chiarirsi le idee per tempo, riducendo così 


denti delle superiori che il prossimo anno il rischio di dispersione. Sono molti, infat- Porte aperte 2008 OTO 
dovranno scegliere quale ateneo frequenta- ti, i ragazzi che scelgono una facoltà sba- 
re, Trieste punta su lezioni-tipo, incontri  gliata e magari perdono un anno intero di Giovedì 13 marzo 
di orientamento e visite guidate a laborato- studi prima di accorgersi di aver sbagliato 5 
ri e aule. strada. Con questa iniziativa vogliamo ri- Medicina e Chirurgia 
Giovedì e venerdì si svolgerà la nuova durre al minimo il “trauma” dell'impatto alle 9 alle 13 edificio H3 in piazzale Europa 
edizione di «Porte aperte», l'iniziativa di conla vita universitaria, estremamente di- aula Magna 
orientamento che mira appunti far cono- _ versa da quella nelle scuole superiori, e far 
scere l'ateneo a tutti quei giovani che nei capire ai giovani che cosa li aspetta». Farmacia 
prossimi mesi saranno chiamati a una scel- Nel corso della due-giorni, i ragazzi po- dalle 11 alle 17 edificio H3, aula 2A 
ta cruciale per il loro futuro. E per indiriz- tranno quindi seguire lezioni-tipo con i lo- 
zare gli studenti verso la scelta giusta, an- ro futuri docenti, partecipare ad attività Giurisprudenza 
st’anno l’Università ha puntato sul- ed esperimenti nei laboratori e nelle aule dalle 9 alle 17 edificio centrale 
la formula «interattiva» che nel 2007 ha so- specializzate, visitare biblioteche, aule stu- È 5 i Venti 
stituito con gran successo quella più tradi- dio e altre strutture, ma anche incontrare sinistra, 2.0 piano, aula Venezian 
zionale degli stand informati- gli studenti per farsi raccont Sclenze politiche 
vi. re direttamente da loro espe- 
La scommessa di far cono- previste visite rienze e curiosità. di dale :10 all 16 ocio contala atta SG 
scere l'Università non solo ai piede «Abbiamo visto = continua Econ 
ragazzi delle scuole triestine, ida soni.ti ancora Ruzzier — che le visite romia 
ma anche a quelli del Veneto, guidate, lezioni-tipo guidate, le chiacchierate con dalle 11 alle 17, edificio D, sala conferenze 
del Trentino e del Nord Italia. 6 incontri gli universitari e le lezioni so- à " 
è stata vinta lo scorso anno e no molto più coinvolgenti e ap- Scuola superiore di lingue per 
l'ateneo conta di bissare an- contutore giovani Prezzate dai ragazzi rispetto a interpreti e traduttori 
che nel 2008, visto l'impegno una mera presentazione for- dalle 10 alle 17 aula magna via Filzi 14 
rofuso nella promozione del- male: puntiamo a stimolare la 
offerta formativa anche oltre loro curiosità Venerdì 14 marzo 
confine: basti pensare che lo Per quanto riguarda l'edi 
scorso febbraio il Servizio orientamento ha _ ne “Porte aperte” di quest'anno, le due gior- Ingegneria 
avviato un vero e proprio tour tra le scuole nate verranno così suddivise: a presentar- dalle 9 alle 17 edificio H3, aula magna 
di lingua italiana della vicina Croazia; siil 13 aranno le Facoltà di Medici- d 
una campagna alla quale ha preso parte na e -gia, Farmacia, Giurispruden- Architettura 
anche lo stesso rettore Francesco Peroni, za, Scienze Politiche, Economia e la Scuola dale 10 alle 17 ediicio #3, aula 1B 
che ha presentato l'ateneo giuliano rispon: Superiore di Lingue per Interpreti e Tra- : 
lendo in prima persona alle domande dei duttori. Il 14 marzo, invece, sarà la volta 
ragazzi di Rovigno e Pola. .._.; di Ingegneria, Architettura, Scienze mate- Scienze matematiche, fisiche 
«Anche quest'anno non ci siamo limitati  matiche. fisiche © naturali, Scienze della e naturali 
a ‘pubblicizzare’ l'ateneo in Regione - con-_ Formazione, Psicologia e Lettere e Filoso- dalle 11 alle 17 edificio H3, aula 1° 
ferma il prorettore Fabio Ruzzier - ma per r ina agliato è so 
cercare di attrarre studenti anche da fuori dra Seadiaoa SOORRILE Scienze della Formazione 
Trieste abbiamo puntato sui legami storici Ile prin api dtt dalle 9, aula magna via Tigor 22 
che ci legano ad alcune realtà: abbiamo nina linea ganerale ogni Fac: 
una tradizione di rapporti proficui soprat- | tà inizierà con la presentazione dell'offerta Psicologia 
tutto con le comunità italiane in Istria e formativa e i saluti di docenti e professori, 
con diverse città iv re i er poi proseguire tra visite guidate, lezio- alle 10 alle 16 aula magna 
con diverse città del Triveneto, dove inse- Pet poi proseguir guidate, 
gnano alcuni nostri ex studenti. Ma i cana- _ Ri-tipo e incontri con tutor e studenti Dal via Sant'Anastasio 12 (n. 106, 1.0 piano) 
Î sono molteplici». le 9 alle 17 rimarrà aperto un info-point in 
La scelta di proseguire con una due-gior- piazzale Europa, mentre dallo stesso pun- Lettere e Filosofia 
ni di orientamento “partecipato” fa parte to partiranno visite guidate alle strutture delle 11 lle 17 aa A, Androna Campo Marzio 10 
di una precisa strategia dell'Università: delcampus alle 9.15, 10.15, 11.15 e 12.15 
«Riteniamo questo strumento molto impor- Elisa Lenarduzzi = e] 


De Gioia cambia partito, Ferone la coalizione. Lasciano Dress 


| Blazina, Degano e Zorzini 


Regionali: molte conferme, addii eccellenti 


Si candidano al bis Marini, Fortuna Drossi, Carmi e Lupieri 


Molte conferme, qualche 
rientro ma anche esclusio- 
ni eccellenti. È quanto 
emerge dalle liste (nelle pa. 
gine regionali l'elenco com- 
pleto) dei candidati consi- 
glieri regionali di Trieste 
non mancano le sorprese, 

CENTRODEST 

Ecco chi punta alla ricon- 

ma: Piero Camber si ri- 
candida nelle liste del Pdl. 
Roberto de Gioia, già s0- 
cialista ed esponente della 
Lista per Trieste, vicino al 
movimento autonomista di 
Primo Rovis, correrà per la 
Lega Nord. È poi ancora: il 
leader dei pensionati Luigi 
Ferone entrato per un sof- 
fio in consiglio regionale al- 
la scorsa legislatura. Si ri- 
presenta sotto l'ombrello 
del Centrodestra nelle cir- 
corserizioni di Udine e Por- 
denone. Bruno Marini si 
ricandida nel maxipartito 
di Berlusconi. Ma c'è anche 
chi în consiglio regionale 
vuole tornare, Come Fede- 
rica Seganti, già assesso- 
re leghista due legislature 
fa, bocciata alle elezioni co- 
munali con una manciata 
di voti, che oggi si ripresen- in 
ta da capolista del Carroc- 


2003 mancò la riconferma 
r An, 
oggi nella squadra del Pdl. 


piazza Oberdan 


dati che sono o sono stati 
as sori comunali. Oltre a 
Lippi, in casa An, ci sono 


l'ex responsabile della vigi- 
lanza Fulvio Sluga e l'at- 
tuale referente al patrimo- 
nio Piero Tononi. Ma ci 
sono anche i due eterni «ri- 
vali» sulle politiche ambien- 
tali, l'ex Maurizio Ferra- 
ra ‘e l'attuale Maurizio 
Bucci. In lista inoltre figu- 
ra anche l'avvocato Sergio 
Pacor, presidente del con- 


sino Igor Dolene. E metto- 
no già il cappello sulla se- 
dia Uberto Fortuna Dros- 
si, illyano della prima ora, 
uomo forte dei Ci 
peril presi 

sore u 


inte Gianni Peco] 
Cominotto e il consigliere 
comunale Roberto Decar- 
li. Chiedono di tornare an- 


sigl ci e. ad che il medico Sergio Lu- 
Sio cmnnale, "ca gii pieri del Pd e Igor Ko 
Dressi (An), già assessore cijancic, esponente della 


alle attività produttive. Per 
lui una candidatura di ban- 
diera per il Pdl al Senato. 
Ma cè chi lo vede già di 
nuovo assessore regionale 
in caso di vittoria di Tondo, 
o vice di Dipiazza in Comu- 
ne se vincesse Illy. 
CENTROSINISTRA 
Invece punta a ritornare 
in piazza Oberdan Alessan- 
dro Carmi, l'ex illyano pas- 
sato alla Margherita che 
dal 2006 ha occupato lo 
scranno di Maria Teresa 


regionale del partito. Nella 
stessa lista anche il suo ri- 
vale alle primarie: France- 


Sinistra arcobaleno. E a 
che il medico Marino An- 
dolina. Candidati nelle fi- 
le dello Slovenska Skup- 
nost Marko Milkovie, pre- 
sidente della circoscrizione 
ovest, avvocato Peter Moc- 
nick e lo scrittore Boris 
Pahor. Molla il posto in 
Consiglio regionale Tama- 
ra Blazina, candidata per 
la quota slovena nel Pd al- 
la Camera a posto di Milos 
Budin. Lascia anche come 
aveva già annunciato Cri- 
stiano Degano. Anche il 


Federica Seganti Uberto Fortuna Drossi Bassa Poropat. Per lui un verde Alessandro Metz si 

a ; posto nella lista del Pd. Il chiama fuori. Ma potrebbe 
cio. E anche come il vicesin- Ea proposito del Pdl a Trie- primo posto per il capolista ricomparire ‘alla Camera 
daco Paris Lippi che nel ste sono ben cinque i candi- Bruno Zvech, segretario nel partito di Fausto Berti- 


notti. Dà l'addio alla Regio- 
ne infine la comunista Bru- 
na Zorzini 


I primi poster: Piero Camber, Lupieri, Russo e De Gioia. E Bucci pensa a un trenino promozionale 


È già cominciata la guerra dei manifesti 


di Pietro Comelli 


Non sarà una campagna elettorale all'insegna Jr jeans lmiciando lo e 
del risparmio. E come potrebbe esserlo? La corsa poli 
in Regione ti cambia 1 it, dal punto di vista pg 


litico ed economico (120mila euro 


la madre di tutte le battaglie. Non a caso la cac- 
cia ai 12 posti di consigliere riservati a Trieste, 
che da tempo covava nelle sedi dei partiti, è esplo 
sa un minuto dopo le dimissioni del governatore 
Riccardo Illy, che hanno portato ad anticipa 
«Prima ho prenotato gli spazi 
oi ho telefonato a mio fratello 
iulio per dargli la notizia delle dimissioni», con- 
fessa Piero Camber del Pdl. Quello del doppio ma- 
to che campeggia sui muri già da settimane. 
Il primo classico con il motto «rialza la testa» e 


voto di due mesi 
per i manifesti, 


nifi 


un profilo, quasi da museo delle 


tanto alle mamme e alle nonne; l’altro più giova- 
nile, indossando una camicia azzurrina che 


pendant con il colore degli occhi. 


giovani: come non notare i manifesti del leghista 


Massimiliano Fedriga che, sulle orme degli spot 
veltroniani, si fa fotografare con cinque ragazzi 
slogan «cambiamo l'età alla 
sibile domanda dell’elettore me- 
io: ma chi è Fedriga dei cinque? 
Nel Partito democratico i candidati Francesco 
Russo e Sergio Lupieri hanno battuto la concor- 
renza interna sul tempo. Il primo con una manife- 
rante, che richiama il calcio, in cui Russo 


lordi l’anni 


re il 


cere, che piace 


A proposito di 


itica». Una. 


sto gi, 
dina d 
sua squai 


tre saluta non 


ternet 
rò candidato? Non lo so!». 


rssonale. Dov 


[el gioco Subbuteo chiama gli elettori nella 
Ira. «Insieme» è l'unica scritta che com- 
pare nel manifesto di Lupieri. È fotografato men- 
sa bene chi sulle Rive, in manîe- 

ra più 0 meno spontanea, fra un gruppo di perso- 
ne molto probabilmente non consapevoli di esse- 
re finite in una gigantografia elettorale. Sui muri 
della città altra camicia, sbottonata e a righe, per 
Roberto De Gioia. Una foto fatto in uno studio 
per slanciarsi un po’, con il motto «conosciamoci 
meglio» abbinato all'indirizzo del proprio sito In- 
scopri cosa vuole fare: «Sa- 
poi con chi? Dopo Ps- 


di, Psî, Verdi, Forza Italia, Lista Rovis è arrivato 
il momento della Lega. A proposito di blog e p: 

ne web: sotto elezioni impazzano. È il caso, dei 
candidati del Pdl Fulvio Sluga e Piero Tononi già 


presenti nella «rete». Ma accanto al web Tononi è 


la campagna e 


rimasto fedele anche alla carta, stampando in 
tempo da record i santini con lo slogan di apparte- 
nenza «il tuo candidato di An nel P 
bertà». Sluga ha invece fatto montare un gazebo 
in piazza della Borsa prima ancora di essere can- 
didato. E se alla fine non entrava, come 
va in un primo momento, nella lista dei 12 della 
Pdl? Sempre nel Pdl Bruno Marini ha puntato in- 
vece sul proprio faccione, immortalato su sfondo 
nero, prenotando la pubblicità sui giornali 

Sono solo le prime schermaglie, presto scatterà 

lettorale vera € propria. In Comu- 

ne corre voce, ad esempio, che Maurizio Bucci 
(Pdl) voglia affittare un trenino da far girare in 
tutta la circoscrizione elettorale. Dopo tutto poco 
tempo fa non si era fatto immortalare con la divi- 
sa da capostazione? 


opolo delle li- 


mbra- 


Le organizzazioni sinda- 
cali Fp Cgil, Fit Cisl, 
Uiltrasporti e Fiadel 
hanno indetto uno scio- 
pero nazionale del setto- 
re igiene ambientale pre- 
visto per l'intera giorna- 
ta di domani. Per qua 
ro riguarda i riflessi a li- 
vello provinciale, in una 
nota l’Acegas-Aps infor- 
ma che «saranno comun- 
que assicurati i servizi 
minimi essenziali previ- 
sti dalla normativa vi 
gente». La multiutility 
nello stesso comunicato 
aggiunge che riduzioni 
dei livelli di servizio po- 
trebbero verificarsi già 
quest'oggi a causa di 
un’assemblea che è sta- 
ta indetta dalle stesse 
organizzazioni sindaca- 
li. Inizierà alle 10 e si 
concluderà orientativa- 
mente verso mezzogior- 
no. 


Il capogruppo dei Cittadini 


Decarli: «Carciotti, 
indicazioni giuste» 


«L'indicazione data da Ro- 
ma sul futuro del palazzo 
Carciotti indica la strada 
giusta da seguiire». Il ca- 


pogruppo dei Cittadini in 
consiglio comunale, Ro- 
berto Decarli, commenta 
favorevolmente il respon- 
so dato dal comitato 
scientifico per i beni, 

itettonici e paesaggisi 
ci del Ministero certa- 
mente. «Ci aiuterà a deci- 
dere, poi bisognerà vede- 
re se chi amministra vuo- 
le decidere — dice — La so- 
Juzione di utilizzare il pa- 
lazzo come struttura coi 
gressuale e in parte mu- 
Seale potrà soddisfare le 
necessità della città. In- 
tervenendo quanto prima 
sul Carciotti non rischie- 
remo inoltre di aggrav: 
rela già precaria sifuazio- 
ne del palazzo». 


Denuncia al congresso del Coisp 
La scuola di polizia al gelo 

Il sindacato: non sono pagate 
le forniture del gasolio 


Ho lasciato i carcerati al 
caldo e mi ritrovo con i poli- 
ziotti al freddo». 

Lo ha detto il direttore 
della casa circondariale di 
via del Coroneo, Enrico 
Sbriglia, intervenendo al 
quinto Congresso regiona- 
le del coordinamento per 
l'indipendenza sindacale 
delle forze di polizia, svol- 
tosi nei giorni scorsi pro- 
prio in una delle sale della 
struttura di via Damiano 
Chiesa, a San Giovanni 

Una dichiarazione, quel- 
la del direttore del carcere, 
che ha sorpreso molti del 
partecipanti all'incontro. 
Alcuni hanno espresso il lo- 
ro imbarazzo. Tutti erano 
con cappotto 0 il giubbotto 
addosso. Di certo la forte 
bora e il freddo registrati 
nei giorni scorsi hanno re- 
so ancor più difficile la si- 
tuazione. 

Poi è arrivata la confer- 
ma: «È vero. Non ci sono i 
soldi per pagare i rifornito- 
ri di gasolio e allora niente 
più erogazione - scrive in 
un comunicato il segreta- 
rio regionale del C 
Maurizio lannarelli - con 
un conseguente utilizzo a 
regime ridotto del riscalda- 
mento, Sia il questore Do- 
menico Mazzilli che il di- 
rettore della Scuola di poli- 
zia hanno effettuato i loro 
interventi presso le compe- 
tenti sedi ministeriali e 
prefettizi e di recente è sta- 
ta stornata una somma di 
denaro da un capitolo per 
far fronte all'emergenza 
freddo - aggiunge lannarel- 
li - ma le scorte stanno fi- 
nendo e gran parte dei lo- 
cali dell'istituto triestino 


Cerimonia alla scuola di polizia 


di via Damiano Chiesa si 
stanno rapidamente e scon- 
solatamente  congeland 
con tutti gli inevitabili d 
sagi del caso per chi vi ope- 
ra all'interno e per chi vi 
alloggia 

Maurizio lannarelli au- 
spica che la situazione pos- 
sa ottenere una rapida e 
decorosa soluzione: «Ci 
vanno di mezzo la salute 
delle persone - scrive a 
ra nella sua nota il neorii 
letto segretario regionale 
del sindacato di polizia - e 
l'immagine di più istituzio- 
ni» 

La situazione della Scuo- 
la allievi agenti di polizia 
di Trieste non rappresenta 
tuttavia un caso isolato: di- 
sagi simili sono segnalati 
anche in altre strutture ita- 
liane in cui operano forze 
di polizia. 


Laura Tonero 


Si è insediato Francesco Rossato 


Da Treviso il nuovo segretario 
della Camera di commercio 


Francesco Rossato, 44 an- 
ni, è il nuovo segretario ge- 
nerale della Camera di com- 
mercio. 
Laureato in 
denza all'Univi 
dova con un 


urispru- 
;ià di Pa- 


Marke- 
interna- 


ting 
zionale, Rossa 


to ha rivestito 
dal 1997 l'inca- 
rico di vice se- 
gretario gene- 
rale vicario 
della Camera 
di commercio 
di Treviso do- 
ve, dal 1991, 
erà già respon: 
sabile dell’ 
area Persona- 
le e organizza- 
zione. 

Il nuovo se- 
gretario gene- 
rale dell'Ente 
camerale triestino vanta 
una importante esperienza 
su progetti di sviluppo na- 
zionali e internazionali, è 
stato docente e consulente 
dell'Istituto Tagliacarne di 
Roma e responsabile dell' 


Francesco Rossato 


azione di promozione econo- 
mica, nonché di comunica- 
zione e ufficio stampa, del- 
la Camera di commercio di 
Treviso. L'ente camerale 
della Marca 
con le sue ol- 
tre 90mila im- 
prese. iscritte 
è tra le prime 
Camere italia- 
ne per nume- 
rosità e relati- 
vo fatturato 
prodotto. 

La Camera 
di commercio 
triestina si 
prepara intan- 
to a partecipa- 
re a Cannes al 
Mipim, il mer- 
cato interna- 
zionale della 
proprietà, la 
più grande fie- 
ra internazio 
nale del Real 
estate e dello sviluppo urba- 
no. Verrà presentato il pro- 
getto del Parco del Mare a 
potenziali investitori e agli 
studi architettonici più im- 
portanti del mondo, 
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La rassegna che si conclude oggi con le premiazioni ridà oss 


igeno a 


ll’ente in un momento di difficoltà 


«Olio capitale»: 3mila visitatori in tre giorni 


Bronzi: «Se la Fiera punta su manifestazioni di qualità, la gente risponde» 


di Piero Rauber 


Tremila visitatori in tre gior- 
ni, tra ristoratori, grossisti in- 
ternazionali e semplici appas 

sionati della buona tavola, tri 
estini e non: con questi nume 
ri «Olio capitale» - la seconda 
edizione del salone degli ex- 
travergini tipici e di alta qua- 
lità, che è iniziata lo scorso 
venerdì e si concluderà stama- 
ni con le premiazioni dell’omo- 
nimo concorso - ridà morale e 
ossigeno a una Fiera in peren- 
ne affanno. Una Fiera che, in 
attesa del trasloco in Porto 
Vecchio, deve fare i conti con 
una gestione anti-economica 
del vecchio sito di Montebello 
e con le polemiche sui finan- 


ziamenti tra 
l'assessore 

Gili espositori: &ività Falsa te 

i a tive  Enrie 

«Questanonè  Bertossi e ii 


lasolita sagra 
a co 
dipa Bronzi 
Olio capita 
le» unico caso 
italiano di 
lone enogastronomico inter 
zionale dedicato esclusiva 
mente alla nicchia dell’extra- 
vergine di qualità, ha colpito 
dunque nel segno. E ha con- 
sulla scia di Trieste- 
spressoexpo - che la Fiera 
può risollevarsi solo se 
inseguire e promuovere r 
gne ad alto tasso di spe 
zazione. Rassegne in ci 
pubblico non 
Seggiare tra gi 


È 
i stand con la 


Chiesto alle istituzioni di affrettare i tempi per l'insediamento in Porto Vi 


Visitatori all'interno della fiera sull'olio (Sterle) 


Presenti grossisti 


anche dagli Usa 


A «Olio capitale» sono pre- 
senti 103 etichette fra i mi- 
gliori extravergini italiani, 


sloveni, croati e spagnoli e 
25 buyers, i grossisti del set- 


tore, provenienti da gran 
parte dell'Europa centro- 
orientale ma anche da Sviz- 
zera e Usa. La Camera di 
Commercio, con l'azienda 
speciale Aries, ha organiz- 
zato con loro 774 incontri. 
Il programma del salone 
prevedeva anche una serie 
di convegni e incontri di de- 
gustazione all’oil-bar posi- 
zionato al centro del padi- 
glione. Alcune etichette sa- 
ranno presenti da î an- 
che a «Alpe Adria cooking: 
alla Fiera di Udine. 


testa tra le nuvole, ma è real- 
mente interessato ai prodotti 
esposti. E, per questo, è dispo 
sto a pagare l'ingresso - cin- 
que euro în questo caso - sen- 
za storcere il naso 

Questa manifestazione - ha 
sottolineato ieri pomeriggio 
Bronzi all'ingresso - è l’esem 
pio di come, quando si punta 
forte sulla’ specializzazione, 
la gente capisce, apprezza e 
visita. Siamo davanti a un 
cambio di rotta decisivo. Se 
solo ci venisse riconosciuto 


chio. «Il comprensorio attuale non serve» 


Ravida: la sede di Montebello va venduta 


Il rappresentante dei soci di minoranza: «Puntiamo su scienza, turismo e mare» 


Il rilancio della Fiera, che pas- 
sa per la vendita di Montebel 
lo e per un piano d'insediamen- 
to in Porto vecchio da realizza 
il prima possibile, è nelle 
mani dé 
za della st 
Comune, C: 


mera di Comme 
cio e Provincia, infatti, sono ti 


lari di quelle prerogative 

possono «sbloccare» il de- 
stino della Fiera. Il Comune, 
da solo, per una variante al 
piano regolatore che attribui 
sca una nuova e più appetibile 
destinazione nistica (di 
natura residenziale) all’are: 
di Montebello. Comune, Came 

di Commercio e Prov 
jeme, come enti che s 
o nel Comitato portuale, per 
ccelerare quella «road map 
del trasloco in Porto vecchio 
proposta nelle ultime ore dal- 
‘assessore allo sviluppo econo- 
mico Paolo Rovis. 

Lo sostiene il top manager fi 
rio Giovanni Battista 
direttore gener 
dell e direttore centrale 
del gruppo Uni 
novembre scorso è ent 
far parte del Cda della 
di Trieste come rappreser 
te dei soci di minoranza. Sic 
liano, 59 anni, Ravidà si sente 
‘ormi iestino, tanto che - 
varcata da poco la soglia del 
pensionamento in Unicredit - 
ha scelto di restare a Trieste 
con la famiglia, «Una città - as- 
sicura - che ha grandi poten- 

alità come catalizzatore di in- 
teressi e investimenti prove- 
nienti dall'esterno, ma che po- 

arle appieno solo se 
portanti con estrema veocità, 


edit, che nel 
ato a 


FIRMO 


tenendo il passo imposto dal 
mondo globalizzato 
Dottor Ravidà, come 


de oggi la città da triestino 
ncqui ito? 
Trieste è una città attraver 


sata da fervori di cambiamen 
to ben maggiori rispetto a 
qualche anno addietro, qu 

do esisteva una contrapposizio- 
ne più netta e decisa tra chi so- 
steneva uno sviluppo di tipo 
prevalentemente industriale e 
chi puntava, invece, sullo svi 
luppo non industriale. Oggi ap- 
pare chiaro e condiviso, anche 
a livello istituzionale, che la 
città non può basarsi su uno 
sviluppo industriale tradizi 
nale. iter di riuso del Porto 
Vecchio è già un segnale che 
induce all'ottimismo. Tanto 
tuonò che piovve. 

E fra dieci anni come sa- 
rà cambiata Trieste? 

«Tutto dipende dalla veloci- 
tà con cui la città saprà realiz 
zare il cambiamento che vuole 
perseguire, Il problema oggi 
non è più cambiare e basta ma 
è in quanto tempo cambiare 
La globalizzazione produ 
scenari nuovi con grande rapi- 
dità, chi non si adegua perde 
il treno, Per questo bisogna fa 
re leva sugli elementi caratte 
rizzanti di Trieste quali sono 
le attività di ricerca, che van 
no sempre più trasformate in 
applicata all'impresa 
iferisce alla cultura 
dell'innovazione? 

«L'innovazione è fondamen- 
tale, purché fatta con concre- 
tezza» 

Oggi i fervori sul futuro, 
a cui lei accennnava, sono 
spesso accompagnati da di- 


battiti lunghi, comitati con- 
i e ricorsi ammmi- 
i. Che ne pensa? 

Ritengo che gli interessi 
particolari, a volte, incidono 
sui comportamenti politici e 
questo non è un bene. La poli 
tica, per coi vedo io le cose, 
dovrebbe dare degli indirizzi e 
perseguirli con coerenza. In 
certi casi invece si trova a te: 
ner conto di troppe variabili, 
di troppi interessi contrappo 
sti. Î che finisce per rallenta 
re il processo di cambiamento, 
a scapito della velocità che, 
torno a ripetere, è il fattore di 
competitività decisivo: 

Veniamo alla Fiera e al 
suo momento di crisi. Cc 
me giudica le recent. 
miche a distanza tra il pre 
sidente Bronzi e l’assesso 
re regionale alle attività 
produttive Bertossi sulla 
questione dei finanziamen- 
ti tra Udine e Trieste? 

Sono in Fiera da alcuni me 
si e devo dire, onestamente, 
da quanto ho potuto compren- 
dere in questo periodo, che il 
presidente Bronzi si è sincera- 
mente attivato e ha fatto di 
tutto per dare slancio alla Fie- 
ra. Ritengo, pertanto, che l’at 
tacco di Bertossi (che aveva 
bollato Bronzi come inadegua- 
to al ruolo, ndr) non sia piena- 
mente rispondente alla realtà 
dei fatti. La cosa che mi ha stu 
pito, poi, è che sulla Fiera m 
ti parlano e dicono il loro pun- 
to di vista pubblicamente, sen 

avere una cognizione sullo 


stato delle cose. Se la Fiera 
viene considerata un valore 
iù prospettico che attuale per 


Trieste, bisogna che tutti i sog: 


Giovanni Battista Ravidà 


LA SCHEDA 


Giovanni Battista Ravidà è 
arrivato a Trieste nel '99, da 
condirettore centrale del 
Credito Italiano, per assu- 
mere l'incarico di direttore 
generale della Crt sotto la 
presidenza di Masssimo Pa- 
niccia, dopo che la Fondazio- 
ne Crt aveva venduto la 
magggioranza delle quote a 
Unicredito. Dal 2002, è sta- 
to vicedirettore generale di 
Unicredit Banca d'impres 
come responsabile prima del 
Centro-sud a Roma e poi del 
Nord-est a Treviso, dove do- 
po quattro anni è stato pr: 
o a direttore centrale. 

membro del Cda della 
Camera di Commercio, fa 
parte dei Cda del Mediocre- 
dito del Friuli Venezia Giu- 
lia, della Fiera e di Acegas- 
Aps, dove è presidente del 
comitato interno di control- 
lo, 
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questo sforzo, dandoci la pos 
sibilità di accedere a fondi di 
start-up come tutti gli altri, 
potremmo fare molto di più 
‘hiara la stoccata che Bronzi 
ha riservato a Bertoss 
prio mentre attendeva l': 
vo di Riccardo Illy, il governi 
tore della Regione candidato 
al mandato-bis. «Per la Fiera 
di Trieste la Regione è pronta 
a fare la sua parte - ha detto 
poi Illy - purchè ci sia un pro- 
getto condiviso di tutte le isti- 
tuzioni. Con l’olio la Fiera sta 
continuando a percorrere con 
buoni risultati la strada della 
specializzazione. La manife- 
stazione di quest'anno è com: 
pleta e interessante 
La riprova è ve 
stessi espositori, che in larga 
misura hanno già 
to la loro presenza per il 
2009. «Questa - ha spiegato 
la croata Nicoletta Balija per 
il Consorzio agroturist di Di 
gnano d'Istria - non è la soli- 
ta festa del paese dove uno 
bagna il pane nell'olio e se ne 
va. Stiamo incontrando perso- 
ne informate e interessate 
che si aspettano una certa 
qualità e chiedono spiegaz 

» abbinamenti. È posit 
pure l’elenco degli ordini e 
delle prenotazioni da parte di 
chi intende venire a visitare i 
nostri luoghi di produzione. 
È una fiera molto interessan- 
te - ha aggiunto Giulio Di Roc- 
co dell'Ambasciata d’Abruz- 
zo, in rappresentanza dei ri 
storatori - che ha le potenzia- 
lità per richiamare sempre 
più espositori e pubblico 


getti facciano una riflessione 
su come e in quale modo por- 
tamne avanti il rilancio. 

etti sono forse i tre 
maggioranza della 


so 
Spa? 
Esatto. De 


to ciò è coerente 

ca 
socio-economiche 
nografiche come il Friuli 
a Giulia, gli assessorati 
cerchino di concentrare le atti 
vità fieristiche in quei poli che 
hanno le migliori probabilità 
di successo, dal momento che 
le risorse sono 


La Fiera di te do- 
vrebbe quindi diventare 
un polo d'attrazione terri- 


torialmente alternativo a 
Udine, magari in ottica eu- 
roregionale? 

Proprio così. Una Fiera 
non è altro che la rappresenta- 
zione di quello che un territo- 
rio, sotto il suo campanile, può 
proporre all’esterno. Le nostre 
specificità non sono industria: 
li. Si chiamano scienza, cono- 
scenza, comunicazione, conve- 
gni, turismo e mare. Con que- 
ste possiamo guardare a Est 
come a Ovest: 

A che punto è la vendita 
di Montebello? 

Non posso parlare di tem- 
pi. Certo, il trasferimento del 
la Fiera e la vendita di Monte 
bello non sono un mistero per 
ché rispondono a una precisa 
necessità: quel comprensorio, 
oggi, non risponde alle esigen- 
ze di nessun tipo di utenza fie- 
ristica. Prima si prende una 
decisione, prima sì rispetta 
quel fattore velocità che è la 
chiave del successo nel mondo 
contemporaneo; 

uale decisione? 

Prima si cambia lo stru 
mento urbanistico, prima si 
può procedere all'introito di 
quelle somme di cui si parla 

30 milioni di euro dal- 
ienazione del sito, ndr) 
pi.ra. 


$ 
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ll parcheggio tra il Pronto soccorso e l'ingresso dell'ospedale di Cattinara 


Un'ottantina di posti vicino all'ingresso del Pronto soccorso 


Saranno a pagamento 
i parcheggi di Cattinara 


Saranno a pagamento e a rotazio- 
ne breve i parcheggi adiacenti al- 
l'ospedale di Cattinara. Sarà alle- 
stito un posteggio per i visitatori 
nell'area tra l'ingresso principale e 
la rampa d al Pronto soccor- 
so. L'area che è sempre stata libe- 


sia nei festivi. 


azione del parcheggio 
il direttore generale di 
lali riuniti Franco Zigrino 
consentirà di restituire quest'area, 
di pertinenza ospedaliera, a coloro 
che effettivamente utilizzano 
‘a utilizzata sia dai visitatori l'ospedale garantendo una rotazio- 
dell'ospedale ma anche dagli abi- ne dei posti che ne renda agevole 
tanti della zona che ora si troveran- la fruizione». 
no in difficoltà. Infatti lo spazio, affacciato su 
Il servizio è stato affidato in con- strada di Fiume, è infatti spesso oc- 
cessione proprio in questi giorni, cupato in modo promiscuo da pa- 
dopo i risultati di zienti, visitatori, di- 
edura aper- pendenti e da cittadi- 
, alla ditta ni che abitano 0 si re- 
‘o di Montebellu- cano in zona e di fre- 
na che, per un impor- quente i parcheggi so- 
to complessivo di 1 no di lunga durata e 
mila 584 euro, non consentono un r 
esclusa, da versai mbio. 
all'Azienda lo gesti «Quanto al riscon- 
per due anni. Il con- tro economico — pro- 
tratto sarà eventual- ne Franco Zigrino 
mente rinnovabile quest'area rappre- 
per altri dodici mesi senta una risorsa im- 
Sul terreno di pro- portante per gli ospe 


prietà dell'ospedale dali triestini, impe 
la Abaco realizzerà — gnati in un costante 
entro due mesi circa adeguamento dei ser- 


un parcheggio co vizi e delle tecnologie 


barriere e cassa auto- per garantire una 
matiche, che avrà co- sempre migliore qua- 
sti definiti dall’Azien- lità di ci cittadi- 
da ospedaliero uni- FancoZigrino ni». 
versitaria molto con- A Cattinara è inol- 
tenuti rispetto altre strutture simi- tre attivo in via Valdoni, proprio 
li all'inizio della strada che conduce 
La prima mezz'ora sarà infatti al polo Cardiologico, un parcheggio 
gratuita, Un'ora costerà 0,70 cente- multipiano. La struttura, in parte 


utilizzata da 


dipendenti, mette a 


simi, contro 1 euro 40 nei parcheg 
gi pubblici del centro (zona rossa), 


disposizione del pubblico 135 posti 
ma 


a pagamento e 10 posti 


1 guro i piazza Oepedale Gone gratuiti dedicati alle persone disa 
gialla) e 1,20 nel garage di Foro Ul- Anche in questa struttura la 
piano. Le frazioni di 30 minuti suc- isaz'ora di soeta è gratuita, 
cessive avranno invece un costo di Inaugurato all'inizio di marzo dello 


0,40 euro, Il parcheggio sarà attivo 
sulle 24 ore sia nei giorni feriali 


scorso anno, il 
313 posti 


Organizzata dal Comune per lunedì 17 marzo dalle 16 alle 17,30 


Muggia, visita al nido per i bimbi 


Una giornata dedicata ai bambi- Proprio alla fine di questo m 
ni, per permettere loro di prende- scadrà peraltro il termine per for 
re confidenza con i laboratori e le malizare le stesse iscrizioni al ni- 
attività di gioco. E per curiosare, do per il prossimo anno. Entro il 
soprattutto, in quella che, per al- 31 marzo, dunque, dovranno esse- 
cune ore al giorno, potrebbe diven- re presentate le domande. La mo- 
‘e nel prossimo futuro una si dulistica è a disposizione di tutte 
ta di provvisoria «seconda casa». le famiglie all'Ufficio educativo po- 
L’appuntamento è organizzato litiche giovanili e sport, sito in 
dal Comune di Muggia per lunedì piazza della Repubblica 4 (II pia- 
prossimo, il 17 marzo, al Nido no). L'ufficio è aperto dal lunedì 
d'Infanzia di via D'Annunzio 12. al venerdì, nell'orario compreso 
Una sorta di prova alla quale fra le 9 e le 11. In alternativa, so- 
prenderanno parte anche i genito- no due le giornate di servizio an- 
ri, per decidere se iscrivere o me- che al pomeriggio: lunedì e merco- 
no i loro figli all’asilo nell'annata _ ledì dalle 14 alle 15.30. 
2008-2009. La struttura sarà Per eventuali informazioni e 
aperta alle visite dalle 16 alle chiarimenti, è possibile contatta- 
17.30. re il numero 040-3360331. 


Venerdì 14 marzo 


n regalo 


il magazine mensile 
con tutto l'usato 

e il mondo dei motori 
in Friuli Venezia Giulia. 
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BALLO Corsi ed esibizioni nel progetto dell’associazione «Salice verde» 


Alezione di danze tipiche 
per imparare ad apprezzare 
le culture di tutto il mondo 


Far conoscere e mettere a con- 
fronto diverse culture e Paesi 
del mondo attraverso la dan- 
za, con lezioni, corsi e labora- 
tori indirizzati ai bambini ma 


loro. 


di una sessantina circa di al- 
lieve di tutte le età, provenien- 
ti anche da culture diverse fra 


Oltre ai tantissimi bambi- 


boratorio di danza e coreogra- 
fia vengono coinvolti i bambi- 
ni e i loro familiari, creando 
così un'interazione non solo 
culturale ma anche generazio- 


anche ai loro genitori. 
È questo l’obiettivo dell'as- 
sociazione sportiva e cultura- 
le dilettantistica Salice Ver- 
de, nata nel 2004 con sede a 
Servola, in via dei Soncini. Il 
sodalizio ha origine da un pro- 
getto laboratoriale educativo 
portato avanti negli ultimi an- 
ni da Larissa Suchkova, diret- 
tore artistico dell'associazione 
e in passato famosa ballerina, 
che vanta un ricco bagaglio di 
esperienze lavorative collezi 
nate soprattutto in Russia. 
Ora l'insegnante conduce l’at- 


ni, Salice Verde mira a coin- 
volgere - come si diceva - i ge- 
nitori degli iscritti, con lezioni 
e corsi di danza che poi porta- 
no gli adulti a esibirsi accanto 
ai propri figli nell’ambito di 
spettacoli e, come di consueto, 
nel saggio finale che conclude 
l’attività dell’anno. 

«Il significato del progetto è 
quello di mettere a confronto 
le culture dei diversi Paesi - 
spiega Larissa - attraverso lo 
strumento della danza e dell' 
educazione motoria, vissute 
entrambe come un momento 


nale». 

Il laboratorio, spiega anco- 
ra Larissa, «viene strutturato 
a seconda degli interessi del 
gruppo, e vengono realizzate 
coreografie con musiche, dan- 
ze tipiche, costumi, realizzati 
dagli allievi, di diversi Paesi. 
Per citare qualche esempio, 
vengono messe în scena, in pa- 
lestra, negli spettacoli e nei 
saggi, danze thailandesi, geor- 
giane, olandesi, eschimesi, co- 
sacche, gitane, arabe, country 
e non solo. Al termine di ogni 
laboratorio vengono realizzati 
uno 0 più spettacoli nei teatri, 


Giovanissime danzatrici in costume impegnate in uno degli spettacoli offerti dal «Salice verde» 


La base di partenza dell’at- 
tività è lo studio di un Paese e 
delle sue peculiarità, delle 
sue tradizioni, della sua sto- 
ria, delle sue usanze. L'inse- 
gnante passa quindi ai movi- 
menti, ai passi che caratteriz- 
zano le diverse realtà prese in 
considerazione durante l'an- 
no. Nelle rappresentazioni 
portate sul palco grande è l'at- 
tenzione per i costumi, per le 


dio di colori e vestiti che sotto- 
lineano la vivacità e l'energia 
che scaturiscono da moltissi- 
me danze popola: 

L'associazione si occupa an- 
che di altri tipi di ballo, come 
la ginnastica dolce. «Tra gli 
scopi principali c'è comunque 
quello del raggiungimento del 
benessere psicofisico tramite 
la pratica delle attività sporti- 
ve dilettantistiche promosse 
dalla Federazione Ginnastica 


attività didattica a vari livel- 
li, per l'avvio, l'aggiornamen- 
to e il perfezionamento nell'at- 
tività sportiva e nella danza e 
nelle attività culturali atti- 
nenti». 

Per informazioni sull’asso- 


un'ampia galleria fotografica 
e alcuni video, per conoscere 
nel dettaglio le attività e gli 


tività dell'associazione insi 
me a un gruppo molto unito 


Larissa, dalle scene 
all'insegnamento 


La danzatrice e insegnante Larissa Suchkova 


Diplomata nel 1976 alla Scuola di danza di Mo- 
sca, Larissa Suchkova inizia giovanissima lavo- 
rando per l'Associazione statale dei concerti e gi- 
ri artistici della Russia «Roskonzert». Dal 1981 
al'96 lavora per la Filarmonica regionale di Tu- 
la a Mosca. Approfondisce più generi e tecniche 
di danza. Fino al ‘96 partecipa a 4000 spettacoli 
in teatri come Bolscioj e Teatro del Cremlino: le 
tournée la portano nel mondo. Nel 1987 diviene 
insegnante di danza jazz e preparatrice fisica al- 
la «Dinamo» di Mosca. Giunta a Trieste, nel '97 
vi apre una propria scuola di danza: insegna an- 
che all'Università Popolare e alla Ginnastica 
Triestina. Dal 2004 dirige la «Salice Verde». 


aggregativo e di scambio cul- 
turale. Nell'esperienza del la- 


nei ricreatori, nei centri per 
anziani della regione». 


Ancora 
un'immagine 
scattata durante 
una delle 
performance 
che da anni gli 
alunni della 
«Salice verde» 
portano nelle 
sale cittadine e 
non solo: 
attraverso la 
danza vengono 
rappresentate e 
messe a 
confronto culture 
di tutto il mondo. 


acconciature e naturalmente 
per le coreografie, in un tripu- 


Italiana — 


prosegue 
gnante — l'associazione svolge 


spettacoli rappresentati. 
Micol Brusaferro 


l’inse- 


L'associazione «Salice verde» prepara le esibizioni dei propri 
allievi prestando la massima attenzione ai costumi, alle 
acconciature e naturalmente alle coreografie 


Ricco il curriculum del sodalizio, che l’anno scorso si è piazzato secondo al Trofeo internazionale Regione Friuli Venezia Giulia 


E il saggio di fine anno approda in Sala Tripeovich 


L'associazione Salice Verde ha nel proprio curri- 
culum un ricco programma di appuntamenti or- 
ganizzati lo scorso anno, alcuni già promossi in 
questi primi mesi del 2008 e altri previsti tra 
breve. Nel 2007 alcuni gruppi dell’associazione 
hanno preso parte al Trofeo internazionale Re- 
gione Friuli Venezia Giulia», in cui varie socie- 
tà sportive si sfidano a colpi di coreografie e pas- 
si di danza, con un secondo piazzamento e tan- 
ta soddisfazioni portati a casa. 

Numerosi poi gli spettacoli di beneficenza 
messi in scena all’Îtis di via Pascoli e in occasio- 
ne della manifestazione «Celiachia and frien- 
ds», e ancora «Linea Azzurra», «Gimnaestrada 


2007 - Federazione Ginnastica Italia», «Te- 
lethon, a sostegno della ricerca scientific 
Grande poi l'affluenza di pubblico per il saggio 
della fine dello scorso anno, svolto al teatro 

zio Bobbio, con una lunga serie di esercizi, pr 
tagonisti sia i bambini che i genitori in un'alter- 
nanza di stili e fantasia. 

Lo scorso febbraio l'associazione ha partecipa- 
to allo spettacolo di beneficenza tenuto al Miela 
per il Gattile, la struttura che si occupa di mici 
abbandonati o malati. Questo mese ritornerà, 
con cinque gruppi, al «Trofeo internazionale Re- 
gione Friuli Venezia Giulia», ed è previsto poi 
un altro spettacolo di intrattenimento all’Itis, 


MW IL PERSONAGGIO ® = 


Maurizio Tamplenizza ha festeggiato un compleanno speciale sulle Ande: dormiva nel gelo del Carso per allenarsi 


Fallisce l’Aconcagua nel 2005, ora lo conquista 


Alla fine, i mesi passati a dor- 
mire all'addiaccio sul Carso so- 
no serviti. L'alpinista Maurizio 
Tamplenizza, veterano del Cai 
Alpina delle Giulie, aveva ra- 
gione. Per domare infatti le vet- 
te dell'Aconcagua, il picco asso- 
Juto delle Ande in Cile a quota 
oltre 6900 metri, bisognava for- 
giare ulteriormente non solo lo 
spirito ma anche la tempra fisi- 
ca in previsione dei costanti 
20-25 gradi sotto lo zero: pro- 
prio le temperature che nel gen- 
naio del 2005 avevano messo 
fuori gioco il triestino che già 
allora aveva tentato la scalata, 
portandolo a un inizio di conge- 
lamento. Quell’esperienza però 
invece di abbatterlo lo aveva 
spronato a riprovarci, con altri 
mezzi e maggior convinzione. 
A distanza di tre anni esatti 
Maurizio Tamplenizza ha sapu- 
to prendersi la sua rivincita 
scalando l'Aconcagua, la vetta 
più alta dell'intero emisfero del 
Sud America che Tamplenizza 


ha raggiunta il 20 gennaio, pro- 
prio in occasione del suo 49° 
compleanno. 

Assieme a Maurizio, in veste 
di supporto hanno partecipato 
alla spedizione altri alpinisti 
triestini, Erika Ferfoglia, Mau- 
ro Pianina e Mauro Rinaldi. 
«Questa volta ho preparato la 
spedizione in modo più articola- 
to - spiega Maurizio Tampleniz- 
za - intanto ho trovato dei buo- 
ni compagni di viaggio che mi 
hanno affiancato per buona 
parte della missione e poi ave- 
vo alle spalle un allenamento 
specifico che mi ha aiutato a su- 
perare le avversità del clima di 
quelle parti. Infatti non si sono 
registrati imprevisti, come riti- 
ri per congelamenti 0 episodi di 
mal di montagna». 

L'allenamento «alternativo» 
di Tamplenizza è stato tanto 
semplice quanto intenso, fatto 
di notti all'aperto in sacco a pe- 
lo e tanti sogni al gelo carsico 
riscaldati dal desiderio di rival- 


sa. E poi un compleanno da fe- 
steggiare sul picco delle Ande 
era l'altro traguardo che l'alpi- 
nista triestino voleva assoluta- 
mente raggiungere e conserva- 
re nel suo già ricco album di im- 
prese e ricordi: «Ma soffrendo, 
sia chiaro», precisa Maurizio 
Tamplenizza: «Nonostante le 
condizioni atmosferiche siano 
state leggermente più clemen- 
ti, non sono mancati degli altri 
fuori programma. Uno di que- 
sti è stato verso i 5000 metri. 
Ero in compagnia di Erika Fer- 
foglia - ricorda l'alpinista - e ab- 
biamo incontrato uno scalatore 
tedesco che vagava in pessime 
condizioni, în preda a mal di 
montagna, senza più forze e 
orientamento. Non ci restava 
che aiutarlo, lasciando così a 
terra il mio equipaggiamento, 
e soccorrerlo sino al campo ba- 
se. Insomma bisognava tornare 
indietro: ma era necessario». 

‘impresa organizzata sotto 
l'egida dell'Alpina delle Giulie 
è stata accompagnata anche da 


un secondo episodio, forse inso- 
lito ma in grado di conferire an- 
cor più lustro al traguardo di 
Maurizio Tamplenizza: «Sem- 
bra incredibile, ma giunto ai 
6300 metri ho constatato di 
aver dimenticato i ramponi da 
ghiaccio - ricorda - ma a quel 
punto non potevo tornare anco- 
ra indietro: dovevo proseguire, 
i modi. Camminavo da 
solo ripetendomi soltanto che 
dovevo continuare, dovevo con- 
tinuare». 

La vetta dell’Aconcagua alla 
fine è raggiunta, la montagna 
domata, anche senza ramponi. 
Maurizio Tamplenizza ha fe- 
steggiato i suoi 49 anni sulle 
vetta della Sentinella di pietra, 
come sognato a lungo nelle not- 
ti all'aperto in Carso. E ora, ha 
all'orizzonte nuove avventure. 
Nel 2009 lo attendono le vette 
dell'Elbrus in Russia, meta rag- 
guardevole: ma il cinquantesi- 
mo compleanno merita una 
missione speciale... 

Francesco Cardella 


dedicato a tutti gli ospiti della struttura. A mag- 
gio i ballerini del Salice Verde si esibiranno a 
Maggia; altri spettacoli sono previsti poi a giu- 
gno, compreso il saggio conclusivo dell’anno, 
che si terrà questa volta alla sala Tripcovich. 

Tra il 2002 e il 2004 Larissa Suchkova co 
munque dedicata in particolare anche al mondo 
del disagio sociale, organizzando laboratori di 
musica e movimento dedicati alle donne detenu- 
te al Coroneo, in collaborazione con l'Enaip 
Friuli Venezia Giulia e con la Comunità di San 
Martino al Campo, con il progetto «Musica e 
danza sopra le righe». 


mi.b. 


Maurizio Tamplenizza sulla vetta dell'Aconcagua 


| CALENDARIO | 


IL SOLE: 6,27 
18,04 


sorge alle 


tramonta alle 


11.a settimana dell'anno, 70 giorni trascorsi, 
ine rimangono 296. 


IL SANTO 
Simplicio 
IL PROVERBIO 

Non è la legge che fa paura, ma il giudi- 
ce 


I FARMACIE 
Dal 10 al 15 marzo 2008 
Normale orario di apertura delle farmacie: 

830-13 e 16-19.30. 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 
via Ginnastica, 44 

Li Li n 
piazzale Monte Re, 3 - Opicina 


tel. 764943 


tel. 211001 


(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 


Aperte anche dalle 19.30 alle 2030: 
Via Ginnastica, 44 


campo S. Giacomo, 1 
piazzale Monte Re, 3 - Opicina 


tel. 211001 


(Solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, telefonare al numero 
0040/350505 Televita. 


www.farmacistitrieste.it 
Dati forniti dall'ordine dei Farmacisti della Provinc di Triste 


I EMERGENZE 


AcegasAps quasti 800,152.,152 


I TAXI - AEREI - TRENI 
Ra È 


RELL'ARIA CHE TIRA 


olor dibisid di ot (0) gl 
Valore limite perla protezione dell salute umana 
uglm 240 media oraria 
(da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Sogla i llme gh 400 media oraria 
(dann superare pv di 3 volte consecutive) 


Piazza Libertà pg/m' 122,4 
Via Carpineto pgimi 773 


HO 


Via Svevo 


Valori ella frazione PMio delle poherisottli ugim' 
(concertazione ola) 


Piazza Libertà 


Valor i (ZONO (03) pg 
(cocentazoni re) 
Concertazione cad «itomazon» 180 pg 
Concertazione cd «lame: 240 gi 


42 


mo. 


Il MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 

Ore 6, MSC ANASTASIA, da Capodistria a Molo 
VI; ore 9, UN TRIESTE, da Istanbul a orm. 31; ore 
9, ULUSOY 7, da Cesme a orm. 47; ore 10, HUZUR 
I, da Yuzhny a A. F. Servola; ore 12, ASTRO 
SCULPTOR, da Odessa a rada; ore 18, TRIDENT 
HOPE, da Ras Lanuf a rada; ore 19, UND HAYRI 
EKINCI, da Ambarli a orm. 39; ore 20, HS BACH, 
da Capodistria a Molo VII; ore 21, TRIDENT STAR, 
da Ceyhan a rada. 

PARTENZE 

Ore 6, ADRIA BLU, da orm. 43 a Venezia; ore 15, 
KOPER, da Scalo Legnami B a misurata; ore 19, 
FEHN CORAL, da Frigomar; ore 20, DOGANAY, da 
‘orm. 13 per ordini; ore 20, UN TRIESTE, da orm. 
13, MSC ANASTASIA, da Molo 


LUNEDÌ 10 MARZO 2008 


AGENDA ORE DELLA CITTÀ 


IL PICCOLO 2 


1 


SIAMO NATI 


N 


J 


Virginia Pellegrini 
Lapiccola Virginia è nata alle 21.59 del primo 


Valeria, che sorride felice alla nuova arrivata. 


Irene Petris 


Irene Petris è natail 29 febbraio scorso per la gioia 
marzo: eccola beatamente in braccio alla mamma — della mamma Annalisa e del papà Alberto. Eccola 
sorridente: pesa 3,270kg ed è lunga 49 centimetri. 


Ascanio Cocolet 


Inbraccio a mamma Gaîa e a papà Coriolano, 
ecco Ascanio: perla gioia dei suoi genitori è venuto 
alla luce 4 marzo con'ilpesodi 3,430 kg. 


Samuele Brancati 


Samuele Brancati è arrivato il marzo, alla nascita 
lesava 4,450 kg: ha reso felici la mamma Chiara, 
il papà Roberto ela sorellina Solea 


I lettori che desiderano veder pubblicata sul giornale la foto dei neonati possono scri 
sononato@ilpiccolo.it oppure telefonare alla segreteria di redazione: 0401. 


Emilie e Corinne Rudes 


Emilie (inalto) e Corinne (più sotto) Rudes sono nate 
il4 marzo: l'arrivo delle 
loro genitori, lamamma Luciae ilpapà Andrea 


mele ha fatto la felicità dei 


\dhi 
L ei è à 


Martina Dellasanta 


Martina Dellasanta è nata 7 marzo conil peso di 
3,775kg: eccola ritratta con la mamma Elisabetta, 
conilpapà Mauro e coni fratello Matteo. 


Christian Chiamone 


Christian Chiamone è natoil 6marzo conil peso 
di 2,935kg: eccolo assieme alla mamma Manuela, 


felice così come il papà Francesco. 


alla e-mail: 
6 


Kyle Berni 


Kyle Bemiè natoil7 marzo conil peso di 2,915kg: 
eccolo beatamente in braccio allamamma Sharon, 
contenta così come il papà Luca. 


Umberto Saba 
e la sua libreria 


Oggi alle 11.3 
antiquaria 
via San Nicolò 30, verrà pre- 
sentato il volume «La libreri 
del poeta» di Elena Bizjak 
Vinci e Stelio Vinci con il con- 
tributo di Marco Menato (di 
rettore della Biblioteca stata- 
le isontina) e Nicoletta Trotta 
(Università di Pavia), per i ti. 
pi della Hammerle Editore di 
Trieste. Il volume esce in con- 
comitanza con il 125.0 ann 
versario della nascita del poe- 
ta Umberto Saba. 


0, nella Libre 


) POMERIGGIO 


Rapporto 
italiani nel mondo 


Oggi alle 12, al Circolo della 
stampa in corso Italia 12, avrà 
luogo la presentazione del Rap- 
porto italiani nel mondo 2007, 
realizzato dalla Fondazione 
Migrantes in. collaborazione 
con Acli, Inas-Cisl, Mel e Mis- 
sionari scalabriniani. Interver- 
ranno: Delfina Licata, capore- 
dattore della ricerca; Mario Ra- 
valico, direttore della Caritas 
di Trieste; Dario Rinaldi, pres 
dente onorario dell'Associazi 
ne giuliani nel mondo, 


GLI AUGURI 


>, 


I 60 di Marino 
AMarino auguri da Cristina, 


da Edoardo e Rodolfo, Antonia, 
Romano, Nerina e Franco. 


Storia 
e toponomastica 
AI Circolo della stampa di cor- 


so Italia lle 17.30 in- 
contro su memoria e 
toponomastica. Il caso 


bassi e la guerra civile spagno- 
la». Partecipano Fulvio Salim- 
beni e Claudio Venza, presie- 
de Alessandro Giadros: 


Ami 
dei funghi 

L'associazione micologica Bre- 
sadola comunica che l’incon- 
tro di oggi sarà dedicato a «I 
funghi della stagione inverna- 
le». L'appuntamento è fi 
alle 19 al Seminario ves 
di via Besenghi 16. Ingre: 
bero. 


Unione 


degli 


triani 


Oggi all'Unione degli Istriani 
in via Silvio Pellico 2, alle 
e alle 18, Oscar Zanella 
enterà una videoconferen- 
za dal titolo «Da Pechino a Pa- 
rigi 1097-2007 (II parte)». In- 
ro. Info Unione de- 
triani, 040 636098. 


Officine 

aeronautiche 

Oggi alle 17.30 al Circolo Gene- 
rali (piazza Duca degli Abruzzi 
1) per gli «Appuntamenti con 
la storia» a cura di Roberto 
Gruden conferenza «Le officine 
aeronautiche, dal Cantiere na- 
vale triestino ai Crda»; relato- 
re Carlo D'Agostino. 


Il sodalizio promuove oggi la presentazione del nuovo libro di Mercante. Il calendario dei prossimi appuntamenti 


Incontri tra versi e prosa al «Salotto dei poeti» 


Parroco della chiesa dei santi 
Andrea e Rita di via Locchi, e 
scrittore fecon 0 su temi 
storico-religiosi, —1Vincenzo 
Mercante presenterà oggi al- 
le17.30 al «Salotto dei poeti 
nella sede della Lega naziona- 
le di via Donota 2, il suo nuo- 
vo libro «Sono la Signora di 
tutti i popoli» (editrice Ancil- 
la, pagg. 254). Protagonista la 
Madonna, Madre dei cattolici. 
Il «Salotto dei poeti» è stato 
fondato nel 2000 da un grup- 
petto di verseggiatori per con- 
tribuire allo studio e divulg: 
zione della poesia in un orì: 
zonte che spazia ad altre ma: 
terie letterarie. A_ presiedere 
l'associazione è da ttro an- 
ni Loris Tranquillini. Gli in- 
contri si tengono ogni lunedì e 
talora anche il mercoledì, e si 
dipanano tra laboratori per so- 
ci e non soci — ove le liriche 
dei presenti vengono lette e 
commentate — e_l’appunta- 
mento con ospiti. Spesso ven- 
gono riproposti argomenti già 
presentati in altri sodalizi, co- 


Premiazione di una scorsa edizione del concorso Golfo di Trieste 


me nel caso di «Berlino 
1944-45 (testimonianza ocula- 
re)» del giornalista Ranieri Po- 
ju cui il 26 marzo parlerà 

Ila Semacchi Gliubich. 
Prettamente poetico l’ap- 


puntamento del 7 aprile, men- 
tre il 21 aprile vedrà ripropor- 
re da Duilio Buzzi, vicepresi- 
dente del Salotto e autore di 
rosa, la figura di Giovanni 
3uareschi. A maggio torne- 


da 


ranno gli appuntamenti poeti- 
ci con nuove sillo, 

E a proposito di soci, il «Sa- 
lotto» ne enumera una trenti 


da Alda Guadalupi a Mariuc- 
cia Cernigoi Maggio; Nadia 
Semeja, Liliana Solaro, l'an- 
ziana Nidia Robba, autrice an 
che di alcuni romanzi, e l’al- 
trettanto anziana nonna 
Guerrina. Poeti, e alcuni pure 
autori di prosa, i soci maschi- 

li, a iniziare da Tranquillini. 
Ma è don Pietro Zovatto a 
distinguersi per il suo spesso- 
re culturale. E ancora, citia- 
mo Flavio Pizzino, Roberto Fa- 
bris, Italo Bon, Luciano Posto- 
gna, Antonio Spazzal, Tullio 
Sartori. Ricordiamo, promos- 
so dal «Salotto dei poeti», il 
concorso letterario «Golfo di 
Trieste» quest'anno alla quin- 
ta edizione con una sezione in 
più per la scuola dell'obbligo. 
Grazia Palmisano 


Norma, 70 anni 


ANormaperi suoi 70 anni tanti 
‘auguri da Patrizia e Bruno, dai 
nipoti e da Geny e Angelo. 


Silvano, sono 65 


ASilvano per i suoi 65 anni mille 
auguri dai figli, parenti, amiche 
eda quanti gli vogliono bene. 


Silva e Lucio, uniti da mezzo secolo 


ASilvae Lucio perleloro nozze d'oro tanti auguri dai figli 


Donatella, Antonio e Margherita, dalla nuora Anna, 


fenero 


Mauro e dai nipoti Alice, Arturo, Andrea, Martina e Alessia. 


+ 


Sfilettature 
all'Expomittelschool 


Oggi alle 18, all'Expomittel- 
school (via S. Nicolò 5) la gio- 
vanissima Matea, figlia di Da- 
mir e Ornela — i titolari del 
tempio delle crudità del no- 
stro mare a Cittanova d'Istria 
— proporrà sfilettature e n 
nature dal vivo, unite a cono- 
dell'enologia. Per infor- 
oni: 040-3478869; www. 
expomittelschool.it 


Stelio Mattioni 
Incontro al Cca 


«Il mondo di Stelio Mattioni: 
le memorie di un fumatore» è 
il titolo dell'incontro organiz- 
zato dal Circolo della cultura 
e delle arti, oggi alla sala Ba- 
roncini delle Generali, via 
Trento 8, alle 17.45 a cura di 
Elvio vagnini e con Chiara 
Mattioni, condotto da France- 
sco De Nicola. 


SERA 


Riccardino 
d'Oro 


Oggi dalle 20.30 alla Stazione 
Marittima serata dedicata agli 
errori dei giornalisti col premio 
«Riccardino d'Oro» per la gaffe 
più grossa. In palio «Arancia» e 
«Limone d'oro» per gli esponen- 
ti di varie categorie più e meno 
disponibili con i giori 


Settimana del cervello: 
la Contrada presenta 
«Una specie di Alaska» 


Nell'ambito della Settimana 
del cervello oggi alle 17 nell’au- 
ditorium del museo Revoltella 
il Teatro La Contrada presen- 
ta «Una specie di Alaska» di 
Harold Pinter, dal libro «Risve- 

li» di Oliver Sacks sul tema 

[ell'encefalite letargica. Inter- 
preti gli attori della Contrada 
Maria Grazia Plos, Maurizio 
Zacchigna (che cura anche la 
regia) ed Elke Burul. Seguirà 
una breve conferenza di Gilber- 
to Pizzolato, primario di Neu- 
rologia a Cattinara, che descri- 
verà la storia di uno dei pa- 
zienti di Sacks citati nel libro. 
Ingresso libero. Stasera alle 
20.30 nella sala Giorgio Polac- 
co di via Limitanea 8 proiezio- 
ne del film «Risvegli». 


In memoria dei genitori e fratelli 
nelle loro ricorrenze da Elda Tosorat- 
ti 40 pro Centro oncologico di Aviano, 
30 pro Frati di Montuzza (pane per i 
poveri), 30 pro Fond. Luchetta-Ota- 
D’Angelo-Hrovatin. 

In memoria di Giuseppe Coco nel- 
l’anniv. (10/3) dai familiari 15 pro 
Com. San Martino al Campo; da 
15 pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Bruno Ferri nel 
IXXX anniv. (10/3) dalla moglie Gian- 
na e dal figlio Livio 40 Centro tumori 
Lovenati, 10 pro Alzheimer, 20 pro 
Itis; dalla cognata Gloria e nipote Da- 
niela 30 pro Cardiologia, 20 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Clelia Fonda da Fa- 
bio e Simoetta Devescovi 50 pro 
A.B.C. Burlo, 

In memoria di Guido Millo per il 
compleanno (10/3) dalla mamma 100 
pro Îst. di anatomia patologica (ricer- 
ca). 

In memoria di Mario Massini da 
Chiara Schmid 20 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Nella Micheli da Mi- 
ra e Gros 100 pro Pineta del Carso 
Hospice. 

In memoria di Albino Petaros da 
Mirella Nardò e figlie 25 pro Ass. de 
Banfield. 

In memoria di Valeria Petrich dai 
nipoti Berto e Grazia 30 pro Centro 
tumori Lovenati 

In memoria di Maria Piutti da Pao- 
lo e Lidia Filippi 50 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. 

In memoria di Alberto Sturari dai 
condomini: Baiz, Kratter, Malutta, 
Samaritan, Sartori, Spreafico, Sergio 
e Valter, Urbancich Zamberlan 180 
pro Azzurra ricerca malattie rare. 

In memoria di Maria Tomasini da 
Aldo e Giuli Clementi 25 pro Pro Se- 
nectute. 

In memo di Laura Tuiach dalla 
classe Alfa Carducci 185 pro Ass. per 
bambini chirurgici A.B.C. Burlo. 

In memoria di Rosa Norma Verge- 
rio da Blandina e Fulvio Vergerio 20 
pro Centro tumori Lovenati, 20 pro 
Comunità San Martino al’ campo 
(don Vatta). 

Da Clara Trost 30 pro Frati di Mon- 
tuzza pane per i poveri. 

In memoria di Ettore Almani da 
Silva e Leda Pussi 100 pro Opera S. 
Vincenzo. 

In memoria di Claudio Bologna da 
Lucia Franceschini Degrassi 10 pro 
Frati di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

In memoria della profssa Bruna 
Brill dalle famiglie: Ciabatti, Crepaz, 
Genzo, Pauluzzi, Rupini, Russo, Spi- 
na 105 pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Silvio Bri dalla 
moglie 50 pro Ass. Girasoli onlus. 

In memoria di Giuseppe Coelli da 
Isa Cogo 10 pro Convento frati mino- 
ri cappuccini di Montuzza 


Per evitare spiacevoli errori nei nomi 
pubblicati nelle elargizioni, invitiamo 
i lettori a scrivere i testi in carattere 
stampatello maiuscolo. 


MI UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 

Via Lazzaretto Vecchio 10, ingr. aule 

da via Corti 1/1. Tel. 040/311312 

040/305274 fax 040/3226624. 

Le lezioni di oggi. 

Aula A, 9.15-12.15, Pianoforte: I e II 

corso; aula B, 10-10,50, Lingua ingle- 
corso avanzato; aula B, 11-11.50, 

Lingua inglese: III corso; aula C, 

9-17,30, Pittura su stoffa, decoupage, 

bambone; aula C, 9-11.30, Pittura su 

seta; 1 Tiffany; aula Pro- 


mè; aula 16, 
la A, 15.30-16.20, 
tazione: Le integrazioni alimentari- 
metaboliche; aula A, 16,30-17.20, Il 
mare Mediterraneo mare che uni 
e divide, luogo di ricch 
bio di civiltà che si ri 
biente artistico; aula A, 17 
Canto corale; 


mondo dei sogni; aula B, 16.30-17.20, 
Conflittualità d'interessi nella gestio- 
ne del ri aula  B, 


17.30-18.20, Il sacro, le norme, i dirit- 
ti: un'introduzione - conclusione cor- 
aula C, 15.30-17.20, Lingua ingle- 
se: I corso avanzato; aula Razore, 
15.30-16.20, Scrittura creativa; Sede 
Cri, 9-11.30, Corso di primo soccorso. 


MI UNIVERSITÀ LIBERETÀ AUSER 
Largo Barriera Vecchia 15; tel 
040/3478208, fax 040/3472634, 
e-mail uniliberetauser@libero.it - si- 
to: www.auser.it/friuli/UniversitàTS. 
htm 
Piscina altura via Alpi Giulie n. 2/1 
Ore 14-15, Acquagym. 
Liceo Scientifico Oberdan - via P. Ve- 
ronese 1. Ore 15-17, Gli ambienti car- 
sici; 15-17.30, Lavori con la creta; 
16-17, Storia della filosofia greca anti” 
ca; 16-17.30, Lingua e cultura spagno- 
la I livello; 17-18, ultima lezione, Ali- 
mentazione naturale con le spezie e 
con il tè; 17-18, sospeso, Letteratura 
italiana e triestina; 17-18.30, Il dialo- 
go ‘argomentare eticamente; 
17-18.30, La cultura enogastronomi- 
ca e alimentare; 17.30-19, Lingua e 
cultura tedesca I livello; 17.30-19, 
Lingua e cultura spagnola II livello. 
LT.C.T. Leonardo Da Vinci - L.P. 
ione de Sandrinelli. Ore 16-18.45, 
‘ombolo Corso A. 
Palestra Scuola Media «Campi Elisi» 


- via Carli n. 1/3. Ore 20-21, Ginnasti- 
ci 
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IL PICCOLO 


AGENDA SEGNALAZIONI 


LUNEDÌ 10 MARZO 2008 


LE REGOLE DELLA POST 


Vettori che vogliono vedere 
le oro Segnaazoni devon 
le rego 
Scrivere su un so argomento 
0 superare 30righe a 0 tute 


La sporcizia 
della cit 


® Da alcuni mesi frequento 
Trieste con una certa assi- 
duità; agli amici che mi 
chiedono com'è rispondo 
«cacca e piscio», Sarebbe 
utile disporre di un «cacca 
detector». 

Giovedì 28 scorso aleggia- 
va sulla città un insopporta- 
bile odore di urina, poiché 
quel poco di pioggia caduto 
il giorno prima aveva per- 
messo, nei numerosi buchi 
di strade e marciapiedi, la 
formazione di altrettanto 
numerose pozzangherine 
gialle che andavano evapo- 
rando. 

Non credo che i triestini 
amino la loro città; anzi, 
con la loro sporcizia la of- 
fendono. È evento raro ve- 
dere l’esercente di un nego- 
zio, o meglio ancora di un 
bar, con Îa scopa in mano 
raccogliere carte, mozziconi 
e scatole di sigarette, volan- 
tini pubblicitari e quant'al- 
tro di innominabile si trova 
sui marciapiedi; non parlia- 
mo poi di quanto sarebbe 
benemerita una bella sec- 
chiata d'acqua 

Al cane Otto Von Pierri 
dico che considererò il suo 
padrone «uomo civile e ri- 
spettoso della pulizia della 
città» quando lo accompa- 
gnerà a passeggio munito 
di un bel pannolone. 

Leggo che la città ha am- 
bizioni turistiche; cito dalla 
rivista «qui Touring», mar- 
20 2008, editoriale del diret- 
tore: «La pulizia delle locali- 
tà turistiche è vista dall'opi- 
nione pubblica internazio- 
nale come un fattore di im- 
portanza pari alla sicurez- 
2a», 

Perché la gente è tanto 
sporcacciona? Che sia così 
anche nella propria casa? 

Sono rimasta allibita nel 
vedere in quali condizioni 
sono gli interni di certi su- 
permercati. La città ha mol- 
te belle cose da offrire agli 
occhi dei visitatori, ma in 

uale disgustoso contesto! 

lo visto transitare due 
fiammanti spazzatrici aran- 
cioni nuove di zecca. Molto 

fumo e poco arrosto? 
Ivana Melegari 


Parcheggi 
e multe 


@Il presidente camerale 
sig. Paoletti lamentandosi 
per la carenza di posteggi 
si schiera con i negozianti, 
«contestando» multe. alle 
vetture che sostano in se- 
conda fila ma senza propor- 
re soluzioni a questo proble- 
ma di «tolleranza, di pesi e 
misure diverse». Cita le vie 
Coroneo, F. Severo, Giulia 
e Battisti, dove i negozianti 
denunciano cali di vendite 
fino del 20-50%. Visto che, 
come dice lui, bisogna esse- 
re realisti, gli propongo la 
soluzione ‘che altri. perso. 
naggi meno interessati al 
problema non si decidono a 
mettere in pratica. 

Da buon commerciante 
che i problemi li sente pro- 
vandoli, come si suol dire, 
sulla pelle, traendo le con- 
clusioni insista affinché 
questa mia proposta da ex 
autotrasportatore, ben ad- 
dentro in queste tematiche 
di posteggi, venga realizza- 
ta a favore non solo della 
categoria che presiede ma 
anche di quella dell’autotra- 
sporto. La soluzione più 
semplice e di facile esecu- 
zione è quella di usare con 
intelligenza gli stalli delle 
fermate dei bus. Sembra 
un paradosso ma lo hanno 
ben sperimentato gli spa- 
gnoli nelle loro città. 

Come? L'articolo 151 del 
codice stradale prescrive 
che le fermate dei bus inse- 
rite nelle corsie di sosta oc- 
cupino una lunghezza pari 
a tre volte quella del bus + 
2m (8x12m+2m = 38m). 

Collocando nello stallo 
suddetto una pedana-salva- 
fente di 12m, che serve al 

us per accostare (favoren- 
do l'utente specie meno abi- 
le nell’entrare-uscire e al- 
l'autista del bus nella par- 
tenza) rimane libera una fa- 


scia di 26 m che crea po- 
steggi per vari usi. Solo per 
dette necessità qualche me- 
se fa ho presentato alle au- 
torità uno specifico proget- 
to supportato da 1000 fir- 
me d'utenti di bus, precedu- 
to da una trentina di firme 
d’esercenti della via Baia- 
monti che temevano un ca- 
lo di clientela, con lo spau- 
racchio della perdita di pun- 
ti sulle patenti, ricevendo 
solo promesse. 

Stando nella zona di via 
Baiamonti, parzialmente 
periferica, comprendente le 
vie Capodistria, Svevo, 
D'Alviano, Orlandini, Pon- 
ziana, Istria, ove prospera- 
no una decina di supermer- 
cati, ho riscontrato che ci 
sono una trentina di ferma- 
te bus con caratteristiche e 
condizioni adatte per la col- 
locazione di dette pedane. 

Queste creerebbero, sen- 
za penalizzare nessuno, 
una fascia di sosta lunga 
720 m che consentirebbe, 
in prossimità delle varie at- 
tività commerciali, la sosta 
di 120 veicoli dalle 7 alle 19 
per carico-scarico e altri 
servizi, e dalle 19 alle 7 per 
la sosta notturna dei resi- 
denti. Lo stesso criterio va- 
le per le zone di via F. Seve- 
ro e dintorni, dal presiden- 
te prese in considerazione, 
con effetti immediati senza 
studi di fattibilità e piani 
di traffico. Sarebbe come 
mettere tanti cassonetti 
delle «scovazze» che non 
hanno memmeno bisogno 
del sostegno dei vigili. 

Oggi, per come stanno le 
cose, tutte le categorie sum- 
menzionate, utenti bus e 
autisti dei bus, commer- 
cianti, artigiani e clienti, so- 
no trattati peggio dei «boti- 
ni delle scovaze». ue- 
sto, caro presidente Paolet- 
ti, la esorto ad insistere per- 
ché abbiamo bisogno di fat- 
ti e non di manifest an 
ti è costosi, ricchi di. pro- 
messe che poi non vengono 
mantenute. Pertanto pre- 
tenda giustizia, incomin- 
ciando con la collocazione 
di una pedana-salvagente 
amovibile sulla prima fer- 
mata bus di via Coroneo, co- 
me avevano chiesto la Pro- 
vincia, la Trieste Trasporti 
eil prof. Camus, 

Pedana che non costa 
nulla in quanto è stata re- 
galata a «nonno Berto» da 
una ditta di Fiumicello e 
che giace snobbata nel suo 
cantiere, mentre i negozi la- 
mentano calo di clientela 
ger mancanza di posteggi! 
Solo questa pedana greerb- 

osteggi pari alla lun- 
ghezza di due autobus. 
Umberto Giona 


Janzoni 
di ieri e oggi 


@ Durante gli spensierati 
incontri festivi tra amici di 
una volta, ci univamo spes- 
so in coro, per cantare le 
canzoni d allora e i motivi 

lari più in voga, secon- 
o una piacevole abitudine 
che ci fu anche di grande 
conforto, nella nostra triste 
vicenda militare in guerra, 
dal ‘ motto 
Pro- 
prio per questa divertente 
tradizione, molto diffusa in 
Italia, possiamo dire che 
sia nato il Festival di San- 
remo, quando però la televi- 
sione non era ancora entra- 
ta nelle nostre case. 

Ho potuto così ascoltare 
tutte le edizioni del Festi- 
val, comprese quelle inizia- 
li, trasmesse soltanto dalla 


mM IL CASO 


Sono il presidente del Cen- 
tro volontari della sofferen- 
za della Diocesi di Trieste 
(associazione aperta a per- 
sone ammalate e sane) e 
vorrei esporre un proble- 
ma che ritengo grave. Vor- 
rei chiedere infatti al sin- 
daco e agli assessori com- 
petenti se, dopo aver rinno- 
vato la bella piazza, si so- 
no posti il problema di co- 
me un disabile possa en- 
trare nella chiesa di San 
Giacomo Apostolo. per ac- 
i alle varie celebra- 
rgiche. 
Ogni mese, come asso- 
ciazione, ci aggreghiamo a 
questa comunità per dei 
momenti di preghiera co- 
munitaria. Venerdì scorso 
ci siamo recati con alcuni 
ammalati dell'associazio- 
ne all'incontro per un mo- 
mento di preghiera segui. 
ta dalla messa. Alla fin 


Un lettore addita un problema sorto dopo i lavori di riatto del piazzale 


Chiesa di S. Giacomo «vietata» ai disabili 


di tutto uscendo con una 
disabile costretta su una 
sedia a rotelle, la abbia- 
mo, come facciamo ormai 
solitamente dopo il termi- 
ne dei lavori della piazza, 
portata giù per i tre gradi» 
ni dell'entrata principale 
ma questa volta, essendo 
bagnato a terra per l'im- 
provvisa pioggia. il volon- 
tario che la accom) va 
è scivolato lasciando anda- 
re, suo malgrado, la carroz- 
zina che si è ritrovata ruo- 
te all'aria, e il suo passeg- 
gero con la testa a terra. 
Prima dei lavori al piaz- 
zale questa persona, come 
del resto molte altre nelle 
stesse condizioni, entrava 
in chiesa in sicurezza gra- 
zie alla pedana che c'era 
(la chiesa di S. Giacomo è 
stata una delle prime a si- 
stemare una pedana per 
disabili per agevolare que- 


ste persone con difficoltà) 
e che è stata tolta per per- 
mettere i lavori dì ripavi 
mentazione della piazza. 
Ora, il prossimo 4 aprile 
saremo dì nuovo in quella 
bella chiesa per il consue- 
to appuntamento mensile. 
Chiedo al sig. Sindaco se 
devo avvisare, mio malgra- 
do, l'infortunata che il 
prossimo mese deve rima- 
nere a casa 0 se le autori- 
tà competenti provvede- 
ranno a ripristinare quel- 
la pedana dando la sicu- 
rezza necessaria a questa 
persona e a tante altre di- 
versamente abili che vo- 
gliono entrare în chiesa in 
Sicurezza. Spero che la co- 
scienza di qualcuno si in- 
terroghi e risolva il proble- 
‘ma quanto prima. 
Alec Grizon 
presidente 
del CVS di Trieste 


radio e continuo a ricorda- 
re molte canzoni vecchie, co- 
me quelle cantate da Nilla 
Pizzi e dirette dal maestro 
Angelini, quando Nunzio 
Filogamo annunciava il pro- 
gramma «a tutti gli amici 
vicini e lontani». Il simpati- 
co ricordo di questa tradi- 
zionale manifestazione na- 
zionalpopolare, mi permet- 
te di osservare che le canzo- 
ni di oggi recano alcuni bra- 
ni recitati come filastroc- 
che e alcuni cantati in mo- 
do urlato e poco orecchiabi- 
le, forse perché io «non ho 
più l'età» adatta al tipo di 
ascolto o «perché Sanremo 
non è più Sanremo». 
Guido Placido 


Biglietti 
e reddito 


@ Ho notato che per molti 
eventi culturali ci sono ridu- 
zioni del prezzo del bigliet- 
to per chi ha meno di 25 an- 
ni oppure più di 65 anni. Io 
di anni ne ho 52, ma il mio 
reddito è minimo. Tempo fa 
visitai «Era», la mostra sul- 
la Terra tenutasi alla Sta- 
zione marittima, pagando 
7 euro di ingresso mentre 
una mia parente ottanten- 
ne (il cui reddito da pensio- 
ne è più del doppio del mio) 
pagò il biglietto con lo scon- 
to per gli anziani. 
cosa si sta ripetendo 
con lo spettacolo «Cats» al 
Politeama Rossetti. Non sa- 
rebbe più giusto praticare 
gli sconti in base al reddito 
e non all’età di chi desidera 
assistere a un e vento cultu- 
rale e fatica a permetterse- 
lo? Esistono anziani milio- 
nari in Italia, eppure godo- 
no delle agevolazioni dovu- 
te esclusivamente all’età! 
Chi fa queste regole dovreb- 
be trovare il modo di cam- 
biarle, magari facendo in 
modo che, con un'autocerti- 
ficazione, anche i meno ab- 
bienti di mezza età venga- 
no agevolati nel poter acce- 
dere a occasioni culturali. 
Lettera firmata 


Bollette 
Acegas 


@ In meno di un mese ho ri- 
cevuto ben 4 bollette Ace- 
gas. Per tre volte ho avuto 


da suddetto ente bollette ul- 
traelevate, visto che sono 
pensionata, vivo da sola e 
non sono quasi mai a casa. 

L'ultima beffa l'ho avuta 
ieri, per pagare lampioni 
che a me non servono, vi 
che la salita che va da via 
Baiamonti a via Pinguente 
è completamente al buio, 
preoccupandomi non poco 
Vista la delinquenza degli 
ultimi anni. 

Ora siamo stufi! Siamo 
stufi di pagare e pgare, e vi- 
vere a stento. Noi, poveri, 
tartassati triestini, non ab' 
biamo né pensioni, né pa- 
ghe miliardarie per far fron- 
te a tutto ciò. Scusate il 
mio sfogo e quello degli al- 
tri triesti 


ltre spese 
per la casa, non ci si renda 
conto che non ce la faccia- 


mo proprio 
Leila Tamponi 


Abbonamenti 
telefonici 
@ Non mi si può sospettare 


di nutrire simpatia nei con- 
fronti di Infostrada, la qua- 
le dopo aver promesso dì le- 
vare dalla bolletta telefoni- 
ca il canone di abbonamen- 
to di 16,58 euro, addebita 
l'abbonamento Happy Italy 
(spesa mai richiesta). Così, 
dopo averci tormentato per 
giorni con telefonate a tut- 
te le ore, hanno fatto sì che 
aderissimo a Infostrada. 
Ora l’uso del telefono è una 
cosa che, nelle maggior par- 
te dei casi, è esclusivamen- 
te degli anziani, perché i 
giovani hanno tutti il telefo- 
nino. Gli anziani invece 
usano il telefono per motivi 
di salute, e per questo tele- 
fonano poco. Devono quindi 
perare il canone, con l’ausi- 
lio di Mike Bongiorno che 
si esibisce in mutande, uno 
spettacolo veramente osce- 
no. 

Così facendo arricchisco- 
no ulteriormente Mike ai 
danni dell'utenza. A questo 
punto l'utente vorrebbe re- 
clamare telefonicamente, 
ma ciò non è possibile per- 
ché non esiste nessun nu- 
mero telefonico a cui rivol- 
gersi. E qui sta il trucco: 
non si può reclamare 
ché cè solo un centralino 
che ti fa digitare una deci- 
na di numeri, fino a quan- 


do non ritorni al numero di 
partenza. 

Ora il momento non è dei 
più adatti per esercitare il 
sarcasmo; in altra occasi 
ne avrei sollecitato il pre- 
detto personale di Infostra- 
da a illustrarmi il modo per 
ottenere un colloquio, ma 
non è stato possibile. E allo- 
ra? C'è un piccolo particola- 
re, a questo punto dovreb- 
be intervenire la magistra- 
tura, ma siamo in Italia do- 
ve tutto è possibile. 

Stefano Carli 


La riesumazione 
di Padre Pio 


@ L'ultima delle sette ope- 
re di misericordia corporale 
dice di seppellire i morti. 
Non di disseppellirli, come 
sì fa con Padre Pio. Non ca- 
sco il perchè, non serve al- 
la santificazione ,visto che 
è già stato proclamato san- 
to. Pura curiosità sullo sta- 
to della salma o ricerca di 
reliquie, dopo 40 anni dalla 
spo) Itura? 

l vescovo che ha compe- 
tenza e responsabilità per 
S.Giovanni Rotondo e ha 
proceduto alla riesumazio- 
ne, ci ha fornito qualche 
macabro particolare. Il te- 
schio ha la barba fluente e 
le mani sono così ben con- 
servate che le unghie sem- 
brano appena uscite dalle 
prestazioni di una manicu- 
re. Insomma, la Chiesa non 
lascia in pace nemmeno i 
morti sepolti. La Chiesa 
cattolica intendo, chè que- 
sto non succede per i prote- 
stanti, anch'essi cristiani. 

Forse è meglio disporre 
per la cremazione del pro- 
prio cadavere, per non subi- 
re, da morti, queste soper- 
chierie. 

Gian Giacomo Zucchi 


Il salario 
minimo 


@ La promessa di un sala- 
rio minimo per i preca 
una bufala elettorale; si so- 
n ti però della 
pensione minima che sem- 
bra in questo momento non 
abbia alcun interesse, in 
proposito non abbiamo sen- 
tito pe Si tratta di 
una battuta spiritosa alla 
quale riteniamo nessuno 


Gli alunni del Bundesreal 


ium di Graz hanno visitato il Piccolo: Alisa Cociuba, Georg Dop] 
Katrin Friedl,Martin Gòschl, Carina Wonisch, Philipp Kiefer, Markus Kronheim,Alexandra Lex, 
Cartellieri, LisaMaria Hofer, Anna Solacher, Alexander Tesch, Claudia Urbanz,Cristoph Wisczy, Jennifer Wruss,Jakob Hauser, 
Sofia Kontur, Philipp Auer, Philipp Aldrian, Nora Kispert, Martin Grundner, Friedrich Birgit, Sara Bradler, Christoph Wiszy. 


I ragazzi del Bundesrealsymnasium di Graz in visita al Piccolo 


ve Thomas Filzwieser, 


les Matzelle, Sophie 


possa credere. L'attuazione 
di tale proposta sarebbe 
possibile? Crediamo di no. 

In detta ipotesi dovrem- 
mo sovvertire tutte le rego- 
le che assillano la nostra 
economia nazionale; possia- 
mo ricordare una piacevole 
canzone ormai vecchia, «Se 
potessi avere mille lire al 
mese», dell’epoca fascista, 
oppure rincorrere il «milio- 
ne» ideato da Sergio Tofano 

Corriere dei Piccoli. 

Tutto può essere possi 
le a parole, il dramma si 
presenta quando ci sì accin- 
ge a studiare il problema; 
come si fa a stabilire un sa- 
lario minimo senza dimenti- 
care alcune categorie, e s0- 
lamente per i precari? E la 
controparte come potrebbe 
recepire tale iniziativa, în 
quanto în questi termini il 
problema sarebbe di non fa- 
cile soluzione. 

Vediamo presentare ipo- 
tetici programmi politici; 
esiste la possibilità di vede: 
re alla ribalta l'avventura 
di svariati simboli che si 
contenderanno il premiera- 
to governativo, mettendo in 
crisi gli elettori che certa- 
mente rimarranno sconcer- 
tati. Grossomodo i program- 
mi sono quasi uguali; rima- 
ne però da sempre un enor- 
me punto interrogativo: co- 
me farà un paese che si tro- 
va all'ultimo gradino della 
Comunità europea a trova- 
re le risorse per concretizza- 
re quanto da più parti si 
promette? Forse stritolan- 
do ancora maggiormente il 
contribuente? Îl tutto sareb- 
be iniquo, delittuoso, incivi- 
le, immorale ed incostitu- 
zionale. 

In tale ipotesi potremmo 
invocare un nostro celebre 
poeta scomparso molti de- 
cenni orsono (Leopardi) con 
la sua esternazione: «O na- 
tura natura perché non ren- 
di poi quel che prometti al- 
lor? Perché di tanto ingan- 
nii figli tuoi?» 

Armando Fast 


di categoria 


@ In qualità di presidente 
della scrivente associazio- 
ne, anche a nome dell'inte- 
ro consiglio direttivo, pren- 
do con entusiasmo atto del- 
la notizia (dal Piccolo pub- 
blicata in data 4 marzo) ine- 
rente il percorso «colto ed 
evoluto» di maggiori intese, 
unioni, forse auspicabil: 
mente fusioni nel tempo 
breve, tra le varie categorie 
economiche. 

La nostra piccola realtà, 
recentemente, aveva piani 
ficato l'unione delle proprie 
forze con altre realtà impor- 
tanti. In tal senso molti con- 
tatti sono intercorsi tra le 
parti; purtroppo alla «stret- 
ta» finale ben noti perso- 
naggi hanno scelto di conti- 
nuare a difendere proprie 
«nicchiette» o motivazioni 
personali del tutto ignote 
(e sulle quali non entriamo 
nel merito) o forse... troppo 
pesantemente note. 

A nostro parere il percor- 
so evoluto di «sinergia» e di 
eventuale «futura fusione» 
tra le categorie economiche 
è un atto necessario, e ose- 
remmo dire dovuto nel ri- 
spetto degli associati e nel- 
l'eseguire il compito che in- 
nanzi a loro ci siamo assun- 
ti: crescere, dare sempre 
migliori servizi, offrire 
un'elevata qualità di rap- 
presentanza. Riteniamo 
che questo strategico ed es- 
senziale «passo» debba pe- 
rò compiersi dopo che con 
certezza avremmo capito il 
futuro volto delle nostre in- 
terlocuzioni. Capito cioè 
con quali realtà (auspicabil- 
mente protese a mantenere 
le promesse ed attuare i 
programmi presentati) poli- 
tico-istituzionali ci trovere- 
mo a confrontarci 

Ciò non significa attende- 
re «passivamente» le istru- 
zioni di una o l’altra «forza 
politica», ma avere la cer- 
tezza che sino ad oggi sì è 
discusso ed operato a fron- 
te di una chiara visione 
strategica. Una visione che 
non può essere interrotta 
al suo primo giro di boa, 
ma auspicabilmente possa 
ancora continuare ad espri- 
mersi nell’ambito di una 
chiara impostazione strate- 
gica per il futuro della città 
e della regione. La nostra 
associazione darà, come 
sempre, il suo contributo af- 
finché ciò si realizzi, appre- 
standosi sin d'ora ad ogni ti- 
po di reale confronto, nella 
«pari dignità» con tutti colo- 
ro i quali intendono essere 
costruttori reali di un per- 
corso di crescita qualitati- 
va delle realtà associative 
di categoria. 

Alessandro Canziani 
Presidente Aott 
(Associazione operatori 
del terziario - Pmi) 
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Caro pane e biocarburanti: 
il collegamento c'è 


di Giorgio Cappel 


NOI E L'AUTO 


Non tutti avranno collegato il caro pane e pasta che 
tiene banco in questi mesi, con il caro petrolio e, so- 
rattutto, con i tentativi di sostituirlo nel campo del- 
la trazione automobilistica. Mi riferisco all'introdu- 
zione dei biocarburanti, di cui abbiamo già parlato, 
ma che vale la pena riproporre all'attenzione per 
una completa più disamina dei problemi connessi. 
Sappiamo che derivano da prodotti dell'agricoltura 6 
‘sono facilmente miscelabili con i carburanti tradizio- 
nali. E non consumano il mondo. 

Una precisazione, però: tutti i tentativi di agire 
sull'effetto serra riducendo le emissioni di anidride 
carbonica nel settore trasporti potrebbero essere con- 
siderati uno sforzo vano, È pacifico, infatti, anche se 
poco «reclamizzato» che il 96,5% circa della produzio- 
ne globale di anidride carbonica deriva da cause na- 
turali. Il resto da attività umane, le più svariate, ma 
tra queste appena il 18% circa (al massimo) sono ad- 
debitabili ai trasporti. Quindi se con una bacchetta 
magica si risolvesse al 100% il problema nel settore, 
si avrebbe risolto lo 0,63 
% del problema in assolu- 
to. 

Fatta questa precisazio- 
ne, ritorniamo ai biocom- 
bustibili. Essi sono essen- 
zialmente il bioetanolo, ri- 
cavato principalmente dal- 
la canna da zucchero e mi- 
scelabile con la benzina, 
ed il biodiesel ricavato per 
lo più dai semi di colza e 
girasole ma, più in genera- 
le, dai cereali, e miscelabi- 
le con il gasolio. 

I vari Stati, a livello 
mondiale, hanno puntato 
su questo ancor nuovo tipo 
di carburante e hanno, per 
legge, fissato delle percen- 
tuali di utilizzo sempre 
più crescenti negli anni. Anche in Italia è previsto 
un progressivo incremento, tanto che è stata fissata 
per la fine del 2010 (data molto vicina) una percen- 
tuale di utilizzo sul totale del carburante immesso al 
consumo, pari allo 5,75%. Non mancano, comunque, 
neanche in questa occasione, intoppi burocratici che 
dovranno essere quanto prima risolti. 

Ma per raggiungere questi obiettivi (ripeto a respi- 
ro mondiale) servono cereali la cui coltivazione, visto 
il crescente prezzo del petrolio, è negli ultimi anni 
aumentata. Siccome vi è un limite fisico alle superfi- 
ci coltivabili, si è verificato quanto detto in premes- 
i prezzi del grano sono aumentati a dismisura, 
con vitali problematiche per le popolazioni cosiddet: 
te povere, ma con riflessi molto concreti anche per le 
popolazioni più ricche che hanno visto, tra l'altro, i 
prezzi della pasta e del pane schizzare verso le stel- 

e. 


‘Con diminuzione dei consumi in percentuali signi- 
| ficative. La situazione non è certo allegra. | 
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Esercenti dell’Ures attenti 
a offrire i prodotti locali 


Sono un assiduo lettore dell'inserto domenicale «Go- 
la» del Piccolo. Trovo gli argomenti trattati molto in- 
teressanti, e devo congratularmi con la redazione 
per il modo in cui vengono presentati. 

Nell'edizione di domenica 2 marzo non ho potuto 
non notare l’articolo dedicato al locale di nuova aper- 
tura che propone i prodotti tipici del nostro territo- 
rio, Nel leggere con attenzione il pezzo ho notato del- 
le inesattezze a cui mi pare doveroso replicare. La 
frase che più mi è saltata agli occhi e mi ha lasciato 
stupefatto è: «Le nostre botteghe tengono in scarsis- 
sima considerazione i prodotti locali». Lodando la 
tata iniziativa, non posso, come presidente della se- 
zione del commercio al dettaglio dell'Unione regiona- 
le economica slovena, non ricordare che già da sei an- 
ni, grazie al gran lavoro svolto dalla sezione dei risto- 
ratori della nostra associazione, viene proposta tra 
ottobre e novembre l'iniziativa «Sapori del Carso». 

Questa sta ottenendo di anno in anno sempre mag- 
gior successo, anche con l’afflusso di visitatori prove- 
nienti dall'estero. Alla base dei menù carsolini ci so- 
no ovviamente i prodotti tipici della nostra terra, ac- 
sompagnati dall'ottimo pane preparato alla maniera 
tradizionale. Per questo, nelle ultime edizioni si so- 
no aggiunti i panifici locali e lo scorso anno anche i 
negozi di alimentari, salumerie, frutta e verdura e i 
bar, allestendo tutti assieme «l'angolo del prodotto ti- 
pico» con la promozione e la commercializzazione dei 
prodotti tipici nei locali. 

Così in ben 38 punti vendita, all'insegna dei «Sapo- 
ri del Carso», si è potuto gustare ed acquistare (e lo 
si può fare tuttora) i prodotti tipici delle nostre terre 
come i vini Doc Carso, l'olio extravergine Tergeste 
Dop, il miele del Carso, i formaggi del consorzio Moi- 
sir ed anche altri prodotti del consorzio «Trieste da 
gustare». Alcuni negozi, tra l’altro, sono proprio nei 
pressi del citato locale. Dispiace che in questi tempi 
particolarmente duri per il commercio, quando il po- 
tere d'acquisto dei consumatori precipita mentre le 
spese correnti salgono alle stelle, non si noti come 
noi, piccoli commercianti, ci sforziamo di offrire ai 
clienti prodotti genuini che hanno un'anima e che 
contengono la storia di ogni singolo produttore, il 
quale ha investito in essi il proprio duro lavoro in 
simbiosi, con la terra dalla quale sono nati. 

Tutto questo per diversificarsi dalla massa di pro- 
dotti standardizzati e pubblicizzati con grandi mez- 
zi, che si trovano negli esercizi della grande distribu- 
zione. L'iniziativa dei «Sapori del Carso» è cofinan- 
ziata dalla Camera di commercio, che da sempre è 
un valido sostenitore delle eccellenze locali. 

Il nostro sostegno e la nostra solidarietà vanno an- 
che ai viticoltori locali che sono degni di riconosci- 
menti di altissimo livello nazionale ed internaziona- 
le, ma che sono nel contempo ostacolati dalla pesan- 
te disciplina normativa (vedi le sanzioni che li han: 
no colpiti di recente). Tutto questo è stato scritto, 
non per intento polemico, ma per fornire ai lettori 
una visione più completa della questione. 


Ervino Mezgec 


LA LETTERA 


presidente sezione Commercio al detti 
Sdgz- 


LUNEDÌ 10 MARZO 2008 
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[DEL LUNEDÌ MI} 


BASKET SERIE B2 Grande impresa al PalaTrieste della formazione allenata da Pasini, il quale utilizza sul parquet solo sette giocatori 


Acegas, Muzio mette ko la capolista Trento 


r 


dei centenari, e i gialloro: 
Francesco Totti, 
lare ulteriori si 

nato tutto da vi 


ittima dell'an: 
‘he invece si è 
l Madrid - 


spa e rest: 
Roma - 


attuto nettan 


ROMA L'Inter chiama, la Roma risponde. La sfi- 
da di vertice fra i nerazzurri, da ieri nel club 
del recordman 
rosegue e promette di rega- 2-0. 
ulti, per un finale di campio- 

re, giornata dopo giornata 
Se l'Inter che piega la Reggina soffri 


so Napoli che nel turno precedente avevi 
ente (più di quanto non dica lo 
so punteggio di 1-0) la squadra di Manci- 


SERIEA 


anna- 


Empoli, ma alla 


so esterno destro, l' 
quindi mette Cicinho nelle condizioni di farsi 


atterrare in area, infine realizza il rigore del 


Mentre i bianconeri hanno piegato a Marassi il Genoa. Domani Inter-Liverpool 


La Roma non molla, il Milan si rialza 


ist dell'1-0 di Perrotta, 


L'altra milanese, reduce dal tonfo in Cham- 
pions contro l'Arsenal, soffre sul campo dell' 
fine vince grazie alle inven- 
zioni dei soliti solisti: Kakà, Pato, ai qu: 
aggiunge il mediano Ma: 

L'allenatore empoles 
direzione di Farina. A ogni modo, il Milan 5 


imo Ambri 
Malesani contesta la 


@ Alle pagine Do e 


Santacroce e Vucinic mentre si contendono un pallone 


ni. La Roma si mantiene su livelli Real e Tot- 
I ti diventa super, inventandosi, con un delizio- 


I biancorossi hanno costruito il successo grazie a una difesa i impenetr abile. Poi le bombe di Pigato 


TRIESTE L'Acegas compie l'im- 
presa e batte la capolista 
Trento per dopo un fi- 
nale da cardiopalma. Una 
vittoria ottenuta con una 
grande dedizione difensiva 
che ha concesso agli ospiti 
appena 63 punti, con Pasi- 
ni che ha potuto utilizzare 


5 dei quali a 
ferto nella casella dei punti 
segnati. Ottiene così la se- 
conda vittoria consecutiva, 
è la prima volta che accade 
in questa stagione. Come 
all'andata i biancorossi si 
ano costruiti un tesoro e 
me allora l'hanno lascia- 
custodito permettendo 
a Trento, con Îl suo soll 
le, di X 
prenderlo, 
stato il bu 
n i suoi primi e uni- 
ci 4 punti della partite 
dare Îl colpo di sciabola sul- 


le mani dei predatori e ri- 
mandarli a casa con i mon- 
cherini e niente più. 

Un successo che vale ben 


più conquistati 
in classifica e che ha un no- 
me e cognome 
ato a 
sandro Muzio. Il 
ha condotto le da 
a fine e in più si è 
26 punti, 12 dei 
arrivati da oltre la li- 


E al suo 
finalmente, Pigato. 
‘ezionale, ma final- 
mente almeno bravo. 

a una partita gioca- 
ta punto a punto per qu 
tutta la sua dura! 
dell'ultima fraz 


van- 


taggi, da ltr 
parte, non avevano mai su- 
perato le 5 lunghezze. Al- 


Finizio era stata l'Acegas a 
ciondurre i giochi, poi il pal- 
lino era passato nelle mani 
di Trento che l'ha tenuto f 

no al riposo. Al ritorno in 
campo l'Acegas ha iniziato 
a bersagliare la retina ospi- 
te dalla linea dei 3 punti e 
all’inizio dell'ultima frazio- 
ne si è costruita un tesoret 

to di 10 punti (58-48). Ma 
poi ha subito il ritorno di 
Trento, risalito fino a -1. 
Poi Metz ha chiuso i conti. 
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Alessandro Muzio dell'Acegas in palleggio contro la capolista Trento (foto di Francesco Bruni) 


Il presidente alabardato è indeciso sulla riproposizione del ritiro prima della gara contro il Ravenna 


Fantinel: «Granoche ritrovato grazie a Della Rocca» 


«Migliorata la loro intesa in attacco, Gigi ha mandato in gol Pablo due volte» 


TRIESTE La scorpacciata di 
gol contro il Vicenza ha per- 
messo alla Triestina di tira- 
re il fiato. Un successo che 
porta soprattutto la firma 
del ritrovato Granoche, au- 
tore di una tripletta. 
«Non ho mai pensato che 
Pablo si fosse bloccato. 
Semplicemente dopo Messi- 
na non aveva trovato più la 
porta ma lo avevo visto 
sempre vivo e presente în 
area di rigore e questo mi 
rassicurava», dice il pi 


dente Stefano Fantinel. Fi- 
nalmente tranquillo e inde- 


‘a Gradisca in vista della ga- 
ra, in programma sabato 


prossimo allo stadio Rocco, 
contro il Ravenna ultimo in 
classifica. Una partita da 


vincere per ipotecare la sal- 
vezza, puntando sui gol di 
Granoche. 

«In questo periodo l'ho 
sempre incoraggiato ad an- 
dare avanti con tranquilli- 
tà e sabato è arrivata la 
sua grande giornata. Sono 
felice per lui - spiega Fanti- 
nel - ma anche per noi, è lo- 
gico che per la società Pa- 
blo rappresenta una gran- 
de risorsa, anche se abbia- 
mo dimostrato che non ab- 
biamo fretta di venderlo 
Ma Fantinel è rinfrancato 
anche per un altro motivo: 
«Davanti abbiamo una 
grande coppia, giocando as- 
sieme Granoche e Della 
Rocca hanno migliorato la 
sa. Adesso si cerca- 
e si trovano. Gigi 


libomber Granoche festeggiato dai compagni (Foto Lasorte) 


l'ha mandato in gol due vol- 
te. 

In serie B il «Rocco» non 
aveva mai visto segnare un 
cinquina, un successo che il 
capitano Riccardo Allegret- 
ti dedica al ds Franco De 
Falco, colpito da un grave 
lutto in settimana. «È una 
vittoria con molte dediche: 
risultato e prestazione del- 
la squadra vanno innanzi- 
tutto dedicati a Totò De 
Falco. Poi sono contento 
per i tifosi, che in queste 
settimane - sottolinea Alle- 
gretti - hanno ancora una 
volta dimostrato quanto 
tengono a me. Come avevo 
detto, per me era una dop- 
pia responsabilità, perché 
si attendevano molto dal 
mio rientro: spero di averli 


ripagati con questo risulta- 
to» 

Una vittoria rotonda alla 
quale Nicola Princivalli dà 
una spiegazione particola- 
re: «Viste le critiche, peral- 
tro giuste, di questi giorni - 
dice il triestino purosangue 
- abbiamo deciso di fame 
tanti in una volta sola per 
riprendere confidenza con 
la porta avversaria». Ma ag- 
giunge, pensando alla parti- 
ta di sabato prossimo: «Con 
la vittoria sul Vicenza sia- 
mo tornati ad avere nove 
punti di vantaggio sulla 
quart'ultima, vincendo con 
il Ravenna - Sostiene - sicu- 
ramente una buona fetta di 
salvezza sarebbe certamen- 
te in mano nostra» 


ATUTTOCAMPO 
Dopo le critiche a Ranieri 
Juve, i mali erano 
solo immaginari 
Ma deve lasciarsi 
alle spalle il passato 


di Italo Cucci 
Ci voleva poco a capire che 
mali della Juve erano so- 
tutto immaginari, Ov- 


magin: 
la « 
pena un anno fa i 
ia sempre al 
attenzione, soprattutto dei 
tanti amorosi, milioni e mi- 
lioni, che la vorrebbero già 
Signora Omicidi: ma il pro- 
sso a Ranieri, montato in 
etta e furia dopo la scon- 
fitta ad opera della Fioren- 
tina, sa molto di «opposizio- 
ne ’moggia- 
na È 


al tifo 
pi fedelissi- 
mi eseguite x 
piuttosto dal- 
lo zoccolo du- |. a 
ro degli (me Q 
estremisti 
che non han- 
i dige- 


arbitri, che spediscono pro- 
iettili a Collina e rendono 


la vita, impossibile a Ber- 
gonzi. È Calciopoli che non 
vuole e vuol tene- 


re in vita sospetti e malani- 
mo. A proposito: scommetto 
che Pierluigi Collina se ne 
gione, 1 


te 
vo di 
posto il mondo a 


bitrale. 
Anche lui fu minacciato e 
bravo imprendi- 

rsi al lavoro e al- 
piuttosto che ai 
velenosi umori dei supermo- 
violisti e dei loro fans. 
Aspettate, 


la Juve: a 
è riproposta in 


testato 
juvent 


gli incontentabili 
‘che ha risposto 

un gran 
iti. Caso 


alle critiche co 
gol e assist raff 
chiuso. 


Nel Qatar solo quinto Valentino Rossi 


Moto, subito Stoner 
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Una gara dell'Altetico Bilbao allo stadio San Mames 


LE GOLEAI 


Attentato Eta, minuto di silenzio 
fischiato da tifosi Atletico Bilbao 


MADRID Una parte del pubbli- Isaias Carrasco, ucciso dal- 
co della partita Atletico Bil- l'Eta. Cori e fischi sono venu- 
bao-Valladolid non ha rispet- ti dalla «Cattedrale», la zona 
tato il minuto di silenzio per dello stadio tradizionalmen- 


il politico socialista basco 


te occupata dai tifosi baschi. 


EGLI ULTIMI ANNI DELLA TRIESTINA 


L'ultima volta che la Triestina ha segnato 


5 reti: 


3 dicembre 2000 Sassuolo Triestina 2.5 (serie C2) 


L'ultima volta che la Triestina ha segnato 
5 reti allo Stadio Rocco: 


9 gennaio 2000 Triestina-Imolese 5-1 (serie C2) 


L'ultima volta che la Triestina ha segnato 


5 reti in Serie B: 


17 marzo 1991 Triestina-Ancona 5-0 


Le occasioni in cui la Triestina ha segnato 


4 reti dal ritorno in B: 


26 ottobre 2002 Triestina-Catania 4-0 


3 maggio 2003 Triestina-Ternana 4-3 


20 settembre 2003 Triestina-Livorno 4-3 


13 maggio 2006 Piacenza-Triestina 3-4 


10 novembre 2007 Triestina-Grosseto 4-0 


SERIE B Il presidente alabardato, indeciso sul ritiro scaramantico, chiede di non sottovalutare il Ravenna 


Fantinel: «Attacco ok con Pablo e Gigi» 


Il presidente della Fifa Joseph Blatter 


Blatter: «Assegnare i 3 punti 
a chi subisce offese razziste» 


GLENEAGLES Contro le manife- 
stazioni di razzismo nel cal- 
cio il presidente della Fifa 
Joseph Blatter propone una 
cura drastica. «La sola solu- 


zione è una penalizzazione 
di punti. Ma vado oltre - di- 
ce - Dovremmo dare la vitto- 
ria alla squadra in cui mili- 
ta il giocatore offeso». 


«L'intesa Granoche-Della Rocca è migliorata, adesso si cercano spesso» 


di Maurizio Cattaruzza 


che per un altro moti 
vanti abbiamo una grande 


"0: «Da- Può darsi ma non ho anco- 
ra deciso. Devo consultarmi 


formazioni che 


ria, ci attedono impegni con 
ono alla no- 


TRISTE Non appena Pablo Granoche si è risvegliato da una 


siesta durata sei pa 


ite, la Triestina è tornata a vincere, E 


non è un caso, L'ultimo successo, prima del derby, l'aveva 
griffato proprio il bomber sudamericano con una deviazio- 
ne appena percettibile a Messina. L'Unione, quindi, que- 
st’anno ha quasi sempre bisogno dei suoi gol. Con la triplet- 


ta di sabato ha risarcito tutti con gli interessi e ora, 


quo- 


ta 16, è tornato in corsa per la corona di capocannoniere. 


Stefano Fantinel ha così ritro- 
vato di colpo il bomber e il 
suo capitale, Nella borsa cal- 
cistica le quotazioni di Pablo 
rischiavano di scendere e sa- 
rebbe stato un danno econo- 
mico non indifferente per la 
società, che aveva saggiamen- 
te deciso di toglierlo dal mer- 
cato a gennaio. A giugno, se 
continuerà a segnare con una 
certa frequenza, Fantinel con 
la sua cessione potrebbe rica- 
vare una cifra considerevole 
(il valore del cartellino oscilla 
dai tre ai quattro milioni di 
euro) che potrebbe investire 
per allestire una Triestina 
più competitiva. 

«Non ho mai pensato che 
Granoche si fosse bloccato. 
Semplicemente dopo Messina 
non aveva trovato più la por- 
ta ma lo avevo visto sempre 
vivo e presente in area di rigo- 
re e questo mi rassicurava. 
In questo periodo l'ho sempre 
incoraggiato ad andare avan- 


Stesso risultato per l'Unione 
contro l'Imolese in serie 02 
nel lontano gennaio del 2000. 
Pochi mesi prima il gruppo 
di Costantini aveva travolto 
il Carpi segnando sei reti 


TRIESTE La pazza Triestina 
di Maran non finisce mai di 
stupire: ogni volta che sem- 
bra alle corde, è capace di 
venirne fuori în maniera 
esplosiva, con un vero e pro- 
prio botto, come il tappo di 
una bottiglia di champa- 
fre Era stato così a novem- 
, quando sull'orlo di una 
crisi Allegretti e compagni 
seppero risorgere rifilando 
un sonante 4-0 al malcapi- 
tato Grosseto. È successo 
sabato scorso, quando dopo 
tre ko consecutivi e a digiu- 
no di reti da 480 minuti, gli 
alabardati se ne sono usciti 
con un derby da iscrivere 
negli annali seppellendo il 
Vicenza con un roboante 
5-1. In entrambe le occasio- 
ni la squadra era stata por- 
tata în ritiro anticipato, ma 
questo è meglio dirlo sotto- 
voce, altrimenti i giocatori 
comincerebbero a temere 
peri loro prepartita. 
Fatto sta che l'Unione di 


Maran non conosce mezze 
misure, quando ingrana lo 
fa alla grande ed è capace 
di ritoccare record e prima- 
ti. 11 5-1 è un punteggio che 
Ja Triestina aveva già vissu- 
to tre volte nelle ultime tre 
stagioni, ma sempre nel 


ti con tranquillità e sabato è 
arrivata la sua grande giorna- 
ta. Sono felice per lui ma an- 
che per noi, è logico che per 
la società Pablo rappresenta 
una grande risorsa, anche se 
abbiamo dimostrato che non 
abbiamo fretta di venderlo». 
Ma Fantinel è rinfrancato an- 


coppia, giocando assieme Gra- 
noche e Della Rocca hanno 
migliorato la loro intesa. 
Adesso si cercano spesso e si 
trovano. Luigi l'ha mandato 
in gol due volte. 

gni volta che la società 
decide di mandare la squa- 
dra in clausura a Gradi- 
sca ci scappa 
come con 
ra i ritiri anti 
no a qualcosa? 

Mah, non lo so. Se ne aves- 
si la certezza ci andremmo 
ogni settimana... 

‘Sarà così anche per la 
partita con il Ravenna? 


con l'allenatore. Da una par- 
te i ritiri forse sono utili per 
trovare la concentrazione, 
dall'altra dopo questo 5-1 non 
vorrei che nessuno lo inter- 
pretasse come un provvedi- 
mento restrittivo. Malgrado 
la crisi di risultati, il clima al- 
l'interno della squadra era 
buono anche la scorsa setti- 
mana. Martedì scorso avevo 
parlato a lungo con i ragazzi 
sotto la bufera, un colloquio 
improntato alla serenità. Con 
questi giocatori non c'è biso- 
gno di alzare la voce, sono tut- 
ti degli ottimi professionisti. 

lesso però non dobbiamo 
adagiarci sugli allori. Sabato 
prossimo ci aspetta un’altra 
decisiva battaglia con un'av- 
versaria diretta. Sarebbe un 
grave errore sottovalutare il 

ravenna. Se dovessimo però 
venire a capo anche di questa 
partita potrebbero svanire 
tutte le paure. 

Ma la salvezza già con 
questi tre punti appare 
più vicina, non crede? 

In effetti è così, anche per- 
ché le ultime si muovono po- 
co. Ci mancano comunque an- 
cora undici-dodici punti per 
la permanenza in serie B. Li 
possiamo fare comodamente, 
dopo aver affrontato tutte le 
migliori squadre della catego- 


stra portata. Già con le big a 
volte abbiamo giocato bene 
ma non siamo stati fortunati 

E già, la fortuna: stavi 
ta finalmente tutti gli epi- 
sodi hanno girato a vostro 
favore. Vero? 

Questo è vero ma quando 
in campo ci sei è più facile 
che le cose girino bene. La for- 
tuna bisogna andarsela a ce 
care e quando lotti su ogni 
pallone è anche giusto e nor- 
male arrivare in porta grazie 
un rimpallo favorevole. 

Ma cosa ha pensato do- 
po quel gol iniziale di Ber- 

ardini 

Se devo essere sincero ho 
pensato male. Ho detto: guar- 
da che anche oggi gira tutto 
male. AI di là del gol preso, al- 
l'inizio la squadra era troppo 
tesa e bloccata. Dopo la rete 
del pareggio ci siamo sblocca- 
ti ed è stato tutto più facile. 

E Princivalli? Si Jetta- 

esta sua esplosione? 

Abbiamo ceduto Rossetti 
perché sapevamo di avere in 
casa un'ottima alternativa. È 
un trascinatore e ha un gran- 
de temperamento che ogni 
tanto deve cercare di frenare, 
altrimenti rischia di essere 
preso di mira dagli arbitri. 
Ma mi rendo conto che que- 
sto è anche il suo gioco. 


LA STATISTICA 
Prima dell’impresa contro i berici la Triestina aveva piegato in casa 4-0 il Grosseto 


Mai vista fra i cadetti una cinquina al «Rocco» 


lac 


ci anni dopo, con 
la storica sfida di 
Lucca. 

Se tralasciamo i 
trascorsi in serie 
B, è più vicina in- 
vece l’ultima volta 
in cui la Triestina 
ha segnato cinque 
reti: lo ha fatto in 
serie C2, in tra- 


Sopra un duello aereo vinto da Princivalli; nella foto in mezzo 
Granoche e Della Rocca festeggiano dopo un gol (Foto Lasorte) 


verso sbagliato, guardando 

fire a ripetizione la squa- 

ra avversaria. Era succes- 
so quest'anno a Bergamo 
con Albinoleffe, nella scor- 
sa stagione a Torino contro 
la Juventus e due anni orso- 
no a Pescara. 

Stavolta finalmente il 
5-1 è stato vissuto dalla 
parte giusta, e il grande si- 
gnificato di questa goleada 
assume ancora più rilevan- 
za in quanto per l'Unione si 
tratta di un evento più uni- 
co che raro, Si fa infatti ab- 
bastanza fatica ad andare 
a scovare nel passato recen- 
te altre cinquine dell’Ala- 
barda. Anzi, è bene chiari- 


re subito che l'Unione dal 
suo ultimo ritorno in serie 
B non era mai riuscita in 
una simile impresa. In più 
di un'occasione ha fatto po- 
ker riuscendo a segnare 
quattro reti, ma oltre non 
‘era mai riuscita ad andare. 
Tanto che per andare all’ul- 
tima volta che gli alabarda- 
ti gonfiarono per cinque vol- 
te la rete fra i cadetti, biso- 
gna risalire addirittura a 
7 anni fa, alla stagione 
1990/91, quando a Trieste 
l'Ancona venne sconfitto 

r 5-0. Purtroppo, quel- 
l’anno, l'Unione finì penulti- 
ma e retrocesse in serie C: 
sarebbe risalita di nuovo in 


sferta a Sassuolo 
nel dicembre 
2000, quando do- 
minò i padroni di 
casa con un sonan- 
te 5-2. Ulteriore curiosità, 
il primo gol di quella sfida 
fu segnato da Princivalli 
Bi andare invece di 
un’altra stagione indietro 
per ricordare quando fu l’ul- 
tima volta che il Rocco ospi- 
tò una cinquina dell'Unio- 
ne: avvenne nel gennaio 
2000, sempre in C 

do gli alabardati superaro- 
no per 5-1 l’Imolese. Insom- 
ma, i numeri parlano chia- 
ro e sottolineano il valore 
dell'impresa compiuta saba- 
to: lo stadio Rocco non ave- 
va mai ospitato una cinqui- 
na della Triestina in serie 
B (il 5-0 all’Ancona del 


fosi non vedevano con i pro- 
pri occhi l'Unione realizza- 
re cinque gol 

A proposito del 5-1 al- 
l'Imolese, proprio nella stes- 
sa stagione 1999/2000, po- 
chi mesi prima, la Triesti- 
na allenata da Costantini 
aveva fatto addirittura me- 
glio, rifilando al Carpi un 
secco 6-0. Intanto, forti del- 
la goleada e con tanta sere- 
nità in più rispetto alla 
scorsa settimana, gli ala- 
bardati si ritroveranno og- 
gi a Opicina per riprendere 
gli allenamenti in vista del 
secondo match interno con- 
secutivo, quello che li ve- 
drà opposti sabato al Ra- 
venna. Maran in settimana 
dovrà tenere alta la tensio- 
ne. perché l'occasione è 
ghiotta per fare un ulterio- 
re balzo, forse decisivo, ver- 
so la salvezza. Finalmente 
non si dovrà nemmeno fare 
i conti con le squalifiche, e 
considerato che potrebbe es- 
sere disponibile anche Sgri- 
gna, il tecnico trentino 
avrà în pratica tutti i gioca- 
tori a disposizione. 


an. ro. 


L'esultanza di Testini dopo il primo gol realizzato in questa stagione (Foto Lasorte) 
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Sabato è quasi l’ultima spiaggia 
per la formazione romagnola TT=ro= 


TRIESTE Il Ravenna degli ex 
Rossetti, Pivotto e Pecorari 
non può fallire allo stadio 
Rocco. Dopo la sconfitta su- 
bita a Frosinone, la squa- 


to (rientra Pizzolla), 


dra allenata da Pagliari de- 
ve assolutamente racimola- 
re punti. Nessun squalifica- 


io solo l’acciaccato Pivotto. 


in dub- 


Fortin in ginocchio, Granoche esulta dopo il gol del 3-1 correndo verso il centrocampo e ringraziando Della Rocca per l'assist (Foto Lasorte) 


Il capitano rientrato dopo la squalifica di due turni ricorda il grave lutto che ha colpito il ds 


Allegretti: «Dedicato a De Falcon 


senza colpa alcuna. tiro di 
Bernardini è imprendibile. Segue 
unordinaria amministrazione con 
qualche uscita kamikaze delle sue, a dimostrazione 
che la botta rimediata a Mantova è ormai solo un 
ricordo. 


e 


os KYRIAZIS 


Una serie di discese in appoggio 
alla manovra offensiva e qualche 
difficoltà n fase di copertura. Un 
discorso che vale per tutta la difesa, 
poi arfva la goleada el difensore greco può gioire 
assieme a tutta la squadra. 


Martin PETRAS 


L'inizio di partita è tutto in salita e 
la rete del Vicenza fa ballare la 
difesa. Schwoch non è un cllente 
facile, ma alla fine non riuscirà a 
segnare. Quando i biancorossi i sciolgono tutto 
diventa più facile, adesso bisogna pensare a Succi 


é del Ravenna. 
z Mauro MINELLI * 
Il pilastro della difesa alabardata, 6 
al di là del inall, all'inizio deve 


guardarsi bene dagli attaccanti 
vicentini, Sbaglia qualche rilancio di troppo, poi è 
una festa per tutti a suon di gol e applausi, 


è 


Federico RIZZI 


TRESTE Appena subìto 


co per ripa! 


alla 


Allegretti, alla vigilia del 
match con il Vicenza volevi 


gol del Vicenza, 
mentre i suoi compagni stavano ancora re- 
eriminando, Riccardo Allegretti è corso su- 
bito a riprendere il pallone in fondo al sac- 

ire: è stato forse quello il mes- 
io decisivo che il capitano ha lanciato 
‘squadra. Due settimane senza di lui si 


una grande prova soprattut- 
to per i tifosì: missione com- 
piuta? 

una vittoria con molte dedi- 
che: risultato e prestazione del- 
la squadra vanno innanzitutto 
dedicati a Totò De Falco, che 
ha avuto un altro grave lutto in 
famiglia e vive un momento dif- 
ficile. Poi sono contento per i ti- 
fosi, che in queste settimane 
hanno ancora una volta dimo- 
strato quanto tengono a me. Co- 
me avevo detto, parita canna 
doppia responsabilità, perché si 


attendevano molto dal mio rien- 
tro: spero di averli ripagati con 
questo risultato 


ia eravate molto con- 
partita che 
sentivate particolarmente? 

Sì, innanzitutto perché non 
vincevamo da tanto tempo, e 


erano fatte si 
ciso con un 


to ordine in 


Allegretti controllato a vista, alle si 


stata una bella rivincita anche 
per loro. 


premiare i tifosi: nel 
riodo ci avevano ci 


perché 


‘redo che il 


convincenti. 


poi perché volevamo appunto 
timo pe- 
‘ato, e se- al 
condo me anche giustamente, 
é è doveroso riconoscere 
quando si disputano prove 


sia 


La prima mezz'ora di par- 
tita, però, ha messo i brividi 
Rocco: cos'era successo? 
L'inizio è stato molto difficile, 
perché abbiamo faticato a pren: 
dere le misure ed effettivamen- 
te loro ci hanno messo in diffi- 


«Abbiamo alato il ritmo, per il Vicenza non c'è stato nulla da fure» 


entire in mezzo al campo. Che 


sia un caso oppure no, il suo ritorno è coin- 


lerby indimenticabile. Niente 


giocate mirabolanti per il capitano, ma tan- 


mezzo al campo e soprattutto 


una contagiosa fame di vittoria, quella che 
fa di un giocatore un vero leader in campo. 


ue spalle Princivalli (Foto Lasorte) 


coltà. Poi però siamo venuti fuo- 
ri bene, e una volta trovato il 
gol è cambiata la partita. Nella 
ripresa poi abbiamo accelerato 
molto i ritmi e questo li ha mes- 
si in netta difficoltà. A quel pun- 
to per loro non c'è stato nulla 


da fare. 
C'è qualche motivo tattico 


Una discesa devastante, che 
brucia due avversari, permette a 
Testini di battere per la quarta volta 
Fortin. All'inizio si becca qualche 
fischio, poi conquista la fascia sinistra e i favori del 
pubblico. Una valida alternativa a Pesaresi. 


all’origine delle prime diffi- 
coltà? 

I primi venti minuti sono sta- 
ti problematici perché loro ac- 
centuavano molto il controllo 
su di me, e del resto non è una 


novità, è una cosa che ormai Luca TABBIANI 

fanno quasi tutte le s padre. A 

quel punto ho cercato di andare È un giocatore che piace 6,5 

lontano dalla palla in modo da “ P i) 
renderla in Feconda battuta. particolarmente a Maran per il 


’erò, come sempre nel calcio, ol- 
tre ad essere bravi bisogna esse- 
re fortunati, e certamente il pa- 
reggio ha cambiato il volto del- 
la gara. 


compito svolto sull fascia destra. 
Non si nota tantissimo, ogni tanto 

si perde mancando qualche buona occasione, 
mail lavoro di copertura serve alla squadra. 


al 


‘ini lente sono tornati 
al gol Granoche e Della Roc- 
ca 


Sono davvero molto contento 
per i nostri attaccanti, per loro 
era importante ritornare a se- 
gnare perché in quel ruolo si vi- 
ve per il gol. E finalmente Pa- 
blo è ritornato a essere nel po- 
sto che gli compete, ovvero tra 
quelli che hanno segnato di più 
in campionato. 

Sono stati tre punti fonda- 
mentali per la classifica, 
ora però bisogna completa 
re l'opera con il Ravenna. 

Certo, la vittoria con il Vicen- 


Riccardo ALLEGRETTI 


È tornato il capitano, dopo i due 
* turni di squalifica. Sarà anche una 


coincidenza, però la Triestina torna 


6,5 


a fare bottino pleno anche grazie 
ai suoi suggerimenti. Un incrocio dei pali su 
punizione poteva avere maggiore fortuna. 


Nicola PRINCIVALLI 


za è stata importante soprattut- vi 
to perché abbiamo portato a 
vantaggio proprio sui veneti, 
che sono al quintultimo posto. 
Ma sabato ci aspetta un'altra 
partita molto importante per il 
nostro campionato. 

Antonello Rodio 


7 


Avrebbe meritato Il gol, non solo 
per la punizione terminata sul palo. 
È un diesel che macina chilometri, 
Probabilmente ha conquistato il posto da titolare 
a centrocampo, rubandolo a Piangerell. Sabato 
la sfida con l'ex Rossetti. 


è 


M IL PERSONAGGIO ln 


Il furore agonistico del centrocampista è stato preferito dall'allenatore Maran all'esperienza di Piangerelli 


Princivalli: «Tanti gol per zittire le critiche» 


«Ma adesso bisogna vincere con il Ravenna per ipotecare la salvezza» 


MW IL PUNTO 


La favola dell’AlbinoLefte è una realtà 
Setten lascia, il Treviso in mani ignote 


TRIESTE La favola dell’Albinoleffe 
non è finita. I ragazzi della Val Se- 
riana adesso comandano il cam- 
ionato di serie B, L'ultima squa- 
ira piegata dai bergamaschi di 
Gustinetti è stato il Messina, un 


pia espulsione di Feussi e Gabio- 
netta e a firmare il gol 

con Soncin al 91°. Il Bresci 
ce non ha incontrato particolari 
difficoltà nel match casalingo con- 
tro il Cesena. 

Grande occasione persa del 
Mantova per rientrare în orbita 
play-off. Il Modena è riuscito ad 
accìuffare il punto del pareggio 
con il gol di Tamburini in pieno re- 
cupero. In precedenza per i «virgi- 
liani» di Brucato le reti di Godeas 
(în testa con il pisano Castillo nel- 
la classifica cannonieri con 19 gol) 
e Doga su rigore procurato dallo 
stesso ariete di Medea. A dimo- 
strazione che il Mantova, doj 
l'esonero di Tesser, è sempre Co 
deas dipendente. In fondo alla 
classifica il Treviso non ri a 
piegare lo Spezia, forse condizio- 
nato dalla situazione societaria. 
Non si capisce se la squadra della 
Marca è ancora nelle mani di Set- 
ten o abbia cambiato proprietà. 


successo che proietta l’AlbinoLef- 


in palio all'Ascoli padrone di casa, 
bravo ad approfittare della dop- 


TRIESTE La giornata di squalifica 
non ha placato il furore agonisti- 
co di Nicola Princivalli. Ammoni- 
zione a parte il centrocampista 
contro il Vicenza ha dato batta- 
glia risultando determinante nel 
momento chiave del match. Prin- 
civalli non ha segnato, ma è sta- 
ta una sua conclusione da 25 me- 
tri a mettere in imbarazzo il por- 
tiere Fortin permettendo a Della 
Rocca di insaccare il pallone del 
pareggio. Quel tentativo ha dimo- 
strato, oltre che la capacità bali- 
stica dalla distanza, tutto il carat- 
tere e la grinta dell'alabardato. 
Rolando Maran ha voluto far 
posto al più muscolare Nicola, la- 
sciando in panchina un veterano 
come Luigi Piangerelli. «Non sia- 
mo partiti benissimo con il Vicen- 
za, poi il gol di Bernandini è sta- 
ta davvero una mazzata. Qualsia- 
si altra squadra poteva abbatter- 
si e toccare il fondo, invece con i 
miei compagni - racconta "Princi” 
- siamo stati subito convinti di po- 
ter recuperare continuando a gio- 
care. Il tempo giocava a nostro fa- 
vore, abbiamo iniziato a far gira- 
re il pallone ma non riuscivamo a 
sfondare il loro muro difensivo. A 
quel punto ho deciso di provarci 
[alla distanza, bravo è stato Del- 
la Rocca a crederci andando su 


uel pallone. Dopo il gol penso 
che non ci sia stata più partita». 
Passare della voglia di condur- 
re la gara allo svantaggio dopo 
pochi minuti è stato un forte con- 
traccolpo. La voglia della Triesti- 
na ha fatto il resto. «Il primo gol 
ci ha dato una grande carica al 
punto che se osserviamo l’azione 
del secondo notiamo come sia ar- 
rivato a seguito del pressing por- 
tato di mala squadra. Cattura- 
ta la sulla juarti - spie; 
Pricivalli - siamo andati subito 
in porta con Granoche, un sinto- 
mo importante che testimonia 
tutta la nostra voglia di vincere 
questa partita». E aggiunge: «Tro- 
vato il vantaggio a mio avviso 
non abbiamo più rischiato. Sia- 
mo stati bravi a chiudere subito 
la partita in avvio di ripresa - di- 
ce - e comunque a non mollare 
mai giocando sino all'ultimo per 
fare gol. Viste le critiche, peral- 
tro giuste, di questi giorni abbia- 
mo deciso di farne tanti in una 
volta sola per riprendere confi- 
denza con la porta avversaria». 
Non c'è dubbio che questa vitto- 
ria rappresenti un primo, grande 
passo verso la salvezza. «Con la 
vittoria sul Vicenza siamo torna- 
ti ad avere nove punti di vantag- 
gio sulla quart'ultima, vincendo 


Emiliano TESTINI 


La contrattura muscolare è ormai 
acqua passata. Mette in campo 
corsa, dribbling finalmente segna 
ll suo primo gol. Un motorino sulla 
fascia sinistra che, in questo finale di stagione, 
può diventare l'arma in più dell'Alabarda. 


7,5 


Luigi DELLA ROCCA 


L'abbraccio con Granoche segna 
il patto fra bomber alabardati. 
Mancava all'appuntamento con la 

rete dalla gara contro l'Avellino, poi 

tanti suggerimenti per l collega di reparto. Adesso 
è il momento di sbloccarsi anche in trasferta. 


Pablo GRANOCHE 


È tornato il bomber dell'Unione. 
Dopo tanto, troppo, digiuno 
l'uruguaiano segna una tripletta 
che vale tanto per la Triestina e 
tantissimo anche per lui chiamato adesso a non 
fermarsi più fino alla fine del campionato. 


Nicola Princivalli 


con il Ravenna sicuramente una 
buona fetta di salvezza sarebbe 
certamente in mano nostra». Ma 
servirà il furore agonistico e l'in- 
tensità messa in campo dal «mu- 
lo pi e». À questo punto 
Princivalli conta di essere in cam- 
po dal primo minuto anche saba- 
to prossimo. «Come dico sempre 
ripartirò lunedì come se fosse un 
nuovo giorno, in cui tutto ricomin- 


cia da capo, in cui la vetta della 


montagna va riconquistata. Dal MGMNDEENEGINI > | 
primo allenamento «spiega - cer- TRAE 6 

cherò nuovamente di mettere in La Triestina non convince in pieno sul piano del gioco 
imbarazzo Maran nelle scelte, în. nei primi 55 tuttavia tecnico rimette in moto la coppia 


maniera tale da riuscire a gioca i 
re anche conf Ravenna dl pri: Ganoche ela Rsa segue cn la compl dun anersaro 


mo minuto». 


Giuliano Riccio 


26 


MARCATORI: pt 2" Per- 
rotta, st 4° Totti (rig) 
NAPOLI: Gianello, San- 
tacroce (36' st Garics), 
Cannavaro, Contini, 
Mannini (18' st Calaiò), 
Blasi, Gargano, Hamsik 
(33' st Bogliacino), Do- 
mizzi, Lavezzi, Zalayeta 
Al. Reja 

ROMA: Doni, Panucci, 
Mexes (45° st Antunes), 
Juan, Cicinho, De Rossi, 
Aquilani (27' st Pizarro), 
Taddei, Perrotta, Vuci- 
nic, Totti (42' st Brighi). 
AII. Spalletti 

ARBITRO: Saccani di 
Mantova 

NOTE: Ammoniti Manni- 
ni, Domizzi, Blasi 


27.a 
GIORNATA 


NAPOU Dal Bernabeu al 
San Paolo, la Roma conti- 
nua a regalare spettacolo, 
ma soprattutto a vincere. 
Un'altra grande prestazio- 
ne per i giallorossi che do- 
po la magica notte di Ma- 
drid si ripetono a Napoli 
(0-2) conquistando tre pun- 
ti fondamentali che le con- 
sentono di rimanere a -6 
dall'Inter che sette giorni 
fa, proprio al San Paolo, 
aveva perso la propria im- 
battibilità. 

È in grande condizione 
la squadra di Spalletti che 
gioca a memoria e che se 
un limite ha è quello di 
non riscure a concretiz: 
re le tante occasioni crea- 
te. 

Il Napoli 
che aveva 
messo — sotto 
l'Inter, in tut- 
to il’ primo 
tempo non rie- 
sce mai a me 
tere in crisi 
Totti e compa- 
gni, favoriti 
anche dal gol 
immediato di 
Perrotta che 
dopo 80 secon- 
di, su assist 
del capitano, 
batte Gianel- 
lo firmando 
110. 

I 60 mila 
del San Paolo spingono il 
Napoli, ma la Roma (come 
sosteneva polemicamente 
Schuster alla vigilia della 
sfida di Champions con il 
Real) dimostra di saper an- 
che difendere. De Rossi è 
una diga davanti alla dife- 
sa, Juan (in campo nono- 
stante una condizione non 
ottimale) e Mexes attenti, 
Panucci e Cicinho (a sini- 
stra per il ko di Tonetto) 
controllano e spingono. 
Poi il solito Aquilani, gran- 
de dinamismo, piedi buoni 
e idee sempre valide; le in- 
cursioni di un instancabile 
Perrotta; la qualità di Tad- 
dei e Vucinic (preferito a 
Mancini) al servizio di ca- 
pitan Totti, ieri pomerig- 
gio alla gara numero 500 
in giallorosso, festeggiata 
con un assist € un gol su ri- 
gore. 

Il Napoli di Rej: 
de con il solito 


Francesco Totti 


Zalayeta cerca di sfuggire a Juan mail difensore giallorosso avrà la meglio sull'uruguayo di Reja 


Cannavaro cerca di trattenere Totti che si sta involando verso la porta del Napoli 


Un gol per tempo, Perrotta e Totti su rigore, per ribadire la grande condizione dimostrata anche a Madrid 


La Roma passa con facilità anche a Napoli 


De Rossi è la diga davanti alla difesa che infrange tutti gli attacchi dei campani 


suna sorpresa nell'undici 
iniziale con Zalayeta e La- 
vezzi coppia d'attacco. 

Il primo tempo è tutto di 
marca giallorossa. Dopo il 
gol di Perrotta (bravo Tot- 
ti a sfruttare l'errore di 
Contini e a servire l'as- 
sist) la Roma crea altre 
cinque palle-gol con mici- 
diali ripartenze: bravissi- 
mo Gianello su Perrotta e 
Totti, poi errori di mira 
nelle altre occasioni. 

In difesa bene anche 
Santacroce, da rivedere 
Contini. Il Napoli si fa ve- 
dere soltanto con un de- 
stro di Mannini nel finale 
di tempo, troppo poco per 
una squadra che sognava 
di ripetere le imprese con 

Juventus e In- 
tei 


a ripresa 
ha lo stesso 
copione del 
primo tempo 
e al 4' la Ro- 
ma raddop- 
pia: il rigore 
che Saccani 
concede per 
la trattenuta 
di Mannini su 
Cicinho è piut- 
tosto dubbio. 
Sicuro dal di- 


chetto Totti 
che firma il 
2-0. 


Invece di de- 
primersi, il Napoli si cari- 

, mentre la Roma 
ione di comincia- 
re ad accusare un po’ di 
stanchezza. 

Reja inserisce Calaiò, 
crescono Domizzi, Hamisk 
e Lavezzi, soprattutto 
quest'ultimo che prova a 
trascinare i suoi riuscendo- 
ci anche, Ma la Roma si di- 
fende bene ed è bravo Do- 
ni a dire no a due conclu- 
sioni ravvicinate di Domiz- 
zi (poi ammonito per un 
gol con la mano) 

C'è spazio per altri due 
grandi interventi di Gia- 
nello su Vucinie e Perrot- 
ta 


Finisce 2-0 per la Roma 
che resta in corsa per il tri- 
colore (Inter a +6). Al Na- 
poli ammazzagrandi non 
riesce il tris, ma il San Pa- 
olo è comunque soddisfat- 
to: solo applausi per gli az- 
zurri. 


© TORINO-ATALANTA 1-0 
Prosegue l’ottimo girone di ritorno della squadra granata preparata da Novellino 


Il gol di Barone porta tre punti 


Torino 1 


Atalanta 0 


MARCATORE: pt 36' Ba- 
rone. 

TORINO: Sereni, Comot- 
to, Di Loreto, Natali, Lan- 
na, Diana, Grella, Barone 
138 st Corini), Rosina 
19' st Lazetic), Di Miche- 
le, Stellone. All. Novelli- 


no. 
ATALANTA: Coppola, Ri- 
valta, Pellegrino, Carroz- 
zieri, Manfredini, Ferreira 
Pinto (28' st Inzaghi) , Tis- 
sone (22° st Guarente, 
De Ascentis, Padoin (4 
pt Talamonti), Doni, Floc- 
cari. AII. Del Neri. 
ARBITRO: Gervasoni di 
Mantova. 

NOTE: espulso Pellegri- 
no; ammoniti Stellone, Di- 
ana, Grella, Carrozzieri, 
Doni. 


TORINO Continua l'ottimo gi- 
rone di ritorno del Torino, 
che con un gol di Barone 
piega l'Atalanta e coglie il 
quinto successo stagionale. 
Per i nerazzurri si tratta in- 
vece della terza sconfitta di 
fila fuori casa. 

Novellino schiera in 
avanti il trio Di Michele- 
Stellone-Rosina, con le ri- 
spettive posizioni che cam- 
biano più volte nel corso 
della partita. Consueto 
4-4-1-1 per l'Atalanta di 
Del Neri, con Doni alle spal- 
le di Floccari, mentre sulla 
fascia sinistra di centrocam- 
po si rivede Padoin e Lan- 
gella parte dalla panchina. 


Vucinic salta Blasi che resta a terra 
SIENA-FIORENTINA 1-0 | 
Il derby toscano va ai bianconeri che approfittano della stanchezza accumulata in Coppa Uefa dai viola 


Maccarone su punizione rompe l'equilibrio in campo 


Siena 1 
Fiorentina 0 
MARCATORE: st 35 
Maccarone. 


SIENA: Manninger, Ros- 
settini, Loria, Portanova, 
De Ceglie, Kharia, Co- 
drea (8' pt Galloppa), 
Coppola, Locatelli (12° st 
Vergassola), Frick (41' st 
Riganò), Maccarone. All. 
Beretta. 

FIORENTINA: Frey. Po- 
tenza, Gamberini, Dainel- 
lì, Pasqual, Montolivo, Do- 
nadel, Gobbi (22' st Kuz- 
manovic), Santana, Pazzi- 
ni (28' st Cacia), Papa 
Waigo (1° st Jorgensen). 
Ali. Prandelli 

ARBITRO: De Marco di 
Chiavari. 


Dopo un buon avvio dell' 
Atalanta è il Toro ad anda- 
re vicino al gol all'8' con Di 
Michele che ben appostato 
si fa respingere una conclu- 

ione da Coppola. In que- 
sta fase i granata provano 
a schiacciare l'Atalanta, 
che però non sta a guarda- 
re e con veloci ripartenze si 
rende insidiosa. Ne viene 
fuori un primo tempo grade- 
vole, con continui capovolgi- 
menti di fronte. Al 22' Doni 
ha una buona opportunità 
di testa, ma la palla viag- 
gia debole e centrale tra le 
braccia di Sereni. Due mi- 
nuti dopo ci prova De 


azzini sbaglia un gol 
fatto, Maccarone ne segna 
uno splendido. È soprattut- 
to in questi due episodi Sie- 
na-Fiorentina, derby equili- 
brato deciso però da una pu- 
nizione-bomba dell'ex Midd- 
lesbrough a dieci minuti 
dalla fine, proprio quando 
lo 0-0 sembrava lo sbocco 
più logico di una partita 
che ha regalato poco allo 
spettacolo. 

La Fiorentina, dopo un 
buon primo tempo, ha pro- 
babilmente pagato lo sforzo 
di giovedì in Uefa, ma i Be- 
retta boys non hanno ruba- 
to nulla confermando l'otti- 
mo periodo di forma. Con 
Liverani, Semioli e soprat- 
tutto Mutu ai box, Prandel- 
li è costretto anche a lascia- 
re in panchina, per influen- 


Ascentis dalla distanza, 
ma non è preciso. Al 35' To- 
rino vicinissimo al vantag- 
gio, con una conclusione di 
Diana respinta sulla linea 
da Ferreira Pinto. È il pre- 
ludio al gol dei padroni di 
casa, che arriva un minuto 
dopo. 

Corner dalla sinistra, col- 
po di testa di Stellone e toc- 
co sotto misura di Barone 
che supera Coppola. 

un momentaccio per 
l'Atalanta, che al 37 resta 
‘anche in dieci per l'espulsio- 
ne di Pellegrino. Rosso di: 
retto per il difensore neraz- 
zurro, autore di un fallo da 
dietro su Di Michele. 


î L'INTERVISTA 


Il ds dei partenopei riconosce la superiorità dell'avversario e si sbilancia 


Marino: «Giallorossi più forti dell'Inter» 


NAPOLI «Onestamente la Ro- 
ma oggi è più forte dell'In- 
ter» - così il direttore gene- 
rale del Napoli, Marino, su- 
bito dopo la sconfitta della 
sua squadra superata 2-0 
dai giallorossi di Spalletti 
al San Paolo. 

Spalletti, a nome anche 
della società giallorossa, 
ringrazia per i complimenti 
e sorride soddisfatto. 

li azzurri non sono riu- 
iti a ripetere l'impresa di 
domenica scorsa contro l'In- 
ter, ma Marino non ha nul- 
la da rimproverare a Lavez- 
zi e compagni. «Dico che la 
Roma è forte e dico anche 
che è stata un tantino fortu- 
nata - riprende Marino - 
Fortunata nell'essere riusci- 
ta a segnare subito e poter 
poi giocare sul velluto con 
le armi che più le sono con- 
sone, quelle della tecnica e 
del palleggio. Sono inequi- 
vocabilmente in un momen- 


za, Ujfalusi e Kroldrup, 
cano Potenza e Gamberini 
in una difesa completata 
da Dainelli e Pasqual. In 
mezzo spazio al trio Monto- 
livo-Donadel-Gobbi, men- 
tre Santana vince il ballot- 
tagggio con Jorgensen per af- 
fiancare Pazzini e Papa 
Waigo. 

Il Siena, reduce dalla fon- 
damentale vittoria di Em- 
poli, affronta un altro der- 
by con qualche defezione a 
centrocampo: ci sono 
Kharja e Coppola per Ga 
loppa e Vergassola (in pan- 
ca), anche se il rumeno de- 
ve presto abbandonare il 
campo dopo un contrasto 
con Gobbi. Dopo una venti- 
na di minuti senza emozio- 
ni, se si eccettuano un paio 
di conclusioni di Montolivo 
e Galloppa, la Fiorentina 


! PARMA-SAMPDORIA 1-: 


Parma 1 

Sampdoria 2 

MARCATORI: pt 12° Mag- 
io, st 12' Bonazzoli, ; 
udan 


PARMA: Bucci, Coly, Fal- 
cone, Paci, Castellini, Des- 
sena (34st Corradi), Mor- 
rone, — Cigarini, Pisanu 
(13'sì Budan), Gasbarroni 
(19’st Reginaldo), Lucaret 
Îì. AI. Di Carlo 
‘SAMPDORIA: Castellazzi, 
Lucchini (16°st Miglionico), 
Gastaldello, Accardi, Mag- 
gio, Sammarco, Palombo, 
ranceschini (34'st Volpi) 
Zegler (268! Zenon), 
Delvecchio, Bonazzoli. All 
Mazzarri 
ARBITRO: Celi 
NOTE: Ammoniti Maggio, 
Paci, Pisanu, Accardi, 
carelii, Falcone, Gastaldel- 
lo, Delvecchio. 


to di forma straordinaria e 
mi sento di dire con altret- 
tanta onestà che sono stati 
più forti di noi in campo 
Ma non per questo il Napo- 
li ha demeritato, anzi. Ab- 
biamo retto la partita an- 
che nel momento più diffici- 
le dove si poteva mollare 
psicologicamente. Credo an- 
che che se avessimo segna- 
to un gol sul 2-0 si poteva 
riaprire la gara. Ripenso su 
tutte all'azione strepitosa 
di Lavezzi che poi è riuscito 
a mettere in mezzo un pal- 
lone morbido che per po- 
chissimo Domizzi non è riu- 
scito a deviare di testa. Sa- 
rebbe stato un gol che 
avrebbe fatto esplodere il 
San Paolo, E da lì chissà 
che forse non avremmo po- 
tuto agguantare il pareg- 
gio 


«Comunque al di là di tut- 
to - continua il direttore ge- 
nerale - complimenti alla 


va a un millimetro dal gol 
del vanta; : bella l'azio- 
ne di Papa Waigo, ottimo lo 
stop di Pazzini in area ma 
sciagurato l'errore dell'at- 
taccante che calcia fuori a 
mezzo metro dalla porta. 

Al 44' lampo del Siena 
con la combinazione 
Kharja-Maccarone-Locatel 
li: Gamberini legge benissi- 
mo la situazione anticipan- 
do Frick in angolo. Jorgen- 
sen per Papa Waigo è la 
mossa scelta da Prandelli 
in avvio di ripresa: Beretta 
risponde, all'11', rinforzan- 
do gli argini con Vergasso- 
la per Locatelli. Kharja co- 
sì è più libero di svariare 
dietro Maccarone e Frick. 
Al 17' splendido taglio dell' 
attaccante del Liechten- 
stein che batte Frey con un 
morbido pallonetto: questio- 


Roma che è in una condizio- 
ne splendida. Perdere con- 
tro di loro in questo momen- 
to ci può stare non solo per 
il Napoli ma per chiunque. 
Sinceramente ho visto l'In- 
ter domenica e devo dire 
che questa Roma, oggi co- 
me oggi, è più forte. Noi 
usciamo a testa alta dalla 
partita e proseguiamo a col- 
tivare il nostro progetto di 
€ ita», 

Marino difende la squa- 
dra che del resto è uscita 
dal campo tra gli applausi 
dei 60 mila del San Paolo: 
«Questa squadra merita fi- 
ducia. In classifica siamo 
più vicini alla zona Paradi- 
so che a quella infernale. 
Pensiamo a giocare una 
partita per volta e poi valu- 
teremo settimanalmente la 
nostra condizione. E va da- 
to merito a questi ragazzi 
per come stanno interpre- 
tando sinora il campiona- 
to». 


ne di centimetri, ma il fuori- 
gioco c'è 

Prandelli non è soddisfat- 
to dello sterile dominio ter- 
ritoriale dei suoi e decide 


uindi di giocarsi la carta 


Kuzmanovie. Slalom in 
area e cross basso în area 
di Montolivo: Galloppa ri- 


schia l'autogol, mentre Ki 
manovie, al 28', trova Pazzi- 
ni. Colpo ita alto di po- 
co prima di lasciare il cam- 
po a Cacia. Insomma, la 
partita sembra scivolare 
verso lo 0-0, ma a fare la 
differenza ci pensa Macca- 
rone: sin lì anonimo, l'attac- 
cante senese inventa una 
splendida punizione dai 20 
metri che inchioda Frey e 
la Fiorentina a una sconfit- 
ta colma di rimpianti e che 
ne complica i piani in zona 
Champions. 


IL PICCOLO LUNEDÌ 10 MARZO 2008 
Napoli 0) A 
Roma 2 Di (8 


A TUTTO CAMPO © 
Lotta per la Champions 


Alla Juventus 
mali immaginari 
propagandati 
da incontentabili 


dalla prima di Sport 

La reazione è sempre in 
agguato anche se i fatti de- 
pongono a favore del nuovo 
staff bianconero. Prima o 
poi gli Incontentabili do- 
vranno ammettere anche la 
bravura di Sissoko e finiran- 
no di chiedere la testa di 
Alessio Secco. La Juve conti- 
nua a cercare la sua Cham- 
pions, impegnata a difen- 
dersi dalla prepotente risali- 
ta del Milan che come ave- 
esso. uscito. dalla 
tuffato nel cam- 


capace di ripetere la parti: 
tissima di ‘Torino. Dicono 
che sia una sconfitta inatte- 
sa, quella dei viola: ma la 
marcia dei ragazzi di Beret- 
ta dice che il Siena è una 
delle squadre più continue 
del girone di ritorno 

‘ora Juve, Fiorentina e 
Milan sono raccolte in po- 
chi punti è continueranno a 
dar vita a una delle sfide 
più avvincenti di un torneo 
Che minacciava di affonda» 
re in una palude di noia, 
Un torneo salvato anche 
dalla Roma che ha espresso 
anche ieri, a Napoli, la fiera 
intenzione di ragguantare 
un'inter apparsa Zoppican- 
te e stanca anche sabato se- 
ra, quando ha battuto con 
aiutino la disperata Reggi- 
na troppo tardi conscia dei 
propri valori tecnici, 

La Roma rinata nel con- 
fronto diretto con TInter, 
con la dura punizione inflit: 
ta al Parma, con la magi- 
strale esibizione di Madrid 
e Ta perfetta esibizione da- 
vantt alla folla del San Pao- 
lo, è l'unica squadra che cre- 

in virtà del gioco e non 
solo del carattere che inv 
ce contraddistingue la Ree 
stenza della Centenaria n 
razzurra. La Roma ha defi- 
nitivamente rivelato le vi 
tù del suo tecnico: Spalletti 
è l'unico ad aver portato 
qualcosa di nuovo al calcio 
italiano fin dai tempi di Ar- 
rigo. Sacchi lo sprecone, 
Due anni fa definit per co- 
modità olandese (0° post- 
olandese) îl suo eccellente 
disegno tattico: da quando 
ha perduto i preziosismi 
che ne diminuivano la prati- 
cità, la Roma è una squa- 
dra quasi perfetta che acco- 
glie inserimenti rivoluziona- 
fi'‘con assolute disinvoltu- 
ra. Sembra di rivedere la 
nazionale di Lippi le cui im- 
prevedibili e spesso conte- 
in mosse resero mondia- 
e 


Italo Cucci 


Altalena di azioni in una partita piacevole allo stadio Tardini 


Gasbarroni manca il pareggio 


PARMA La Sampdoria espu- 
gna il Tardini e guarda con 
ottimismo a un piazzamen- 
to in Europa. I blucerchiati 
vincono 2-1 în casa di un 
Parma reattivo solo in alcu- 
ni frangenti del match e po- 
co concreto in fase offensi- 
va. Parma che ha anche 
sciupato con Gasbarroni un 
rigore. 

i Carlo con îl 4-4-1- 
l'esperto Bucci in porta: 
fesa con Coly, Falcone, Paci 
e Castellini; a centrocampo 
Dessena, Morrone, Cigari- 
ni e Pisanu; Gasbarroni 
schierato alle spalle dell' 
unica pubnta, Cristiano Lu- 
carelli. Mazzarri, senza Pie- 


ri, Campagnaro, Sala e Bel- 


lucci, confermava il 
3-5-1-1: davanti a Castel- 
lazzi, reparto arretrato 


schierato a tre con Lucchi- 
ni, Gastaldello e Accardi; 
robusto centrocampo con 
Maggio, Sammarco, Palom- 
bo, Franceschini e Ziegler: 
stante l'assenza per squali- 
fica di Cassano (5 turni) il 
tecnico dei blucerchiati 
schierava Delvecchio da- 
vanti a Bonazzoli finalizza- 
tore della manovra offensi- 
va. 

Avvio di gara piacevole 
con capovolgimenti di fron- 
te. Al 12' ospiti in vantag- 
gio con Maggio (quarto cen- 
tro stagionale): tiro di Fran- 


ceschini, difesa emiliana di- 
sattenta e per il difensore 
della Samp era davvero fa- 
cile battere Bucci. Il Parma 
incassava lo svantaggio ma 
cercava di reagire pronta- 
la Samp premeva di 
più in fase offensiva alla ri- 
cerca del raddoppio, 
Nella seconda frazione di 
foco il Parma aveva subito 
fa possibilità di trovare il 
pareggio: al 5' l'arbitro Celi 
comandava il penalty per i 
iallobiù per fallo di mano 
ji Gastaldello. Sul dischet- 
to Gasbarroni colpiva forte 
ma centrava in pieno il pa- 
lo. Al 12' la Samp firmava 
il raddoppio, poi Budan ac- 
corciava le distanze. 
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IL PICCOLO 


Empoli 1 
Milan 3 


MARCATORI: pt 19' Pa- 
to, 23' Buscè, 41' Ambro- 
sini, st 44° Kakà 
EMPOLI: Bassi, Raggi 
(18'st Tosto), Piccolo, 
Pratali, Antonini, Marchi- 
sio, Budel, Buscè, Abate 
(G'st Marianini), Giovinco 
(12'st Giacomazzi), Sau- 
dati. AII Malesani 
MILAN: Kalac, Oddo (1'st 
Bonera), Maldini, Kalad- 
ze, Favalli, Gourcuff (1'st 
Brocchi), Pirlo, Ambrosi- 
ni, Kakà, Pato, Gilardino 
(84’st Paloschi). All. Ance- 
lotti 

ARBITRO: Farina di Novi 
Ligure 

NOTE: Espulso l'allenato- 
re dell'Empoli Malesani. 
Ammoniti Pratali, Sauda- 
ti, Favalli. 


27.a 
GIORNATA 


EMPOLI L'Effetto Arsenal è 
durato un'ora, per il Milan. 
La squadra di Ancelotti ha 
giocato malissimo nel pri- 
mo tempo, meglio nella ri- 
presa, poi nel finale ha avu- 
to un'impennata vincente. 
I rossoneri insomma sono 
stati molto concreti al con- 
trario di un Empoli che do- 
0 aver ribattuto con l'eccel- 
lente Buscè al gol di Pato, 
ha sperperato e nella ripre- 
sa ha colpito un palo con 
Marchisio, Se quella palla 
fosse finita dentro, chissà 
che piega avrebbe preso la 
partita. Invece al Milan nel 
finale è andata meglio con i 
gol di Ambrosini e Kakà. 
Decisivi sono stati i cam- 
bi operati da Ancelotti nel- 
la ripresa: Oddo e e Gour- 
cuff'avevano giocato male e 
invece Bonera 
e Brocchi han- 
no migliorato 
l'equilibrio del 
Milan e così 
l'Empoli, che 
è arretrato pe- 
ricolosame; 
te, ha finito 
per perdere. E 
comunque 
adesso il M 
lan si è ripr 
so una bella 
fetta di quarto 
posto, mentre 
l'Empoli è sce- 
so ancora in 
classifica, 
Malesani, 
senza gli squalificati Moro 
e Marzoratti, ha schierato 
il rientrante Raggi (non al 
meglio) a destra, Antonini 
(bene) sulla sinistra e Picco- 
lo al centro della di 
inoltre ha preferito il vi 
ce Abate a Vannucchi. 
Ancelotti ha dovuto rime- 
diare alle tante assenze 
(Nesta, Jankulovski, Se 
dorf, Inzaghi) e alla squali- 
fica di Gattuso, schierando 
Maldini (bene) al centro del- 
la difesa e Favalli (così co- 
sì) a sinistra; Gourcuff (defi- 
citario) confermato a cen- 
trocampo. Davanti la cop- 
pia Pato (a sprazzi)-Gilardi- 
no (inconsistente)con Kakà( 
buon finale) 
Con la forza propulsiva 
di un Abate a tutto camj 
di Antonini a sinistra e 
scè a destra, con Giovinco 
pronto alle giocate d'attac- 
co, l'Empoli ha fatto meglio 
del Milan nel primo tempo. 
La squadra di Ancelotti ha 
accusato grossi problemi su- 


Kakà 


LAZIO-LIVORNO 2- 
Lazio 2 
Livorno 0 
MARCATORI: pt 15° Roc- 
chi, 25° Pandev. 

LAZIO: Ballotta, Behrami, 
Siviglia, Cribari, Radu, 


Dabo, Ledesma, Manfr 
dini, Pandev, Bianchi (30' 
st Meghni), Rocchi (46° st 
Tare). All. Rossi. 
LIVORNO: Amelia, Gran- 
doni, Pavan, Galante, Pul- 
zetti (34' st Balleri), Vidi- 
gal, De Vezze (19' st Lovi- 
so), A.Filippini, Pasquale, 
Diamanti (1' st Bogdani), 
Tavano. All. Camolese. 
ARBITRO: Mazzoleni di 
Bergamo, 

NOTE: Ammoniti De Vez- 
ze, Grandoni, A.Filippini, 
Manfredini. 


Brocchi, Kakà, Bonera, Maldini felici a fine partita nello stadio Castellani di Empoli 


Budel superato da Kakà, deve inseguire l'attaccante rossonero 


Il brutto ricordo dell'Arsenal è durato per più di un’ora poi nel finale i rossoneri hanno trovato le reti decisive 


Un Milan sbrigativo batte l'Empoli 


Oddo e Gourcuff deludenti, Ambrosini il migliore per l'impegno e la qualità 


gli esterni difensivi (specie 
cc, int ttttrocampo 
(Gourcuff), mentre 
ha avuto pochi spazi e Se 
vanti Gilardino ha sbaglia- 
to molto. I toscani hanno 
protestato subito per una 
robusta spallata in area di 
sul moscerino 
Poi il Milan ha 
dato l'impressione di far be- 
ne con qualche azione brasi- 
liana e un duetto Kaka-Pa- 
to ha portato il giovane at- 
taccante a un tiro deviato 
da Bassi, Subito dopo (19) 
è arrivato il gol rossonero: 
su traversone di Oddo da 
destra, Bassi è uscito alto 
su Gilardino ma non ha 
trattenuto e Pato ha insac- 
cato a porta vuota. 
La squadra di Ancelotti 
ha cercato il colpo del ko, 
ma Gilardino, 
su palla di 
Kakà bassa, 
non ha aggan- 
ciato. Poi si è 
scatenato 
l'Empoli che 
ha pareggiato 


al 23': da sini- 
stra lo scate- 
nato Antoni- 


ni, Maldini ha 


abbattendo 
Abate, sulla 
destra è so- 
praggiunto Bu- 
scè e ha 
cato. 
ni ha protestato e dopo un 
battibecco con Farina, è sta- 
to espulso. 
Belle combinazioni dell' 
Empoli, un'occasione clamo- 
ta da uno svagato 
lardino, un errore incre- 


so alto a porta spalancata, 
una girata di Saudati fuori 
da ottima posizione e poi 
un colpo di testa fuori dello 
stesso centravanti toscano. 
L'Empoli ha cercato anco- 
ra il gol con Marianini. Poi 
il Milan ha prodotto il rush 
finale e ha vinto. Al 4l' 
Kakà ha centrato da sini- 
stra, Ambrosini di testa ha 
battuto Bassi come un at- 
taccante di razza. Kakà do- 
po un tentativo deviato ha 
dato al risultato una roton- 
dità forse eccessiva al 44' 
bella e veloce manovra Pa- 
to-Paloschi sulla destra e 
passaggio all'indietro per 
Kakà che ha infilato di pre- 
cisione sulla sinistra di 
si. 


Jas- 


I capitolini hanno ritrovato 


Pratali contrasta scorrettamente Pato che scatta verso la porta toscana 


GENOA-JUVENTUS 0-2 


Il di Il 


sore trov 


sso personale e offre a Trezeguet un delizioso assist 


‘Giygera in Lia serata brucia Grifone 


Genoa 


Juventus 3 


MARCATORI: pt 25' Gry- 
gera, 33' Trezeguet. 

GENOA: Scarpi, Lucarel- 
lì, De Rosa (33'st Figue- 
roa), Criscito, Rossi, 
Konko, Milanetto (19° si 
Van den Bore), Fabiano, 
Leon, Borriello, Sculli (14' 
st Di Vaio). All. Gasperini 
JUVENTUS: Buffon, Zebi- 
na, Legrottaglie, Chiellini, 
Grygera, Camoranesi, 
Sissoko (24' st Nocerino) 
Zanetti (29' Tiago), Sa- 
linamidzic, Del Piero (33 


st laquinta), Trezeguet. 
AI. Ranieri. 

ARBITRO: Morganti di 
Ascoli Piceno. 


GENOVA Genoa fumo, Juven- 
tus arrosto. La gran buona 
volontà e l'impegno dei ros- 
soblu non sono bastati: il bi- 
strattato Grygera prima 
con una irresistibile bom- 
ba, poi con un'apertura per 
Trezeguet pronto ad anda- 
re a rete, hanno fatto il ri- 
sultato a favore di una Ju- 
ventus che veniva da un pe- 
riodo infelice (due sconfitte 
e un pareggio nelle ultime 
tre partite). Trezeguet, tor- 
nando a segnare dopo sei 
partite di digiuno, ha rag- 
giunto Borriello a quota 16 
gol in vetta alla classifica 
dei cannonieri, 

Ma soprattutto Ranieri, 
avendo ritrovato una squa- 
dra concreta, è riuscito ad 
allontanare da sè le criti- 
che. Il terzo posto della Ju- 


la condizione e incamerano punti per tornare in alto 


Rocchi e Pandev ne approfittano 


ROMA La Lazio continua la 
positiva e si sbarazza 
senza nessun problema del 


suoi bomber Rocchi e Pan- 
dev. Sette punti nelle ulti- 
me tre partite e quattro vit- 
torie interne di fila metto- 
no tranquillità all'ambien- 
te biancoceleste che può 
nuovamente tornare a fare 
sogni europei. Ben poca co- 
sa, invece, il Livorno visto 
all'Olimpico, lontano paren- 
te di quello che Camolese 
aveva ideato e portato via 
dalla zona pericolo e che de- 
ve ringraziare Amelia per 
non essere uscito dal cam- 
po con un parziale ben più 
pesante. 


Rossi recupera Behrami 
che si era fermato proprio 
alla rifinitura per un pro- 
belma all'adduttore e quin- 
di difesa confermata, così 
come il tridente offensivo 
Pandev, Bianchi, Rocchi; in- 
disponibili gli squalificati 
De Silvestri e Mudingayi. 

Camolese presenta alcu- 
ne novità rispetto alla sfida 
con il Catania; Pavan vince 
il ballottaggio in difesa con 
Knezevic; a centrocampo 
A-Filippini dal primo minu- 
to, re Diamanti al 
fianco di Tavano. 

La Lazio affonda subito i 
colpi è gia dopo 4' Amelia è 
costretto a un miracoloso 


salvataggio in angolo su un 
grande stro di Rocchi che 
aveva suprato tre avversa- 
ri. Il Livorno nei primi mi- 
nuti sembra un po’ troppo 
contratto rischiando di ri- 
manere schiacciato. 

Così al 15' i biancocelesti 
passano in vantaggio: puni- 
zione di Ledesma dalla sini- 
stra, Amelia, che si scontra 
con Pasquale, respinge la 
deviazione di Rocchi, ma re- 
sta a terra e l'attaccante 
non si lascia sfuggire la 
ghiotta occasione girando a 
rete da distanza ravvicina- 
ta. 

Îl gol definitivo è merito 
di Pandev. 


ventus è stato rafforzato, 
mentre il Genoa ha visto al- 
i la zona Uefa. 
rini, privo dello 

to Juric, del por- 
tiere titolare Rubinho, di 
Santos ecc., ha confermato 
Scarpi in porta e ha recupe- 
rato Konko a centrocampo, 
dove ha preferito Fabiano a 
Danilo. 

Dopo le ram 
tegli addosso, 
cora senza lo squalificato 
Nedved, mentre il febbrici- 
tante Molinaro è rimasto 2 
casa - ha recuperato Chielli- 
ni in difesa, schierando il 
if fgera (è stata 
la sua serata) a sinistra; a 
centrocampo Salihamidzic 
sulla sinistra e Palladino 
in panchina, insieme con 
Nocerino e Iaquinta (entra- 
ti nella ripresa con profit- 


gne piov 
anieri - an- 


IL DOPOGARA 
Galliani: «Ancelotti resta 
anche se andremo in Uefa» 


EMPOLI È un bel passo in avanti verso la Champions Lea- 
gue la vittoria di Empoli, ma Adriano Galliani spiazza un 
po' tutti: «Speriamo di qualificarci per la prossima Cham- 
pions. In ogni caso, anche se non ci riuscissimo e dovessi- 
mo disputare la Uefa, Carlo Ancelotti sarà sicuramente il 
nostro tecnico nella prossima stagione». La conferma di 
Ancelotti è solo una delle battute che Galliani, visibilmen- 
te soddisfatto per questa vittoria, sciorina nel dopo-gara: 
«Ringraziamo il nostro ex Maccarone che è riuscito a fer- 
mare la Fiorentina, ma se devo essere sincero credo che 
coni viola sarà un testa a testa fino all'ultimo. Una setti- 
mana fa eravamo a 4 punti, adesso siamo a solo una lun- 
ghezza, ma sinceramente cambia poco, Ci sono ancora 
troppi punti in palio. Il mercato? È molto presto per par- 
larne, di sicuro non ci saranno rivoluzioni». 
Sulla gara Galliani, che ha lasciato la tribuna dopo l'1-2 
di Ambrosini ha detto: «Nel momento migliore dell'Empo- 
li abbiamo colpito. È successo così anche martedì per l' 
senal, gli inglesi ci hanno messo sotto mentre stavamo 
conducendo, questo è il calcio» 

Carlo Ancelotti incassa la conferma molto vole 
«AI Milan anche in Coppa Uefa? Io spero di portarlo in 

ma in ogni caso non ho nessuna intenzione di 

sciare i rossoneri e quindi sono felice che mi considerino 
ancora il futuro». Sulla partita vinta il tecnico ammette 
che la sua squadra non è al meglio della condi 
mo ancora convalescenti. Per ora basta tornare a vincere, 
Per convi sarà tempo, dobbiamo fare un buon lavo- 
ro fisico in settimana. Se devo essere sincero il Milan, al 
di là della vittoria non mi è piaciuto. Non riusciamo a gio- 
care in fluidità». 


Bianconeri in palla 
e incuranti delle critiche 
piovute su Ranieri 


freneticamente; si è lottato 
piuttosto duramente a cen- 
trocampo, con pochi spunti 
tecnici di pregio. 

Al 25' da una mischia al 
limite sinistro dell'area ros- 
soblu è sortito un pallone 
che Grygera, con un formi- 
dabile destro, ha mi 
in rete: un missile 
piegato una mano di Scarpi 
che era sulla traiettoria. 
Dopo un colpo di testa alto 
di De Rosa su angolo, la Ju- 
ve è passata ancora al 32°. 
È stato nuovamente Gryge- 
ra a partire da sinistra e a 
pescare Trezeguet sul fron- 
te destro (în linea con i di- 
fensori rossoblu): per il 
francese, spezzare il lungo 
digiuno con un tiro rasoter- 
ra è stato facile. 

Il Genoa, sul secondo gol, 
ha avuto un cedimento. 


Trezeguet a segno 


to). 

La squadra rossoblu ha 
cominciato abbastanza be- 
ne, buttandosi in avanti 
per cercare di mettere alle 
corde la Juventus, reduce 
da un trittico poco felice 
(un punto). 

Per 25' si è andati avanti 


CATANIA-CAGLIARI 2-1 


Vantaggio dei sardi con Conti 
i il punteggio si ribalta 


CATAMA Il Catania vince la 
sua prima partita del giro- 
ne di ritorno e dà una bocca- 
ta d'ossigeno a una classi 
ca che dopo due pareggi e 
cinque sconfitte si era fatta 
decisamente asfittica. Al 
Massimino finisce 2-1 per 
la squadra di casa, capace 
di impattare con Silvestri 
l'iniziale vantaggio cagliari- 
tano di Conti. Nel secondo 
tempo arriva l'autogol di 
Canini, ma gli etnei legitti- 
mano la vittoria con una se- 
conda parte di gara votata 
decisamente all'attacco. 

Per dare una sferzata al 
ruolino di marcia dei suoi 
Baldini si affida al tandem 


Catania 2 


Cagliari 5) 
MARCATORI: pt 21' Con- 


ti, 43' Silvestri, st 2' Cani- 

E ni (aut) 
d'attacco Spinensi-Masca- | BATANIA: Bizzari, Sive- 
ra. Dietro ai due opera Co- | stre, Silvestri,  Stovini, 


luci. Modulo ad albero di | 
Natale, invece, per Ballar- 
dini: unica punta Acquafri 
sca, supportato dalla veloci- 
tà di Jeda e Cossu. 

Pronti, via e subito Stora- 
ri è costretto a un doppio 
miracolo per salvare la sua 

rta. Dopo l'iniziale sban- 

dlamento il Cagliari prende 
re, soprattutto a 


s, Baiocco, Biagian- 
ti (20' st Izco), Tedesco, 
Colucci (40' st Alvarez), 
Spinesi (25' st Martinez), 
Mascara. All. Baldini 

CAGLIARI: Storari, Pisa- 
no, Canini, Bianco, Ago- 
stini, Fini (15' st Foggia), 
Conti, Parola (25' st Larri- 
vey), Cossu, Jeda (29' st 


Varo Il'terzino è conti- | Biondini), Acquafresca. 
nuamente raddoppiato dai | All. Ballardini — — 
difensori sardi. Il pallino | ARBITRO: Banti di Livor- 
del gioco è in mano al Cata- | no 

nia ma sono gli uomini di | NOTE: Ammoniti Biagian- 
Ballardini ad andare in |ti, Tedesco, Agostini, 


vantaggio. Poi arriva il pa- | Biondini, Cossu, Baiocco. 


ri ela vittoria siciliana. 


UDINESE 
Dopo il pari a Palermo 
Marino: «Va bene così 
perché ho dovuto 
mandare in campo 
molti giovani» 


UDINE Dopo il pareggio con- 
quistato a Palermo nell'an- 
icipo dell'ottava giornata 
di ritorno, l'udinese di Pa- 
squale Marino si ritroverà 
oggi pomeriggio al Friuli 
per la ripresa degli allena- 
menti. Sabato i bianconeri 
saranno nuovamente impe- 
gnati in anticipo, stavolta 
contro la Lazio, alle ore 18. 

Prende il lato positivo 
del pareggio contro il Paler- 
mo allo stadio Barbera Pa- 
squale Marino, allenatore 
dei friulani, che ha dovuto 
fare i conti con molte assen- 
ze. «Ho dovuto mettere in 
campo una squadra giova- 
nissima e inesperta, ma so- 
no contento di come si sono 
comportati - sottolinea Ma- 

- Dobbiamo ricono; 
re che il Palermo ha fatto 
qualcosa în più, mettendoci 
in difficoltà più volte, Cre- 
do che il Palermo abbia tut- 
te le carte in regola per an- 
dare in Uefa 

L'unica stecca del 
re dell'Udinese, qui 
vantaggio rosan 
danovic mi ha d 
che ha visto sbucare la pal- 
la all'ultimo istante, non è 
riuscito a mettersi a posto 
per prenderla, Non era faci. 
[e, il pallone è anche schi 
zato a terra prendendo velo- 
cità. Per me era impossibi- 
le prenderla». 

L'unico neo di una serata 
tutto sommato positiva per 
l'Udinese, l'infortunio che 
retto Quagliarella 
e nella ripresa: «Ha 
quasi subito preso una bot- 
ta da Rinaudo sulla coscia - 
ha coneluso Marino - Con il 
passare del tempo ha co- 
minciato a zoppicare, fosse 
per lui sarebbe rimasto in 
campo, spero di recuperar- 
lo per la gara di domenica, 
Ha un potenziale enorme, 


ortie- 
la del 
Tan- 


si mette al servizio della 
squadra e può ancora mi- 
gliorare» 


Ha il volto scuro di chi sa 
di avere perso un'occasione 
importante per entrare sta- 
bilmente nel giro Uefa. Il 
tecnico del Palermo, Fran- 
cesco Guidolin, non nascon- 
de l'amarezza, pur sottol 
neando la buona prestazio- 
ne dei suoi: «Mi dispiace 


peri ragazzi perchè merita- 
vamo 
m 


Î vincere. Abbiamo 
s0 in campo i progressi 
è visti contro l'Empoli. Se 
giocassimo sempre così sa- 
rei molto contento. Con que- 
sto modulo abbiamo trova- 
to sicuramente più equili- 
brio», 

AI Palermo è mancato un 
pizzico di buona sorte. «Ci 
abbiamo provato in tutti i 
modi a Segnare - spiega 
Guidolin - Prima con attac- 
canti e centrocampisti, poi 
anche con i difensori, Pi 
di così non potevamo fare 
In una serata in cui il Pa 
lermo ritrova gioco e idee, 
Guidolin riesce a perdona: 
re anche qualche errore di 
troppo di Cavani: «È un ra- 
gazzo che deve ancora cre- 
scere. Lo dobbiamo coccola- 
re anche quando sbaglia 
perchè in campo ce la met- 
te sempre tutta» 

Contento per il gol ma 
non per il risultato Fabio 
Simplicio: «Abbiamo lavora- 
to tutta la settimana per 
vincere. Poi oggi abbiamo 
trovato un portiere in gran- 
de serata che ci ha impedi- 
to il raddoppio». Come a di- 
re: Handanovic perdonato 
per la rete subìta. 


28° ipiccoro CLASSIFICHE LUNEDÌ 10 MARZO 2008 


SERIEA SERIE B 
Inter 214) tato, 34" Buriso TOTNE ca ROR Ren 25 cone TOWE CISA FuoRI Ren 
CA som na dele dn eo n e 4 s | IL PICCOLO lele ele e ala al] 
Palermo 1 37/Smpico inter 64/27 19 7 114 12 2 0/13 7 5 1|52 il È l ia GUT Pup UT den 
Coins pete rane Sl ai MISA Il giornale 1a 37 Damon, 3 Peso | 59/29 17 8 4]|14 8 4 215 9 4 2/52 32 
Ga ARA AE 0) Co n Tarlor 18 sea: Tia 6 Ta0 57|29 17 6 6/15 12 0 3]|14 5 6 3/47 24] 
Fiorentina [47/27 13 8 6/13 7 3 3/14 6 5 3/40 | 
Cagliari 1 21/cont i tI lella 4 Camassa, 71° l0d 7|29 16 9 415 1|14 7 4 3/47 X 
Coglo 1 _____ 57/29 16 95 7 720 
Milan [46/27 12 10 5|13 4 7 2/14 8 3 3/41 
Empi RETTO ia RE TERRI E DI e 19 Mino 56/29 16 8 5]14 6 6 2]15 10 2 348 30 
noi 07 i crea 47|29 13 8 8|15 7 5 314 6 3 5/39 25 
Lasi e, Sorel | Sampdoria [39/27 11 6 10/13 7 5 1/14 4 1 9/36 tua citta ca 146}29 13 7 9159 3 314 4 4 6144-35 
Lado Clecia licia Palermo [36/27 9 9 9/14 6 6 2/13 3 3 7/35 î 143/29 11 10 8/15 10 2 3/14 1 8 5 3827 
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IL PICCOLO 


In gol dopo soli 45”, gli uomini di Zoratti contengono la riscossa locale (due legni) per chiudere il discorso a inizio ripresa. Preziosi i calci piazzati di Moras 


Itala schiacciasassi, impresa da C2 anche a Este 


ciornata | Igradiscani si impongono grazie alla 21.a 
Este 0 = 
Itala San Marco 2 


MARCATORI: pt 1° Neto Pereira; st 5' Arcaba. 

ESTE (4-2-3-1): Martello, Bianchi, Borriero, Buccellato, Missa- 
lla (st 19' Salvato), Dasoul (st 29' Costantini), Bedin, Battaglia 

[CR Steano Negi), Ligrot, Agostini, Vanelo, AI. Feltri, 
‘ALA SAN MARCO (4-2:3-1):‘Tusini, Conchione; Arcaba, 

Galineli, Cipracca (st 1° Visintin), Moras, Tardivo, Biasina (si 

22° Acampora), Carlì (st 45° Francioni), Roveretto, Neto Perei- 

fa. All Zoratti. 

ARBITRO: Mangialardi di Pistoia. 

NOTE: ammoniti Moras, Conchione, Agostini e Ligaroti. Spet- 

tatori 400 circa 


ESTE Ingredienti per la «torta della capolista»: 10 grammi 
di cinismo, il 21.0 gol di Neto Pereira, una difesa solida e 
tin pizzico di buonasorte. Nella teiera del «Nuovo stadio» 
di Este, l'Itala San Marco ha mescolato il tutto pappando- 
si tre profiteroles al dolce sapore di C2. 

A bocca asciutta, invece, un Este coraggioso ma poco for- 
tunato (due pali) che, per quasi, un'ora ha tenuto testa al- 
la corazzata di Giuliano Zoratti. Per la capolista, la gara 
si è messa subito in discesa, grazie al gol di Neto Pereira 
dopo appena 45”. Per qualsiasi squadra un pugno sullo 
stomaco alla Tyson, dal quale però i padroni dî casa si #0- 
no rialzati senza battere ciglio e impensierendo non 


la regina del girone C. Due legni (Borriero e Vianello) e 
un Tusini strepitoso igarotti hanno però impedito 
agli uoi ’eltrin di riaprire la gara. Quando non rie- 


ini 
sci a capitalizzare tre nitide occasioni da rete, prima 0 poi 
‘ande squadra te la fa pagare. È, puntualmente, al 5° 
della ripresa l’Itala ha calato il sipario sul match con Arca- 
ba. Due calci piazzati, due gol e tutti a casa: questa in s 
doni la differenza tra Itala ed Este. Prima del 2-0 infatti, i 
padroni di casa avevano esibito trame di gioco interessan- 
ti, trascinati dalla verve del loro uomo simbolo: Michele 
Agostini. 

lell'Itala, assente Max Rossi; nell’Este, invece, il portie- 
re Ongarato out a causa di un incidente d’auto. Îl suo gio- 
vane sostituto Martello, dopo nemmeno un minuto, ha do- 
vuto subito raccogliere Îa sfera in fondo al sacco. Sugli svi- 
luppi di una punizione di Morass infatti, il tiro «bilenco di 
Blasina, corretto da un tocco di Carli, si trasforma in un 
assist al bacio per Neto Pereira. Tenuto in gioco da Buccel- 
lato, il brasiliano non sbaglia rubando il tempo a Martello 
con una zampata d'anticipo. Per il capitano isontino, sem- 
pre più re dei bomber del girone, è il gol numero 21. 

La gara, già di per sé difficile per l'Est 

sì in una montagna da scalare in infî 
mettono la tenacia di Reinhold Messner, pu 
tutto sul settore di sinistra con Agostini. Le occasioni 
d'oro per pareggiare i ragazzi di Feltrin le costruiscono a 
cavallo tra i due tempi. Impressionante, al 43’, lo stacco di 
Borriero, che prende l'ascensore e incorna poderosamente 
verso la porta avversaria. A portiere battuto, è il palo a di- 
re di no all'ex Cittadella. Splendida pure l'azione estense 


che chiude il primo tempo: Ligarotti innesca sulla sinistra 
Agostini che, fumatosi Conchione in dribbling, mette in 
mezzo un cross rasoterra. Palla ancora a Ligarotti che, 
tuttavia, angola poco la mira esaltando i riflessi di Tusini. 

L'intervallo non fa evaporare i bollenti spiriti dell'Este, 
che ci prova con un numero d'alta scuola di Vianello. Il 
bomber di casa si avventa su un lancio lungo e, dallo spic- 
chio destro dell’area di rigore, lascia partire una cannona- 
ta al volo che fa tremare l'incrocio dei pali opposto. Tanta 
rabbia e tanti applausi per Vianello, il cui tentativo ha ri- 
cordato l'eurogol di Van Basten all'Urss nella finale di Eu- 
ro 1988. Il clamoroso gol sfiorato sembra dare il via all'as- 
salto giallorosso, stroncato però sul nascere. Altra punizio- 
ne laterale di Moras, altro gol: stavolta la firma è del di- 
fensore Arcaba, che sovrasta Dasoul, schiacciando in rete 
il 2-0. Game over. L'Este subisce il colpo da ko, rischiando 
di beccare il terzo da Neto Pereira (11’), Tardivo (14’) e Ro- 
veretto (18°). Davvero impressionante la faciilità con cui 
questa Itala schiacciasassi dispone dell'avversario. La C2 
è sempre più vicina. 


Ospiti in dieci contro undici per 86 minuti a causa dell'espulsione di Malosso 


Eurotezze spietato a San Vito, 
Peruzzo killer in pieno recupero 


Chioggia troppo superiore, 


Neto Pereira, capitano gradiscano, nuovamente protagonista 


veneziani 
AI fis 


pio. 


jo iniziale il Rivi- 
gnano si presenta al «Balla- 
rin» con un 4-1-4-1 molto 
prudente con Boldarin da- 
vanti alla difesa e Fabbro 
unica punta con la coppia Fi- 
lippo-Monti a provare a da- 
re sostegno in attacco. Scac- 
chiere tattico mandato subi- 
to a monte dal perentorio 
vantaggio dei locali che, al 
6, vanno a rete con un colpo 
di testa di Ferretti. Il gol re- 
gala ulteriore vigore ai lagu- 
nari che con Ferretti (15° e 
Rizzi (18) sfiorano il raddop- 
ignano fatica a 
riorganizzarsi ma, finalmen- 
te, al 22' si fa vedere dalle 
parti di Di Leo con un tiro in 
mischia di Fabbro contrasta- 
to da Rostirolla. Al 30° Via- 
nello, ben servito da Bittan- 
te, non riesce ad angolare il 
diagonale permettendo la 
parata di Boscarol, mentre 
al 31° Monti pesca in area 
Varutti che da ottima posi 
zione incredibilmente alto. 
Nella ripresa il Chioggia 
rallenta il ritmo del gioco e ti. 


il Rivignano non può opporsi 


GOGGIA Troppo netto îl diva- 
rio tecnico tra Chioggia Sot- 
tomarina e Rivignano per 
pensare a un esito diverso al 
termine di una partita che 
ha visto, comunque, tanta 
fnerosità da parte dei riu- 

i di Borgato che hanno 
pagato le giocate dei singoli 


Chioggia Sott. 3 


Rivignano 0 


MARCATORI: pt 6' Fer- 
retti; st 27° Vianello, 42° 


Ferretti. 
CHIOGGIA S. Di Leo, 
Bittante (st 30' Carlassa» 
ra), Lazzarini, Romero, 
Rostirolla, Parise, Doria 
(st 36° C. Boscolo), Via- 
nello, Ferretti (st 44' Belle- 
mo), Ale. Ballarin, Rizzi. 
All. Dal Bianco. 
RIVIGNANO: ’ Boscarol, 
Verona, Maggi (st 46' Go- 
nano), Boldarin, Rocca, 
Cecotti, Varutti, Lenarduz- 
zi, Fabbro (st 44' Motta), 
Filippo (st 30° Saccoma- 
no), Monti. All. Borgato. 
ARBITRO: Rovida di Sa- 
vona. 


il Rivignano prende corag- 
gio, impossessandosi della 
metà campo granata ma ren- 
dendosi pericoloso solo con 
un corner di Monti smanac- 
ciato da Di Leo. Al 27° arri- 
va però il gol lagunare che 
chiude i conti: Ferretti smar- 
ca Vianello che, di sinistro, 
batte Boscarol. Fabbro sfio- 
ra al 31° il gol della staffa 
ma, al 42’, il Chioggia chiu- 
dei conti con un altro peren- 
torio stacco aereo di Ferret- 


rete stagionale di Neto Pereira e al raddoppio di Arcaba 


m 0-2 
Tamai orfano di Nonis, 
l'Union passa d'autorità 


TAMA! La compagine di To- 
mei sta attraversando un 
periodo decisamente negati- 
vo e, continuando di questo 
passo, si vedrà invischiata 
nella ‘spiacevole lotta per 


Tamai 0 


Union Quinto 2 


MARCATORI: pt 42' Nie- 
ro; st 13' De Silvestro (r) 


evitare i play-out. Nella 3 ) 
partita del Pamai ha tutta. | TAMAI: Finotto, Noceri- 
via pesato come un maci- | NO, Pivetta, Talazzo (Pe- 


rissinotto), Zanette, Calza- 
vara, Paolini, Petris, Tor- 
men, Da Ros (Tonon), 
Giordani (Zambon). All. 


gno l'assenza di Nonis, faro 
del centrocampo. La diffe- 
renza, infatti, è stata fatta 
dalla sagacia tattica di De 


Silvestro e dall'ex Visentin. | Tomei. 
Le prime battute dell'in- | UNION: Marcato, Michie- 
contro vedono la squadra |Jetto, Cervelli. Mart 


di casa affondare all'Î1’ con 
un eross di Tormen sul qua- 
le Calzavara viene anticipa- 
to da Michieletto e Marca- 
to. Subito dopo Tormen 


gnon, D. Pagliarin, Dona- 
to, N. Pagliarin, Niero, Vi- 
sentin (Conte), De Silve- 
stro. (Brustolin), Guglie- 


cora in veste di rifinito mi. Al Pulin. ” 
suo cross è per la testa di | ARBITRO: Capiluppi di 
Calzavara e la palla centra | Mantova. 


la traversa. Gli ospiti 
dono tutti gli spazi a centro- 
campo e si fanno vivi dalle 
parti di Finotto con due con- 
clusioni dalla distanza di 
De Silvestro e Visentin, en- 
trambe a fil di palo. Ancora 
pericoloso il Quinto al 20' 
con una botta di Nicola Pa- 
gliarin a lato. Succede poco 
o nulla sino al 42' quando 
De Silvestro batte un ango- 
lo sul quale Visentin, di tae- 
co, imbecca Niero che con 
un potente destro mette la 
palla alle spalle di Finotto. 

La ripresa è quasi un cal- 


vario per il Tamai, incapa- 
ce di uscire dalla ragnatela 
allestita dagli avversari. 
L'Union, riconquistata pal- 
la, riparte invece pericolosa- 
mente e al 13' Visentin scat- 
ta sul filo del fuorigioco su 
lancio di Niero, supera Fi- 
notto in uscita e finisce a 
terra a causa dell'interven- 
to congiunto di Talazzo e Fi- 
notto. L'arbitro concede il 
rigore, trasformato da De 
Silvestro. 

Claudio Fontanelli 


La formazione allenata da D'Agostini cede di misura dopo aver recuperato con Kabine il vantaggio iniziale dei padroni di casa siglato da Bes. Decisivo Frembong 


Sacilese delusa a Montebelluna nonostante la superiorità numerica 


MONTEBELLUNA Vittoria casalinga del 
Montebelluna. La squadra di Pasa si 
è imposta sulla Sacilese dopo aver of- 
ferto una buonissima prestazione, tra- 
scinata da Frembong e Bez, entrambi 
a segno. 

La prima frazione vede il Montebel- 
luna più incisivo in avanti rispetto 
agli avversari. Al 18° Fabbrin tenta 
l’affondo sulla sinistra, salta due av- 
versari e crossa al centro un pallone 
rasoterra che diventa preda di Bez. Il 
giocatore locale si dimostra freddo e, 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO L'Eu- 
rotezze si aggiudica una | Sanvitese 

gara difficile e tutta in sali- 

ta a causa di un’espulsine | Eurotezze 1 


maturata dopo soli quattro 
minuti di gioco per un in- 
tervento falloso del suo por- 
tiere che ha falciato un av- 
versario lanciato a rete. 
L'arbitro non ha avuto 
dubbi e, oltre ad espellere 
il giocatore, ha concesso an- 
che il rigore. Fantin si por- 
ta sul dischetto degli undi- 
ci metri ma sbaglia comple- 


ARBITRO: Giacomozzi. 


MARCATORE: st 48 Peruzzo. 
SANVITESE: Piccolo, Visalli (st 20' Bertola), Rossi, Pa- 
van, Garbini (st 43' Beacco), Dalla Bona, Cester, Maiero, 
Fantin (st 35° Formentin), Grujic, Nadarevic. AII. Fonti 
EUROTEZZE: Malosso, Tronchin, Canacci, De Preto, 
Bianchini, Peruzzo, Ciscato, Camara, Pozzi (pt 2° Urban), 
Simonato, Zanatta (st 19° Zane). All. Cunico. 


NOTE: espulso Malosso (pt 4°). 


tamente l'impatto con il 
pallone e. con un tiro mol 
le, manda la sfera sul fon- 
do alla destra del portiere. 
Clamorosa occasione sba- 
gliata dalla Sanvitese che 
peserà come un macigno 
sul risultato finale. 
Cunico, dal canto suo, è 


punta e così Pozzi lascia il 
to al secondo portiere 
ban. L'Eurotezze, con 
un uomo in meno per tutta 
la partita, si chiude così in 
difesa e i giocatori di Fonti 
faticano a trovare spazi e 
non arrivano quasi mai 


m o. 
SARONE Il Sarone capitola 


in casa sotto i colpi del Cit- 


merose le palle sbagliate e 
gioco bloccato a centrocam- 


po. 

Nella ripresa il gioco 
non cambia e i padroni di 
casa sperano nei calci da 
fermo per sbloccare il risul- 


Ungiocatore della Sanvitese 


bini per la Sanvitese che 
prende in pieno il palo a 
po per tutto il primo tem- portiere battuto. Questa è 

l'unica vera e grande occa- 
sione della ripresa, per il 
resto i giocatori bivaccano 
a centrocampo e i ragazzi 
di Fonti non mostrano la 


di piatto, lo indirizza nell’angolino 
basso alla sinistra di Calligaro, por- 
tando in vantaggio i suoi. 

AI 25’ Frembong cerca di liberarsi 
per andare al tiro ma è ostacolato da 
un avversario e l’azione sfuma. Poco 
dopo, invece, ancora Bez non inqua- 
dra la porta su cross di Moroni. Al 
42, invece, è la Sacilese a riportarsi 
in partita grazie a una segnatura di 
di Kabine il quale, abilmente, ribadi- 
sce in rete da fuori area dopo una mi- 
schia in area locale. 


tà numerica. 


Ipadroni di casa devono 
rammaricarsi per aver 
fallito un rigore al 5° 
quando Fantin ha calciato 
malamente sul fondo 

la massima punizione 


per sfruttare la superiori- 


La gara sembra destina- 
ta a finire a reti inviolate 
ma, in pieno recupero (al 
48’), Perruzzo tira fuori il 
coniglio dal cilindro e rac- 
coglie un pallone vagante 
in area locale dopo un cal- 
cio d'angolo e, con un tiro a 
mezza altezza, mette la sfe- 
ra in rete alle spalle di Pic- 
colo che non può fare nulla 
per impedire la sconfitta. 
Non c'è più tempo e l'Eu- 
rotezze beffa così i padroni 
di casa che non hanno sa- 
puto sfruttare il vantaggio 
numerico e perdono tre 
punti importanti. 
Sanvitese dovrà cercare di 
fare bottino nel difficile 
scontro diretto di sabato 
prossimo contro il Dome- 


Subito dopo il Montebelluna rima- 
ne anche in dieci per l'espulsione di 
Moroni ma, ciononostante, nel corso 
della ripresa i padroni di casa trova- 
no comunque il gol del nuovo e defini- 
tivo vantaggio. Al 50°, infatti, Frem- 
bong conquista palla a metà campo, 
salta due avversari, converge al cen: 
tro e lascia partire un sinistro che 
non lascia scampo a Calligaro, infilan- 
dosi a fil di palo. 

Vittoria meritata per il coriaceo 
Montebelluna ma anche la Sacilese 
non ha demeritato, offrendo comun- 
que una buona prestazione. 


TRIESTE Debutto casalingo 
vincente per la formazione 
dei Mustangs nella A2 di 
football americano del cir- 
cuito Fidaf. Il secondo tur- 
no della prima fase della 
stagione regala infatti ai 
muggesani un successo 
per 14-12 nel derby regio- 
nale contro i Draghi Udi 
ne. 

Un’affermazione che ha 
confermato pregi e virtù 
di una compagine molto 
giovane, alla ricerca non 
solo della qualità nel gioco 
ma anche di un certo tasso 
di esperienza. Molti, infat- 
ti, i debuttanti in prima 
squadra tra i Mustangs, 
senza contare i giocatori 
tornati in attività dopo 
una lunga assenza dai 
campi di gioco. Tra questi 
anche Federico Rossi, al 
suo felice rientro e autore 
proprio del touch down 
che ha dato l'avvio al van- 


Ora la 


costretto a sacrificare una dalle parti di Urban. Nu- tato. Al 15 ci va vicino Gar- brillantezza necessaria gliara. 
* DI * DI ‘hé il palk iva al 
Città Jesolo ISpirato, fumetti inca | Sarone 


tà Jesolo. La squadra di 
De Pieri non riesce ad argi- 
nare gli attacchi avversari 


il raddoppio. 


Nella ripresa ci si 
aspetta un Sarone più vi- 


Città Jesolo 


taggio dei rivieraschi nel 
0| | match contro i friulani. 
La difesa dei Mustangs 
ha gestito bene l'acuto ini- 
ziale e ha saputo capitaliz- 


è FOOTBALL AMERICANO 
I rivieraschi si presentano al pubblico amico conquistando il derby 


Mustangs, passerella vincente 
Udine ko a Muggia per 14-12 


e a fine gara esce a testa 
bassa dal terreno di gioco. 
Nonostante un buon pri- 


mo tempo, il Sarone non incide in 
avanti. Molto possesso palla da 
parte dei padroni di casa, ma nes- 


tris esterno al Sarone 


migliore. La rete che apre le mar- 
cature arriva al 12°: Trevisol ap- 
profitta di un errore difensivo di 


vo ma, già al 2, la doccia 
fredda arriva quando Se- 
gato si inventa un tiro 
da trenta metri che si infila all'in- 
crocio dei pali. Non c'è più partita, 
la squadra di casa si rende perico. 


3 
MARCATORI: pt 12' e 35' Trevisiol; st 
2' Segato. 


SARONE: Cristin, Tonasso, Pozzo 
bon, Pizzol, Brescancin, Pagnucco, 
Fiorot t(Folin), Giacometti (Lella), Fag- 


zarlo con un secondo tou- 
ch down su intercettazio- 
ne del giovane Luca Savi, 
una delle matricole della 


suna occasione degna di nota. Il 
Città Jesolo, invece, gioca in modo 
semplice ed efficace, affondando i 
colpi al momento giusto come com- 
pete alle squadre di alta classifi- 
ca, che fanno del cinismo l'arma 


Pagnucco e con un pallonetto bat- 
te il portiere in uscita. Lo stesso 
Trevisol si ripete al 35°. Il rinvio 
di Breccaccin è difettoso e colpisce 
un compagno, la sfera passa al Cit- 
tà Jesolo e l’azione si sviluppa fin- 


losa solo alla mezz'ora con Del De- 
gan ma Borghetto para senza diffi- 
coltà. Il Città Jesolo rimane salda- 
mente nei piani alti della classifi- 
ca; per il Sarone, invece, la rincor- 
sa verso la salvezza si complica. 


dellotto). All.: Zanin. 
ARBITRO: Pollaci di Palermo. 


Rion (l'gayepapa), Del Degan, Pedol ‘Simipagine giuliana. Udi 
CITTÀ JESOLO: Borghetto, Sapone, ne ha dato segni di risve- 
Bertoncini, Perenzin, De Rossi, Giaco- lio nella seconda parte 
mazzi, Dandurella, Segato, Gambino lella gara, sfruttando un 
(Baiana), Bric (Maggiò), Trevisiol (Bar- | | «long pass» ma vanifican- 


do poi la trasformazione, 
bloccata da Riccardo Lon- 


Montebelluna 


Sacilese 1 


MARCATORI: pt 18' Bez, 42° Kabine; st 5" Frembong. 
MONTEBELLUNA: Cavarzan, Moroni, Furlanetto, Ballarin, 
Nicoletti, Masiero, Colman Castro, Tessaro, Bez, Frem- 
bong (st 36" Schiavon), Fabrin (st 22' Ravenda). All. Pasa. 
SACILESE: Calligaro, Faloppa, Fantin, Vecchiato, Petta- 
rin, Villotta, Capalbo, Bertagno, Cristofori, Favero (st 24' 
De Lazer), Kabine (st 11’ Plana). AII, D'Agostini, 
ARBITRO: Battistino di Torino. 

NOTE: espulso Moroni (pt 42') 


subito dopo la sconfitta 
dell'esordio patita in casa 
del Forlì. 

«Quando si vince, va tut- 
to bene ma ci sono ugual- 
mente alcune cose da rive- 
dere - ha ammesso Riccar- 
do Lonzar, uno dei vetera- 
ni - Avevamo molti assen- 
ti in seguito all'influenza 
ma contro i Draghi abbia- 
mo pagato anche Îl novizia- 
to di altri giocatori. Siamo 
molto giovani nel comples- 
so, basti pensare che Luca 
Savi, pur ben figurando, 
veniva solo da partite in 
campo giovanile. Bisogna 
avere pazienza, cercando 
per esempio di migliorare 
i giochi in attacco, dove 
non abbiamo certo brillato 
anche nella prima uscita 
casalinga». 

I Mustangs saranno an- 
cora di scena in casa nella 
prossima giornata del cam- 
pionato di A2 Fidaf. Saba- 
to prossimo allo stadio 
«Zaccaria» (inizio. alle 
20.30) sbarcherà infatti la 
formazione dei Barbari Ro- 
ma, una delle compagini 
più accreditate dell'intera 
stagione. «Diciamo pure la 
favorita - ha aggiunto Fe- 
derico Lonzar - Sulla carta 
il pronostico non ci conce- 
de nulla e lo sappiamo 
molto bene. . Vedremo 
ugualmente di giocarcela - 
ha concluso uno dei cardi- 
ni dei Mustangs - speran- 
do almeno di recuperare 
qualche titolare». 

fra.card. 


Giocatori triestini in azione 


zar, uno dei senatori che 
contribuiscono alla causa 
del nuovo corso del foot- 
ball americano a Muggia. 
Gli ospiti hanno anche 
avuto l'opportunità del sor- 
passo ma la difesa dei Mu- 
Stangs ha impedito nel fi- 
nale che la vernice casalin- 
ga assumesse il sapore del- 
la beffa, tanto più in un 
derby. 

La vittoria è andata 
quindi nelle casse dei Mu- 
stangs, la prima sulla ri- 
balta della nuova avventu- 
ra della A2 targata Fidaf. 
Importante perché giunta 
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IL PICCOLO 


ECCELLENZA 


LUNEDÌ 10 MARZO 2008 


LA PARTITA 
DEL GIORNO 


MUGGIA Dopo due successi 
consecutivi s'interrompe la 
striscia positiva del Mug- 
fi i, costretto allo 0-0 casa- 
ingo da una Fincantieri 
scesa allo Zaccaria con il 
chiaro intento di strappare 
un punto. La squadra di 
Brugnolo, reduce da due 
sconfitte che ne avevano mi- 
nato le certezze, si è infatti 
presentata con un atteggia- 
mento tattico decisamente 
rudente: quattro difensori 
lavanti a Mainardis, cen- 
trocampo robusto con Fer- 
rarese davanti alla difesa, 
Baciga e il giovane Caiffa 
ai suoi lati e sulle fasce ri- 
spettivamente Chittaro e 

ilan, con Novati a funge- 
re da riferimento unico in 
attacco, E, per quanto visto 
nell'arco ‘dei 90 minuti, 
l’obiettivo dei monfalconesi 
è stato centrato pienamen- 
te. Gli ospiti hanno infatti 
inaridito le fonti del gioco 
muggesano, costringendo i 
locali a giocare con palle 
lunghe che non hanno di 
certo facilitato il compito al 
trio delle meraviglie del 
Muggia composto da Fanti- 
na, Vigliani e Zugna. 


LE PAGELLE 


MUGGIA 
Bellemo 


dà 6,5 


Mainardis 


FINCANTIERI 
dò 6 


La Fincantieri è stata 
abile a non scoprirsi mai, 
tenendo i quattro difensori 


sempre bloccati e riuscendo | metàripresa. velletarie conclusioni dalla distanza. 
ad avere sempre almeno ot- | 
to uomini dietro la linea |Crasna dio. 6 Guida dò 7 


Inoperoso per quasi tutta la partita, 
reattivo su due conclusioni di Milan a 


Pomeriggio di assoluta tranquilità, 
viene chiamato in causa solo con 


della palla. Curata in ogni 
aspetto la partita degli ospi- 


Controlla bene il temuto Milan, 


Tiene benissimo Fantina, riducendo all 


ti: Baciga, inizialmente sul | Nando con precisione la fase || minimolesue inzattve 
gentro-sinistra,, dopo una 3 

lecina di minuti si è sposta- 

to sul centro-destra per po- | Abel 7) (Zanolia dd 6 
ter infastidire l’azione di | Peretto in fase difensiva e propositivo | | Pulito ed efficace in fase difensiva, 
Fantina, evidentemente | inquelloffensiva, condue conclusioni spinge pocoinquell offensiva. 
considerato il pericolo nu- | persone 

mero uno da mister Brugno- 

lo. Il Muggia, che ha dovu- | Busatto di. 6,5 Catalfamo dò 6 
to re a Sala facca- | Sifa valere in interdizione, sbagliando |. | Marcatura ruvida su Vigliani; pù con le 
to Cerar, ha dato l'impres- | ng imiappoggi. | (cattive hire; 

sione di sbattere contro un |"e'onemeopoctisimiappoggi. | [ae che cone buono ala fino vince 
muro, non riuscendo mai a 

trovare i it necessari a _ | Busetti dia. 7,5 Ferrarese dò 6 
sprigionare la propria po- 

tenza: il solo Fantina, peral- | | Maestosoindiesa, è quellodeisuoiad | | Gioca davanti difesa, contribuendo 
tro controllato egregiamen- — | andare piùvicinoalgol-partita. ‘al muro eretto dalla sua squadra contro 
te da (iulda, è viusato ear e olfensive del Muggia. 
scricchiolare il muro difen- 

sivo della Fincant: Fadi dò. 6,5 Furlan dl 6,5 
tre le uniche occasioni vere | Tiene lontano dall'area Novati,| | Beneintase difensiva, dove ta valere 
per la compagine di Corosu | badandoalsodosenzatanti fronzoli. conanticipi puntuali e precisi. 

sono arrivate su calci da fer- 

mo (con Depangher nella 

prima frazione e Busetti, |Fantina di. 6,5 Caltfa P_i 


per due volte, nella ripre- 
sa), Per il Muggia si tratta 
del primo risultato ad oc- 


Ben marcato da Guida, alla fine è 
‘comunque ll più pericoloso dell'attacco 


Giovanissimo, disputa una 
prestazione ordinata. Tatticamente 


leit-motiv sarebbe stato 
quello di un Muggia alla ri- 


Prestazione sotto tono. Si becca un 


Unico riferimento in attacco, lotta e 


cerca di varchi preziosi con cartellino giallo che lo costringerà a | tiene palloni preziosi facendo salire la 
una Fincantieri per nulla | saltare la trasferta Palmanova. ‘squadra. 
lisposta a concederli. Va 
da sé che le occasioni sono | Vigliani 5,5 Chittaro v55 
ara, cn il conta 0cce, | Combina pochino, anche causa il || Scarsollsuo apporto in fase offensiva, 
anzi a dire il vero nella pri- | rattamento speciale riserva i 
ma firazione l'unica palla- | casino Vee Fsenciogi dal (core Mibei Fon gi fa patiamento dall'altra. 
gol per i padroni di casa è 
iunta al minuto 18, quan- L'arbitro 


lo Fantina ha scodellato 
un preciso calcio d'angolo 


W TRIESTINA PRIMAVERA 


Deriu 6,5 Dirige con autorità e uniformità di giudizio, lasciando correre il gioco. 


Due gol all'inizio del secondo tempo chiudono la partita, bella prova del portiere Mosca 


Alabardati sconfitti a Cesena 


TRIESTE Archiviato il successo in- 
terno con il Ravenna per 4-2, la 
Triestina Primavera incappa in 
un altro passo falso stagionale 
in occasione della quinta giorna- 
ta del girone di ritorno del cam- 
pionato di categoria. Pur fornen- 
do una prova discreta, la compa- 
gine giuliana cade per 2-0 nella 
tana del Cesena, avversario di- 
mostratosi in buone condizioni e 
condotto per mano da Villar (au- 
tore tra l’altro del passaggio ui 
le a segnare il 2-0). I rossoalabar- 
dati si ritrovano in emergenza 
nel reparto difensivo tanto che 
per l'occasione vengono utilizza- 
ti come centrali della retroguar- 
dia i centrocampisti Solaja e De 
Los Santos. 

Nella prima frazione i giuliani 
tengono botta e contengono gli 
avversari, comunque pericolosi 
in due circostanze con Zanini e 
in una con Pasini. A sventare ta- 


li pericoli è il portiere Mosca, 
sempre pronto e reattivo (quali: 
tà che lo avevano portato a esse- 
re convocato in nazionale). Si va 
all'intervallo sullo 0-0 e poi, a 
inizio ripresa, i padroni di casa 
piazzano l'uno-due, che si rivele- 
rà decisivo ai fini del risultato. 
A piazzarlo è la coppia Tonucci 
Rossi, in gol al 3° e al 6. Poi la 
Triestina ci prova con De Los 
Santos su calcio d'angolo di Can- 
none e con Maracchi, ma non 
sfonda. 

E ora, a otto turni dalla con- 
clusione della regular season, il 
team di Elvio Salvori è atteso 
dalla tappa interna con l’Albino- 
leffe, allenato dall'ex professioni 
sta Armando Madonna e capace 
di estromettere la Triestina dal 
primo turno della Coppa Italia. 
Le altre gare del girone B del 
campionato Primavera Tim 
2007/2008 Trofeo Giacinto Fac- 


chetti, in programma sabato alle 
14.30 (dalla volta dopo si gioche- 
rà alle 15), saranno Atalanta 
Chievo, Udinese-Empoli, Fioren- 
tina-Inter, Vicenza-Ravenna, Ce- 
sena-Rimini e Milan-Treviso. Si 
tratterà di un altro appuntamen- 
to con il processo di crescita mes- 
so in atto dalla società di Stefa- 
no Fantinel. Il sodalizio triest 
no ha voluto appositamente pun- 
tare su un gruppo giovane per 
poter lavorare in prospettiva e 
farlo crescere con calma. Que- 
‘rò, significa re un 
l'inesperienza al momento 
attuale, ma era una cosa già 
messa în preventivo alla vigilia 
del campionato ed è uno scotto 
da pagare inizialmente se si vuo- 
le dare spazio ad elementi del 
1989 e del 1990 (uno su tutti è 
Villanovich, che tra gli allievi fa 

la differenza) e non agli ‘88. 
Massimo Laudani 


sto, 
vo 


mente da Mainardis, e sul- 
l’altro fronte una punizione 
debole di Furlan da posizio- 
ne siderale. Poche le trame 
di gioco apprezzabili nella 
prima frazione, tanti inve- 
ce gli errori da una parte e 


Solo alla mezz'ora la par- 
tita ha vissuto un ulteriore 
sussulto, con Vigliani che 
ha provato ad incunearsi in 


fondo, un 


Mainardis. 


chiali di tutto Llesmpicna Ì muggesano. prezioso. 

to, e solamente del terzo pa- 

reggio stagionale; il punto |Pepengher dò. 6 Baciga dò 6,5 

ottenuto spinge ancora di | Odinaoin mezz al campo, ic | (Lotta con 1 consueto ardore, 

più Fadi e soci verso l'obiet- | golditestanelprimotempo. rendendosi utile più in copertura su 

tivo salvezza, mentre con- Fani che non tse ollare, ll muggesano Fantina, vero «sorvegliato speciale» 

ae americ ae. Euona W55 Milan AG) dallasinistra peril puntua- area, subendo forse. una 

ca mantenendo sei punti |Non pervenuto in fase offensiva, | | Escealla distanza con due conclusioni re fa urta Den 

sulla terz'ultima della gra- | chiusonellamorsadeidifensoriospi. | | per ra a gher che ha meli 10 il pallo- 

duatoria. riclose ametà ripresa. ne di poco a lato. Prima si 
Fin dalle prime battute on registra i CES 

del match si è capito che il | Bertocchi W55 (Novaîi e] roveto dio 


sbabanata da un difenso- 
re; l'azione è poi proseguita 
con Bertocchi ad interveni- 
re in tackle su un avversa- 
rio al limite dell'area ospi- 
te, favorendo Fantina, libe- 
rissimo nella lunetta. Il ti- 
ro del numero sette mugge- 
sano è però scivolato sul 
aio di metri alla 
destra della porta difesa da 


Prima dell'intervallo c'è 
stato ancora tempo per un 
brivido per Vigliani, tocca- 
to duro da Catalfamo: l’at- 
taccante muggesano è rima- 
sto a bordo campo un paio 


Cesena 2 


Triestina 0 


MARCATORI: nel secon- 
do tempo al 3' Tonucci, al 
6' Rossi. 

CESENA: Renna, Ricci, 
Rossi, Caidi, Tonucci, C. 
Candoli, Ambrogetti, Pasi- 
ni (35° secondo tempo 
Molinari), Zanigni (19' se- 
condo tempo Ridolfi), Vil- 
lar, Aurelio (st 1° M. Can- 
doli). Allenatore Tomma- 
soni. 

TRIESTINA: Mosca, Can- 
none, Gossi, Villanovich 
(80° secondo tempo Co- 
sta), Solaja, De Los San- 
tos, Chersicola (17° se- 
condo tempo Lucarelli), 
Granieri, De Micco, Ome- 
ck (1’ secondo tempo 
Cucchiaro), Maracchi. Al- 
lenatore Salviori. 


Gli attacchi dei giocatori del Muggia si sono puntualmente infranti contro il muro eretto dalla Fincantieri, arrivata allo Zaccaria per fare un punto 


Un pareggio interrompe dopo due successi consecutivi la striscia vincente dei ragazzi di Corosu 


Il Muggia bloccato sullo zero a zero in casa 
da una Fincantieri decisamente prudente 


a chiudere 


grande». 


Furio Corsu, allenato- 
re del Muggia, riconosce le 
difficoltà incontrate dalla 

: «Come al soli- 


non ci concedono spazi, 
avanti lamo 


smi, C'è da 


però che 
no a un mese fa partite 


mo impoverito la fase of- 
fensiva che, a parte qual- 
che calcio piazzato, non ha 


i è andato alla le 
a 
stato sovrastato da Fanti- 
na e ora si è rifatto alla 


squadre che si chiudono e 


fatica, mo 
muovendoci male e non 
trovando i Li meccani» 
re 
del 
genere le avremmo perse, 
concedendo magari un con° 
tropiede di troppo, invece 
tra difesa e centrocam] 


Brugnolo: «Siamo riusciti 


tutti gli spazi» 


MUGGIA È siamo stati tatticamente 
Brugn perfetti. Fossimo stati così 
cantieri, all'inizio della stagione, 
dalla sua squadr iffi- ora avremmo qualche pun- 
cile terreno di Mi toin più in classifica». 
pevamo di affrontare igliore ieri pomerig- 
una squadra ricca di quali- gio è stato il 39enne David 
tà, e così abbbiamo cercato Busetti, centrale difensivo 
di chiudere gli spazi, gio- del Muggia: «Mi sento be- 
lo coperti. Natural- ne fisicamente, di certo 
mente così ‘abbia- non sono più quello di 10 


anni fa, ma sopperisco con 
l’esperienza. Abbiamo in- 
contrato una squadra arri- 


ato grandi spunti». vata qua coni chiaro în- 

rugnolo spende poi tento di portare via un 

uache parola sui singoli: punto giocando molto co- 

“Devo fare i complimenti aperta, fol non siamo stati 

Caiffa, classe ’90, che ha abili a trovare gli spazi in 

ocatò in un ruolo delica- attacco, peccando di lenter- 
molto bene. E za in fase di manovra». 


Nelle fila delle Fincan- 
tieri sempre fondamentale 
l'apporto del centrocampi- 
sta Luca Baciga: «Veniva- 
mo da due partite perse 
malamente, quindi aveva- 
mo assolutamente bisogno 
di ritornare da Mi 


tro una squar im) re 
in dibile e per questo abbia: 
giocato ancora con 


fi 


po 


Depangher (Muggia) è stato molto pericoloso sui calci piazzati 


Muggia 
Fincantieri 


MUGGIA: Bellemo, Crasna, Aubelj, Busatto, Busetti, Fadi, Fantina, Depangher, Zugna, 
Bertocchi, Vigliani. AII. Corosu. 
FINCANTIERI: Mainardis, Guida, Zanolla, Catalfamo, Ferrarese (st 42' Bruno), Furlan, 
Caiffa, Baciga, Milan, Novati, Chittaro (st 39' Chirivino). AII. Brugnolo. 

ARBITRO: Deriu di Maniago 
NOTE: Ammoniti Baciga, Bertocchi, Zanolla. Calci d'angolo 4-3 per il Muggia. 


0 


resentato con 


ià dopo 


di minuti massaggiandosi 
il ginocchio destro prima di 
ritornare in campo, seppu- 
re non al meglio. Dopo l'i 
tervallo, il Muggia si è ri 
‘antina sul- 
la destra, forse con l’inten- 
to di voler portare il fantasi- 
sta rivierasco lontano dalle 
infie di Guida. I padroni 
i casa sono sembrati più 
determinati e decisi, tanto 
che nei primi dieci minuti 
hanno costretto la Fincan- 
tieri a rimanere chiusa nel- 
la propria metà campo. 
tre minuti è sta- 
to Aubel), tra i migliori dei 
suoi, a provarci con un’azio- 


© ALLIEVI - GIOVANISSIMI 


dal limite dell’area, cl 


sicurezza. Poi, tra il 5° 


setti) e, purtroppo per 
Muggia, uguale anche l'e: 


ne personale conclusa con 
un forte rasoterra scoccato 


Mainardis ha bloccato con 


1°8', il Muggia è andato dav- 
vero vicino al vantaggio 
con due punizioni in fotoco- 
ia, entrambe calciate dal 
lato destro dell’area di rigo- 
re. Sulla prima, calciata for- 
te e tesa da Fantina, sul se- 
condo palo è arrivato Buset- 
ti che di testa ha spedito il 
pallone sull’esterno della 
rete. Diverso il battitore 
nel secondo caso (Zugna), 
uguale il finlizzatore (Bu: 


to (pallone lontano dallo 
specchio). La spinta dei pa- 
he droni di casa è praticamen- 
te finita qua, con la Fincan- 
è tieri a prendere coraggio 
cercando il bersaglio grosso 
con tre tentativi di Milan: 
nel primo caso il pallone è 
finito sul fondo, mentre ne- 
gli altri due è stato bravo e 
reattivo il giovane portiere 
muggesano Bellemo a sven- 
tare il pericolo. L'ultima 
emozione l'ha regalata an- 
cora Aubelj, con una conclu- 
sione potente dal limite del- 
l’area al minuto 44, che pe- 
rò non ha impensierito Mai- 
nardis. 
si Marco Caselli 


La squadra di Schiraldi perde con Bassano e vede tramontare le speranze di play-off 


I ragazzi di Danelutti passano a Portogruaro 


TRIESTE La Triestina va a segno 
con i suoi allievi nazionali, vitto- 
riosi in trasferta, ma resta a ma- 
ni vuote con i suoi giovanissimi 
nazionali, caduti tra le mura 
‘amiche di via Locchi. Risultati 
validi entrambi per il quinto tur- 
no di ritorno dei rispettivi cam- 
pionati di categoria (girone D in 
‘ambo i casi). Gli allievi di San- 
dro Danelutti vincono a Porto 
gruaro per 3-0 e risalgono un po' 
la china in classifica. I triestini 
si dimostrano superiori rispetto 
‘al Portosummaga e tengono qua- 
si seine in mano il pallino del 
gioco. Ì locali di mister Baruzzo 
hanno infatti dieci minuti di rea- 
zione, con la conseguente possibi- 
lità di accorciare le distanze, 
una volta sotto di tre gol, ma i 
conti erano già fatti. Le reti giu- 
liane vengono firmate da Gargiu- 
lo (15° pt), Cucchiaro (19' pt) e 
da Lionetti (16° st). 


Portosummaga: De Mattia, 
Bompan, Michielon, Tonetto, 
Bergamo, Romanin (Faggiani), 
Turchetto (Betelli), Cicutto (Mo- 
mente), Corazza, Locatelli (Grot- 
to), Amadio (Sera). Triestina: Lo- 
dolo, Faiman (Deskovic), Farfo- 
glia, Pin, Stefano Marchetti, 
Cucchiaro, Francesco Marchetti, 
Miraglia, Gargiulo, Lionetti 
(Miccoli), Sain. Ora gli allievi os- 
serveranno un turno di riposo, 
poi ci sarà la sosta di Pasqua e il 
30 marzo ospiteranno il Bassano 
Virtus. I giovanissimi di France- 
sco Schiraldi, dal canto loro, si 
arrendono a sorpresa per 0-1 
proprio al Bassano Virtus, già 
vincitore del match d'andata. Si 
‘spengono così le ultimissime spe- 
ranze di accedere ai play-off, che 
erano già poche alla vigilia di ta- 
le sconfitta in base alla distanza 
dal quarto posto. Gara scorbuti- 
ca e accesa considerando anche 


il fatto che i veneti sono un team 
che non molla mai. A deciderla 

teva essere solo un episodio. 

li sconfitti colpiscono un palo 
con Parovel, quindi si vedono ne- 
gare al 50° ùn rigore per un net- 
to sgambetto da dietro a Vianel- 
lo (espulso per proteste dall’arbi- 
tro Buonavita di Gorizia) e allo- 
ra si innervosiscono. 

E tre minuti più tardi il neo 
gntrato Stuppigia decide l'incon- 
tro con un bel tiro imparabile. 
Triestina: Franceschin, Male 
(Stipancich), Parovel, Bertocchi, 
Tullio, Basolo, Costa (Marin), 
Sain (Nicolini), Vianello, Gulin 
(Romich), Rossi (Pigato). Bassa- 
no Virtus: Bertoncello, Tegon, 
Razlia, Giust, Dal Cortivo, Moro: 
sin, Martini, Mattioli, Lorenza 
to, Dal Molin, Marcovich. Dome- 
nica spazio alla trasferta di Bol- 
zano, sede deputata a rendere vi- 
sita all'Alto Adige. 


mila. 


ECCELLENZA 
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LUNEDÌ 10 MARZO 2008 IL PICCOLO 
Un Casarsa grintoso e pungente passa con un gol siglato da Giorgi Juventina 0 
Juventina, brutto crollo casalingo (fs... 
gi 


Giornata negativa per la Juventina, incappata in una sconfitta originata dalla maggior presenza degli ospiti 


18.a 
GIORNATA 


GORIZIA La Juventina in giornata negativa 
mostra nuovamente il proprio lato oscuro 
e, molle ed irriconoscibile, viene sconfitta 
in casa per 1-0 da un Casarsa grintoso e 
pungente. Un risultato giusto, che premia 
la maggior presenza fisica e mentale degli 
ospiti, che avrebbero potuto scrivere ben 
altre cifre sul tabellino se Sandrigo non 
avesse compiuto un paio di grandi inter- 

direttore di gara non avesse 
annullato due reti gialloverdi per fuorigio- 


venti e se il 


co. 


La gara è iniziata su ritmi blandi, con il 
inframmezzato da troppi errori di 
precisione, commessi per foga 0 a causa di 
qualche rimbalzo balordo. Al 12' il primo s 
squillo del Casarsa è un innocuo destro da _ cl 
fuori a lato di Paciulli, mentre la prima 
emozione biancorossa è decisamente più 
clamorosa: al 19° sugli sviluppi di un cor- 
ner Devetak può controllare in area, ma il 
pallone finisce sul piede sbagliato, il de- 


gioco 


alta, Al 28 iniziano a vedersi i problemi di 
concentrazione dei padroni 

sa buca un pallone e lancia Paciulli a tu 
per tu con Sandrigo, ma il numero otto por- 
denonese spedisce incredibilmente a lato. 
Lo spavento, per la Juventina, diventa tei 
rore un minuto dopo, quando su un travei 
sone di Maodus Giorgi trova di testa la re- 
te, annullata poi per fuorigioco tra le viva- 
cissime proteste ospiti e lo stupore del pub- 
blico. La Juventina reagisce, e, al 28, con- 


casa: la dife- 


feziona la sua migliore occasione: cross di 


stro, e così la conclusione esce potente ma 


Bella prestazione in trasferta degli undici di Santa Croce, che stazionano al penultimo posto in classifica ma si sono mossi molto bene in campo 


Vesna, sfiorato il colpaccio a Tolmezzo 


liato di Ma 


Kovic e testa di Mainardis, che tocca la 
arte inferiore della traversa e balla sulla 
linea prima che la difesa del Casarsa pos- 

S: liberare. Ma è 

dopo 7° da 

Giorgi entra di petto su un bel pallone ta- 

odus, € insacca indisturbato 

0. Di qui in poi la Juve barcolla pericolo- 

samente, e, in contropiede, il Casarsa ri- 

schia di straripare... 


fuoco di paglia, per: 
0 del secon 


lo tempo 


Marco Bisiach 


JUVENTINA: Sandrigo, 
Buttignon, Terpin (st 32° 
Morsut), Liut (st 32' M 
Peteani), Sannino, Giar- 
russo, Fici (st 1° Ballami- 
nut), Pantuso, Devetak, 
Mainardis, Kovic. AII. Por- 
telli. 

CASARSA: Bortoluzzi, 
Rataj (st 47° Furlanetto), 
Maodus, Volpatti, Zadro, 
Pujatti, D'Andrea, Paciulli 
(st 5' Viviano), Lotto, Ber- 
to, Giorgi. AII. Erodi. 
ARBITRO: Pizzolongo di 
Udine 

NOTE: ammoniti  Liut, 
Ballaminut e Kovic (I), 
Volpatti e D'Andrea (C).. 


La rete di Tomizza nel primo tempo è stata paregsiata dai padroni di casa soltanto nel finale 


m 1-10 


mi 


Un punto logan 
per la squadra triestina 


TOLMEZZO Il Vesna, penulti- 
mo in classifica, per poco 
non porta a casa la vittoria 
ai danni del Tolmezzo. Pri- 
bac schiera una formazione 
rimaneggiata a causa dell' 
assenza di ben cinque tito- 
lari, ma i giocatori scesi in 
campo hanno voglia di met- 
tersi in mostra e fanno ve- 
dere sin dai primi minuti 
delle belle giocate. 

Il primo tempo è caratte- 
rizzato da continui capovol- 
gimenti di fronte, ma gli at- 
tacchi delle due squadre so- 
no privi di mordente e fati- 
cano ad arrivare alla con- 
clusione. Nei primi quaran- 
tacinque minuti, infatti, 
non ci sono state molte oc- 
casioni da gol e i portieri so- 
no rimasti spesso inopero- 
si, La partita cambia volto 
solo al 38', quando il Vesna 
decide di fare sul serio e tro- 
va il guizzo vincente per 
portarsi in vantaggio. 

Calcio di punizione battu- 
to da Tomizza al limite dell' 
area e il pallone sorvola la 
barriera e si infila tra palo 
e portiere, alla sinistra. 
Non esente da colpe il nu- 
mero uno del Tolmezzo Cle- 
mente che non vede partire 
la palla e si butta in ritar- 
do, facendosi sorprendere 
da un tiro non forte e che 
sembrava facile da control- 
lare. Nel primo tempo non 
succede niente altro, la 
squadra di D'Amato accusa 
il colpo e non fa quasi nien- 
te per recuperare lo svan- 
taggio. 

Nell'intervallo le due for- 
mazioni hanno tempo per 
riordinare le idee e nella ri- 
presa è sempre il Vesna a 
rendersi più pericoloso e a 
cercare con insistenza il gol 
della tranquillità. AW11' 
Boscolo dribbla due difenso- 
ri e, solo davanti al portie- 
re, spreca malamente una 
palla che sembrava impor- 
tante. AI 26' il Tolmezzo si 


ms5-10 


Apre le marcature Fabris, poi partita a senso unico e bel 


Tolmezzo 1 
Vesna 1 
MARCATORI: Tomizza 


(V) al 38°, Cacitti (T) al 
71°. 

TOLMEZZO: Clemente, 
Cacitti, Gri, Rella, Fabbro 
(60' Di Marco), Tomase- 
tic, Colosetti (63' Agosti- 
nis), Marta, Damiani, Fe- 
laco (68' Pellina), Fierro. 
A disposizione: Adamo, 
Di Lorenzo, Giuliattini, 
Martina. AlI.: D'Amato. 
VESNA: Samsa, Bertoc- 
chi, Fantina (80' Bumi), 
Velner, Tomizza, Gerbini, 
Degrassi, Fichera (81'Le- 
ghissa), Boscolo, Leone, 
Venturini. A disposizione: 
Maganja, Candotti, De 
Bernardi, Rossoni, Tuc- 
cio. All.: Pribac. 
ARBITRO: Mauri di Tren- 
to 


spinge in avanti con deter- 
minazione e trova il pareg- 
gio con un diagonale molto 
forte e preciso del difensore 
Cacitti che non si fa prega- 
re due volte e si trasforma 
in goleador. 

La partita sembra poter 
cambiare volto, ma il Tol- 
mezzo tradisce le aspettati- 
ve e non si butta in avanti 
alla ricerca della vittoria co- 
me speravano i suoi tifosi, 
galvanizzati dal gol. Alla 
mezzora è ancora il Vesna 
a fare la partita e a cercare 
la rete con Venturini che 
devia di testa un calcio 
d'angolo, ma non trova la 
porta per un soffio. Otto mi- 
nuti dopo ci riprovano con 
Gerbini che serve il solito 
Boscolo, ex del Tolmezzo, 
che però anche stavolta 
spreca malamente calcian- 
do sopra la traversa. 

Finisce 1-1 tra due squa- 
dre che navigano nella par- 
te bassa della classifica e 
non hanno dato vita ad una 
partita emozionante. 


Una gran voglia di mettersi in mostra da parte dei giocatori del Vesna 


m 128 
Monfalcone 1 
Azzanese 2 


MARCATORI: pt 8" Pes- 
sot, 33' Sirigu, 45' Mali 


san. 
MONFALCONE: Del Me- 
stre, Concina (st 1° Cappel- 
lari F.), Sarcinelli, Buzzine- 
li (st 30° Carrese), Corso, 
Der Fabris, Lardieri, Spetic, 

pai (st 39' Scocchi), Gi- 
SEG Malisan. A Zanvita 
AZZANESE: Posdarie, Di 
Doi, Petraz, Zusso, Tur- 
ghetto, Tagliapietra, Ahme- 
tai (St 30 Toppazzini), Pes- 
sot, Fabbro, Saccher (st 
25" Stocco), Sirigu (st 40° 


Poletto) . All. Rizzetto. 
ARBITRO: Marcon di Cer- 
vignano. 


NOTE: ammoniti Di Doi, 
Turchetto, Zusso, Buzzi- 
nelli, Scocchi. 


m 0-10 


Campionato riaperto dopo l'impresa in trasferta della Manzanese 


Pordenone: ko fra le mura amiche 


PORDENONE Il campionato 
dunque si riapre. Il Porde- 
none non ha saputo sfrut- 
tare il match point casalin- 
go e anzi, la vittoria di mi- 
sura forse sta stretta a 
una Manzanese perfetta in 
tutti i reparti. 

Il primo tempo è tutto 
giocato a centrocampo. Gli 
ospiti concedono pochi spa- 
zi a un «ramarro» a corto 
d'idee e nemmeno il fuori 
quota Andreolla accende 
la luce a un attacco abuli- 
co. Un paio di conclusioni 
di testa del colosso Pinos 
(al 16' e al 19') non preoccu- 
pano Duranti che sorve- 
glia il pallone finire a lato. 
La Manzanese conclude a 
rete solo al 23’, una puni- 
zione di Trangoni che Gor- 
gato alza in angolo. Al 26' 
ci prova sempre su calcio 
di punizione dal limite, 
Campaner e Duranti è 
pronto a deviare sopra la 
traversa. 

Nella ripresa la Manza- 
nese crede con maggior 
convinzione di poter acca- 
parrare l'inera posta ed 


già al 9' Gorgato è chiama- 
to ad un doppio intervento 
per respingere un colpo di 
testa di Bernardo servito 
da un cross con il contagiri 
di Orlando. Con il passare 
dei minuti la compagine 
ospite si fa padrona del 
campo e dopo il ventesimo 
Trangoni sfiora i legni del- 
la porta dei "ramarri" per 
ben due volte. Un paio di 
minuti più tardi Masarotti 
si presenta in perfetta soli- 
tudine davanti a Gorgato 
ma non riesce a superarlo. 
Il meritato gol del vantag- 
gio giunge al 27' quando Ci 
riaco divora la fascia si 
stra e giunto al fondo met- 
te al centro un invitante ra- 
soterra sul quale Vosca di- 
mentica i suoi infortuni e 
anticipa tutti con un a de- 
viazione volante sul primo 
palo. 

Il Pordenone non trova 
il modo di replicare, le azio- 
ni offensive si infrangono 
inesorabilmente nel muro 
difensivo allestito da mi- 
ster Veneziano e ben diret- 
to dall'esperto Orlando. 


Pordenone 0 


Manzanese 1 


MARCATORE: nella ripre- 
sa al 27' Vosca. 
PORDENONE: Gorgato, 
De Nardi (Dorigo), Batti- 
ston, Birig (Rummie!), 
Campaner, Venerus, Sal- 
gher, Peroni, Pinos (Go- 
deas), Andreolla, Criaco. 
Allenatore: Pavanel. 
MANZANESE: Duranti, 
Borsatti, Strussiat, Rizzi, 
Orlando, Valoppi, Masa- 
rotti (Mims), Trangoni 
(Zompicchiatti), Bemardo 
(Vosca), Tiro, Ciriaco. Al- 
lenatore: Veneziano. 
ARBITRO: Calabrese di 
Lecco, 


Duranti non corre pericolo 
alcuno mentre la Manzane- 
se va vicina al raddoppio 
al 36' quando un cross di 
Borsatti vine deviato da 
Campaner sul palo con 
Gorgato ampiamente fuori 
causa. 

csf. 


Dopo tre giornate di buoni risultati, sconfitta casalinga per la squadra di Zanutta che non no contrastare adeguatamente l’Azzanese 


Anche il Monfalcone torna con i piedi per terra 


MONFALCONE Dopo tre giorna- 
te di grandi risultati, il 
Monfalcone è ritornato con 
i piedi per terra, sconfitto 
al Comunale dall’Azzanese 
per 1-2. Un incontro nel 
quale i pordenonesi hanno 
ipotecato il risultato già nel 
pro) tempo con le reti di 

’essot e Sirigu, dopo le qua- 
li gli azzurri sono riusciti a 
recuperare il divario solo a 
metà. 

La prima rete del vantag- 
gio arriva dopo otto minuti 
di gioco da parte di Pessot 
che, dagli sviluppi di un cal- 
cio d'angolo si impossessa 
della sfera e, approfittando 
di uno svarione della difesa 
1 


la affermazione degli undici allenati da Canciani 


Union ‘91: bel pokerissimo al Gonars 


LAUZACCO Davvero una gran brutta bat- 
tuta d'arresto, ieri per il Gonars, che 
incassa ben cinque reti in casa dell' 


Union'91. 


Che fra l'altro con questa netta e 
mritatissima vittoria in trasferta ri- 
dà vigore alle proprie speranze di sal- 


vezza. 


due a zero per i padroni di casa. Union ’91 5 
L'inizio della ripresa è una grandi- 

nata per Pajer. Ci provano Lafata, il | Gonars 1 

ceco Hrbek e Leghissa, ma senza sue- | MARCATORI: 25|t Fabris (U) 

cesso. . 


Si va dunque al riposo con un secco 


Al 28' però gli ospiti riescono ad ac- 
corciare le distanze con una prodezza 


34'pt Chiarandini (U), 28!st Lafata 
(G), 37sst Beltramini (U), 38'st Spi- 


, 46/st Catanzaro (U). 


azzurra, tenta la conclusio- 
ne dal limite dell’area e in- 
sacca in rete lasciando 
spiazzato Del Mestre. Si 
spera nel pronto riscatto 
del Monfalcone, ma la squa- 
dra appare poco convinta e 
in difficoltà soprattutto nel 
reparto difensivo, mentre 
gli ospiti puntano il loro gio- 
co sulla velocità del centro- 
campo e sui tentativi di ri- 
partire in contropiede. Ca- 
ratteristiche che li portano 
prima a sfiorare la seconda 
rete con Turchetto, che pro- 
va di testa da posizione rav- 
ricinate ma il tiro è centra- 

e non impensierisce 
Foscenni difensore azzur- 


Pareggio giusto con il Torviscosa che va in vantaggio prima con Carpin e poi con Monterisi 


ro, poi a siglare al 33° la 
doppietta targata Sirigu, 
grazie ad una poderosa con- 
clusione dal limite sinistro 
sul quale Del Mestre non 
arriva. A questo punto i bi- 
siachi tirano fuori un po” 
d'orgoglio e cercano di recu- 
perare lo svantaggio beffan- 
do la difesa avversaria sul- 
le palle inattive. La più effi- 
cace si registra al 38, quan- 
do re da posizione cen- 
trale mira sull’angolino al. 
to ma il tiro è alto e si spe- 
gne di un niente sopra il 
montante. Risponde a tono 
l’Azzanese con Saccher, che 
tenta la conclusione dalla 
medesima posizione ma 


non ha problemi Del Me- 
stre a bloccare. Dopo nume- 
rosi calci piazzati da parte 
di entrambe le formazioni, 
allo scadere i padroni di ca- 
sa accorciano le distanze 
grazie a Malisan che, su 
suggerimento di Spetic, si 

rta sino alla linea di fon- 

locampo alla sinistra di Pr 
sdarie e da lì trova uno spi- 
raglio libero per far partire 
un rasoterra indirizzato al 
secondo palo che si insacca 
in rete. 

Nel secondo tempo la par- 
tita cambia completamente 
volto: da una parte il Mon- 
falcone sì spinge costante- 
mente in avanti per cercare 
il pareggio, dall'altra l'Azza- 


nese cala il ritmo e solo di 
rado si fa vedere nella me- 
tà campo azzurra, Bisiachi 
vicini al gol al 7° con Cap- 
pai, che tenta il tiro dalla 
distanza su passaggio di 
Spetic ma mira troppo lar- 
ro alla sinistra di Posdarie, 
resto della ripresa non of: 
fre grossi spunti fino al 39), 
minuto in cui Malisan ha 
avuto tra i piedi l’occasione 
più netta di raddoppiare 
con un tiro dalla destra ter- 
minato a fil di palo, Nel fi- 
nale gli uomini di Zanutta 
si sono impadroniti del- 
l’area pordenonese ma ogni 
tentativo di rimonta è stato 
vano. 


Alessandra Antoni 
DI 


Il Tricesimo raddrizza per due volte il match 


TRICESIMO Finisce con un pareggio tutto 
sommato giusto la sfida fra Tricesimo 


e Torviscosa. 


E in fondo si può parlare di una pic- 
cola grande impresa dei padroni di ca- 
sa, che riescono a bucare per ben due 
volte una delle migliori difese del cam- 


pionato. 


glia. 


AÌ 39' Marcuzzi rimette in gioco il 
Tricesimo con un bel tiro da 25 metri 
che si infila fra palo e portiere. È il 
quarto gol nelle ultime quattro gare 
per l'attaccante locale. 

All scadere del primo tempo il Tor- 


roldi. Dal dischetto Carpin non sba- 


Tricesimo 2 


Torviscosa 2 

MARCATORI: Carpin (To) al 19° 

rig., Marcuzzi 

So) alg4, 
TRICESIMO: C. De 


) al 39, Monteri- 
aut (Ti 1) al 73 
gostini, Pa- 


Ma vediamo la cronaca. 

Buon inizio per entrambe le squa- 
dre ma al 25' la squadra di Percoto e 
Lauzacco rompe l'equilibrio con la re- 
te di Fabris. 

Passano soltanto otto minuti e re- 
plica al 33' la formazione di mister 
Bortolussi, colpendo la traversa con 
Mbaye. 

Ma è ancora l'Union'91 che segna 
al 34' con Chiarandini. 


balistica di Lafata. 

La rete mette le ali al Gonars, ma 
la rete di Beltramini al 37' spezza le 
speranze degli ospiti ed un minuto do- 
po la squadra di mister Canciani cen- 
tra la quarta marcatura con Spinello. 

Pericolo per i padroni di casa al 39' 
per una deviazione sottoporta di Le- 
ghissa, ma al 46' è ancora l' Union'91 
che gonfia la rete avversaria con Ca- 
tanzaro. 


Mauro Menegi 


11: Pajer, lussa, Masotti, 
Strizzolo, Purino, Antonutti, Zanon 
(858 Spinello), Fabris, Catanzaro. 
carbolo (27ì Beltramini), Chia- 
randini (35'st Fiorino. All. Canciani. 

INARIS: Ottocento Simone, Za- 
nello (42'st Andresini), Stocca, Pa- 
nozzo, Ottocento Matteo, Appio 
(20'st Leghissa), Calao (5st Duic), 
Bresolin, Mbaye, Hrbek, Lafata. 
All. Bortolussi. 


Il Torviscosa, che è pur sempre la 
terza forza del torneo, è un avversario 
difficile ma i ragazzi di Pivetta sono 
riusciti a non capitolare in casa, gra- 
zie anche allo splendido esordio in pri- 
ma squadra del giovane Varutti, che 
nella ripresa mette a segno il gol del 
pareggio definitivo. 

Partono bene gli ospiti, che al 19' tro- 
vano il vantaggio grazie a un penalty 
toncesso dall'arbitro per foallo su Al 


viscosa si riporta in avanti con il giova- 
ne Monterisi, che lasciato inspiegabil- 
mente solo în area avversaria riesce a 
colpire di testa in tuffo e a mettere il 
pallone alle spalle di De Agostini. 

Nella ripresa Pivetta manda in cam- 
poil giovane Varutti e la mossa si rive- 
la azzeccatissima. 

Al 73' infatti, lo stesso Varutti si al- 
lunga a deviare un lancio di Sturam 
firma il gol del definitivo due a due. 


scolo, Parisi, R. De Agostini, No- 
acco, Sturami, A. De Agostini, Bar- 
bera, Marcuzzi (85' Barone), Nar- 
di (46 Varutt), Violin (55' Lanzi 
ti) Al 

TORVISCORÀ. Treossi, Monteri- 
si (90' Ghedin), Bassi, Facchin, 
Zamaro, Stella, Mazzaro, Dioni- 
0, Caron, Bisan, Aol. 


AAEMTRO: Nonis di Pordenone 
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Una fase di gioco dell'incontro tra il Kras e lo Staranzano vinto dalla squadra di Rupingrande 


Importante vittoria di misura sul campo di Rupingrande per la formazione allenata da Aleinikov. La Pro Gorizia tiene il passo dei carsolini 


Knezevic proietta il Kras al terzo posto 


Il San Luigi si accontenta di un pareggio in trasferta ma resta al comando della classifica 


mi1-0 


SAN GIOVANM Corre il 14'st 
quando cade a terra Raffa- 
ele Buiatti, compagni ed 
avversari sì sbracciano per 
richiamare l'attenzione del. 
le panchine e richiedere 
l'ingresso della barella 
che, al solito, non è mai al- 
la portata. Ma cosa ci vuo- 
Je ed emanare una disposi- 
zione che obblighi l'arbitro 
a verificare la sua pronta 
disponibilità, nel recinto 
di gioco, prima dell'inizio 
di partita? Il giocatore, re- 
sidente a Cormons, viene 
trasferito in autolettiga 
all'O.C. di Udine per le cu- 
re del caso che riguardano 
l'arto inferiore sinistro. La 


partita riprende con l'in- 
gresso di Omar Dessì, un 
&x, il quale dopo pochi mi- 
nuti, colpo di testa a spio- 
vere su traversone di Mor- 
mile, sigla il gol che può va- 
lere la rincorsa ai playoff. 
Ma l'incontro non ha riser- 
vato emozioni; le due for- 
mazioni, scese in campo 
con defezioni importanti, 
palesano lacune preoccu: 
nti specie da parte 
Fiulani costretti a schiera- 
re due giovani (Basaldella 
e Marangone) a fungere da 
punteros senza capacità 
d'incidere. Ma tutto il com- 
plesso rossoblu soffre una 
giornata di scarsa vena 
complessiva, anche se qual- 


cosa cambia con l'ingresso 
di Coloricchio e Stera ma è 
questione di minuti; i gori- 
ziani, che non si aspettano 
così molle avversario, ci 
mettono una ventina di mi- 
nuti per capire che posso- 
no avanzare senza correre 
rischi. Collezionano 3/4 oc- 
casioni che gli avanti (Fio- 
rotto, in particolare) non fi- 
nalizzano e rischiano qual- 
cosa su una buona iniziati- 
va combinata tra Basaldel- 
la e Di Piazza che vede 
l'impegno di Dapas all'uni- 
ca parata non certo diffici- 
le. Le assenze di Faganel e 
Bertoni, entrato nel finale, 
costringono Albanese all 
impiego di giocatori che si 


Una rete realizzata da Dessì nel secondo tempo affonda i pordenonesi. Grave infortunio a Buiatti 


La Pro Gorizia espugna il campo del Centrosedia 


adattano a ruoli non loro 
‘ma contro un Centro parec- 
chio dimesso, poteva gioca- 
re chiunque. Padroni di ca- 
sa raramente nella zona di- 
fensiva biancoazzurra per 
tutto l'arco dell'incontro, 
solo nell'ultimo giro di lan- 
cette del lungo recupero 
trovano il lancio che li pro- 
ietta nell'area avversaria, 
ci pensa Bergomas a libera- 
re il pallone vagante nei 
pressi della linea di porta. 
lene tra gli ospiti i giova- 
ni Di March e Cencig ed il 
solito Bergomas, mentre 
Fioretto pare ancora lonta- 
no da una condizione fisica 

accettabile. 
Gigi Mosolo 


Centrosedia 0 


Pro Gorizia 1 
MARCATORE: st 27° 


Dessì. 
CENTROSEDIA: Cecotti, 
Miotti, Caruso, Don, Bian- 
chini, Del Tatto, J. Croz- 
zoli (st 9'st), F. Crozzoli, 
Basaldella, Marangone, 
Di Piazza (pt 45' Coloric- 
chio). All Zuppichini. 

PRO GORIZIA: Dapas, 
Esposito, Mian, Cencig, 
Arandelovie, Bocchio, 
Toffoli, Di March (st 39' 
Bertoni), Fioretto (st 1" 
Buiatti, st 20' Dessi), Mor- 
mile, Bergomas. All. Alba- 


nese. 
ARBITRO: Faggiani di 
Latisana. 


Il penalty del centravanti 
affonda lo Staranzano 


TRIESTE Sofferta, decisamente 
più del previsto, la vittoria 
che permette al Kras di con- 
tauare a gravitare nei quar: 
tieri alti della classifica del 
campionato di Promozione. 
Per mettere a tacere uno 
Staranzano davvero enco- 
miabile per grinta e volontà 
cè voluto un rigore (sacro- 
santo) concesso a metà del 
primo tempo € trasformato 
da Radenko Knezevic. Un 
episodio, dunque, ha piegato 
la formazione di Corona, ap- 
parsa da subito inferiore a 
quella carsolina, ma decisa- 
mente vogliosa di bloccare i 
triestini. Risultato a parte, 
quella di ieri verrà ricordata 
come la sagra dei gol manca- 
ti. Ha destato quasi scalpore 
la mancanza di freddezza da 
parte dei ragazzi Sergei Alei- 
nikov, in particolar modo di 
Radenko Knezevic, bravo a 
siglare il penalty decisivo, 
ma reo di essersi divorato 
un paio di occasioni da rete 
a dir poco colossali. Un pa- 
reggio sarebbe stato sicura- 
mente una beffa perché il 
Kras ha fatto vedere di che 
pasta siano fatti i suoi talen- 
ti, la perla nera Giorgi ed il 
moto perpetuo Sau su tutti, 
mettendo in riga gli ospiti. 
Da sottolineare ancora due 
altri episodi. 

L'espulsione di Morganti 

er intervento pericoloso su 

ezevic e soprattutto il 
brutto infortunio occorso ad 
inizio ripresa al numero due 
Blaserna, tanto da richiede- 
re l'intervento di un’autoam- 
bulanza. 

Nel primo tempo i padro- 
ni di casa appaiono da subi- 
to brillanti. Al 3° Giorgi dal- 
la destra fa partire un bel 
lancio per Aleinikov che spiz- 
zica la sfera mandandola a 
fil di palo. Pochi minuti do- 
po, in seguito ad una bella 
azione corale, Centazzo dal 
limite lascia partire un bel 
destro che Zanier agguanta 
in presa. La pressione del 
Kras è costante, le occasioni 
capitano anche sui piedi di 
Botta e Aleinikov, ma tutte 
le conclusioni indirizzate 
verso lo specchio della porta 
sono sempre facile preda del- 
l'estremo difensore ospite. 
AI 26' si fa vivo lo Staranza- 


Mariano 0 


Sangiorgina 0 


MARIANO: Donda, Battel, 
Orzan, N. Bortolus, Fertat, 
M. Bortolus, Furtan (st 26° 
Bolzan), J. Seculin, L. Se- 
culin, Manca (st 24' Mau- 
rig), Milocco (st 39’ Giaco- 
melli). All. Tomizza. 
SANGIORGINA: Pettenà, 
Tosato, Brunzin, Braida, 
Semini, Favalessa, Mara- 
ni (st 37° Domenighini), 
Del Pin, Morsanutto (st 
17° Coppino), Sorbara, le- 
tri (st 43' Tavema). All. Fe- 
fini. 

ARBITRO: Giordano (Ud). 
NOTE: ammoniti Furlan, 
J. Seculin, Bolzan, Semi- 
ni, Taverna. 


Kras 1 
Staranzano 0 


MARCATORI: st 20° Kne- 
zevic (1). 

KRAS: Contento, Visin- 
tin, Manià (st 48° Nonis), 
Centazzo, Radovini, Alei- 
nikov (st 40° Aleinikov), 
Giorgi, Batti, Knezevic, 
Sau (st 34° Metullio), Bot- 
ta. All. Aleinikov 
STARANZANO: Zanier, 
Blasema (st 8' Lasapona- 
ra), Covacevich, Morgan- 
ti, Zonta, Palombieri, Udi- 
na, Fogar (st 20' Bauc- 
cio), Longo, Bianco (st 
39' Corona), Calabrò. All. 
Corona. 

ARBITRO: Signore di Por- 
denone. 


no con una bella punizione 
di prima targata Blaserna 
che sfiora daì 25 metri l’in- 
erocio dei pali. Nella ripresa 
i triestini pigiano ancora sul- 
l'acceleratore ma la difesa 
ospite, seppur con qualche 
affanno, si chiude bene. Al- 
1’8' Blaserna cade male sulla 
spalla sinistra dopo uno 
scontro con un giocatore av- 
versario ed esce in barella. 
AI 14 è Sau a tentar fortuna 
in avanti ma il tiro è centra- 
le. Al 20° il match cambia 
volto: Sau entra in area, toc- 
ca  intelligentemente ’ per 
Knezevic che viene stratto- 
nato. L'arbitro Signore non 
ha dubbi è decreta il penal- 
ty. Sulla sfera va lo speciali- 
sta Knezevic che di piatto 
destro insacca. Due minuti 
la situazione dello Staranza- 
no sì fa drammatica per 
l'espulsione di Morganti, in 
seguito ad una brutta entra- 
ta sul solito Knezevie. Il 
Kras cerca l’affondo finale 
ma il numero 9 di casa si 
mangia tre gol già fatti a tu 
vr tu con Zanier. Nel finale 
‘ontento si fa trovare pron- 
to su una conclusione di Udi- 
na negando la gioia di un pa- 
ri che obiettivamente sareb- 
be stato troppo nalizzante 
per la squadra del presiden- 

te Centrone. 
Riccardo Tosques 


Pari senza reti tra Mariano e Sangiorgina 
Pettenà salva il risultato per gli ospiti 


MARIANO Termina con un pa- 
reggio a reti inviolate una 
gara che premia giustamen- 
te con un punto ciascuno 
due squadre dimostratesi 
in buona salute. I fuochi 
d'artificio sono cominciati 
praticamente subito: dopo 
trenta secondi dal fischio 
d'inizio dell'arbitro Giorda- 
no è Luca Seculin a incen- 
diare la partita con una di- 
scesa sulla fascia sinistra: 
giunto al limite, l’attaccan- 
te rossoblu scarica per Fur- 
lan che controlla e tira ver- 
50 Pettenà, costretto alla re- 
spinta în tuffo. All repli- 
ca ospite con Morsanutto 
che riceve palla sul dischet- 


igi 
MARCATORI: st 13' Ca- 
no (rig), 30' De Meio. 

PRO CERVIGNANO: Fa- 
bro, Dissabo (Del Picco- 
lo), Tortolo, De Meio, De 
Crescenzo, Longo, 
Scher, Coccolo, Chiap- 
petti, Marino (Devetti), 
Guida (Florio). AII. Franti. 
SAN LUIGI: Ferluga, Fur- 
lan, Toscan, Paoli, Tessa- 
ris, Zolia, De Tommy (Do- 
nato, Casseler), Yatchou- 
minou, Cano, Simeuno- 
vic, De Grassi. AII. Potas- 


s0. 
ARBITRO: Moras di Por- 
denone. 


to da Ietri franando su Don- 
da in uscita: a porta sguar- 
nita il numero 9 sangiorgi- 
no non riesce ad inquadra- 
re la porta. Al 15° bel tiro 
cross di Marani che da de- 
stra taglia a fette la difesa 
di casa trovando Morsanut- 
to libero in area, il quale pe- 
rò incredibilmente manca 
l'impatto di testa col pallo- 
ne a due metri da Donda. 
Al 28° îl Mariano costruisce 
casualmente l'azione più 
pericolosa della gara, ap- 
rofittando di un rinvio sbi- 
lenco della difesa ospite: la 
palla termina sui piedi di 

ficola Bortolus che in pie- 
na area si coordina alla 
grande e in semigirata la- 


La Pro Romans incassa 
il quarto stop consecutivo 


ROMANS Romans inguardabi- 
le, come appare ormai da 
circa due mesi. La squadra 
di casa si è fatta umiliare 
ieri anche dal Pertegada, 
diretta concorrente per la 
salvezza, collezionando così 
l'ottava sconfitta consecuti- 
va. Pro Romans che dopo 
soli 4 minuti di gara subi- 
sce la prima rete in seguito 
ad un contropiede ospite, 
con fuga sulla sinistra di 
Bincoletto, il quale si porta 
fino al limite dell'area ro- 
manese prima di calciare 
in porta costringendo Tu- 
niz a deviare in angolo. Dal- 
la bandierina palla per la 
testa di Querini, che fa da 
torre per Panfili, piazzato 
in centro area e pronto a de- 
viare di testa în rete. Al 20' 
è Panfili a calciare in porta 
dal limite dell'area trovan- 
do una deviazione della di- 
fesa locale, che per poco 
non beffava Tuniz, il quale, 
pur sbilanciato, riusciva a 
respingere la sfera. Sul 
fronte romanese, invece, bi- 
sogna attendere fino al 16" 


Pro Romans__1 


Pertegada 2 
MARCATORI: pt 4' Panfili; st 
18' Trevisan, 43 ua D. 
PRO ROMANS: Tuniz, Ri- 
pone (st 20' Perissinotto), 
‘rancescon, Giglio A., Ce- 
lante, Mosca, li (pt 10" 
Altran), Gozey, Giolo (st 
30' Giglio D.), Luxich, Piz- 
zutti. All. Furlan. 
PERTEGADA:_Galligher, 
Ponte, Fantin, Della Dre 
Livon, Schiozzi (st 19' Oc: 
chilupo), Querini, Della Sie- 
ga (6131 Braccett), Pant. 
îi Trevisan, Bincoletto (st 
37° Grezzo). AI. Romano. 


notare un'azione pericolo- 
sa, quando Pizzutti si pro- 
duce in una bella discesa 
sulla sinistra, entrando poi 
in area prima di lasciar par- 
tire un diagonale che si spe- 
gne sul fondo. Il Pertegada 
replica subito trovando il 
raddoppio al 18' grazie ad 
un gran tiro dalla lunga di- 
stanza in diagonale di Tre- 
visan. 


m 0-1 


La punta Panic ringrazia 
la difesa distratta dell’Isonzo 


SAN PIER D'ISONZO A causa di 
un grave errore difensivo 
l'Isonzo consegna alla Vir- 
tus Corno tre punti su un 
piatto d'argento e probabi 

mente dice adido alle resi- 
due speranze di agganciare 
il treno salvezza. Risultato 
che punisce eccessivamen- 
te la squadra di Zucco che 
avrebbe certamente merita- 
to il pari. Tuttavia, non si 
può dire che la Virtus Cor- 
no abbia rubato poiché al- 
meno sul piano del gioco ha 
dimostrato di avere qualco- 
sa in più dell'Isonzo anche 
se, soprattutto nel secondo 
tempo, non ha mai tirato in 
porta. L'occasione più niti- 
da nella prima frazione di 
gioco capita a Bolzicco che 
al 32, splendidamente 
‘smarcato da un colpo di tac- 
co di Andriola, si trova da- 
vanti ad Allisi ma la sua 
botta centra in perno la tra- 
versa. Nella ripresa al 32 
lancio di Baldan per Tren- 
tin che controlla la sfera e 
serve l'accorrente Gismano 
la cui girata viene smorza- 
ta da un difensore e Bais 


Isonzo 0 
Corno 1 


MARCATORE: st' 39 Pa- 


nie(C). 
ISONZO: Allisi, Cosolo, 
Braico, Buffolin, Gismano 
Sell, Ortolano (st 1' Ce- 
ster), Baldan, Trentin, Ma- 
cor (st 36° Peressutti), De- 
Janbo (st 41° Baci). All. 
ucco. 
CORNO: Bais, Decrignis, 
Drusin (st 15' Beuzer), 
Saccavini, Prevedini, Co- 
vazzi, Andriola, Passa- 
lent, Torossi (st 31° Passa- 
lenti), Panic, Bolzicco (st 
45' Menotti). AII. Tavian. 


AI 39 quando ormai il pari 
sembra cosa fatta giunge il 

al che decide la partita. 

fn cross dal fondo viene re- 
spinto di testa da Cosolo in 
mezzo all'area con Sell che 
nel tentativo di rinviare 
manca — clamorosamente 
l'impatto con il pallone che 
finisce sui piedi di Panic 
che controlla e fa secco All 
si da pochi passi. 

Pe Nic 


Duello tra Giorgi (Kras) e un difensore dello Staranzano della ripresa per poter an- Edo Calligaris | può parare senza difficoltà. icola Tempesta 
m 1-1 
= 1 padroni di casa replicano con De Meio alla rete realizzata su calcio di rigore da Cano al termine di un match giocato con autorità dai triestini 
Pro 


Il team di Potasso si fa rimontare dalla Pro Cervignano 


Primo tempo ben giocato, anche se privo di 


mano il pallino del gioco. Al 13' la prima svol- 


CERVIGNANO Il San Luigi deve accontentarsi di 
un pareggio ma mantiene intatte le sue chan- 
ce, per la verità sempre più concrete di fare il 
salto di categoria. I numeri «dorati» sulla ma- 
glia utilizzata dai triestini rendono difficol- 
tosa l’identificazione dei calciatori. Lo ammet- 
te, a fine gara, lo stesso presidente che promet- 
te che il prossimo anno saranno cambiati, in 
ogni caso. Sia in Promozione che nell'eventuali 
tà della partecipazione al campionato di Eccel- 
lenza. 

AI solo parlare di tale ipotesi tale tutto lo 
staff fa i debiti scongiuri. Raccontato questo di- 
vertente siparietto che rende bene l'idea di un 
dopo partita, ben oltre il terzo tempo, disteso e 
tranquillo, diciamo che il risultato di parità è 
stato bene accettato nei due spogliatoi anche 
in considerazione, per quanto riguarda il San 
Luigi. del pareggio casalingo del Lignano im- 
mediato inseguitore che resta a quattro punti. 


m 0-0 


scia partire un destro volan- 


te contro l'incrocio, negan- 
do l'eurogol al centrocampi- 
sta di Tomizza. Al 38' anco- 
ra Mariano con una puni- 
zione di Furlan dai venti 
metri respinta da 

Il secondo tempo è meno av- 
vincente del primo, ma al 
3’ gli ospiti confezionano 
una bella azione sull'asse 
Morsanutto-letri, con tiro 
di quest'ultimo ‘completa- 
mente fuori misura. 


dere dal 


mane 


AI 10° contropiede fulmi- | di gara determinato del San- Aggio con Prataviela. L'alle prova a deviare in rete un | ni), Zamparutti. AII. Batti- 
nante sulla sinistra di Lu- | tamaria che inchioda i lagu- natore del Santamaria ri- calcio d'angolo, ma la palla | stuta 

ca Seculin che semina Fa- | nari nella propria metà cam- sponde al 27' rinfrescando sfiora la traversa e si perde 22000 

valessa ma al momento del | po, ma non riesce ad impor- l'attacco, infatti Cavassi e sulfondo. Non succede nien- | ARBITRO: lammacone di 
tiro trova i pugni di Pet- | si a causa di un attacco mol- Moschiutti lasciano il terre- te altro e la gara si conclude Udine. 


tenà a respingere. 


che non impensierisce 


grandi emozioni, con i padroni di casa, con Gui- 
da esterno sinistro alto, tatticamente più coper- 
ti per evitare le conclusioni degli avanti del 
San Luigi. La mossa riesce e come dirà mister 
Potasso al termine «il San Luigi ha impiegato 
quasi l'intero primo tempo per entrare in parti- 
ta». AI 9' Fabro si salva in angolo su Cano e 
dalla parte opposta Scherf sì fa ribattere da 
Ferluga il tentativo di superarlo in dribbling 
aereo. 

Sempre Ferluga respinge a pugni un piazza- 
to di Coccolo il quale serve poi uno splendido 
lancio che Scherf non aggancia. Si fa anticipa- 
re De Grassi al momento del tiro (28') e subito 
dopo Fabro respinge una punizione calciata da 
Simeunovie. 


Il Santamaria riesce a strappare un punto 


UGNANO Nessun gol tra Li- 
te che cozza incredibilmen- | gnano e Santamaria. Gara 
leludente per i padroni di 

casa che avevano il compito 
di battere gli avversari e 
conquistare tre punti impor- 
tantissimi per restare a ri- 
dosso delle prime in classifi- 
ca- Il Lignano si fa sorpren- 
gioco veloce della 
formazione allenata da Bati- 
stuta che si mostra più inci- 
siva, anche se il rist i 
bloccato sullo 0-0 per 
tutti novanta minuti. Avvio 


quasi mai Puiatti. Unica oc- 
casione da segnalare arriva 
‘al 7' con gli ospiti che metto- 
no în serio pericolo la difesa 
avversaria, ma Zamparutti 
non inquadra bene la porta 
e spara fuori. Il primo tem- 
po si conclude incolore e 
nell'intervallo c'è tempo per 
riordinare le idee e gli sche- 
mi di gioco. Incomincia la se- 
conda frazione e il tecnico 
gialloblu rafforza le retrovie 
sostituendo subito Mattiuz- 
zi con Saviano e poi, al 16 


itato ri- 


no di gioco per dare spazio a 


Travaini e Romanello. Il gio- 
co cambia leggermente € 
sembra che i nuovi entrati 
possano dare maggiore brio 
alla gara, ma è solo un'im- 


pressione che dura ben poco | to. All Andreoti. 
e presto la partita ritorna | SANTAMARIA: Scrignar, 
adappiattirsi con il gioco Crosariol, Martellossi, 


che staziona a centrocampo 
e poche sortite dalle parti 
dei portieri. L'unica occasio- 
le da annotare nel secondo 
tempo accade al 20' quando 
i lagunari si fanno vedere 
con Delzotto che di testa 


senza reti. 


ta; un ospite biancoverde, impossi ile indivi- 
duarlo, cade in area, per l'arbitro è rigore che 
Cano (ce lo conferma un supporter ospite) tra- 
sforma, Sotto di una rete, Franti modifica lo 
schieramento con Delpiccolo e Florio in campo 
ed, al 30', in occasione di un piazzato dal limi- 
te, dentro anche Devetti potenziale incaricato. 
La mossa ha successo, inganna gli ospiti, în 
quanto al tiro va De Meio la cui sventola sbat- 
te sul palo interno e s'insacca. Cresce la Pro 
Cervignano, Devetti sfiora il montante lungo 
mentre gli ospiti si affidano praticamente al 
contropiede, Suspence nei d' + 1' minuti di re- 
cupero ma il pareggio non muta. «Abbiamo in- 
contrato una buona squadra - il commento fina- 
le di mister Potasso - che voleva fare risultato 
per cui ritengo che non abbiamo buttato via 


ARE Alberto Landi 
Partita incolore del quotato Lignano Lignano ___0 


Santamaria 0 


LIGNANO: Puîatti, Aggio 
(St 16' Prataviela), Matti- 
uzzi (pt 46' Saviano), To- 
niutto, Faggiani, Galva- 
son, Cecotti, Panfili, Del- 
zotto, A. Cusin, Cervesat- 


Fabbro, Malisan, Pivetta 
(st 49' Zuccolo), Zompic- 
chiatti, Vecchiett, Mo- 
schiutti (st 35° Romanel- 
lo), Cavassi (st 35' Travai- 
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Pesante battuta d'arresto casalinga per la formazione di Prosecco surclassata dal Medea Primorje fi 
Medea. 3 


Una fase di gioco dell'incontro tra il Gallery e la Gradese 


Con una condotta di gara concreta l’undici di Perosa espugna il campo di Visogliano. Successo a sorpresa del fanalino di coda Primoree 


Benvegnu avvicina la Gradese alla vetta 


Il Ponziana conquista un pari prezioso e accorcia le distanze dalla capolista San Giovanni 


@® 


18.a 
GIORNATA 


TRIESTE La formazione di Bidussi incassa una sonora scon- 
fitta ad opera di un Medea che, seppur non brillante nel- 
la prima frazione, riesce ad imporsi pesantemente nella 
seconda metà della ripresa. Le due formazioni partono 
contratte, concentrando gli sforzi nel gioco a metà cam- 
po, occasioni da rete e contropiedi lasciano il posto ad un 
fitto palleggio. 

AI 7 il Medea si fa vedere dalla parti di Mbengue, il 
potente rasoterra di Pascoletti finisce di poco a lato del 
palo. Proprio dalla fascia sinistra di Pascoletti arrivano 
le occasioni più pericolose per gli ospiti; i locali, dal can- 
to loro, provano ad impensierire la difesa ospite con per- 
cussioni centrali affidate ai piedi di Ferro e Ravalico 

lan. 

Ad un ordinato e tonico Medea si scontra un Primorje 
poco determinato a fare la partita, lezioso in difesa e ste- 
rile davanti. I palloni persi a metà campo dagli uomoni 
di Bidussi sono un'enormità, permettendo agli ospiti di 
forzare il pressing e costruire gioco. Termina presto una 


La doppietta di Zorzin affonda il Primorje 


prima frazione avara di emozioni, giocata in maniera cor- 
retta e, per quanto visto, alla pari dai ventidue scesi in 

campo. 
Nella ripresa il gioco cambia appannaggio degli ospiti. 
Al 10' Zorzin parte sul filo del fuorigioco sfruttando un 
lancio dalle retrovie, si accentra per il tiro, ma viene rag- 
giunto al limite dell'area da un difensore e l'azione sfu- 
ma. Al 24' ancora Zorzin sbilancia i suoi in avanti, con la 
complicità di Pascoletti che dal fondo serve teso in area, 
l'attaccante ospite finalizza di testa in tuffo ferendo così 
i locali. Ora il gioco si apre, dopo le conclusioni di Pecora- 
ri e Pernoi, i tempi sono maturi per il raddoppio. 44' 
Chiappo è bravo a sfruttare una mischia in area e dal 
mite dell'area piccola trova la deviazione vincente che v: 
le il raddoppio. Due minuti più tardi Mbengue è costret- 
to a raccogliere la sfera dal fondo della rete per la terza 
volta: Chiappo dalla sinistra allarga per Zorzin che di 
piatto destro finalizza in rete la sua personale doppietta. 
Massimiliano Muner 


MARCATORI: st 24' e 
46' Zorzin, 44' Chiappo. 
PRIMORJE: Mbengue, 
Brajnik, Longo (st 26' 
Bertocchi), Ravalico D. 
Merlak, Scarpa, Ravali- 
co A., Ferro, Pauletic (st 
36° Marchiò), Pugliese, 
Siccardi. All. Bidussi. 

MEDEA: Rigone, Baresi, 
Uliani, Visintin,  Stacul, 
Chiardi, Pavan (st 20° 
Pemoi), Pecorari, Zor- 
zin, Duri (st 25' Chiap- 
po), Pascoletti (st 35' Cri- 
stancig), AII. Leban. 

ARBITRO: Turco di Udi- 


ne. 
NOTE: ammoniti Merlak, 
Scarpa, Pugliese. 


Il Gallery in emergenza 
si arrende nella ripresa 


mM 1-2 


Il team triestino ottiene un brillante successo sul terreno degli isontini 


Due guizzi di Carli, il Ruda si arrende 


TRIESTE Una Gradese che 
non ha sfoderato il suo mi- 
glior gioco raccoglie i tre 
punti pesanti per le ambi- 
zioni play-off a casa di un 
Gallery, ancora in emergen- 
za assenze, al termine di 
un match piuttosto equili- 
brato. Nelle pagelle di en- 
trambi i contendenti preval- 
gono giudizi privi di infa- 
mia e lode: è mancata infat- 
ti la coralità nelle imposta- 
zioni, affidate alla fantasia 
dei singoli. A tale valutazio- 
ne si sottraggono solamen- 
te Benvegnù, intramontabi- 
le terzino che non ha nega- 
to il suo apporto in fase di 
costruzione e dall'altra par- 
te Leghissa messo in evi- 
denza in appoggio e in fun- 
zione di tiratore. Nel primo 
tempo, estremamente tatti- 
co, i padroni di casa hanno 
collezionato qualche bella 
occasione con affondi latera- 
li; gli ospiti più manovrieri 
invece hanno badato princi- 
palmente a controllare la 
circolazione di palla infram- 
mezzate da velleitarie acce- 
lerazioni. Al 5' un cross te- 
so di Di Gregorio pesca il 
ben piazzato Bertoli che 
non è freddo nel ribattere 
centrale. Al 19° J. Scara- 
muzza con prepotenza en- 
tra nell’area protetta da 
Franceschini ma non trova 
gli spazzi per rendersi peri- 
coloso, Alla mezz'ora si con- 
suma l'opportunità più 
ghiotta dei duinesi: sugli 
sviluppi di tiro dalla ban- 
dierina, che succede un al 
fondo di Meneghel, Leg] 
sa e Maschietto devono ri- 
nunciare alla prospettiva 
di eludere la guardia di Cor- 
batto. 

Sul finire di frazione è an- 
cora Leghissa ad abbozzare 
un diagonale dai trenta me- 
tri stilisticamente pregevo- 
le che non ha fortuna. Ad 
inizio ripresa i bianco-rossi 
diretti da Perosa appaiono 
più determinati: tale sensa- 
zione si manifesta in due 
accelerazioni di Mariano 
dalla sinistra, la seconda 
delle quali propiziata da 
Ghirardo impone France- 
schini all’uscita nei pressi 


Gallery 0) 
Gradese 1 
MARCATORI: st 7° Ben- 
vegnù. 


GALLERY: Franceschini, 
Di Gregorio, Pizzolato (sì 
30' Burattini), Martini, 
Stasio, Leghissa, Klaric, 
Milos (st Torre), Mo- 
scolin, Bertoli, Maschietto 
(st 27° Centini). Ali. Can- 
dotto, 

GRADESE: Corbatto, Ul- 
liani, Benvegnù, Pomella 
(st 21" Tognon), Montone- 
ri, Ghirardo, Scaramuzza 
J. (st 41' Pelos), Oriti (st 
13° Pinatti), Meneghel, 
Scaramuzza V., Mariano. 
AII. Perosa. 

ARBITRO: Vittorio di 
Majano. 


del limite dell’area. L'inter- 
vento del portiere scompo- 
sto ma non cattivo devia la 
traiettoria della sfera e in- 
terrompe la corsa di Maria- 
no: l'arbitro, a differenza di 
molti spettatori, non ha 
dubbi e indica subito il di- 
schetto. Dagli undici metri 
Benvegnù non sbaglia e 

rta Î suoi in vantaggio. 

rete facilità i progetti al- 
la Gradese che serra le fila, 
stemperando la non oppri- 
mente pressione locale solo 
di rimessa. Nel Gallery 
manca la velocità di Zacchi- 
ga e Moscolin isolato deve 
sgomitare: anche Di Grego- 
rio non si risparmia, sebl 
ne trovi pochi punti di rif 
rimento, Al 39’ Pinatti coi 
volge Meneghel che di 
sta schiaccia d'istinto tro- 
vando l'opposizione del pa- 
lo. I toni si fanno più catti- 
vi e l'arbitro prima indi 
gente, incomincia a fischia- 
re i contatti meno duri per 
evitare di perdere il control- 
lo. Nel finale i giallo-blu si 
lanciano in un ultimo assal- 
to che nota, oltre a Leghis- 
sa nuovamente vicino al 
bersaglio rosso, un acerbo 
Centini, juniores cui Can- 
dotto ha concesso qualche 
minuto per iniziare ad am- 
bientarsi in Prima Catego- 
ria. h. d. 


1 Gallery è stato sconfitto in casa di misura dalla Gradese 
m 1- 


Aquileia 1 


Ponziana 1 


MARCATORI: st 26' De- 
an C., st 32' Prisco. 


RUDA Le condizioni atmosfe- 
riche si mostrano clementi, 
ma non le sorti dell’incon- 
tro che segnano un'ulterio- 
re sconfitta del Ruda sul 
campo di casa. Dopo dieci 
minuti piuttosto tranquilli, 
l'attacco gialloblu sembra 
più convinto dei triestini e 
prova a proporsi per ben 
due volte con Rodaro nella 
metà campo del Primorec. 
Sentendosi minacciata, a 
metà della prima frazione 
di gioco, la squadra ospite 
passa al contrattacco e ri- 
mette i friulani al proprio 
posto. La difesa gialloblu, 
trovandosi sbilanciata, fa- 
vorisce così la punta del Pri- 
morec che porta la squadra 
in vantaggio, realizzando 
una doppietta: ad un pallo- 
netto fortunato che sorpren- 
de il portiere neoarrivato 
del Ruda, segue poi al 19° 
un tiro che infila l’angolino 
in basso. In difficoltà, la 
squadra di casa tenta di ac- 
corciare le distanze con i tri- 
estini con un doppio calcio 
di punizione di Rodaro: sul 
primo interviene sulla tre 
quarti Gerometta che lo gi- 
ra poco sopra il montante; 


Ruda 1 


Primorec 2 


MARCATORI: pt 16° e 
19' Carli, st 40' Di Just. 
RUDA: Dovier, Fabbro, 
Mauro, Trotta, Marega 
M., Virgolini, Rodaro, Ma- 
rega G., Novacchi (st 15° 
Travaglia), Gerometta, 
Gabas (st 15' Di Just). 
AI. Sarcina. 

PRIMOREC: Trevisan, 
Farra (st 97' Petralic), 
Emini, Santi, Braini, Meo- 
la, cavezza, Mercandel 
(st 38" Sardol), Micor, Ca- 
del, Carlì (st 24' Lanza). 
AII. Macor. 

ARBITRO: Mizzau di Lati- 
sana. 


il secondo viene intercetta- 
to da Marega M. che di te- 
sta lo manda tra le braccia 
del portiere avversario. Il 
primo tempo si conclude co- 
sì senza emozioni, con i 
bianco-rossi impegnati a 
perdere tempo per non favo- 
rire un capovolgimento del 


risultato. Il secondo tempo 
prosegue con Gerometta e 

fovacchi che si mangiano 
due ottime occasioni davan- 
ti alla porta avversaria sfio- 
rando di poco il gol e con la 
risposta del Primorec che 
con Carli arriva vicino alla 
terza segnatura con un ra- 
soterra, la cui traiettoria 
viene deviata all'ultimo dal 
portiere rudese. Verso la fi- 
ne dell’ottava giornata di ri- 
torno, finalmente i padroni 
di casa sembrano risvegliar- 
si e animati da nuovo entu- 
siasmo accorciano lo svan- 
tagio con DI Just che, ap: 
profittando di un attimo di 
incertezza della difesa del- 
la squadra ospite, si lascia 
alle spalle i giocatori bian- 
co-rossi e chiude nello spec- 
chio della porta portando a 
casa il primo punto a pro- 

rio favore. Incitati dal pub- 

lico che spera in una ripre- 
sa, i gialloblu continuano a 
mantenersi in posizione of- 
fensiva cercando di raggiun- 
gere almeno il pareggio, 
ma trovano il Primorec 
che, sebbene con difficoltà, 


regge la spinta fino al fi 
schio di fine gara. 
‘Alessia Unfer 


I ragazzi di Geissa in vantaggio con Dean mettono alle corde la squadra triestina ma alla fine devono accontentarsi di un pareggio 


La rete di Prisco salva i Veltri contro l'Aquileia 


AQUILEIA Chittaro, Mare- 
ga, Trevisan, Visintin (st 
40° De Fabris), Lepre, 
Sgubin (st 1' Sandrin), 
Mohan, Segato, Dean 
R., lacumin, Dean C. All. 
Gelssa. 

PONZIANA Daris, Bam- 
pi, Licciulli, Prisco, Peco- 
ra, Stefani, Beacco (st 
21' Danieli), Mendella, 
Marzari, Monte, Mitrano 
(st 29' Rushit). All. Vaila- 
ti 

ARBITRO: Pravisani di 
Udine. 


Gli ospiti sotto di tre gol si riprendono nel finale ma i tre punti vanno all'Assurra 


Il Turriaco sfiora l'impresa 


GORIZIA Finale di partita te- 
sissimo fra Azzurra e Tur- 
riaco, con i padroni di casa 
che hanno rischiato di farsi 
sfuggire di mano la vitto- 
ria, dopo aver chiuso il pri- 
mo tempo sul 3 a 0. Rizzo 
si è fatto espellere e per po- 
co non sì è scatenata una 
rissa, Per fortuna, però, nel 
giro di pochissimi minuti è 
tornata la calma e si sono 
potuti giocare gli ultimi mi- 
nuti del recupero. La forma- 
zione di mister Panico ha 
comunque meritato la vitto- 
ria. Buttandosi in avanti 
fin dal primo minuto, gli 
isontini trovano subito il 
gol con Roman, che, al 7, 


realizza un rigore fischiato 
per un fallo di mano com- 
messo in area da Ellero. 
L'Azzurra non si acconten- 
ta e continua a spingere do- 
minando il gioco. Il Turria- 
co si affida al solo Fall che, 
pur muovendosi molto be- 
ne, non riesce mai ad im- 
pensierire Alderuccio. Al 
termine delia prima frazio- 
ne arriva l'uno — due che 
cambia il corso della gara. 
Al 45 Rizzo è bravo a muo- 
versi sul filo del fuorigioco, 
ricevendo un passaggio fil: 
trante che gli permette di 
saltare Baldan e, poi, por- 
tandosi sul fondo, trovare il 
gol. Tre minuti più tardi, 


Speranza, al termine di 
una lunga mischia in area, 
trova il tocco vincente met- 
tendo in rete. Nella ripresa 
il Turriaco si butta in avan- 
ti, sempre però affidandosi 
all'iniziativa dei singoli. Al 
21° Messina riapre la parti- 
ta, sfruttando un'indecisio- 
ne della difesa avversaria 
che non riesce a far scatta- 
re con prontezza il fuorigio- 


co. 
‘Al 45 è Inverato che tro- 
va il gol e riaccende una ga- 
ra che sembrava chiusa a fi- 
e primo tempo. Ma i ragaz- 
zi di mister Panico hanno 
tenuto, dimostrando carat- 

tere e personalità. 
Nicola Comelli 


Una rete in mischia di Prisco tarpa le 
ali all’Aquileia, che in sei minuti(tra il 26' e il 
32 della ripresa) passa dall'illusione di librarsi 
al secondo posto a due punti dalla battistrada 
San Giovanni al restare ancorata alla terza 
piazza raggiunta a quota 42 punti dal San Ser- 
gio. Mentre la guerra al vertice si fa incand 
scente (quattro squadre in altrettanti punti) 
friulani si mangiano le mani per non essere riu- 
sciti a infrangere il tabù Ponziana, capace come 
all'andata di frustrare le velleità degli aquileie- 
si ancora raggiunti a un passo dal traguardo 
sull’uno a uno. La prestazione orgogliosa offer- 
ta dalla truppa agli ordini di Geissa induce al- 
l'ottimismo per questa fase finale della stagio- 
ne, e resta il rimpianto legato all'assenza per 
squalifica di Pozzar: forse, a ranghi completi, il 
verdetto del campo sarebbe stato diverso. 
L'Aquileia parte in quarta e già al 3 sfiora il 


m 1-0 


Azzuga, 3 SESTO pacs Sovodnjie ___1 
Temees. 2° Il Sovodnje piega il Villesse  |viesss.,....° 
20, st 21° Messina, 45° In- garis. 


verato. 

AZZURRA: _ Alderuccio, 
Brockmann, Panico L., Pit- 
tino, Donati, Redzic (st 
31° Pantuso), Roman (st 


SAVOGNA I locali ottengono 
un'importante vittoria sep- 
pure di stretta misura in 
chiave futura per il campio- 
nato. Una partita aperta fi- 


vantaggio: Raffaele Dean serve l’accorrente Vi- 
sintin che spara addosso a Daris da posizione fa- 
vorevole. Il Ponziana arranca ma resiste alla 
mareggiata friulana, che al 12 porta lacumin a 
concludere dall’altezza del dischetto: il muro 
giuliano respinge. Con Sgubin baluardo insupe- 
rabile in difesa e lacumin a dettare i tempi in 
mezzo al campo, sono sempre i locali a fare la 
partita: al 38° Visintin si produce in una discesa 
sulla corsia sinistra, crossa al centro per l’accor- 
rente Mohan la cui conclusione in spaccata sor- 
vola la traversa. 

Mentre scorrono i titoli di coda gli ospiti, in 
una rara sortita offensiva, pescano Mendella a 
pochi metri dalla porta, ma Chittaro si esibisce 
in un intervento miracoloso e devia in corner. 
Nella ripresa si assiste a una gara più equilibra- 
ta, scandita da ritmi frenetici e gioco maschio. 
AT 26 l’Aquileia passa: Segato pesca Christian 


La marcatura di Calligaris regala un'importante vittoria ai padroni di casa 


Sovodnje ancora pericoloso 
con un servizio di Trampus 
verso Portelli, il quale man- 
ca l'aggancio in area villes- 
sina. Nel finale del primo 


tempo il Villesse si rende Metti. 


alla perfezione da un lancio 
di Simone. Al 5° di 
do tempo Calligaris infila 
con una pennellata su puni- 
zione l'estremo giallorosso 


Dean con un passaggio lob sopra la difesa e la 
punta patriarchina gela Daris con un diagonale 
mancino di contro balzo. Tre minuti dopo i friu- 
lani dilapidano l’occasione per archiviare la pra- 
tica: Motian ‘part in progressione da' destra è 
serve Visintin, che tutto solo in area di rigore 
tenta il colpo sotto ma non inquadra lo specchio 
della porta. E al 32’, puntualmente, il Ponziana 
condanna la leggerezza dei friulani: punizione 
velenosa da sinistra , Chittaro respinge mala- 
mente innescando Prisco che da pochi passi lo 
trafigge scaricando in fondo al sacco una saetta 
rabbiosa. Il quarto d'ora finale vive di sussulti, 
e al 38° l’Aquileia si divora il match point quan: 
do Daris anticipa lacumin a pochi matri dalla li- 
nea bianca. Al triplice fischio dell'arbitro il più 
soddisfatto è il presidente del San Giovanni 
Spartaco Ventura, giunto in Friuli per studiare 
le avversarie, 
Giovanni Stocco 


SOVODNUE: Pavio, Pa- 
cor, R.Figelj, Feri, Kogoj, 
Simone, Trampus, Calli- 
garis, Portelli, Ferletic, 


lel secon- 


41° Bercè), Surace, Micu- 
san (st 15 Gaggiol), Spe- 
ranza, Rizzo. All: Panico. 


D'Oriano (st 
8 Messina). Miorin (st28" 
Donda), Battistutta, To- 
non, Fall. All. lacoviello. 
RIBITRO: Bertoli di Lati- 
sana. 

NOTE Ammoniti D'Oria- 
no,  Miorin, Brockmann, 
Micusan, Ellero. Espulso 
Rizzo. 


no all'ultimo secondo, gioca- 
ta con grande agonismo e 
un grande cuore messo in 
campo dal Sovodnje. Un pri- 
mo tempo con parecchie o) 

portunità da ambedue le 
parti; una conclusione di 
Ferletic smorzata da un di- 
fensore avversario e una 
punizione di Rescic corret- 
ta di testa a Portelli all'8° 
Rescic costringe alla devia- 
zione Metti al 18 e dopo il 
compagno Ferletie tenta la 
sortita da fuori area al 20°. 


insidioso in un paio di occa- 
sioni, dapprima una forte 
cannonata di Znidercie e 
Pavio intercetta esibendosi 
in una bella parata al 32. 
Passano alcuni minuti eCa- 
vagna termina alto sopra 
la traversa, Mele si avvi 
na al pareggio al 39% 
una inzuccata e Nunez 
Regna a terra Pavio su boli 
le da notevolevole distan- 
za. Il Sovodnje comunque 
sì procura una occasione 
sui piedi di Portelli servito 


Rescic. AII. Sari. 
VILLESSE: Metti, Grat- 
ton, lust, Fort, Nunez, 
Bemecich (st 44° Ulian), 
Cabass, Visintin, Mele, 
Cavagna, Znidercic. All. 


Pronta risposta del Vil- 
lesse con un traversone di 
Visintin, sul quale però 
non ci arriva per un pelo 
Znidercic. Il Sovodnje strin- 
ge i denti e Rescie sfiora la 
marcatura ”, Ancora 


due fiammate per la compa- | Cossaro. 
gine ospite al 33’, quando | ARBITRO: Naccari di 
un cross di Visintin viene | Udine. 


raccolto da Bernecich, la 
sfera attraversa tutta la fol- 
ta mischia creatasi nella re- 
troguardia del Sovodni 


e. 
ittorio Piccotti 


NOTE: espulso Cava- 
gna per doppia ammoni- 
zione. 
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IL PICCOLO 


SECONDA CATEGORIA 


LUNEDÌ 10 MARZO 2008 


@® 


Alla capolista, apparsa stanca e a tratti anche poco ordinata nel derby casalingo contro l’Esperia, non riesce l’allungo in vetta alla classifica 


Il Costalunga deve accontentarsi di un punto 


19.a 
GIORNATA 


I TABELLINI 


Piedimonte-Ronchi 2-2 


MABGATORE pt 15' Pellaschiar; st 20' Principe, 30' e 37° M. 
arini, 

PIEDIMONTE: Bemardi, S. Marini (st 15' Calafiore), Pian, Oli- 
vo, Bregant, A. Gomiscek, M. Marini, Interbartolo, Gambino 
{gt 36" Mina, Cresta (st 0" Fica), Tommasone. All. Bor- 


in. 
RONCHI: Zearo, Candusso, Bianco, Longo, Lepre, Tomsig 
(st 24' Cuzzolin), Riondato, M. Gomiscek, Pellaschiar, Lancisi 
(st 35' Marussig), Principe (st' 41° Braida), AI. Murra. 


Zaule-Domio 1-3 


MARCATORI: pi 28 Zigon; st 6 Mbora, 46 7igon, 49. Umek 
ZAULE RABUIESE: Suraci, Nikolajevic, Pastorino (st 1' Jova- 
novic), Frau, Ferencich, Apollonio, Labella, Degrassi, Isaia (St 
5 Febez), Mbora Palermo (st 10 Tomasi). All. Cicchese 
DOMIO: Pestel, Arzon, Prisciandaro, Bolcic, Missi, Bubnich, 
Marchesi, Reder, Albertini (st 30° Umek), Gherbaz, Zigon. AI 
Lacalamita. 

3-0 


Chiarbola-Moraro 


MARCATORI: pt 40' Perlangeli; st 12° Speranza (rig), 46' Spe- 
ranza (ri 

GITAKBBLA: Sartor, Casalaz, Disciacca, Olimpo (st 32! Zac- 
chigna), Sbrocchi, Daris, Piccoli, Ardizzon (st 35' Bubola), 
Speranza, Frontali, Perlangeli (st 1° Andreassich). All. Spada- 


MoRARO: Visintin, Turco, Celante, Sergon, Ermacora, Toma- 
sin (st 23° Padovan), K. Lidi (st 10" Figonal), Donda, Cocea- 


ni (st 28' Bernardis), E. Liddi, Ruffini. AI Soffientini 
Zarja-Breg 1-0 
MARCATORE: pt 30' Fratnik. 

ZARJA GAJA: Carmeli, V. Krizmancic, Franco, Palmisano, G 


Krizmancic, Sallemo, Schiraldi (st 29' Clarich), Karis (st 1° Se- 
Qui): Brombara, Becaj, Fraioli (st 35' Ghezzo). All. Nonis. 

REG: Barbato, Medda (st 43' Rossone), Degrassi, Laurica, 
Gargiuolo, Sovic. Sabini. Zidarich, Bursich (GI 1° Bernobi), 
Coppola, German (st 28' Cigui). All. Vitulic 


Opicina-Audax 3-3 


MARCATORI: pt 1' Santoro, 25' e 42" Peteani, 44' Montanelli 
Sa st 15' Batistuta, 37° Montanelli 

ICINA: Gerometta, Benci, Santoro, Silvestri, Issich, Ghemi- 
t2 (st 10' Buffa), Bartoli fat 19' Romano), Muscillo (st 14' Ven- 
turini), Mocchi, Montanelli, Zancola. All. Maranzana, 
AUDAX: Bonnesi, Cabas, Aguzzoni, Bernardis, Tunini, Cefa- 
rin (st 25° Marassi, Vidoz, Becirevic (st 28' Moscatelli), Batti- 
stuta, Petroni (st 35' Caggiula), Peteani. All. Tunini. 


Begliano-Lucinico 


MARCATORI: pt 45' Circosta (rig); st 48' Apollo 
BEGLIANO: Comelli, Salmeri, Pasian, Di Bert, Brandolin, Ne- 
ri, Maccarone, Capello (st 13' Fonzari), Smilovich (st 1' Apol- 
lo), Stibilj, Tassin, All, Bertogna. 
LUCINICO: Burino, Bregant, Camauli, Millia (st 44' Uras), Ko- 
mic, Bartussi (st 18' Luisa), Nardini, Gian, Cabas, Marini, Cir- 
costa. AIl. Peressini 

0-2 


Mossa-Muglia 


MARCATORE: pt 2° e st 48' Diop. 
MOSSA: Francescotto, Trivigno (st 23' Ursic), Soprani, Sco- 
Spar (e 41' Zoratto), Dimarch, Baraz, De Piero, Medeot, 
er, Forchiassin, Bressan (st 32° Polan). All. Canciani. 
MUGLIA FORTITUDO: Esposito, Gamboz, Tuione, Gelli, Bi- 
balo, Pascuzzi (st 20' Cuscito), Tenaglia (st 43' Monzoni), 
Mucci, Diop, Prestifilippo, Perini. AIl. Gasperutti 


1-1 


TRIESTE Zero gol e zero emo- 
i. Alla rimaneggiata 
ria un pareggio in casa 
della capolista va più che be- 
ne. Per uno stanco e tratti 
confusionario Costalunga la 
speranza di allungare in 
ica sulla seconda ri- 
le dunque solo tale. Un 
risultato ad ogni modo giu- 
sto per quanto fatto vede 
dalle due squadre in campo. 

Tra i padroni di casa buo- 
no il reparto difensivo Mas- 
similiano Bagattin e Cok a 
dirigere le manovre, da rive- 
dere invece Ferluga che in 
cabina di regìa ha trovato 
qualche difficoltà. Negli 
ospiti sono particolarmente 
piaciuti Cisternino sulla de- 
stra e Fornasari, che ha te- 
nuto alta la propria forma- 
zione, un undici messo tatti- 
camente bene in campo dal 
tecnico Bonnes. Efficace in- 
somma tutto il collettivo. 

La cronaca, povera di veri 
spunti da gol, si apre al 4° 
quando Fornasari dalla de- 
stra, da dentro area, centra 
il palo esterno con Îa sfera 
che si perde a fondo campo. 
Al 19° e al 22' due tentativi 
per Giuliani, sul primo cal- 


Costalunga 0 


Esperia o 
COSTALUNGA: Koren, 
Pulitanò (st 11° Spadaro), 
Scrigner, Massimiliano Ba- 
gattin, Cok, Belladonna, 
Logar (pt 44° Bevilacqua), 
Babic, Steiner, Ferluga, 
Giuliani (st 26' Fabrizio Ba- 
gattin). All. Giacomin. 
ESPERIA — ANTHARES 
Zucca, Fusco, Zott, Cister- 
nino (st 23' Marussi), Buz- 
zanca, Palanga, Cantagal- 
li, Marchione, Fomasari (st 
33° Esposito), Galasso, 
Sannini. All. Bonnes. 
ARBITRO: Sokolic di Trie- 
ste. 


cia dal limite un rasoterra 
centrale, sul secondo il pallo- 
ne gli arriva sottoporta, lo 
stoppa ma ritarda il momen- 
0 dell'esecuzione e i difenso- 
ri avversari riescono a recu- 
perare e a liberare. La ripre- 
sa è praticamente una foto- 
copia del primo tempo. Subi- 


Il bomber del Costalunga Steiner in azione 


touna a dellEs 
Fee ii due per il Costalun- 
RI 7° Fornasari va a 
frendersi il pallone sulla 
trequarti, percorre qualche 
metro e ci prova con una 
bordata, Koren si distende e 
ribatte, Cantagalli non ha il 
coraggio di calciare al volo e 
l'occasione sfuma. Al 20° Ste- 
iner dal limite trova l’opposi- 
zione di Zucca tra i palì. Al 
4l' è ancora il bomber a cer- 
care la via della rete, su cal- 
cio piazzato dai venticinque 
metri indirizza in angolino 
alla destra dell'estremo di- 
fensore avversario, la para- 
ta non è delle più semplici 
ma Zucca ci arriva e mette 
in corner. 

uesto è dunque tutto 
lo che hanno offerto le 
lue squadre negli oltre 90° 

di gioco. Ma era il Costalun- 
ga che doveva osare di più, 

cercare con più insisten: 
la vittoria vi: ta] la sua posi- 
zione in classifice nti 
alle altre. Per il primo posto 
Îa battaglia con 1 Piedimon- 
te insomma continua, il 20 
di aprile ci sarà il confronto 
diretto in terra isontina. 
Forse lì si avrà il quadro 

più chiaro della situazione. 
Massimo Umek 


Soltanto lo scontro diretto con il Piedimonte, previsto in casa dei goriziani, deciderà il primato 


Fomasari (Esperia) cerca di sfuggire a Ferluga nel derby contro il Costalunga 


Lo Zaule Rabuiese dice addio ai sogni play-off mentre il Domio si conferma in quarta posizione 


Il Muglia fa suo lo scontro salvezza con il Mossa 


TRIESTE Pareggiano le 
coda va 
tro il Mo 

Il Ronchi sfiora l'impi jul campo del Piedimonte e al- 
la fine per poco non perde. Pellaschiar e Principe firmano il 
momentaneo 0-2. Nella seconda parte della ripresa i padro- 
ni di casa pervengono al pareggio con una doppietta di Ma- 
rini, primo gol di ‘ondo dal limite. Li 40° traversa 
di Gambino e al 46° Mihalj manda fuori di poco. 

Il Chiarbola domina il Moraro: al traversa di Perlan- 
geli di testa, al 40 o stesso Perlangeli riceve l'assist di Ar- 
dizzon e mette dentro; nella ripresa ì locali sfruttano al me- 
glio due rigori (falli su Piccolì e Andreassich) trasformati 
da Speranza; in mezzo una traversa di Frontali. 

Lo Zaule Rabuiese dice addio ai play-off mentre il Domio 
ricomincia a correre e si conferma al quarto posto. La fo 
mazione di Lacalamita gioca meglio dì quella di Cicchese, 
Rel primo tempo un paio di occasioni a testa e po i go di 
Zigon su passaggio di Gherbaz con i locali che protestano 


rime tre, vincono le inseguitrici. In 
Muglia lo scontro tra le ultime della classe con- 


per un tocco coni Îa mano di quest'ultimo. Emozioni nella se- 
conda frazione, al 3° traversa di Gherbaz, al 6° punizione 
vincente di Mborja e 1-1. Al 40’ espulso Nikolajevic per un 


fallo da ultimo uomo e rigore per ìl Domio, lo calcia Missi 
ma la mira è sbagliata. A tempo scaduto Zigon su corta re- 
spinta di Umek in contropiede siglano l'1-3 finale. 


Il Codroipo continua indisturbato la corsa in vetta alla classifica: sconfitto anche il Tre Stelle 


Il Talmassons vince a Fogliano e si avvicina ai play-off 


19.a 


‘TERZA CATEGORIA GIRONE D 


Partita vivace tra il Campanelle e il Cgs con la vittoria degli «studenti» con il risultato di 4-3 


La Romana si tiene stretto il primo posto 


TRIESTE La Romana non mol- 
la la prima posizione del g 
rone D di Terza categoria e 
incamera anche la vittoria 
sull’Aîello, sconfitto 2-5, che 
ha resistito gagliardamente 
sino al 2-3, Fornasir e Ales- 
sandro al bersaglio per i pa- 
droni di casa, mentre i mon- 
falconesi hanno lanciato Por- 
telli e due volte Laurenti e 
Businelli. Il Castions intan- 
to si tiene a ruota vincendo 
sul Torre. 

La sconfitta del Torre age- 
vola i triestini del Sant'An- 
drea che si sono imposti di 
misura sul Mladost grazie 
al gol di Pantalone. «Abbia- 
mo giocato una buona parti- 
ta - così l’alleatore del Mla- 
dost Sambo - anche se abbia- 
mo fatto meglio nel primo 
tempo quando abbiamo subi- 
to il gol. Nella ripresa non 
abbiamo mollato cercando il 
pareggio ma eravamo un po” 
sottotono, mentre gli avver- 
sari si sono difesi bene». «Sa- 
pevamo che contro il Mla- 
dost non sarebbe stata facile 
- le parole dell'allenatore del 
Sant'Andrea Bronzi - e ci sîa- 
mo schierati in maniera più 
accorta. Dopo il gol del van- 
taggio abbiamo cercato di 
non rischiare più del neces- 
sario ed abbiamo rinforzato 
la difesa riuscendo, così, a 
mantenere il vantaggio». 

Non molla neppure il Fiu- 
micello che si è imposto sul- 


lo Strassoldo con i gol di Bu- 
iat e Schiotti e si tiene sem- 
pre a ridosso della zona play 
off il Terzo che ha battuto 
l’Aurisina decisamente sotto 
tono. «I ragazzi hanno fatto 
la loro parte, ma abbiamo 
giocato maluccio - il com- 
mento dell'allenatore del- 
l’Aurisina Pertot - e non sia- 
iti a contrastare il 
le ha saputo appro- 
fittare di un paio di momen- 
ti di disattenzione». 

Partita tirata e combattu- 
ta tra il Campanelle ed il 


GIRONE C 


Cgs che si è risolta con la vit- 
toria degli «studenti» 3-4 

razie alle marcature di Ga- 
briele Pase, Marzona, Kobez 
e Brezza, mentre i padroni 
di casa hanno nfiare 
Roberti e due volte Mutton. 
«Non è stata facile - il com- 
mento del mister del Campa- 
nelle Codagnone - ma siamo 
riusciti a portarci in vantag- 
gio. Abbiamo poi colpito due 
traverse e abbiamo mancato 
praticamente a portiere bat- 
tuto. Non siamo riusciti a di- 
fendere il vantaggio e gli av- 


TRIESTE Nuovo capovolgimento in testa alla classifica 
del girone C della Terza categoria con il Cormons che, 
nonostante il gol di Losetti, scivola due volte in casa 
dello Zompicchia e si ferma dando modo al Sagrado di 
superarlo e di insediarsi sulla poltrona di primo della 


classe. La nuova capolista. infatti, si è imposta di 

ra sul Poggio vincendo il di 

tuto grazie al rigore trasformato da Valentini 

droni di casa vantano una difesa 

io ne ha fatto le sj 
L'Azzurra ha vinto di misura ss 
‘azie a Cainero, rientrato dopo una lunga 

infortunatosi poco dopo aver messo a sej 

illa 


bile e anche il Pi 


le ancora il Villanova che, 


erby sentito e molto combat- 


misu- 


vraticamente invalica- 


se. 
Assi 

malata ed 
10 la rete. Sa- 


ie a Narducci e doppiet- 


ta di Di Lena, ha battuto il Lestizza 3-2 e vittoria dei 
Rangers sul Pocenia che conduceva grazie al gol di Do- 
rigutto sino a pochi minuti dalla fine. Gobet e Golles 
hanno permesso al San Gottardo di imporsi sul Ron- 
chis. Continua a salire anche il Moimacco che ha mes- 


so alle corde il Trix 
due volte Timic e, ini 
sulla Pro Farra. 


ignano mandando in porta Dorgne e 
vittoria di misura dell’Audace 


dm. 


versari sono riusciti a sor- 
passarci. Peccato, comun- 
que sono contento dei gioca- 
tori ed anche dei nuovi inse- 
rimenti che non hanno sfigu- 
rato». «Abbiamo dato una si- 
cura prova di determinazio- 

ice l'allenatore del Cgs 
Bovino - e il carattere della 
squadra si è visto quando, 
sul 3-2 per gli avversari, sia- 
mo rimasti in 10 ma abbia- 
mo saputo rimontare e vince- 
re». 

È tornato a brindare il 
Montebello Don Bosco che 
ha sbloccato un momento ne- 
gativo, che durava dall'ini- 
zio dell’anno, e sì è imposto 
sul Malisana rimontando lo 
svantaggio iniziale: «Quan- 
do abbiamo subito il gol pen- 
savamo di ripetere lo stesso 
copione - le parole del mi- 
ster del Montebello lurisse- 
vic - ma abbiamo reagito su- 
bito riuscendo a pareggiare 
con Tomic. Si costruisce mol- 
to ma facciamo fatica a se- 
gnare e hanno sfiorato Loka- 
tos, Tomic e Pellis, che nella 
ripresa ci ha dato il gol della 
vittoria. È una vittoria che 
ci ridà morale e la dedichia- 
mo al nostro ds Lino Delle 
Fave che ha subitto un im- 
portante intervento chirurgi- 
co. Non vincevamo da dopo 
la pausa natalizia, anche se 
non abbiamo mai meritato 
le sconfitte, e ora forse ci sia- 
mo sciolti sbloccandoci dalla 
paura di vincere». 


dm. 


Si allunga la graduatoria mentre anche il Villa Vicentina conquista i tre punti 


GRADO Per questo campionato oramai sembra sia rimasta 
ancora aperta unicamente la lotta per la conquista dei tre 
posti dei play-off anche se in realtà il Talmassons, secon- 
do in classifica, ha 6 punti di vantaggio sulle inseguitrici. 
La matematica non dà ancora per scontato nulla, nemme- 
no per la coda pur se in realtà le squadre condannate alla 
retrocessione sembrano già segnate. 

La partita indubbiamente più bella, avvincente, con 
una rete messa a segno în pieno recupero si è giocata a 
Pradamano. La Serenissima che aveva bisogno di punti 
per staccarsi maggiormente dal fondo classifica ospitava 
il Porpetto lanciato verso i play-off. I padroni di casa dico- 
no che sì è trattato di un'ottima partita che si è conclusa 
con un po” di rammarico dato che il Porpetto ha pareggia- 
to al 46. Prima rete al 5' del primo tempo di Petrucco; pa 
reggio al 9' della ripresa con Zamaro e vantaggio dei pi 
droni di casa al 30° con Bidussi. Ma in pieno recupero ci 
ha pensato Florit a rimettere le sorti in parità. Con que- 
sto pareggio il Porpetto sale a quota 38 e davanti a lui al 
terzo posto appaiate ci sono con 39 punti Tre Stelle e Pa- 
viese. Quest'ultima ha pareggiato in trasferta col Camino 
per 1-1. Una bella partita con reti di Bagnariol allla mez- 
zora della ripresa e col pareggio di Bergogna a cinque mi- 
nuti dal termine. 

Il Tre Stelle ha perso invece nettamente sul rio 
campo di Basaldella, A Vincere è stata la capolista Codroi- 
po. Primo tempo chiuso in parità sullo 0-0 e poi nella ri- 
presa al 5°il primo gol della capolista con Dessì che ha fat- 
to saltare ogni schema. Il Codroipo ha fatto bis al 12 con 
Tozzi e tris al 34° con Lorenzon. Vittoria importante del 
Sedegliano per 1-0 contro uno dei fanalini di coda, il Cussi- 
gnacco. Pasquale Parente, il direttore sportivo del Cussi- 
gnacco è da questa settimana anche l'allenatore e si di- 
chiara tutto sommato contento. Dopo la batosta in casa 
(0-5 dal Camino) di domenica scorsa ha ben reagito schie- 
rando anche tre promettenti allievi. 

La giornata ha segnato altre due vittorie in trasferta 
col medesimo risultato. Quella del TalmassonS a Fogliano 
per 2-1 (Moretti per i padroni di casa al 22’ del primo tem- 
po e nella ripresa al decimo Gioiosa e poi al 27' Cristin per 
il Talmassons). Al termine di una gara spigolosa, troppo 
spezzettata dall'arbitro, ha vinto anche il Villa con reti di 

‘antarutti e Rizzolo. Partita fiacca quella fra Rivolto e 
Bertiolo. Qualcuno ha detto che si è trattato, vista la pos. 
zione di classifica di entrambe, di una bella gara ma di 
squadre di terza categoria. Ad ogni modo ha vinto il Rivol- 
to per 1-0 che ha ancora speranze concrete di salvezza. Fa 
un bel balzo verso zone meno pericolose inoltre l'Edmondo 
Brian che supera in trasferta per 2-1 un Teor che ormai 
in questo campionato non ha più nulla da dir 

Cristina Boemo 


Traversa alta di Bursich a 
successo dello Zarja Gaj 


Em 
soli 50” di gio 

termine di un ione in velocità; al 15° 
Issich per un fallo di manc 


con tiri dal limite; in mez 


su Ghemitz) s nel 
di un retropassagi 


avanti l’Audax, poi tentativi 


d inizio partita per il Bre 
con un sinistro di 
profitta di un errore in disimpegno della difesa avversa 
ni tra Opicina e Audax che chiudono sul 3-3 
Santoro su invito di Zancola infila l 


Fratnik che 


lopo 
0 al 
cartellino rosso per 


poi Peteani firma il sorpasso 
0 a ciò un palo di Mocchi e una 
parata di Bonnesi sullo stesso Mocchi con una conel 

da vicino; ne finale di temp 


ione 


po Montanelli su penalty (fallo 
la ripresa Battistuta approfitta 
ato della difesa di casa e 

per Zancola, Mocchi, 


orta in 
pmano, 


Bartoli oltre a tre contropiedi ospiti. Montanelli dalla di- 


stanza mette dentro il 3-3 e al 43° 


na posizione. 


uffa spara fuori da buo- 


ircosta su penalty porta în vantaggio il Lucinico a Be- 


gliano, nelle battute finali della contesa a 


‘asioni per Bran- 


dolin (parato) e per Neri (palo) prima dell'1-1 di Apollo a 


tempo scaduto. V 


ince meritatame 
solve la doppietta di Diop, al 


te il Muglia a Mossa, ri- 
[a fine della gara, 


inizio e a 


prima in azione di rimessa e poi poi in mischia. Per la for- 
mazione di Canciani da segnalare un tiro d'un soffio a lato 


al 40 del primo tempo, 


mu. 


Primo gol di Caporali e doppietta di Milanese 
Il Montebello si scatena 
segnando tre gol al Roiano 
nel derby triestino di serie C 


TRIESTE Pro Farra e San Got- 
tardo sempre a caccia della 
capolista Pasiano e Monte- 
bello Don Bosco vittorioso 
nel derby triestino con il 
Roiano Gretta Barcola. 
L'ottava giornata dei giro- 
ne di ritorno della serie C 
femminile vede la Pro Far. 
ra sbancare il campo, del 
Porcia per 5-2. Le farresi ini- 
ziano con il piglio giusto e 
trovano Îl gol del vantaggio 
con Cabas, con cui vanno al- 
l'intervallo. A inizio ripresa 
le purliliesi reagiscono e im- 
pattano con Fabbro, ma già 


cia dopo l'1-0 di Caporali 
(prima azione della ripresa) 
è vince per 3-0 in virtù pure 
della doppietta di Milanese, 
Gol annullato e una traver- 
sa della stessa Milanese e 
legno» della sua compagna 
di squadra Valenti, 
ignano e i Fortis 
dono sul 2-2: equi 
brio per mezz'ora e poi le pa- 
drone di casa premono con 
maggior insistenza, ma ven- 
gono bloccate dal’ portiere 
ospite Federica Gerosa. Le 
marcatrici sono Zadro (9 pt 
e 12’ st) su un versante, Pi: 


al 7 tornano sotto per un zo (24' pt) e Galati (43° st), 

gol di Scarel e incominciano —1Match incerto fino al ter- 
ad accusare la mine tra il Maz- 
stanchezza, do- zonetto Gemo- 
vuta a una set- na e l'013, tan- 
timana di alle- InvettalaProFarra to da finire 1-1 


namenti condi- 
zionata dalle 
assenze. Tanto 
che nel giro di 
due minuti le 
farresi, che tor- 
nano in catte- 
dra, trovano il 
tris con Barbie- 
ri e i conti sono, 
praticamente chiusi anche 
se, a seguire, arrivano le 
marcature nuovamente di 
Cabas e Scarel. 

Il San Gottardo, dal canto 
suo, ha ragione in casa per 
1-0 della Pro Fagagna, com- 
pagine che non sfigura e 
che prova a creare qualche 
grattacapo nel finale alle 
udinesi: le vincitrici sono 
più navigate, pur non tro- 
vando il gol del raddoppio, e 
si accontentano del centro 
di Amo a metà del primo 

empo per spuntarla. I 
famo ;retta Barcola pun- 
ta su una prova difensiva 
er limitare il Montebello 

on Bosco, che cambia mar- 


passa anche a Porcia 
e continua la rincorsa 
alla capolista Pasiano 


Le gemonesi 
mettono il naso 
avanti con una 
stoccata di Ce- 
cutti e a cinque 
minuti dal tri- 
plice fischio il 
team di Faedis 
impatta con De 
Sabbata dopo 
non aver sprecato a dovere 
altre chance (un rigore del- 
la stessa De Sabbata calcia- 
to sul palo). Su richiesta del- 
l'incompleto Udine e su as- 
senso del Pasiano e della fe- 
derazione, la sfida Pasiano- 
Udine si giocherà giovedì se- 
ra, mentre ha riposato la Ro- 
yal Cordovado. 

Classifica: Pasiano 48; 
Pro Farra 44; San Gottardo 
42: Rivignano 30; Montebel- 
to Don Bosco 34; Pro Faga- 
gna 38; Fortissimi 29; 
fia 28; Royal Cordovado 24; 
Udine 23; Gemona 9; 013 5; 
Roiano Greta Barcola 4 (Pa 
siano e Udine hanno una 
partita in meno), 


mila. 
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GIOVANILI 


IL PICCOLO 35 


JUNIORES REGIONALI I biancoverdì restano in vetta al rassruppamento C e attendono il recupero del Palmanova 


Il San Luigi detta legge all'Union ‘91 


JUNIORES PROVINCIALI Cinque tumi dalla fine 
Pari fra Gallery e Opicina 
La capolista Domio 

fa bottino anche a Grado 


I veltri trascinati al successo da Centrone. Il Muggia espugna il campo di Gonars 


DI 


TRIESTE Il San Luigi resta in 
vetta al raggruppamento C 
degli juniores regionali, in 
attesa di conoscere l'esito 
del recupero che attende il 
Palmanova, diretto rivale 
per il primo posto. 

I sanluigini s'impongono 
in casa per 3-0 sull'Union 
91, squadra che tiene bene 
il campo ma che non riesce 
a pungere in attacco, I trie- 
stini danno il meglio di se 
all'inizio e nel corso della ri- 
presa, trovando la via del 
gol con Nuzzo (10° pt), La- 
ghezza (23' st) e Loiacono 
(40° st). 

Il Ponziana sfodera un'al- 
tra prova gagliarda, stavol- 
ta con la Pro Gorizia, ve- 
nendo trascinato dal grinto- 
so attaccante Centrone, un 
‘90 atteso da altri due anni 
in categoria e già in doppia 
cifra in fatto di gol segnati. 
Il bomber dei veltri reali 
za due reti (una in velocità 
e una con un pallonetto), 
mentre il 3-0 viene siglato 
da Ravalico. 

Il Muggia non parte a 
razzo e va sotto a Gonars 

er «colpa» di un rigore al- 
’8, ma poi si riprende e 
prende in mano il pallino 
del gioco (pur restando in 
dieci poco dopo l'intervallo 
sull'1-1 per l'espulsione di 
Petrini per reazione) e vin- 
ce per 3-1 grazie allo stesso 


W ALLIEVI PROVINCIALI ®© 


Petrini (25’ pt), a Polese 
(15 st)ea 40° st). 

Non disputata la sfida 
Staranzano-Juventina. Si 

iocheranno stasera le gare 

esna-Sevegliano (alle 19) 
e San Canzian-Costalunga 
(alle 19.30), mentre biso- 
gnerà aspettare il 18 mar- 
zo per Palmanova-Monfal- 
cone. Oggi, alle 19.30, an- 
che il recupero Monfalcone- 
Gonars. 

Classifica: San Luigi 50; 
Palmanova 46; Muggia 39: 
Pro Gorizia 37; Vesna 35; 
Staranzano 31; Ponziana 
30; Union 9Ì e San Can- 
zian 25; Costalunga 21; Ju- 
ventina 20; Monfalcone 19; 
Gonars 19; Sevegliano 10. 


Nel girone B, invece, il 
San Giovanni sfrutta il fat- 
tore campo e batte la Pro 
Fagagna per 2-1. Succede 
tutto nella ripresa: vantag- 
gio dei friulani ad opera di 
Coletti al 12° e repliche dei 
rossoneri al 18° con Nascig 
e al 24° con Dragosavljevic. 
agftesti gli altri risultati 
lel ra; amento: Lc 
na Udine. Nricesimo 2-4, 
Centro Sedia-Tolmezzo 1-1, 
Gemonese-Tre Stelle 3- 
Manzanese-013 6-1, Po; 
zuolo-Pasian di Prato 1-0, 
San Daniele-Serenissima 
Pradamano 2-1. 

Classifica: Manzanese 
52; Tolmezzo 46; Tricesimo 


RAPPRESENTATIVE lm 
TRIESTE Due le rappresentative 


ionali al lavoro merco- 


ledì. Alle 14.30, a Cussi pron dei giovanissi- 


mi 1993. Bearzi: Poe. 
a 


i. Itala San Marco: Davide 


ani. 


i. Donatello: Simone Zam- 
Antoni, Andrea Chinchel- 


la e Mattia Montina. Moimacco: Devid Cudicio. Pasian 
di Prato: Andrea Osso Armellino. Pomlad: Thomas Zup- 
in. Pordenone: Andrea Manzato, Kevin Mazzucco, 


mar Trevisan. 
Mirko Benvenuto, Flaviano 
Giovanni: Nicola Pecchi e Gi: 
Cristian Ritto. 


dro; San Gottardo: 
Dessì, Diandra Fusco. 


Ronchi: lo Di Somma, Sanvitese: 


in, Luca Elia Venier. 
ianluca Zetto. Sangiorgina: 


45; Gemonese 43; Ancona 
37: San Giovanni 34; Cen- 
tro Sedia 32; Serenissima 
Pradamano 35; Pro Faga- 
a 23; 013 e San Daniele 
18; Tre Stelle 15; Pasian di 
Prato 13; Pozzuolo 10. 

Il concentramento A an- 
nota questi riscontri: Azza- 
nese-Pordenone 1-4, Casar- 
sa-Torre 4-0, Fontanafred- 
da-Cordenons 1-3, Mani 
Flumignano 0-1, Pertegada- 
Lignano rinviata, Sangior- 
gina-Chions 4-0, Union Pa- 
siano-Tiezzese 3-1. 

Classifica: Pordenone 54; 
Casarsa 52; Lignano 51; Az- 
zanese 37; Flumignano 36; 
Union Pasiano 28; Sangior- 
gina e Torre 23; Cordenons 
e Fontanafredda 21; Perte- 
gada e Maniago 17; Tiezze- 
se 16; Chions 

Mercoledì (14.30) ci sarà 
un collegiale della rappre- 
sentativa regionale junio- 
res a Casarsa della Delizia. 
Tra i convocati Mariano: 
Federico Ferlat. Monfalco- 
ne: Salvatore  Sarcinelli. 
Palmanova: Livio Rossi e 
Nicola Tonizzo. Pro Cervi 


ano: Lorenzo De Meio. 


isanese: Marco Mularo. 


imo: Marco Nar- 
di e Marco Parisi. Vesna: 
Louis Fantina e Andrea Fi- 
chera. 


Massimo Laudani 


Un momento di Sant'Andrea-Gallery (allievi provinciali) 


Rinviato il derby tra le due selezioni del Ponziana. Il Gallery regola la Roianese. Prosegue la caduta libera del Chiarbola sconfitto dall'Opicina 


Sant'Andrea strappa tre punti al Muggia, il Domio trafigge l’Esperia 


TRIESTE Rinviato il derby tra le due selezioni del Ponziana, 


con Finiù, Nel finale prosegue l’arrembaggio dei padroni 


nel girone provinciale degli allievi si registra la sconfitta 
casalinga del Muggia, piegato da un inaspettato Sant'An- 
drea. La vittoria biancoceleste (1-2), che rilancia le doti 
strategiche di mister Giorgio Primi, interrompe la lunga 
serie utile dei rivieraschi, composta solamente da vittorie, 
che seguiva la debacle con l'Opicina. 

Si individuano nel pessimo approccio alla gara le ragioni 
dell'insuccesso muggesano: nel primo tempo solo Dragone 
mostrava la verve appropriata. Alla mezz'ora è il San Vito 
con Vorini a sorprendere l'avversario, Obbligato a rincorre- 
re, il Muggia si getta in avanti in massa e trova il pareggio 
con Menichini e avrebbe anche le occasioni per ribaltare la 
situazione. Nel secondo tempo un altro tiro dalla lunga di- 
stanza premia nuovamente il Sant'Andrea che raddoppia 


di casa, che non trovano il bandolo della matassa 

Il San Luigi B (6-0) di Leone va a mille e coglie la quinta 
vittoria consecutiva contro il Montebello, che non riesce ad 
arginare l'emorragia difensiva subendo sei centri. Nel ta- 
bellino dei marcatori si iscrivono Pussini, Schiraldi, Janko- 
vic, Schiviz e Loik; quest’ultimo festeggia con una doppiet- 
ta il ritorno in campo. 

In meno di cinque minuti, tra il 35° e il 40° del primo tem- 
po, il Domio ha la capacità di domare (2-0) con Milos, auto- 
re di tocchi di testa vincenti, l'Esperia, la cui reazione è 

ientemente tamponata nella ripresa. Fra i biancoverdì di 

ichi è piaciuta la prestazione di Nicolich. Ancora altale- 
nante l'andamento dei calabroni, che tuttavia cercano di 
esprimere un buon volume di gioco. 
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Nella terza giornata dei play-out perdono Gallery e Pomlad 
Ponziana, quattro bordate al Lignano 
San Luigi sconfitto dal Sesto Bagnarola 


fl SPERIMENTALI © 


TRIESTE Terza di ritorno 
per i giovanissimi speri- 
mentali. Il San Sergio 
piega il Pomlad per 2-0 
grazie a La Pasquala (5° 
#t) e Labinaz (18° st). Pri- 
mo tempo equilibrato, 
nella ripresa una mag- 
giore pressione dei lupet- 
ti. Per i carsolini va se- 
gnalato un pallonetto di 
poco fuori di Ridolfi. 

Il match Muggia-San 
Luigi B finisce 0- 
sanluigini veloci e più 
piccoli d'età e rivier: 
schi pure in buone condi- 
zioni. Pagano, però, una 
disattenzione difensiva 
— sfruttata da Olio - e la 
mancanza di concretez- 
za sotto porta. 

L'Itala San Marco si 
dimostra in crescita e ha 
ragione del Monfalcone 
per 11-0. Rete d’apertu- 
ra di Sullig e a seguire 
le doppiette di Peressi- 
ni, Brumat e Vukovie 
nonché la quaterna di 
Perez. 

Il Ponziana supera il 
San Giovanni per 8- 
Gli sconfitti si esprimo 
bene e non gettano mai 
via la palla, pur essendo 
più giovani, ma per qu 
sto fanno fatica ad arri- 
vare al tiro contro un av- 
versario più prestante. 
Negli ultimi 20° viene 
fuori la prestanza fisica 
dei vincitori, che in ogni 
caso segnano tre gol nel- 
la ripresa con Stolfa (5 
Pezzullo (20°) ed Espo: 
t0(27). 

Classifica: . Ponziana 
27; San Luigi A e San 
Sergio 19; Pomlad 9; 
San Giovanni 6; Monfal 
cone 3; Muggia 0 (Itala 
San Marco e San Luigi 
B fuori classifica). 


TRIESTE Terza giornata di 
play-out piuttosto avara 
r le formazioni triestine. 
‘unica compagine ad aver 
raccolto l'intera posta è sta- 
ta il Ponziana. Pareggio 
senza reti invece per il San 
Giovanni, e sconfitte per 
San Luigi, Gallery Duino 
Aurisina e Pomlad 

I veltri allenati da Miche- 
le Campo sono stati dun- 
que gli unici portare alta la 
bandiera alabardata, an- 
dando a rifilare un pesante 

oker ai danni del Lignano. 
Pa squadra del presidente 
Alessandro Davanzo ha col- 
to tre punti, importanti e 
meritati: «Avremmo potuto 
fare anche dieci gol - spiega 
l'allenatore Campo - visto 
l'alto numero di occasioni 
da rete create durante tut- 
to l'arco dell'incontro, ma 
l'imprecisione sotto porta ci 
ha fortemente penalizzat 
Mattatore dell'incontro è 
stato il valido Davanzo, ni- 
pote del presidente della so- 
cietà biancoceleste, autore 
di una irresistibile triplet- 
ta. A completare la festa, il 
sigillo firmato da Viola. «In- 
dubbiamente stiamo  cre- 
scendo, ma dobbiamo impa- 
rare ad essere più incisivi 
in fase di realizzazione», 
‘ammonisce Campo. 

Un inatteso ko è giunto 
invece per il San Luigi sul 
campo del Sesto Bagnaro- 
la. I giovani allenati da Roc- 
chetti hanno dovuto arren- 
dersi dinanzi a una forma- 
zione tutt'altro che irresisti- 
bile, dotata però di una 
grande caparbietà colletti- 
va. Rimane il rammarico 
per i triestini di non aver 
sfruttato a dovere le nume- 
rose azioni da rete create 
nella prima frazione da gio- 
co: «È stata una partita con- 
fusa, nella quale abbiamo 
dato vita a una prestazione 


Il Gallery regola (1-2) la pratica Roianese, con il sigillo fi- 

nale di Turco che ribadisce le intenzioni dei gialloblu di ab- 

bandonare le posizioni più arretrate. Nel secondo tempo i 

gialloblu hanno allungato con Marchesan, per farsi ripren- 
lere da Nardini, entrambi a segno su penalty. 

Non si interrompe la caduta libera del Chiarbola, che 
tra le mura amiche deve alzare bandiera bianca al cospet- 
to di un ostico Opicina (2-3), quadrato e tatticamente ordi 
nato. Polla, Scheriani e Martone sono i protagonisti dell'as- 
salto carsolino nell'anticipo di sabato. 

La classifica: Muggia 39, Ponziana A 38, San Luigi B 34, 
Domio 33, Esperia 26, Chiarbola 24, Gallery 23; SantAn- 
drea 19, Opicina 17, Ponziana B 14, Montebello 8, Roiane- 

e 6. 


Hudy Dreossi 


ALLIEVI REGIONALI lm 
I rossoneri continuano a mantenere il passo nei play-off incassando un buon punto nella partita con i ramarri 


San Giovanni costringe al pari il Pordenone 


TRIESTE A cinque giornate 
dalla fine del campionato 
provinciale juniores, il Do- 
mio di Melissano sembra 
aver ipotecato la vittoria fi- 
nale: il pareggio tra le im- 
mediate inseguitrici, Opici- 
na e Gallery, allarga a quat- 
tro punti il vantaggio della 
capolista, che ha già supe- 
rato gli esami più complica- 
ti. 

Senza forzare il ritmo i 
biancoverdi hanno raccolto 
l'intero bottino (1-3) pure 
in quel di Grado, lasciando 
ai locali solo le briciole. Su- 
bito in avanti con Nardini 
che sigla la prima rete do- 

le avvisaglie di Cepar, il 

mio ha gestito le opera- 
zioni con ordine, per affon- 
dare una rocciosa Gradese 
nella ripresa con Stojadino- 
vie e Desco che alla mez- 
Zora torna a se- 


numerica dei suoi. Nel fina- 
le il direttore di gara surri- 
scalda gli animi con una s 
rie di giudizi discutibi 
giusta appare solo la san- 
zione all’opicinese Dandri, 
spedito negli spogliatoi per 
una reazione. 

Il Cormons sbanca (1-4) 
il rettangolo del Pieris, sfo- 
derando una buona mano- 
vra che piega i granata fal- 
cidiati dalle assenze. I gri- 
giaronsi dettano i tempi sin 

lai primi 45 minuti e si di- 
rigono al riposo forti dell’in- 
tuizione di Tuti. Nel secon- 
do atto capitalizzano il for- 
cing con Losi e Di Lena. I 
padroni di casa sfruttando 
un calo fisico avversario e 
gettano le basi per un recu- 
pero con Denaro: avvertito 
il pericolo, i cormonesi, gra- 
ziati dal penalty fallito dal 

Pieris, si rilan- 


gnalarsi dopo ciano con Di 
ce men credano Tipo 
Nel finale si se- » rimo tempo, 
gpalano ibi" ilcampo del Pers: ate si Eepe 
ducono i psi: Un pantoatesta fono fon ta 


ne. aule ed Esperia di gara piacevo- 
finisce con fra Zaule ed Bsperia fi 4 botta è 
un’ equa spari sposta — che 


zione della pi 
sta la sfida di 
cartello a Visogliano tra 
Gallery e Opicina (2-2), fe- 
dele rappresentazione di 
quanto prodotto da entram- 
be. I padroni di casa parto- 
no sottotono, probabilmen- 
te condizionati dalla delu- 
sione per l'insuccesso di set- 
te giorni prima: provano a 
prendere le redini della ga- 
ra, ma concludono il primo 
tempo pagando il dazio di 
un rinvio sbagliato, Cinica- 
mente Leonorì goni 

te, sfruttando un rimpallo 
favorevole. A inizio ripresa 
gli immobiliaristi riacciuffa- 
no il pari con Ribezzi, e un 
svarione difensivo permet- 
te a Conti di ribaltare la si- 
tuazione, L'Opicina rischia 
di capitolare e vedere il fon- 
do. Il mister sveglia i carso- 
lini che reagiscono pronta- 
mente: lellina sempre mobi- 
le invita Leonori in area a 
riportare i conti in equili- 
brio, malgrado l'inferiorità 


muove la classi- 

fica dei duel- 
lanti. Malecore lancia il 
guanto di sfida dei calabro- 
ni ai viola, che replicano 
con la vincente conclusione 
di Rizzi. Sul piano delle 
puntate nella trequarti av- 
versario, le statistiche pre- 
mierebbero l'Anthares. 

Al Montebello non vi 
elargito alcun sconto: ogni 
errore è gravato da reti av- 
versarie, così un inizio di 
partita illuminato da due 
quasi-gol di Hoxaj è affossa- 
to da due svarioni che 0) 
no gli spazi a Pitteri e An- 
drian, alfieri dell’Azzurra 
(2-0); bravi a a proporre il 
break vincente dei gorizia- 
ni. 

‘Turno di riposo per il 
Sant'Andrea di Marsi, 

La classifica: Domio 40, 
Opicina 36, Gallery 33, Cor- 
mons 29, Esperia 18, Pie- 
ris, Sant'Andrea 17; Grade- 
se 16, Zaule, Azzurra 13, 
Montebello I punto. 4 


decisamente sotto tono», ha 
ammesso l'allenatore Roc- 
chetti. 

Nel girone A prima scon- 
fitta nei play-out per il Gal- 
lery Duino Aurisina. La 
compagine di Marino Nor- 
bedo è stata piegata di mi- 
sura dal Tolmezzo. «Ho po- 
co da recriminare - spiega 
il tecnico triestino - anche 
hé ce la siamo giocata 
sino all'ultimo, sfiorando 
anche il pareggio». Match 
dunque all'insegna del- 
l'equilibrio, spezzato da 
una rete dei padroni di ca- 
sa, alla quale i ragazzi di 

isogliano non riusciti a re- 
plicare. 

Terzo ko su tre partite, 
invece, per il Pomlad. Ieri ì 
ragazzi di Ljubojevic sono 
stati battuti dal Bearzi con 
un perentorio 3-0. Dopo il 
primo tempo terminato a 
reti inviolate, nella ripresa 
si attendeva un affondo da 
parte dei carsolini che inve- 
ce non si è visto: «Abbiamo 
preso un palo con Zerjal nel 
primo tempo e una traver- 
sa con Carli nella ripresa - 
ricorda il dirigente Kuret - 
a testimoniare che, se non 
altro, ci abbiamo provato». 


TRIESTE Buon punto casalin- 
go per il San Giovanni im- 
pegnato nel girone play-off. 
‘Tre punti di assoluta impor- 
tanza vengono invece con- 

uistati dal San Sergio in 
chiave salvezza. 

A tre giornate dall'inizio 
della seconda fase del cam- 
pionato regionale Allievi si 
delineano le reali prospetti- 
ve delle formazioni triesti- 
ne impegnate nei vari rag- 
gruppamenti. 

jan Giovanni continua 

a mantenere il passo nei 
lay-off, bloccando in casa 
ordenone per 0 - 0. Un 
pareggio che soddisfa piena- 
mente il clan della forma- 
zione rossonera: «Avevamo 
contro un Pordenone che re- 
puto la più forte squadra 
della stagione - ha commen- 
tato il tecnico del San Gio- 


Îl rammarico rimane anche | TRIESTE La sesta di ritorno arride al sbloccare la situazione al 18° suim- squadra con cui potevamo giocarce- 
perché gli ospiti non sono | San Sergio, che batte il Muggia per beccata di Benedetti, e proprio in la. Ci vuole orgoglio e invece ormai 
fpparsi una squadra imbat- | 2-0. Buona la prima parte di ma- dirittura d'arrivo (29’e 30) chiudo- ci ritroviamo a camminare in cam- 
le tch dei lupetti, portatisi sul 2-0 con no i conti Sulcic e Prioglio. Sangio- po. E per di più abbiamo sbagliato 
Pareggio a occhiali, infi- | Broili e Usenich, poi i rivieraschi vannini, perciò, vittoriosi per 3-0. un rigore, ben parato peraltro dal no 
ele fel a Futoris | cercano la reazione ma i lupetti (be- Il Cgs supera la Roianese per 4-1 portiere Zennaro, alla fine del pri- mo 


Giovani e San Giovanni. Il | tengono bene. 


ne Grisonich nella ripresa) li con- 


vanni, Torriero - un punto 
juindì di valore, al termine 
di una bella partita, gioca- 
ta con ritmo e intensità. Lo- 
ro sono stati più pericolosi 
con tiri da lontano - ha ag- 
giunto l'allenatore dei trie- 
stini - ma il nostro Zetto in 
porta ha fatto sempre buo- 
na guardia, anche se il Por- 
denone ha colpito un palo. 
Noi abbiamo sfiorato il gol 
con Barbagallo, pareggian- 
do così anche il conto delle 
occasioni. Direi che il pareg- 
gio è nel complesso giusto» 
Pochi dubbi invece sugl 
esiti delle altre due gare 
rogramma nel girone play- 
Gf Il Donatello ha espu- 
gnato il campo dell'Ancona 
per 0 - 3, mandando in rete 
Gala, Varone e Pighin. Con 
lo stesso punteggio la Vir- 
tus Corno ha piegato in ca- 


sa l'Itala San Marco, con la 
doppietta di De Blas e il si- 
Gillo nella ripresa di Calli- 
garis. 

Una rete di Vescovo in 
piena zona recupero ha per- 
messo al San Sergio di sac- 
cheggiare il terreno del Fu- 
turo Giovani (1 - 2) e di tor- 
nare degnamente in corsa 
nel girone A play-out. In 
vantaggio i padroni di casa 
con Locacciolo, di testa nel 
primo tempo, pareggio nel- 
la ripresa, al primo minu- 
to, con Tuntar e poi, come 
detto, la rete che vale i tre 
punti, al 41° con Vescovo. 

«Nel primo tempo abbia- 
mo veramente sofferto - ha 
commentato Zoch, la guida 
del San Sergio -. L'aggressi- 
vità del Futuro Giovani ci 
ha messo spesso in difficol- 
tà, al di là della rete subi- 


ta. Fortunatamente nella 
ripresa, anche per il mora- 
le arrivato con il gol in av- 
vio di Tuntar, abbiamo poi 
giocato all'altezza, trovan- 
do il coraggio di cercare la 
vittoria sino alla fine, cosa 
riuscita con Vescovo. Una 
vittoria importantissima 
per il prosieguo della stagio- 
ni 


L'impresa invece non rie- 
sce al Pomlad, l'altra forma- 
zione giuliana in lizza nei 
play-out (girone C), sconfit- 
ta ieri a domicilio dal Tol- 
mezzo per 0 - 1, dopo aver 
sbagliato un calcio di rigore 
con Jevnikar. 

«Abbiamo ‘incassato un 
gol a freddo, proprio in av- 
vio - ha spiegato Martini, il 

yrtavoce del Pomlad -. Poi 

nostra superiorità terri- 
toriale non ha portato a nul- 


La Virtus Corno piega l'Itala. Il San Sergio domina in casa del Futuro Giovani 


la, eravamo senza concre- 
tezza in zona gol, al punto 
da sbagliare anche un cal- 
cio di rigore, tirato due vol- 
te» 


Nello stesso girone del 
Pomlad, il Fiume Veneto 
ha dato scacco in casa al 
Monfalcone per 3 - 1(1-0), 
grazie alla doppietta. di 

‘onte e alla rete nel primo 
tempo firmata da Corde- 
non. 

Identici nel punteggio i ri- 
sultati che fissano le altre 
due gare in programma per 
i play-out del campionato 
regionale Allievi. La Pro 
Romans ha espugnato il 
campo del Lignano per 1 
2, e altrettanto ha fatto la 
Sanvitese ai danni di un 
Palmanova andato per pri- 
mo in vantaggio, con Marte- 
lossi nel primo tempo. 

francesco Cardella 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


fussi, 


‘azie ai centri di Del Torre, Bel- 
Patriarchi e Pellizzaro, ai 


mo tempo, sull’1-)» 
L'Esperia Anthares e il Domio 


Nella sesta giornata di ritorno il San Giovanni domina il Montebello Don Bosco, il Cgs supera la Roianese mentre impattano Esperia e Domio 


San Sergio impallina il Muggia, Opicina rulla il Chiarbola 


Queste, invece, le dichiarazioni 
del trainer biancoverde, Giuffrè: 
«Siamo cresciuti nel gioco rispetto 
alla sfida con il Sant'Andrea, e so- 

quindi contento perchè possia- 
fare ancora meglio. Mi è piaci 
to il carattere dei ragazzi, qua: 
tutti del ‘94, contro una forma: 


pareggio sta un po' stretto 
ai rossoneri, che hanno 
mancato la rete in più occa- 
sioni, soprattutto nel primo 
tempo. 
Il calendario della prossi- 
ma giornata: Manzanesi 
Gallery (Girone A), Sangior- 
ina-Pomlad (B), San Luigi- 
‘orviscosa e Fiume Veneto- 
Ponziana (C), Pasian di 

Prato-San Giovanni (D). 
Riccardo Tosques 


grazie în primis a 
una buona condizione fisica. 

L'Opicina torna a giocare sui 
suoi livelli migliori e non lascia 
scampo al Lal la, piegato per 
10-06 trafitto dai gol ‘di Movia, Het 
tini, Sterni, Lebani, Dapelo, Guer- 
cio (2), Tonini (2) e Ragno. 

Il San Giovanni B è più ordinato 
rispetto alle ultime uscite, ma il 
Montebello Don Bosco tiene testa 
ai rossoneri e fino a metà ripresa 
la gara è combattuta. Ci pensa Aba- 
tangelo, entrato da un minuto, a 


uali risponde Jevtic sul 3-0. Così 
l'allenatore del Cgs, Brandmayr: 
«Nel primo tempo, soprattutto nel 

rimo quarto d'ora, siamo stati în 

ifficoltà ed eravamo intimoriti dal- 
la loro stazza fisica. Nella ripresa 
siamo andati molto meglio e abbia- 
mo giocato bene, creando alcune 
buone palle-gol, tra cui una traver- 
sa di Patriarchi». 

Il suo collega bianconero Scaran- 
tino: «Assenze a parte, non abbia- 
mo neanche lottato contro una 


impattano per 2-2, in virtù dei gol 
di Battaglia e Viezzi su un versan- 
te e della doppietta di Estello sul- 
l’altra. Il tecnico dell'Esperia An- 
tahres, Volo, commenta: «Risultato 
giusto. Pur essendo noi passati in 
vantaggio per due volte, il Domio 
ha fatto il suo egregiamente. Pecca- 
to, comunque, essere stati raggiun- 
ti al 63’ con un rigore dubbio e aver 
fallito cinque occasioni. Il dato posi- 
tivo è che finalmente ho avuto tut- 
tia disposizione». 


ne che aveva quindici ‘93 in lista. 
11 2-2 lo ritengo equo, per ciò che le 
due formazioni hanno fatto in cam- 
po. Per noi è stato decisivo nuova- 
mente Estello». 

La classifica: San Sergio 36; 
Muggia 32; Sant'Andrea San Vito 
31; Opicina 30; Domio 18; Cgs 17; 
Esperia Anthares 14; Montebello 
Don Bosco 12; Roianese 6; Chiarbo- 
la 3 (San Giovanni B fuori classifi- 
ca). 


m. la. 


36 


IL PICCOLO 


AMATORI 


LUNEDÌ 10 MARZO 2008 


Buzai e Stulle segnano nel primo tempo. AI 2° della ripresa arriva la terza rete che chiude definitivamente il discorso 


I carrozzieri affondano i pizzaioli 


Con un perentorio 3-0 incassano l'intera posta e continuano a mirare al terzo posto 


3° Cozzutto impegna Mar- 


Le Tentazioni 3| chesan 


Pizz. Scoglietto 0 


LE __TENTAZIONI/CAR- 
ROZZERIA PROTTI: Mar- 
chesan, Buzai, Radovini, 
Stule, Di Lorenzo, Poctar: 
 Prisciandaro, 

ERIA ALLO SCO- 
GLIETTO: Bruno, Pahor, 
Gurtner, Sai, Renzo, Si: 
gnoretto, Cozzutto, Cep- 
pi, Gurtner, Melato. 
ARBITRO: D'Aleo. 


alato. 


TRIESTE Peggior attacco e 
peggior difesa della serie 
B, ultima in 

punti. Non si 
per la Pizzeria Allo Sco- 
glietto la stagione sia delle 
più brillanti, ma per que- 
sta compagine l'importante 
è solo partecipare. 

Non si è scoraggiata nel- 
la stagione passata, quan- 
do con il nome di Spe chiu- 
se il torneo a zero punti, e 
tantomeno non è giù di mo- 
rale in questa essendo riu- 
scita a racimolare due vitto- i $ 
rie. 

Con la pioggia e il freddo 
che hanno dominato nell'ul- 
tima sfida, i pizzaioli han- 
no portato ben tre giocatori 
in panchina e questo la di- 
ce lunga su quale spirito 
animi la squadra 

Dall'altra parte Le Tenta- 
zioni/Carrozzeria Protti è 
sistemata nelle parti alte 
della graduatoria, con la 
speranza quindi di raggiun- 
gere il terzo posto e con es- 
so la promozione in serie A. 

La cronaca si apre con il 
fulmineo vantaggio dei car- 
rozzieri. Dopo neanche un 
minuto di gioco Buzai, con 
un'azione personale, non 
dà scampo a Bruno, I pizza- 
ioli cercano di reagire e al 


su assist di 


respingere. 


Al 12 la 


sì presenta 


do la soddisfi 


zaioli. 


campo, da 
stazioni di 


W COPPA VENEZIA GIULIA 


Al 4’ Gurtner dai venti 
metri manda fuori di poco. 
Stessa sorte al 6° per una 
conclusione di Sai da buo- 
na posizione. Al 13' azione 
convulsa nell’area dello Sco- 
glietto: l'arbitro rileva un 
fallo di mano dei difensori 
e decreta un calcio di rigo- 
re, ma Prisciandaro calcia 


AI 15° calcio piazzato di 
esan para con 
difficoltà. Al 22 è ancora il 
portiere ad ergersi a 
fonista, e questa volta ri- 
tte un tiro di Renzo. 
Al 26 è la volta di Bruno 
a respingere un tentativo, 
nella circostanza di Buzai. 
Al 27’ arriva il raddoppio 
delle Tentazioni: Stulle su 
punizione indirizza central- 
mente ma Bruno non vede 
partire il pallone, causa i 
molti giocatori che si trova 
davanti, e la rete si gonfia. 


AI 2° della VIprSsa Buzai, 


Ceppi, Marchi 


mette la parola fine al ma” 
teh siglando il terzo gol per 

oi. Al 10° lo stesso Bu- 
zai potrebbe firmare il po- 
ker, ma è bravo Bruno nel 


‘ande 0 
er lo Scoglietto è sui 
piedi di Signoretto, che per 
un fallo di mano avversario 
ul disch 
jan para toglien- 
ione della re- 

te della bandiera per i piz- 


Poco altro da se; 
no al triplice fischio, Al 18° 
altro intervento di Marche- 
san (su Renzo) e 
di Buzai. Tra 
Huzai, Stulle e 
Prisciandaro tra i vincitori, 
di Bruno, Pahor e Renzo 
tra gli sconfitti. 


rota- 


’risciandaro, 


‘asio- 


rinviata; Tecnoverde-Ac! 


to, 


Crispi 28; Punto Uno 25; 


SERIE B Le 
m.u. 


rramenti 29; 
draulica 21; T. 
M. T. 20; Charlie 16; Acli San Luigi 14; 
Tecnoverde 11; Acli Cologna 4. 
Tentazioni/Carrozzeria 


La formazione dell'Acli San Luigi, questa settimana rimasta ferma a causa delle giornate di forte bora 
RISULTATI E CLASSIFICHE | 


SERIE A Acli San Luigi-Moto Charlie 
Cologna 
Agenzia Tagliaferro-Carrozzeria Augu- 
sto 6-4; Bar Punto Uno-Idraulica 74 7 
Bar Zaule-T. M. T. 6-4; Trieste Serramei 


Protti-Pizzeria Scoglietto 3-0; Di 
Arcobaleno/Max Pub-Bar Mauri 
3-6; Pizzeria La Tana-L'Edile 
menti Roberti-Ristocafè Ponchielli rinvi 
ta; Royal Immobiliare-Pizzeria Copacaba- 


ti Bent/Bottega da Vino Fisviata; Bar 35, I O ene 
o fi- Crispi Hop-Bar Gelateria Gabbiano 4-4; ,, si ; 
Vate fi: | Bar Gianni/Lederata-Osteria de Scarpon balpolix A Pab'1-8 (recupero); riposi 
5-6. 

n Classific ime Marcello 41; Risto- 
e al 20 palo | Classifica: Bar Zaule 56; Beat 49; Augu- cale Phi "37; L'Edile 35; Har San 
migliori in | sto 43; Gianni, ‘Tagliaferr 34; Scarpon i 33; Le Tentazioni/Carrozzeria Prot- 
lare le 33; Gabbiano 30; Trie ti tI Pizzeria Copacabana 30; Pro Loren- 


20 24; Serramenti Roberti 22; Pizzeria 
La Tana 18; Bar Mauri & Giada 14; Di- 
pinture Arcobaleno/Max Pub 10; Royal 
immobiliare 9; Pizzeria Allo Scoglietto 6. 


TERGESTINO Bar Sissi inarrestabile 
Odinal e Barberi 
siglano il successo 
contro gli Argonauti 


Bar Sissi 
Argonauti 


BAR SISSI: Sancin, Tul- 
liach, Gei, Barberi, Persi- 
ch, Flora, Luca Odinal, 


condi dopo Lima impegna il 
6 | portiere avversario. 
21’ lo stesso Lima su 
2| punizione fa la barba alla 
traversa. Al 23° il raddoppio 
del Bar Sissi è opera di Bar- 
beri, che salta tre uomini e 
mette dentro. Al 24° e al 25° 
Marco Odinal sfiora per 


Marco Odinal. due volte la rete. 
ARGONAUTI: Lodi, Stro- La ripresa. Al 5’ occasio- 
ell, Ceci, Tull, Di Genna- | nissima por Ceci CE Doni 
Ò possi, ma la mira è sbaglia- 
ro, Cozzolino, Lima, Su: E ERO, 
ber. Odinal ad andar a berna: 
ARBITRO: Wolf. lio. All'11° Lima, da dentro 


stazza. Negli 
da Lima. 

risti si portano 
con un destro di 


ne di Suber. AI 


porta senza che 


TRIESTE Squadre in campo 
per la serie B. Nel Bar Sissi 
tutto ruota attorno a Marco 
Odinal, bomber dalla buona 


che offrono prestazioni di- 
scontinue, il gioco è creato 


Neanche un minuto e i ba- 
nal da fuori area. Al 9° para- 
ta di Sancin sulla conclusio- 


le di Marco Odinal che at- 
traversa lo specchio della 


pagno intervenga. Pochi se- 


‘area, si vede respinto il ti- 
ro da Sancin. 
Un minuto dopo Marco 
Odinal segna ancora con 
ione personale în velo- 
cità. Al 13' Di Gennaro man- 
da ito d'un soffio, Al 14° ra: 
soterra a incrociare di Li- 
ma, e gol per gli Argonauti. 
AI 15 segna Barberi. Al 17° 
Di Gennaro da distanza rav- 
vicinata calcia sul portiere. 
1 18° Marco Odinal con 
un tiro basso sigla la sesta 


Argonauti, 


in vantaggio 
li Marco Odi- 


rete. Al 19' indecisione di 
con Sancin sulla punizione dai 
17 diagona- venti metri di Cozzolino, e 
6-2 defini! Allo scadere 

que interventi di Sancin (su 

nessun com- Suber e su Ceci) evita altre 


due reti per i vincitori. 


W RISULTATI E CLASSIFICHE | l 


SERIE A Agip Gretta/Pizzeria Parteno- 
pea-Audio Davil 4-8; I Sciopai-Pro Loren- 
Pluti-Club Altura 2-8; Bar Fabio- 

i 7-3; Old London Pub-Officina 
Gds Barbato 2-8 ma non omologata. 
Classifica: Bar Fabio 12; Old London 
Pub, Officina Gds Barbato, Radio Taxi, 
Pro Lorenzo 9; Agip Gretta/Pizzeria Par- 
tenopea, Club Altura, Audio Davil 6; I 
Sciopai 4; I Pluti 1. Marcatori: Gelsi (Bar 
Fabio) 14; M. Vrse (1 Sciopai), Deste 
(Agip Gretta) 9. I migliori cannonieri del- 
la giornata: Gelsi (Bar Fabio) 4; Pertout, 
Ventrice, Nedok, Deste, Valle Rugo, Ma- 
iani, Vatta 2. 


SERIE B Nuovo Arsenale Cartubi-G. R. 
Servizi 7-1; Break Point-Tea Room Team/ 
Cvg 1-6; Boia Chi Molla-I Barbieri di Sivi- 
glia 6-1; Bar Sissi-Argonauti 6- 
Classifica: Nuovo Arsenale Cartubi 12; 
Boia Chi Molla 10; I Barbieri di Siviglia 
9; G. R. Servizi, Tea Room Team 8; Argo- 
nauti, I amici de Franco 7; Gladiators, 
Cooperativa La Quercia, Bar Sissi 6; Bre- 
ak Point 4, Marcatori: Bellantuono (I Bar- 
bieri di Siviglia), M. Odinal (Bar Sissi) 
Ravalico (Generazione Europa) 12. I 
migliori cannonieri della giornata: Jova- 
novie (Cartubi), Odinal (Sissi) d; Diaferio 
(Tea Room), Stelli (Boia Chi Molla) 3. 


Ametà secondo tempo vigili del fuoco rischiano di vincere col tiro di Ligotti 


Città di Londra va in vantaggio 
ma i Pompieri recuperano bene 


W RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE A Eco Petrol-Supergianfa 1-3; Eco 
Petrol-Serramenti Prelz 4-4; Pertot Andrea 
Ingrosso Alimentari-Beat 3-1; Termoidrauli- 
ca Stella/Blu System-Supergianfa 1-5; Ho- 
staria Ai Tre Magnoni-Spofford’T'azza 
D'Oro 4-8; La Scarpina New-Bar F/Berto & 
CINE Termo, rinviata: Pizzeria Ischy/Lon- 
robarda-Nuova Casa dell’Adesivo 4-2. 
Slassifica: Pizzeria Ischy/Longobarda_ 9; 
Spofford/Tazza D'Oro 7: Supergianfa 6; Ser- 
ramenti Prelz 5; Bar F/Berto & Cia/FM Ter- 
mo 4; Pertot Andrea 3; Beat, Eco Petrol, Ter- 
moidr. Stella/Blu System 2; Nuova Casa del- 
l'Adesivo, La Scarpina 1; Hostaria Ai Tre 
Magnoni 0. Marcatori: Bosco (Spofford) 14; 
Germani (Prelz) 7. Miglior portiere: Clemen: 
ti (Petrol). 
SERIE B Trasporti Franco-Radio Taxi 
307730 2-2; Ecoclima-Tergeste Bevande 4-5; 
Siot Express 0-4; Creativa Costruzio- 
ni-Alisped 2-2; Falegnameria Calzi-Sda 
Montaggi Idustriali 4-2; Antica Trattoria 
Ferluga-Kosovel rinviata. 
Classifica: Falegnameria Calzi, Ulisse Ex- 
press; Alispedì Creativa Costrizioni 7; Ra- 
dio Taxi 4: a Montagei Industriali, Terge- 
ste Bevande, Kosovel 3; Trasporti Franco 1; 


id 


Antica Trattoria Ferluga, Ecoclima, Siot 0. 
Marcatori:Subelli (Falegnameria Calzi) 9; 
Crisman (Alisped), Pettener (Tergeste) 7. 


Miglior 


rtiere: Papapicco (Taxi). 
1 Carrozzeria Servola-Admira co 


chi Legovich rinviat 
Autocarrozzria Protti -3; Athena Costruzio. 
ni-Deportivo Priapo 1 
Protti-Athena Costruzioni, rinviata; Tabac- 
chi Legovich-Betty Acconciature 1-1; Grup- 
po Sportivo Aiser-Rotunno Oggetti Preziosi 

ar Fabio-Keg's Pub rinviata; Admira 
Coloncovez-Paverit Regina dei Draghi del: 
Deportivo Priapo-Carrozzeria Servola rin- 


Glassifica: Bar Fabio 9; Athena Costruzioni, 
Tabacchi Legovich, Autocarrozzeria Protti 
7; Admira Coloncovez 6; Keg's Pub, Carroz- 
zeria Servola, Rotunno Òg; (et Preziosi, Ta- 


verna Regina Regina dei , Beto Ae- 
conciatureDeportivo Priap o Sporti- 
> Marcatori: Sardiello (Afhena Ci 


struzi ni) ‘azzin (Servola) 8. Miglior por- 
tiere: Andri (Betty) e Parpinel (Ajser). 
SERIE C2 Lo Zoo-A. P. Gretta 2- 
Immobiliare-Nosepol Team 2-8; Trattoria 
Marea-Le Fiepe rinviata; In Punto Music 
Bar-Osteria Istriano 3-0; Pizzeria L'Orizzon- 
te-Settebello 1-3; Cividin Viaggi-Est Edili- 
zia Servizi Trieste 0- 

Classifica: Est Edilizia Trieste 12; A. P. 
Gretta 7: Marea, Nosepol Team, Pizzeria 
L'Orizzonte, Settebello 6; In Punto Music 
Bar 5; Lo Zoo 4; Istriano, Cividin Viaggi 
Le Fiepe 2; M. T. Immobiliare 0. Marcatori: 
Macchia (Settebello) 12; Ubaldo Pesce (Est) 
9. Miglior portiere: Fontanot (Orizzonte). 


Pompieri 3 
Città Londra 3 


POMPIERI: Zagar, Duratorre, Valli, Pan- 
gherz, Dal Toe, Cociani, Ligotti, Mersi, 
Predonzani. 

CITTA' DI LONDRA: Di Luca, Biasi, Su- 
ber, Stefani, Stambul, Cozzolino, Biekar, 
Jounda, Aversa. 

ARBITRO: Rakar. 


TRIESTE Doppio vantaggio iniziale del Città 
di Londra, ma alla fine si termina in parità. 
La cronaca. Al 1° Ligotti mette a lato. Al 5" 
e all’8' tentativi di Ligotti ancora e di Cocia- 
ni. Al 10'il Città di Londra si porta in van- 
tagggio con un colpo di testa di Suber su azio- 
ne d'angolo. Al 12' Cociani dribbla due av- 
versari e conclude fuori. Un minuto dopo ci 
riprova ancora Suber, sempre di testa, ma 
questa volta la mira è d'un soffio sbagliata 
5° i «londinesi» raddoppiano con lo 
stesso Suber grazie a una conclusione all’in- 
crocio. Al 17° i pompieri accorciano le distan- 
ze con un tiro sotto la traversa di Dal Toe. 
Al 19° arriva il 2-2, protagonisti dell’azione 
’alli Pan 
gherz e dal Toe 
con quest'ulti- 
mo che con un 
rasoterra supe- 
ra Di Luca. Al 
20" Stefani cal- 
cia a lato. Stes- 
sa sorte sull'im- 
mediato capo- 
volgimento di 
fronte per una 
conclusione di 
Cociani. 

Al 23° va fuo- 
ri un tentativo 
di Suber, che ri- 
prende una cor- 
ta respinta del- 
la difesa avver- 
saria in seguito 
a un calcio piazzato di Stefani. Sul rinvio di 
Zagar è Duratorre che ci prova, ma la sfera 
termina alta. 

Dopo 2 della ripresa Dal Toe serve Cocia- 
ni il cui tiro termina a lato. AIl’8' azione in- 
sistita dei pompieri con rete finale: colpo di 
tacco di Dal Toe per Duratorre che conclude 
in porta, Di Luca ribatte, sul pallone s'av- 
venta Pangherz che ridà a Duratorre e que- 
sta volta il tiro va dentro. 

AI 10° Jounda dalla distanza manda fuo- 
ri. Al 15' giunge il definitivo 3-8: è lo stesso 
Jounda con una conclusione al volo a supe- 
rare Zagar. Al 14' traversa di Dal Toe e al 
20 grande parata di Di Luca su Ligotti. 


Giuseppe Dosa (Servola) 


© LA STORIA © — = 


Il debutto della squadra avvenne nel 1990/91 e per sei anni mise a segno diverse imprese 


Agip Università, due scudetti in Coppa Trieste 


Roberto Zol: «I risultati arrivarono anche grazie all'amicizia fra i componenti del $ruppo» 


TRIESTE .Nel 1988 presi il di- 
stributore e due anni dopo 
iniziai a sponsorizzare una 
squadra in Coppa Trieste» 
A parlare è Roberto Zol, e la 
compagine in questione è 
l’Agip Università, una delle 
squadre che hanno fatto la 
storia della regina del calcio 
amatoriale triestino. 
«Ereditai la formazione - 
continua Zol - che, targata 
Sprint Auto, fece in due an- 
ni il salto dalla serie C alla 
Esordimmo nella stagio- 
ne 90/91, dunque nella mas- 
sima serie, e al primo tenta- 
tivo facemmo centro vincen- 
do lo scudetto. Nel campio- 
nato seguente ci ripetem- 
mo, trionfando in un mitico 
io contro il Gomme 
sul campo di San 


sempre così. Nell'anno del 
secondo scudetto, arrivam- 
mo secondi in Coppa disci- 
plina». 

Ero sempre presente in 
panchina ad incitare i ragaz- 
zi, ma poche volte scesi in 
campo. Lo feci qualche volta 
nel torneo Golosone, grazie 
alla magnanimità del grup- 
po in quanto tecnicamente 
non ero un fenomeno. Una 
manifestazione che non riu- 
scimmo mai a vincere». 

Da sette anni Zol, con il 
suo Agip Università, sponeo- 
rizza lo stesso torneo Al Go- 
losone e da undici invece il 
Città di Trieste, mettendo il 
marchio sulle finali delle 
«A distanza 


due kermesse. 
di oltre dieci anni — conclu- 
de il benzinaio - sono anco- 
ra in tanti a chiedermi di 


Luigi strapieno di gente» 
Di quella squadra facevano 
arte tra glì altri Jugovaz, 

‘pini, Pelosi, Balos, Pa 
lumbo, Ramani, Matuchina, 
Messidoro, Rossi, Music, 
Bardello, Canazza e in por- 
ta West. 

Il mister era il noto Ster- 
le, mentre il proprietario, co- 
lui che cioè deteneva il 
sto in Coppa Trieste, era Di- 
vissich. Dopo le due afferma- 


zioni consecutive altri bei 
piazzamenti «Al terzo tenta- 
tivo - racconta ancora Zol - 
arrivammo secondi, e stesso 
risultato arrivò dodici mesi 
più tardi, quando perdem- 
mo lo spareggio contro il 
Top Fruit. Poi ci classificam- 
mo terzi, e l’anno dopo quar- 


© CITTA' DI TRIESTE © 


Staccate Augusto e Toni, rispettivamente seconda e terza 


La Serbia sola al comando 


TRIESTE In serie A Au 
sul pari dal Toscano. 
tati. 

SERIE A Serbia-Ice Caffè 8-1; Au- 
gusto-Toscano 5-5; Interland-Ghet- 
to 1-9; rinviate: Marinaz-Acli S. L.; 
Graphart-Servola; Audace-Pro Pa: 
ce; Rosandra-Toni. Classifica: Ser- Led, Ok 29: 
bia 29; Augusto 28; Toni 27; Ghetto 

24; Servola 19; Toscano _ 18; 
Graphart 17; Audace 16; Ice 15; In- 
terland 14; Acli, Marinaz 11; Pace 


isto fermato 
puesti i risul- 


B-Mappe 


Mappets 5; 2002 4. 


Clara 3-2; rinvi 


ni'Sda. Classifica: Insiel 
26: Pa 28; Me. Mi. 25; Fer- 
rari 21; Fernetti 19; Arzioni, Font 
na 18; $da, Vita 16; Torre, Pane Vi- 


Tre Stelle 22; 


no 15; Metfer, Julia 13; Bar Pino 


SERIE C Italia Marittima-La Pine- 
ta: 3-2; Coka-Reale Mutua 7-4; rin- 
‘us-Led; Foto Ok-200: 
ts; Stadio-Perla; 

G-Oblivion. Classifica: Stadio 36; 
Mutua 26; Marittima 
23; G & G, Oblivion 19; Acli 18; Pi- 
neta 15; Coka 12; Perla 11; Cus 10; 


TE D Mandici-San Giunto S a di 
Tre Stelle- dtermodala a 


T'Oro; Mensa Italia-Cantinaccia; Ba- 
bau-Tolada; Tormento-Remo. Clas 

sifica: Babau 33; Remo 32; Hop 27 

; Tormento, Dell'Oro 
18; Botti, Mandici 17; Tolada, Can- 
tinaccia 16; Clara 14; San Giusto 
12; Intermodale 10; Mensa 6. 


L'Agip Università in una foto del 1992, alla seconda apparizione in Coppa Trieste 


ti. A quel punto decidemmo arrivavamo noi 
di sciogliere il gruppo». 

Grandi risultati, dunque, 
raccolti in sei anni dall'Agip 
Università. «Risultati — pro- 
segue lo sponsor - attenuti 
anche grazie all'amicizia 
che legava i componenti del 
gruppo. Ricordo che quando disciplinare, 


GOLOSONE | 


perché a fine pi 


contri, ed erano valevoli per l 
rie 
mazioni che lottano per la pri 
zione nella massima serie. 


Acli 
G & 


roservizi, che guida la graduat 


sulle inseguitrici. 


dunque solo 


sticceria Costa dei Barbari 
riusciti a portare a casa l'inter: 
sta, approfittando così della 


rie. 
Classifica della Serie A: Bar 


c’era sempre gran festa, s0- 
prattutto da parte dei bi 


casi si impennavano con il 
nostro consumo di bibite a 
volontà. In campo godeva- 
mo di cattiva fama a livello 

ma non era 


B. Sono scese in campo due for- 
Il primo posto della serie B sembra 
ad ogni modo già assegnato all'Eu- 
con un buon margine di vantaggio 

La battaglia è 


per il secondo posto. 
Sia Abbigliamento Nistri che la Pa- 


mentanea fermata delle avversa- 


en 45, Tabacchi Jez 36; Pizzeria 


sponsorizzare qualche altra 


compagine, ma ho sempre 
declinato l'invito per il uo 
vo che la squadra dell’Agi, 


i sui campi Yjniversità era quella delle 
sei stagioni in Coppa Trie- 
ste, una squadra che ognu- 
no di noi sentiva profonda- 
mente propria Dunque non 
mi sembra giusto dare quel 
nome a un altro gruppo di 
amici». 


artita gli i 


Massimo Umek 
I 


Causa la bora disputate in Serie B solo due partite 


Sorridono Nistri e Costa dei Barbari 


TRIESTE Causa la bora, in questo tur- 
no si sono disputati soltanto due in- 


Vulcania 30; La Portizza 23; Blues 
System Sensor 20; Trattoria Ma- 
rex/Decorando 19: Atletico Spritz 
cenzia Bin 14; Acli Colo- 
soa 10: Ristrutturazioni 1 0. Mare 
catori: Marchesi (Jez) 49; Giannico 
(Bar Green) 37. 

SERIE B: Rc Service-Nistri 5-9; 
Costa dei Barbari-Abbronzatissimi 
8-5. 

Classifica: Euroservizi 37; Birre- 
ria Spofford 28; Buffet Voltolina/ 
Eurospin 27; Garden Service Mira- 
mare, Abbigliamento Nistri 26; Pa- 
sticceria Costa dei Barbari 25; Piz- 
zeria Golosone 18; Abbronzatissi. 
mi, Re Service 12; Osteria de Mari- 
no Trieste 8. Marcatori: Di Biagio 
(Euroservizi) 31; Giorgi (Rc Servi- 
ce) 29. 


la se- 


‘omo- 


toria 


sono 
‘a po- 
mo- 
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«li Matteo Contessa 


TRIESTE L'Acegas compie l’im- 

resa e batte la capolista 
ento per 66-63 dopo un 
nale da cardiopalma. Una 
vittoria ottenuta con una 
grande dedizione difensiva 
che ha concesso agli ospiti 
appena 63 punti, con Pasini 

che ha potuto utilizzare sol- 
tanto 7 uomini, appena 5 
dei quali andati a referto 
nella casella dei punti segna- 

a i bian 

i si erano costruiti un te- 
soro e come allora l'hanno la- 
sciato incustodito permetten- 
do a Trento, con il suo solito 
turbo-finale, di arrivare qua- 
si a prenderlo. Ma stavolta è 
stato il bucaniere Metz, con 
i suoi primi e unici 4 punti 
della partita, a dare il colpo 
di sciabola sulle mani dei 
predatori e rimandarli a ca- 

‘a con i moncherini e niente 


Un successo che vale ben 

più dei 2 punti conquistati 
che ha 

me e cognome nello spazio ri- 
servato alla firma: Alessa 
dro Muzio, Il capita 
condotto le danze dall'inizi 
alla fine e in più si è conce 
80 26 punti, 12 dei qual 
vati da oltre la 
6,25 metri. Una p 
sontuosa. È al suo fianco, fi- 
nalmente, Pigato. Non e 
zionale, ma finalmente alme- 
no bravo. È la prima volta 
in questa stagione che l’Ace- 


TRIESTE 1 protagonisti della 
seconda vittoria consecuti- 
va dell’Acegas sono tutti 
concordi: la chiave principa 
le per riuscire ad avere 
meglio sulla capolista Tren- 
to è da ricercare nella dife- 
sa, A porre subito l'accento 
su questo aspetto è An- 
drea Bartolucci, autore 
di 10 punti segnati, oltre ai 
7 rimbalzi catturati: «Il no- 
stro punto di forza partico- 
lare di oggi (ieri, ndr) è sta- 
ta la difesa. È grazie a ei 
, un po’ carente magari 
denza, se ultima- 
amo riusciti a fare 
iso importante in 


quel pi 
avanti. 

Oltre a questo — aggiun- 
ge - va sottolineata la no- 
stra compattezza di gruppo 


e ora possiamo dire di e 
re ancora in corsa per rag- 
giungere i play-off, il no- 
ro obiettivo di inizio cam- 
pionato. Certo, ci aspettano 


LE PAGELLE 


A sinistra un'entrata di Pigato, autore di una buona prestazione. Al centro 
capitan Muzio abbracciato dal patron Paniccia a fine gara. A destra Pilat. 
stavolta per lui pochi punti, ma diversi rimbalzi (Fotoservizio Bruni) 


SERIE B2 Il quintetto di casa infiamma il PalaTrieste e dopo un finale al cardiopalma ottiene 2 punti pesantissimi 


Muzio trascina l'Acegas all'impresa 


La grande prova a del capitano permette ai biancorossi di battere la capolista Trento 


gas vince due partite cons 
cutive, può essere un segi 
le. Difese molto attente al- 
in 6 minu no 
ti appena 10 punti 
poi due canestri di fila 
di Pilat e Muzio e una tripla 
immediata di Gallerini ac- 
cendono la partita. Trento 
trova buone soluzioni con 
Cupello, mentre dall’al 
parte Metz si trova gravato 
di 3 falli dopo neppure 9 mi- 
nuti © deve tornare in pan- 
china. Ma è tutta l’Acega 
ad avere un po' troppa frene. 
sia in a perde diversi 

Îloni per la fretta di anda- 
re a concludere in velocità. 
E così una bomba di Milone 
manda gli ospiti avanti di 5 
(13-18) alla fine del primo 
parziale. Trento prova la fu- 
fp a inizio di secondo parzia- 
le, ma 7 punti di Muzio (due 
entrate e una tripla) riporta- 
no l’Acegas sotto la rimetto- 
no a ruota della capolista 
(24-26 al 4719”) 

La partita resta sostan- 
zialmente in equilibrio, 
‘Trento la tiene dalla sua 
parte grazie a una difesa ar- 
cigna che obbliga i biancoros- 
si a errori nella circolazione 


Pasini parla ai suoi giocatori durante un time out 


della palla e a forzature nei 
tentativi di tiro. Quella di 
Trieste è comunque una re 
stenza stoica alla capolista 
Giordani continua a ruotare 
tutti i suoi uomini in campo 
per tenere, il ritmo alto, 

Acegas può fare affidamen- 
to su soli 7 uomini, alterna 
le difese a uomo e a zona per 
non sprecare troppe energie 
e in attacco per lo stesso mo- 
tivo tiene velocità alterne. 
Riesce ad andare al riposo 
sotto di appena 3 punti 
(30-33) ed è già una gran co- 
sa 


Probabilmente Pasini ne- 
gli spogliatoi ordina ai suoi 
giocatori di tenere le mani 
sui termosifoni perchè al r 

torno in campo sono caldi 

me: i biancorossi iniziano a 
segnare di colpo triple su tri- 
ple che cambiano l'inerzia 
della gara. E anche gli arbi. 
tri cambiano metro di valu- 
tazione, adesso fischiano 
contro Trento tutto quello 
che invece gli avevano con- 
cesso nella prima parte. Do- 
po lunghissima attesa (qual- 
che mese) sembra svegliarsi 


Acegas Trieste 
Bitumcalor Trento 


66 
63 


(13-18; 30-33; 51-46) 
ACEGAS: Crevatin n.e., Tonetti n.e., Pigato 16, Muzio 
26, Pilat 9, Salvador n.e., Bartolucci 10, Metz 4, Godina, 


Losavio 1. All. Pasini 


BITUMCALOR: Milone 13, Fossati 8, Polettini 4, Andreo- 
ni n.e., Di Stazio 2, Gallerini 10, Vettori, Cupello 12, Ihe- 
dioha 12, Emejuru 2. All. Giordani. 

ARBITRI: Di Cello e Giancecchi. 

NOTE - Tiri da 2 Acegas 13/35, Trento 16/35; tiri da 3 
Acegas 7/23, Trento 7/24; tiri liberi Acegas 19/24, Trento 
10/17; usciti per 5 falli: Gallerini e Cupello 


Il viceallenatore Masala: «Campionato sempre più aperto, ma noi per adesso pensiamo solo alla prossima trasferta a Mestre» 


Bartolucci: «Vincenti grazie all'ottima difesa» 


altre cinque finali, ma per 
ora abbiamo dimostrato 
che facciamo meno fatica 
contro squadre organizzate 
come quella di Trento» 

Da Bartolucci, tra gli ar- 
tefici della vittoria bianco- 
rossa, la parola passa a 
quello che è stato il vero 
protagonista di giornata, 
Alessandro Muzio, top 
scorer della gara in virtù 
dei suoi 26 punti personali: 
«Aver tenuto la capolista 
soltanto a 63 punti comples- 
sivi è un buon segno — affer- 
ma con orgoglio il capitano 
— e se penso anche alla ga 
ra d'andata, quando aveva- 
mo ceduto solo nel finale, 
ecco che abbiamo conferma- 
to negli scontri diretti di po- 
ter essere al loro livello, 
Questa volta avevo delle 


Matteo Metz al tiro 


Max «Mix» Losavio 


buone sensazioni fin da su- 
bito e anche quando Trento 
ha rimontato dal -10 al -1 
ero tranquillo, perché av- 
vertivo la compattezza del- 
la squadra. Inoltre, posso 
affermare che la partita 
l'abbiamo in fin dei conti 
sempre controllata noi, an- 
che quando eravamo legger- 
mente sotto nel punteggio 
nel primo tempo. Più in ge- 
nerale, se nell'ultimo mese 
le cose sono cambiate in me- 
glio, è grazie alla sicurezza 
che abbiamo acquisito pro- 
prio a seguito delle vitto- 
rie». 

Contro Trento si è rivisto 
dunque un Muzio trascina- 
tore, baciato inoltre da una 
mano calda dalla lunga di- 
stanza: «I nostri avversari 
raddoppiavano bene su Pi- 
lat — ammette Muzio — ed è 


Bartolucci convinto: l'Acegas è ancora in corsa peri play-off 


anche per questo motivo 
che mi sono trovato ad ai 
sumermi più responsabili- 
tà anche a livello di conclu- 
sioni. Così, quando è stato 
difficile andare a trovare 
punti in penetrazione con- 
tro i loro lunghi, ecco che 
ho approfittato di una sera- 
ta di buona vena al tiro da 
tre punti» 

Il successo dell’Acegas è 
arrivato nonostante anche 
in questo frangente la squa- 
dra avesse gli uomini conta- 
come ricorda il vice alle- 
natore biancorosso Pino 
Masala: «In effetti la loro 
panchina più lunga poteva 
costituire un problema per 
noi che avevamo le rotazi 
ni limitate. Non è casuale 
che nel finale loro si siano 
riavvicinati. Ma noi, dal 
canto nostro, abbiamo man- 


finalmente anche Pigato e i 
biancorossi fanno il break 
(40-35 al 3°25°), E nonostan- 
te alcune decisioni sbagliate 
dei comunque insufficienti 
arbitri Di Cello e Giancecchi 
(alternativamente danneg- 
giano entrambi i quintetti) 
che la penalizzano, l'Acegas 
riesce a mantenere il vantag: 
gio, seppur minimo: 51-46 al- 
fa fine del terzo quarto, 

In avvio di ultima frazio- 
ne Trieste tenta la fuga buo- 
na: prima Bartolucci e poi 
Muzio vanno a referto por- 
tando la squadra sul 5; 
Poi ancora una tripla del 
pitano scava il solco (58-48 
dopo 2 minuti), Ma ancora 
Milone dai 6,25 accorcia le 
distanze. Trento, come al- 
l’andata, aumenta l’aggress 
vità e l’Acegas, forse un po' 
stanca, la subisce. Così gli 
ospiti sì riavvicinano perico- 
losamente fino al 62-61 a 
2110" dalla fine, con un par- 
ziale di 12-4. Sembra tutto 
perduto, di nuovo. E invece, 
in un finale giocato tutto sul 
filo dei nervi, risolve a 9 
condi dalla fine Metz 
lunetta con un 2 su 2: 
66-63 che chiude la gara 


tenuto una difesa ottima, 
dimostrando grande presen- 
za inoltre a rimbalzo nono- 
stante la loro statura den- 
tro l’area. A tutto questo, 
aggiungo la super prestazio- 
ne di Alessandro Muzio, 
che ha fatto proprio di tut" 
to». 

Ora che le cose sembrano 
volgere in maniera positi- 
va, è lecito guardare avanti 
con ottimismo, ma per Ma- 
sala la cosa più importante 
è pensare nel breve termi- 
ne: «Adesso pensiamo ir 
tanto alla trasferta di saba- 
to a Mestre — conclude il co- 
ach triestino — è difficile fa- 
re previsioni per il finale di 
questo campionato, che con- 
ferma sempre più di essere 
aperto, anche perché a ri- 
manere aperto fino in fi 
do è anche il mercato e le 
squadre potrebbero ancora 
modificare il loro potenzia- 
leo» 


Marco Federici 


Prestazioni di rilievo anche per Pigato e Losavio, mentre il coach ha compiuto un capolavoro di strategia 


Pasini bravo a gestire i pochi uomini a disposizione 


MUZIO Partita da capita- 
no vero. Trentanove minu- 
ti in campo nei quali è ri- 
sultato sempre incisivo, 
giocando con la personali- 
tà di cui l’Acegas aveva bi- 
sogno e risultando il vero 
affossatore della capolista 
Ventisei punti sul tabelli- 
no, canestri pesanti nei mo- 
menti chiave del match lo 
consacrano come miglior 
giocatore della partita. 8 
METZ Condizionato 
troppo presto dai falli, Mat- 


teo è uscito dalla partita 
giocando una gara decisa- 
mente al di sotto delle 
aspettative. La freddezza 
con la quale ha realizzato i 
due liberi decisivi a 9 se- 
condi dalla conclusione, pe- 
rò, gli regalano la sufficien- 
za. 6 

PILAT Una partita «nor- 
male» per Marco, che ha 
giocato con la squadra e 
per la squadra. È andato, 
per una volta, al di sotto 
della sua media punti, ma 


sî è reso utile catturando 6 
rimbalzi e dando la carica 
ai compagni. 6 

BARTOLUCCI Nell’eco- 
nomia della partita, presta- 
zione preziosa. Pasini gli 
ha affidato a turno gli uo- 
mini più pericolosi della 
formazione trentina e lui 
si è fatto trovare pronto. 
In attacco forza alcune con- 
clusioni (3/11 la percentua- 
le totale), ma riesce comun- 
que a finire la sfida in dop- 
pia cifra. 6,5 


LOSAVIO  Trentacin- 
que minuti di grande s 
stanza per il guerriero di 
Gattinara, per l'Acegas or- 
mai una garanzia sotto i ta- 
belloni. Strappa 14 rimbal- 
zi agli avversari, chiude da 
protagonista difensivo di 
una sfida nobilitata dalla 
palla recuperata in collabo- 
razione con Muzio che 
manda i titoli di coda sulla 
sfida. 65 

GODINA Un primo a: 
saggio decisamente negati- 


vo, nel corso del quale non 
incide nè in difesa, nè in at- 
tacco, una seconda parte 
di gara decisamente miglio- 
re in cui si fa sentire strap- 
pando preziosi rimbalzi. 6 

TO Conferma il 
trend positivo della partita 
di Bassano, risultando de- 
cisivo nei 26 minuti nei 
quali Pasini lo lascia in 
campo. Sedici punti con di- 
screte percentuali, tiri libe- 
ri segnati nei momenti de- 
cisivi, 7 rimbalzi, 8 falli su- 


UNDER 17-15 


Tripletta Azzurra 
con Jadran, Don Bosco 


e Sangiorsina 


TRIESTE Decima di ritorno 
nell'under 17 d'eccellen- 
za. Terza vittoria in una 
settimana per Azzurra 
che, dopo aver battuto 
Jadran e Salesiani Don 
Bosco, vince in casa con- 
tro la Sangiorgina. In 
vantaggio dal primo mi- 
nuto la squadra di Stoch 
è troppo forte e stravin- 
ce per 47 punti, Vince 
anche la Libertas sia 
con il Pordenone nel tur- 
no infrasettimanale e 
sia contro l'Ardita. Otti- 
ma prestazione difensi- 
va dei biancorossi in en- 
trambe le partite cara 
terizzate da un buonissi- 
mo lavoro di squadra 
Vittoria di prestigio an- 
che per i Salesiani Don 
Bosco corsari sul campo 
della Polisportiva Casar- 
sa, dopo la sconfitta di 
misura subita in setti- 
mana per mano dell'Az- 
zurra nonostante le su- 
per prove di Scutiero e 
Mignemi. Risultati: 
Snaidero-Jadran 91-66, 
Azzurra-Sangiorgina 
101-54, Casarsa-Salesia- 
ni Don Bosco 56-83, Ar- 
dita-Libertas 52-58, Por- 
denone-Chu 86-75. 
Ottava giornata di ri- 
torno invece nell'under 
15 d'eccellenza. Senza 
storia il derby tra l'Ace- 
gas e la Libertas. I ra- 
gazzi di Caponnetti met- 
tono in campo una super 
difesa e concludono la 
partita con uno schia 
ciante 80 a 30. Vittoria 
anche per la Servolana 
gnata sul campo 
dello Palconstar, Decti 
vo l'ultimo quarto con 
un parziale di 5-0 sigla- 
to da Ritossa contro la 
zona messa in campo 
dal Monfalcone e con le 
buone prove di Ferluga 
e di Polli a rimbalzo. 
Rinviato invece il bi 
match tra Pordenone e 
Azzurra che si disputerà 
giovedì. Risultati: Pal- 
constar-Servolana 
42-53, Libertas-Acegas 
30-80, Portogruaro-Ardi- 
ta 62-68, Feletto-Ubc 
(rinviata al 18). 


biti per un 22 di valutazio- 
ne che disegnano una par- 
tita davvero preziosa. 7 
PASINI Gestisce con 
grande esperienza una par- 
tita nella quale ha dovuto 
fare i conti con l'emergen- 
za degli esterni. Senza To- 
netti e Sosic, con Metz gra- 
vato di 3 falli dopo pochi 
minuti, non era facile arri- 
vare in fondo battendo una 
squadra completa come 
Trento. Ruota ottimamen- 
te i 7 uomini a disposizio- 
: la vittoria risulta il pre- 
mio migliore per una gara 
che rilancia le ambizioni di 
questa Acegas. 7 
Lorenzo Gatto 
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BASKET SERIE B2 La Nuova sconfigge Senigallia e resta in lizza per l’accesso agli spareggi per la promozione 


Il ritmo di Gorizia ubriaca la Goldengas 


La grande difesa di Biondo e la precisione al tiro di Salis confezionano il successo 


l IL DOPOPARTITA 1 


GORIZIA Riportare le dichia- 
razioni dì Giancarlo Salis 
al termine delle vittorie ca- 
salinghe delle Nuova Pal- 
lacanestro Gorizia è diven- 
tata ormai un'abitudine. 
Merito ovviamente del gio- 
catore che in questa serie 
di quattro successi conse- 
cutivi al PalaBigot ha sem- 
re messo la firma. Contro 
enigallia, la guardia ca- 
gfiaritana è stata capace 
i segnare ben 33 punti a 
referto, con 39 di valutazio- 
ne. Una prova maiuscola 
che ha permesso alla Nuo- 
va di battere la Golden- 
gas. 
«ra importante vincere 
- dichiara Salis — e ci sia- 
mo riusciti. La vittoria di 
sabato di Oderzo ha fatto 
sì che ci fosse un po' di ten- 
sione all'inizio della gara. 
Poi, per fortuna, ci siamo 
messi a giocare come sap- 
piamo e abbiamo portato a 
casa i due punti in palio». 
La performance di Salis 
è impreziosita anche da 
sei rimbalzi, sette falli su- 
biti e quattro assist, cifre 
incredibile se si pensa 
il giocatore non è al ma: 
mo della forma a causa di 
una leggera distorsione. 
«In effetti — continua — 
non sono ancora al 100% 
della condizione. Tuttavia 
sto attraversando un buon 
momento e spero davvero 
che continui a lungo. Vo- 
glio però fare i complimen- 
ti a tutto il resto della 
squadra, La vittoria è na- 
ta grazie al contributo di 


La guardia cagliaritana: 
«Siamo un team da corsa» 


tutti e sono convinto che ci 
sia ancora del margine del 
miglioramento. Siamo una 
squadra da corsa e per 
esprimerci al meglio dob- 
biamo essere tutti in for- 
ma», 

Vicino a lui cè il general 
manager Nino Comelli, de- 
cisamente contento per 
l'esito della gara, al quale 
domandare se il prossimo 
anno Salis rimarrà in ma- 
glia biancoblù è scontato. 
«Noi cercheremo di tratte: 
nerlo a tutti i costi», si la- 
scia sfuggire. Felice, ovvia- 
mente, anche il presidente 
della Nuova, Enrico Ago- 
stinis: «Normalmente non 
lo faccio, ma questa volta 
voglio fare un elogio a Sa- 
lis e Biondo. Il primo ha di- 
sputato una prova eccezio- 
nale sia in attacco, sia in 
difesa, Il secondo è stato 
asfissiante in difesa dove 
ha subito ben sei sfonda- 
menti. Una statistica più 
unica che rari 


La gara è stata molto 
combattuta nei primi due 
periodi, poi la Nuova ha 


cambiato marcia, lascian- 
do Senigallia ferma al pa- 
lo a discutere con gli arbi- 
tri, In questo il presidente 
vede un aspetto molto im- 
portante. «Siamo stati bra- 
vi a pensare solo a giocare 
— conclude — merito anche 
di coach Miani che ha sa- 
puto fare i cambi giusti al 
momento giusto. Se que- 
sta squadra ha finalmente 
trovato la sua dimensione 
è per merito suo». 


rg. 


l MONFALCONE 
Senza storia la partita dei cantierini contro Atri: i padroni di casa chiudono la gara con 33 punti di scarto 


L'Aliké strapazza la malcapitata Pompea 


GORIZIA La Nuova Pallacane- 
ro Gorizia sconfigge davan- 
ti al pubblico amico la Gol- 
dengas Senigallia e rimane 
în corsa per l'accesso ai play- 
off. L'ultima perla di coach 
Miani è frutto di un gran se- 
condo tempo nel quale i pro- 
tagonisti assoluti sono stati 
Salis in attacco e un incredi- 
bile Biondo capace di subire 
ben sei sfondamenti. Grazie 
a loro la formazione gorizia- 
na vince per 92 a 76 una par- 
tita giocata a ritmi vertigino- 
si che sono costati molto ca- 
rl a Senigallia. 

Alla palla a due coach 
Miani schiera Biondo, Sali 
ini, Giovanatto e Di 
dall'altra parte, il collega Si- 
moncioni sceglie Bigi, Pie- 
rantoni, Gnacarini, Marti- 
nelli e Romagnoli. Apre subi- 
to Salis con un bel canestro 
dalla media e una penetra- 
zione. Per la Nuova è subito 
4 a 0. Senigallia si sblocca 
dopo un minuto con Marti- 
nelli e Simoncioni chiama la 


Romagnoli 
ARBI 
Gravina di Catania. 


Nuova Pallacanestro Gorizia 


Goldengas Senigallia 

(28-23, 46-45, 63-64) 
NUOVA PALLACANESTRO GORIZI 
20, Tombolini, Grimaldi, Biondo 2, Righetti, Siega, Giova- 
natto 19, Salis 33, Raccaro 6. AII. Miani. 
GOLDENGAS SENIGALLIA. Gnaccarini 13, Pierantoni 8, 
Tagnani, Bigi 10, Martinelli 12, Es; 
, Calcatelli, Catalani 
I: Tiziana Luca di Tremestieri (CT) e Di Franco di 


NOTE - Tiri liberi: Gorizia 27/28, Senigallia 14/16. 
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Dip 12, Bossini 


sito 12, Maggiotto 7, 
All. Simoncioni 


zona ma la circolazione del- 
la Nuova è splendida e un li- 
bero Bossini trova la tripla 
del 7 a 2. Il quintetto gorizia- 
no spinge ancora e con Bossi- 
ni e Salîs vola sul 13 a 7 do- 
po 4”. Senigallia però non 
molla e trascinata da Marti- 
nelli, Bigi e Gnacearini si ri- 
porta sotto (20 pari a 2°24” 
al termine del quarto). A 7 
secondi al termine del quar- 
to, un fallo di Esposito su Sa- 
lis porta Martinelli a prote- 


UNDER 21 - UNDER 19 
Trieste assente dalle posizioni di testa, alla fase interregionale anche Snaidero e Virtus Udine 


Titolo regionale al Faleonstar Monfalcone 


TRIESTE Finisce con Trieste 
assente dalle posizioni di 
vertice il campionato Un- 
der 21 d'Eccellenza vinto 
meritatamente, in sede re- 
gionale, dal 'Falconstar 
Monfalcone. La Snaidero di- 
fende la seconda piazza, la 
Virtus Udine è terza dopo 
aver sorpreso dopo un sup- 

lementare la capolista. 

’er le tre la stagione conti- 
nua con la fase interregio- 
nale. Medaglia di legno per 
il Bor Nova Ljubljanska 
banka di coach Lucio Marti- 
ni, fermo per riposo nell'ul- 
timo turno, che ha comu 
que disputato un campiona- 


to al di sopra di ogni aspet- 
tativa mettendo in luce un 
collettivo (pur privo di cen- 
timetri) affiatato ed alcune 
spiccate individualità. 
Quinto il Don Bosco di 
Giorgio Zerial, a lungo se- 
conda forza del torneo, che 
però nel finale ha avuto un 
crollo fisiologico e compren- 
sibile, ma forse non giustifi- 
cabile. Dopo aver perso con 
la Dinamo ed essere stati 
rullati dalla Virtus, infatti, 
i muggesano-salesiani nell' 


stare troppo vivacemente e 
viene sanzionato con un tec- 
nico. Salis in luna fa 4/4 e 
permette alla Nuova di chiu- 
dere sul 28 a 23. 

Il secondo quarto vede gli 
ospiti più in palla e con un 
tripla di Esposito impattano 
a quota trenta dopo 13 minu- 
ti e poi con Pierantoni passa- 
no in vantaggio (30 a 32). La 
Nuova stenta in difesa ed è 
trascinata solo da un ottimo 
Salis. A dargli manforte è il 


ultima giornata hanno da- 
to via libera anche al San- 
tos nell'ultimo derby triesti- 
no. Solido il campionato de- 
gli amaranto di coach Fran- 
co Gregori con il gruppo 
1989 che ha nobilitato la 
pro ria stagione con alcune 

elle imprese. Chiude con 
una bella vittoria il Konto- 
vel di Claudio Stare che su- 
perando in volata la Dina- 
mo non chiude da solitario 
fanalino di coda. A pesare 
sulla stagione dei carsolini 


Laezza carica la squadra e al palasport si vedono numeri di grande spettacolo 


MONFALCONE Ci sono due tipi 
di spettacolo: quello che 
manda in delirio il pubblico, 
e sono gli assist di Laezza, 
le schiacciate di Budin e 
Ogrisek, le triple di Tomasi- 
nì e Vidani, e le avventure 

i Braidot, © quello che pia- 
cea Montena, ovvero 
vedere la sua squadra difen- 
dere con immutata grinta 
sul +35 nell'ultimo minuto. 
Comunque sia, l'Alikè che 
sommerge la malcapitata 
Atri è una roba, direbbe 
Ezio Greggio, da leccarsi le 
orecchie. In casa, la forma- 
zione biancorossa non fini- 
sce di stupire: se si f 
zione per la Goldeny 
gallia, alla Polifunzionale 
sono cadute tutte le prime 
della classe. 

Si può dire che l’Alikè con- 
tro la Pompea soffra solo 


SERIE A 


RISULTATI 

Alr'Avellino Lottomatica Rm 64-72 
Benetton ]V Snaidero UD — 8368 
Cimberio VA AUMiano =— 8590 
Fortitudo BO Angelico BI = 97-104 
Montepaschi SI Virtus BO 8167 
PMonteganaro Ti70 Canto —9080 
Scavolini Pesaro Eldo NA 9580 
Solsonica RL Scafati -=—8567 
‘SW Teramo Piemel C.dO. 91:97 
PROSSIMO TURNO 
AirAvellino-Cimberio VA. 

Anggico BISI Teramo 

Fortitudo BO-Scavolini Pesaro 
Lotomatica RmvAI Miano 

‘RP Montegranaro-Benetton TV 

Piemel C. d'O-L Scafati 

Snaidero UD-Vintus BO 

Solsonica Ri-Montepaschi SI 

TI7O Cantù do NA 


nei primi 4° un approccio 
morbido alla gara consente 
a Pompea di scappare 
con le folate in contro- 
piede di Federico Pieri in 
barba ai suoi 38 anni. Coa- 
ch Montena chiama time- 
out, e dal minuto di sospen- 
sione esce una squadra tra- 
sformata: subito un 10-0 di 
arziale, e gara rimessa dal- 
la parte giusta nonostante 
un tecnico fischiato a Bu- 
din. Atri ha più chili e centi- 
metri, ma l'intensità di tutti 
i biancorossi colma la diffe- 
renza: Miniussi, per esem- 
pio, si batte come un leone a 
rimbalzo offensivo, sulle or- 
me di Ogrisek, tanto da ren- 
dere ininfluente l'assenza di 
Ferro. La difesa fa il resto, 
costringendo spesso gli ospi- 
ti ad attacchi sconclusionati 
e a tiri a bassa percentuale. 


Alikè Monfalcone 
Pompea Atri 


Cappa 14. All: Sorgentone. 


Alikè 10/34, Pompea 6/21 
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ALIKÈ MONFALCONE: Laezza 20, Piani 7, Tomasini 15, 
Braidot 14, Miniussi 2, Benigni 2, Vidani 4, Ogrisek 9, Piz- 
ziga, Budin 21. All.: Montena. 

POMPEA ATRI: Pieri 20, Savini 3, Zampogna 5, Gaeta 2, 
Buscaino, Passaglia 2, Mori 5, Crescenzi 10, Centola, 


ARBITRI: Ascione di Caserta e Borrelli di Napoli 
NOTE - Tiri liberi: Alikè 12/17, Pompea 9/20. Tiri da 3: 


L'attacco, poi, è orchestra- 
to dal solito grande Laezza 
di questi tempi: al 15° c'è il 
primo vantaggio in doppia 

fra della Falconstar sul 
31-21, peraltro subito ricuci- 
to da un sussulto della Pom- 
pea firmato da Crescenzi e 
Cappa, che saranno anche 


ira 5 ata Fani P fara E 
Montepaschi SI | 48/26 24 2 11414 0|12 10 2 23111826 
R Montegranaro 134/26 17 9 11310 3/13 7 6 21892070 
Lottomatica Rm 134/26 17 9 11211 1|14 6 8 20601897 
AirAvelino [32/26 1610/13 7 6|13 9 4 21882023 
Pierre C.d'O. (30/26 15 11113 8 5/13 7 6 22702273 
Scavolini Pesaro [2826 14 12/13 9 4|13 5 8 20842125 
A) Milano 28|26 14 12/13 8 5/13 6 7 20392020 
Fortitudo BO |26|26 13 131136 7/13 7 6 20002036 
Angelico BI [26/26 1313/139 4|13 4 9 20832192 
Solsonica RI [2626 13 13/13 8 5|13 5 8 20632090 
Ti70 Cantù —|24/26 1214/1366 7|13 6 7 20912145 
Eldo NA 22|26 11 15/13 8 5/13 3 10/20562130 
BenettonTV__|22/26 11 15/13 8 5|13 3 10/19961987 
Snaidero UD [22/26 11 15/13 7 6|13 4 9 19552098 
SWeramo [22/26 1115/13 8 5|13 3 1021752250 
Virtus BO 20|26 10 16/13 6 7|13 4 9 20512100 
L Scafati 14/26 7 191355 8|13 2 1119552120 
Cimberio VA 10/26 5 21/135 8/13 0 1320302214 


MARCATORI: Wood DaShaun (Ti70 Cantù) 481; Smith Devin (Air Avellino) 473; Finley Moris (Solsonica Ri) 
445; Tucker Clay (SW Teramo) 441; Thomas Jobey (P Montegranaro) 425; Diener Drake (Montepaschi Si) 422; 
Jenkins Horace (Fortitudo BO) 410; Elder BL. (Angelico BI) 408; Klark Keydren (Scavolini PU) 403; Chalmers 
Lionel (Benetton TV) 393; Monroe Chris (Eldo NA) 392; Wallace Charles (Pierre! C. d'Orlando) 391 


di unici a salvarsi nella de- 

acle abruzzese (Pieri, infat- 
ti, ne segna 20, ma con 8/19 
e 8 palle perse). Sul 31-30, è 
una tripla di Tomasini a 
staccare nuovamente Atri e 
a dare il la al controparziale 
dei monfalconesi, che arriva- 
no all'intervallo lungo sul 


BASKET MASCHILE B2 
GIRONE B 

Ciano i Ms 7966 
RssoSD Raso STT3 
Moe Goa Sergio S276 
9 ese Hesse 6066 
Fimenla —  RaeGeI 1951 
tese 2008 Auto! 5663 
PA 

Maw 30 21 iS Gioi 
sosne 8 21 5 rIerD6 
Mosso #21 5 SIE 
Malahi 2 21 1 SIsIsISE 
PIE RETTO 
Susbistie 2 21 il 101SDISI7 
Sonal 20 21 10 116616 
Elim 20-21 10 111610160 
meo 20 2 i DIESIS 
TERETT 
Otrol 18 21 Ss 218110 
Mee8 16 21 8 mISSISO 
ceo 1 2 s HMI 
sio = 1 21 6 15162160 


+8 (40-32). 

La ripresa si apre con il 
primo canestro di Benigni 
dopo i due mesi di stop per 
infortunio muscolare, e con- 
tinua con due spettacolari 

ist di Laezza: uno per la 
schiacciata di Ogrisek, l'al- 
tro per l'appoggio di Budin, 
e pubblico tutto in piedi per 
gli applausi. Budin segî 
ancora, questa volta de tre 
punti, ed è imitato da Brai. 
dot, ancora una volta tra i 
più positivi in casa Alikè. I 
biancorossi raggiungono il 
+18 al 30’, nonostante gli 
sforzi di Cappa e Pieri che 


capitano Giovanatto, che 
nel giro di pochi secondi in- 
‘sacca cinque punti riportan- 
do la Nuova in vantaggio, 
37 a 36. La metà gara termi- 
na sul 46 a 45 per la Nuova. 
La ripresa vede la Nuova 
infilare un parziale di 7 a 0 
grazie a Raccaro e Giovanat- 
to (53 a 45). La lden si 
sblocca solo dopo 2330” con 
Pierantoni e sì riporta sotto 
con due triple di Bigi e Mar- 
tinelli (55 pari). Ancora Bigi 
e Pierantoni fanno volare Se- 
nigallia sul 57 a 60. Piove 
sul bagnato per la Nuova 
conil quarto fallo di Dip, ap- 
pena entrato, a 349” al ter- 
mine del terzo periodo. Il 
momento decisivo per le sor- 
ti del match si registra però 
a 658° dal termine. Biondo 
subisce il quarto sfondamen- 
to della giornata e nell’azio- 
ne successiva Bigi si fa 
espellere per proteste. Gio- 
vanatto realizza i 4 liberi a 
disposizione e nel possessi 
successivo Salis insacca la 

tripla del 78 a 67. 
Roberto Gajer 


i continui infortuni. Com- 
miato senza punti per il 
Drago Idrostudi di Ser- 
schen che non riesce ad 
espugnare Tarcento nono- 
stante i 21 punti di Perotti. 

Risultati 22a giornata: 
Kontovel — Dinamo 70-69, 
Don Bosco — Santos 52-75, 
Tarcento — Drago Idrostudi 
73-69, Virtus Udine — Fal- 


Npg 9 
Bor NIb. fica finale: 
Falconstar 36, Snaidero 32, 


Salis a canestro in sottomano contro Senigallia 


Virtus Udine 30, Bor NIb 
28, Don Bosco 24, Npg 20, 
Santos 16, Dinamo 14, Dra- 
go Idrostudi 8, Kontovel e 
Tarcento 6. 

Nel campionato Under 
19 d'Eccellenza lo Jadran 
Zadruzna kraska banka di 
Boban Popovic, terzo in re- 
gione e quindi fuori dalla 
fotta per le finali nazionali 
di categoria, in maggio di- 
sputerà in Umbria un tor- 
neo di qualificazioni alle fi- 

‘amma a giu- 


gno a Venezia in parallelo 
con le Top 16. Intanto è par- 
tita per fe migliori due re- 
rionali la rincorsa alle fina- 

Ì nazionali in un girone di 
ferro. Il Sistema Basket 
Bertoja Pordenone (Fantin 
14, Piazza 13) in trasferta 
ha subito sbattuto contro la 
forza della Virtus Bologna, 
terza l'anno scorso alle fina” 
li di Pordenone, perdendo 

(23-24, 46-35, 73-43 
sordio per il Fai 
star Monfalcone, cam- 
pione regionale, in casa con- 
tro Ghezzano (Pisa). Fanno 
parte dello stesso raggrup- 
pamento C anche Fortitudo 
ologna e Virtus Siena. 


Decisiva la prossima gara ad Ancona in vista della post season 


Rientro felice per capitan Benigni: 
«Domenica ci giochiamo i play-off» 


MONFALCONE Quale occasione 
migliore per tornare a gio- 
care davanti al proprio pub- 
blico dopo oltre due mesi, 
ovviamente da capitano del: 
la squadra? La sorte ha fat- 
toun regalo, dopo tanta 
sfortuna, a Marco Benigni, 
rientrato giusto in tempo 
per godersi la standing ova- 
tion della Polifunzionale do- 
po una gara da ricordare 
per il livello tecnico espre 

so dall’Alikè. «Una pres 
zione spettacolare di tutta 
la squadra — commenta rag- 
giante a fine gara l'ala mon- 
falconese — devo dire che 


pettavo la vittori 


dal punto di vista difensivo 
stata la miglior presta- 
zione stagionale perché c'è 
stata la continuità sui 40°. 
Faccio i complimenti a tut- 
ti i miei compagni perché 
dal primo all'ultimo sono 
stati eccezionali». 
Benigni ha giocato una 
artita dai due volti: super 
in difesa, ed in particolare 
all'i del terzo quarto 
quando con un paio di recu- 
peri ha lanciato il parziale 
che ha affossato definitiva- 
mente Atri, più in difficoltà 
attacco anche in un clas- 
ico del suo repertorio: l'en- 


sendo ancora al 100%, fac- 
cio un po di fatica. Più che 
altro non mi sento ancora 
pronto per forzare le pene- 
trazioni a canestro, devo 
ancora recuperare del tutto 
l'equilibrio muscolare» 
uest'Alikè (che recupe- 
rerà Ferro) potrà crescere 
ulteriormente in vista delle 
prossime gare, quella di An- 
cona, soprattutto: «E' fonda- 
mentale riuscire a vincere 
là domenica prossima — con- 
clude il numero 10 del- 
l’Alikè — con i due punti po- 
tremmo ipotecare l'ottavo 
posto avendo già vinto al- 


a mi trata in controtempo. «Giu- l'andata. Faremo di tutto 
con due triple tengono mo- | ma non con uno scarto così sta analisi — concorda Beni- per cercare di arrivare ai 
mentaneamente in vita le | ampio. Può essere che Atri gni — sono contento del mio playoff, e se dovessimo arri- 
speranze di rientro della | sia incappata in una giorna- rendimento difensivo, cre- varci potremmo dire la no- 
Pompea. Speranze che | ta storta, ma io credo che il do di aver dato un buon con- stra. Abbiamo dimostrato 
l'Alikè è brava ad affloscia- | merito sia totalmente no- tributo e penso di essere vi- di poter giocare alla pari 
re sul nascere — | stro ed in particolare della cino al mio standard abitua- _ con tutti 

Michele Neri | nostra difesa. Penso che le. Inattacco invece, non es- mn. 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE A2 DONNE Battuto ancora in casa, l'Hotel Greif ora può solo tentare di evitare gli ultimi due posti 


Il Cavezzo mette Muggia nei guai 


La panchina è corta e coach Trani non ha armi per opporsi al forcing ospite 


MUGGIA Nell'incontro tra due 
squadre in crisi di risultati, 
a interrompere la serie ne- 
gativa è l'Acetum Cavezzo, 
che risorge da tre sconfitte 
consecutive e lascia immer- 
sa nei suoi guai l'Hotel 
Greif Muggia. Un verdetto 
che non deve meravigliare 
troppo, poiché, a prescinde- 
re dai dati recenti, quella 
modenese è una squadra di 
indubbio valore, tuttora im- 
pegnata ad inseguire la 
quarta posizione, l'ultima 
utile per accedere ai play- 
off promozione. 

rizzonte play-out, inve- 
ce, a proposito delle riviera- 
sche, ma per prima cosa si 
dovrà cercare di raggiun- 
gerli, ed evitare le due ulti- 
me posizioni che condanna- 
no a una retrocessione sen- 
za appello. I problemi del- 
l'Hotel Greif continuano ad 
essere ingigantiti dal ritro- 
varsi con la squadra corta, 
impossibilitata a reggere i 
40° tanto più quando di 
fronte ci si ritrova un avver- 
sario che dalla panchina 
(vedi 6 punti ravvicinati 
della Malavasi nel secondo 
quarto) può trovare altre ri- 
sorse, Così è stato anche 
con Cavezzo, che disponeva 
già dei mezzi per battere le 
ragazze di Trani, ma che 
ha potuto dilagare nell’ulti- 
mo quarto, complice l'asso- 
luto debito di energie delle 
padrone di casa. 

Molto più serrata, inve- 
ce, la prima metà gara, che 
vede l'Hotel Greif giocare 
alla pari delle avversarie, 
nonostante la Fabris si cari- 
chi subito di falli (tre dopo 
appena 5°) e si accomodi în 
panchina per rientrare in 
campo appena dopo l’inter- 
vallo. Schierate ben presto 
a zona 2-3, le rivierasche si 
fanno sorprendere in un pa- 
io di circostanze da inoppor- 
tuni tagli dentro l’area, ma 
nel complesso reggono l'ur- 
to, anche in attacco. La 
Gherbaz detta i ritmi, e 
quando non è lei stessa a 
concludere a canestro, di- 
stribuisce bene il gioco per 
le compagne. 


MM SERIE D 


Il -5 dell'intervallo lascia 
aperto ogni discorso, ma a 
dare un primo strattone ci 
pensano due triple più 
un'azione da tre punti della 
Mandache. La presenza in 
campo della Fabris (ancora 
dolorante ala caviglia) aiu- 
ta l'Hotel Greif ad avere un 
podi peso in più sotto i ta 

Ioni, ma in compenso ar- 
riva a metà frazione il quar- 
to fallo della Gherbaz, co- 
stretta quindi ad un sia 
pur fugace passaggio in 
anchina. Un canestro del- 
la scatenata Mandache fir- 
ma il +16 ospite, ricucito su- 
bito dalle iniziative della 
Savelli. Proprio a 6” dalla 
terza sirena, la Fabris com- 
mette un fallo ingenuo (il 
suo quarto), e coach Trani 
non può rimpiazzarla con 
la Borsetta, presente per 
onor di firma, ma ancora in- 
fortunata alla caviglia. Ci 
sarebbe la Nele come unica 
alternativa, ma l'allenatore 
muggesano non la giudica 
adatta al tipo di gara e di 
avversarie e la lascia sedu- 


ta in panchina. 
Sul -12 della fine del ter- 
zo quarto, l'Hotel Greif 


mantiene ancora vivo un 
sottile filo di speranza, ma 
l'avvio dell'ultima frazione 
di Cavezzo è prorompente. 
Le emiliane, infatti, non 
trovano più re: 
la difesa avversaria e si in- 
volano implacabili fino al 
massimo vantaggio (57-83 
a 5° dalla fine), siglato da 
una bomba della Costi, 
gran protagonista. 
«Quando la nostra inten- 
sità difensiva è calata — 
spiega coach Trani — loro 
hanno potuto trovare tiri 
più facili e concretizzare 
quel break che, in partite 
precedenti, avevamo subìto 
iù nel terzo quarto. Quello 
e dobbiamo fare ora è pro- 
seguire a lavorare, consape- 
Ì bisogno assolu- 
to di una vittoria, soprattut- 
to ritrovare nuovi sti- 


Marco Federici 


Hotel Greif 67 


Cavezzo 89 
(17-18, 33-38, 48-60) 
HOTEL GREIF MUGGIA: 
Savelli 17, Cumbat 5, Bek- 
trame 6, Fabris 7, J. Cer- 
gol 21, Nelc ne, Borsetta 
ne, Gherbaz 10, Arsa 1, 

Segulja. AII. Trani. 
ACETUM CAVEZZO: Man- 
dache 15, Costi 15, Mara- 
nini ne, Zanoli 16, Goldoni 
6, Monica 3, Visconti 8, 
Catellani 2, Franciosi 10, 
Malavasi 14. All. Carretti. 
ARBITRI: Cresci di Empoli 
e Maschio di Firenze. 
NOTE - Tiri liberi: Hotel 
Greif Muggia 19/25, Ace- 


tum Cavezzo 10/13. 


Jessica Cergol 


Lara Cumbat 


© SERIE C DONNE | 


La Servolana tenta invano di sorprendere la capolista Pordenone e finisce a meno 25 


La play Piccini lancia il Polet contro lo Scoglietto 


© SERIE B DONNE lm 


Pur senza incantare, l’Oma ottiene un’im- 
portante vittoria all'esordio nella Poule re- 
trocessione. La sfidante Pozzuolo interpre- 
ta meglio le prime battute e va in testa. Le 
salesiane hanno il merito di correre ai ripa- 
ri in tempo, e danno vita a un match molto 
serrato, în cui però non riescono a staccare 
le ospiti. La temuta Bossi è la sorvegliata 
speciale di Pozzuolo, ma a dare un contri- 
buto alla squadra di Costa è la capitana 
Gazzea: due suoi tiri liberi risolvono la ga- 
ra. Esordio felice anche per la Rodiogen Fo- 
liano, che va sotto di 10 punti alla fine 
lel terzo quarto contro Pasian di Prato 
ma, pur trovando difficoltà contro le lun- 
pe riulane, risale con volontà sfruttando 
la precisione nei tiri dalla lunga distanza. 
’oule promozione, 1.a giornata: Codro 
pese-Pordenone 78-42, Lavanderia Adria! 
ca Palmanova-Concordia 69-64. Poule re- 
trocessione, l.a giornata: Oma-Pozzuolo 
56-53, Rodiogen Fogliano-Pasian di Prato 
74-72. Classifica: Oma 10, Rodiogen Foglia- 
no 8, Pasian di Prato 6, Pozzuolo 2. 


La Stube Gasthaus può issarsi da sola al comando 


Stop alla Goriziana, Dolce firma 
l'impresa del quintetto salesiano 


SERIE C2 
I mugsesani di coach Palombita grazie all'ottima difesa di Zanini su Micalich si riscattano dalla sconfitta dell'andata 


Venezia Giulia salta Cervignano: rotta sui play-off 


TRIESTE A catalizzare l'attenzione 
era la sfida tra Polet ed Idrogas Si- 
stem Scoglietto: non solo perché si 
trattava di un derby, quanto piutto- 
sto per vedere quale delle due diret- 
te inseguitrici della capolista Porde- 
none potesse seguirne più da vicino 
le orme. A spuntarla è la squadra 
di Vremec, apparsa molto più pron- 
ta fin dalle prime battute. Lo esem- 
plifica l'8-0 iniziale, frutto di un'im- 
mediata pressione a tutto cam 
che lo Scoglietto mal digerisce. 
aggiunta arrivano le cinque bombe 
realizzate dalle carsoline nel solo 
primo quarto, ed ecco che la frazio- 
ne si chiude sul 25-17. Equilibrio to- 
tale nei secondi 10°, ma il nuovo e 
decisivo break del Polet scocca do- 
po l'intervallo. Grandi meriti alla 
playmaker Piccini, che segna a fa 
segnare le compagne, mentre il pro- 
blema della squadra di Tosoratti, 
più forte a rimbalzo, è quello delle 
palle intercettate dalle avversarie. 


Il Cutazzo Termo Servolana pro- 
va a sorprendere Pordenone con un 
avvio perentorio (7-0), ma poi si pie- 
ga all'inesorabile forza (soprattutto 
a livello fisico) della prima della 
classe. Riequilibrate le sorti del ma- 
teh, le ospiti prendono infatti il lar- 
go giù nel secondo quarto, e per la 
rvolana non rimane altro che la 
soddisfazione per aver realizzato 
una manciata di punti in più rispet- 
to al solito. Contenuto inoltre il di- 
stacco conclusivo, specialmente se 
paragonato al -50 rimediato dalle 
stesse avversarie in occasione della 
prima fase del campionato. 
sonda fase, 2.a giornata: Geat- 
ti Codroipes zia 37-54, Po- 
let-Idrogas Sistem Scoglietto 58-44, 
Cutazzo Termo Servolana-Pordeno- 
ne 41-66. Classifica: Porden 
am 20, Polet 18, Idrogas 
Scoglietto 16, Ap Gorizia 10, Geatti 
Codroipese 6, Cutazzo Termo Servo- 
lana"1. (“un punto di penalità). _£ 
mf. 


SERIE B1 DONNE En plein regionale 
Nel testacoda con Abano 
la Ginnastica non sbanda 
Scame, vittoria salvezza 


Ginnastica 56 


Abano Terme 42 


(19-12, 31-20, 48-29) 
GINNASTICA TRIESTI- 
NA: Auber, Nosella 8, Pi- 
tacco 6, Accardo 9, Uma- 
ni 2, Gantar 9, Policastro 
13, Cigliani 4, Bianco 3, 
Richter 2. AIl. Gierardini. 
THERMAL ABANO TER- 
ME: Davì, Tonello 3, Ca- 
satto 12, Alessio, Barbé, 
Pataro 6, Favaro 15, Go- 
miero 6. AII. Optale. 
ARBITRI: Gatti di Gorizia 
e Dapporto di Faenza 
NOTE - Tiri liberi: Ginna- 
stica Triestina 7/14, Ther- 
mal Abano Terme 11/16. 


51 
40 


Scame 


Cmb 


(9-15,18-24,29-30) 
SCAME MONFALCONE: 
Romano 2, Lucchitta, Tre- 
visan, Bon 18, Degrassi 
9, Trentinaglia 2, Russi 
15, Trabucco 2, Trevisani 
4. All, Ardessi 
CMB SANTA MARIA DI 
SALA: Casson, De Rossi 
6, Saggiori 2, Rosa , Trom- 
betta 8, Boidrin 10, Zuin 
4, Venzo 8, Trentinaglia, 
Scattolin. AII. Toniolo. 
ARBITRI: Baldrati di Ra- 
venna, Mazzuccati di Bolo- 


ina. 
flote = Tiri liberi: Scame 
20/36, Cmb Santa Maria 
di Sala 15/17. 


TRIESTE Il testacoda tra Sgt 
e Abano Terme non riserva 
particolari sorprese e con- 
sente alla squadra di Gie- 
rardini di proseguire la sua 
marcia spedita. Onore c 
munque alle termali, che a 
dispetto di una classifica di 
sperata (0 vittorie in 8 gior 
nate) non mostrano arrei 
devolezza e giocano la loro 
onesta partita, pur con sole 
otto giocatrici al seguito. 
Le biancocelesti iniziano 
la fuga con una bomba da 
oltre otto metri di Pitacco. 
Coach Gierardini ruota tut- 
te le atlete a disposizione 
prima dell'intervallo, ma è 
il quintetto migliore che rie- 
sce nel terzo quarto a fî 
re il massimo distacco della 
gara: +19, A_ propiziarlo, 
una difesa più accorta e al: 
cune bombe più la precisi 
ne da sotto di Nosella, che 
non trova vere e proprie 
lunghe di ruolo a contra- 
starla. Abano compensa col 
gioco perimetrale, e all’api- 
ce della rimonta risale a -9 
a 3'dalla fine. Non abba- 
stanza per riaccendere la 
gara, messa definitivamen- 
te al sicuro da Policastro. 
mf. 


MONFALCONE La Scame Servi. 
ce Monfalcone doveva vince 
rea tutti i costi per salvarsi 
e così è stato. Il lavoro moti- 
vazionale fatto da conch Ar- 
dessi unito alle ottime per- 
formanee della Bon (18 pun- 
ti), e della Russi (15), ha 
permesso alle monfalconesi 
di superare in classifica le 
padovane grazie alle vitto- 
rie negli scontri diretti. 
Dopo la pausa tra il pri- 
mo e secondo tempo le ra- 
gazze di Ardessi hanno ini- 
ziato a difendere in manie- 
ra quasi perfetta sul peri- 
metro con una Bon capace 
di chiudere tutte le penetra- 
zioni e catturare tutto quel- 
lo che poteva volare vicino 
al ferro. Grazie all'ottima 
prova difensiva, le bianco, 
blu sono migliorate anche 
in quella offensiva, la Ru 
ha ricominciato da dove ave 
va finito la scorsa settima- 
na, perforando la retina av- 
versaria, e la De Grassi con 
le sue penetrazioni è stata 
brava a caricare di falli le 
avversarie. Il resto l'ha fat- 
to tutta la squadra metten- 
doci il cuore e la deterr 
zione dei tempi miglior., 


TRIESTE Terremoto al vertice della classifi- 


Cade la Goriziana, dunque, ne approfit- 


Il Santos Pizzeria Raffaele si arrende a Cervignano 


(73-96) riscattando tra l'al- 


rincorsa ai play-off. 


nei venti minuti i 


Pol. Isontina 79 


Kontovel 76 


(13-21, 41-38, 60-58) 
KONTOVEL: Svab 15, Pao- 
letic 12, Budin 4, Doglia 
22, Godnic 2, Hmeljak 13, 
A. Sustersic 8, Vodopivec, 


Rogelja, Sossi ne. All. C 
Starc/D. Sustersic. 
Don Bosco 82 


Us Goriziana 80 


(15-24, 38-47, 58-58) 

DON BOSCO MIDNIGHT 
ROUND: Rosso 7, Cincot- 
to 15, Gruden 7, Marchesi- 
ch, Dolce 29, Fior 11, Apo 
lonio, Lucian 2, Esposito 
ne, Volpi 11, Nicolini ne. 
All. Zerial. 
US GORIZIANA: Marras 
11, Gia. Rosso 3, Bevitori 
29, Kodric 2, Mocnik 2, Bo- 
netti, Carcich 25, Sansa 8, 
Sokanovic ne, Gio. Rosso 
ne. All. Romeo. 


Newport&Fly 
San Vito 


75 
76 


ca del girone Est di serie D dove la Stube 
Gasthaus, approfittando della sconfitta 
della Goriziana in casa del Don Bosco, si 
issa da sola al comando. Perde terreno il 
Perteole, superato dal Radio Gorizia 
Uno, sconfitta pesante per il Breg che la- 
scia per strada due punti pesanti nella 


Copertina della settimana, dunque, 
per il Don Bosco che firma l'impresa di 
giornata superando la Goriziana al termi- 
ne di un match dai due volti. Primo tem- 
po caratterizzato dal dominio ospite, ter- 
zo quarto prezioso per la formazione di 
Zerial che recupera il passivo maturato 
lesi 
rush finale in parità sul 58-58. Deciso al- 
lungo del Don Bosco che sì porta 79-67, 
controparziale isontino per il 79-78 pro: 
prio in dirittura d'arrivo. Nel finale deci- 
de la precisione dalla lunetta di un Dolce 
al quale va assegnata la palma (assieme 
al triestino Bevitori) di mvp della parti- 
a 


ta la Stube Gasthaus corsara con autori- 
tà sul campo del Drago. Lus 
cantierino, continua a non 
sfatto del gioco espresso dai suoi ragazzi 
(«stiamo giocando maluccio», il suo com- 
mento) resta il fatto che Monfalcone con- 
tinua a vincere mettendo in mostra quel- 


in, coach 
sere soddi- 


la che rimane la miglior difesa del giro- 


ne. 


resenta al 


ta 10. 


(20-19, 33-32, 50-52) 
SAN VITO: Menis 6, Seme- 
nic 11, Ferluga 23, Ponga 
13, Carlin 2, Ciacchi 3, Pra- 


ticò 17, Transi 1, Rota, 
Giorgi. All. Persoglia. 
Drago 58 


Stube Gasthaus 73 


(14-23, 33-42, 47-56) 
DRAGO RISANAMENTO 
FOGNATURE: Triboli 
15, Prelog, Schiavo, Maio- 
la 18, Perotti ne, Coretti 
ne, Serschen 2, Otta 7, 
Della Venezia 9, Zacchi- 
gna7. All. Toscano. 
STUBE GASTHAUS: Te- 
gon 3, David 6, Sdrigotti 2, 
Miseri 22, Mucelli 3, Cisilin 
17, Cicciarella ne, Toma- 
sin 10, Mazzoli 10. All. Lus- 
sin. 


Poggi 
Breg 


(6-18, 26-31, 40-49) 
BREG: Cerne 2, Sila 16, 
Ciacchi 2, Skorja 12, Loren- 


67 
60 


Si ferma a sorpresa Perteole che ha vis- 
suto una serata da incubo sul campo del 
Radio Gorizia Uno di Bilucaglia. Partita 
da dimenticare per i ragazzi di lemmolo 
con un ultimo quarto, chiuso sull’11-2 a 
favore dei padroni di casa, che fotografa 
la giornata storta della compagine friula- 
na. Bene il San Vito che espugna il cam- 
po della New 

nestro di Ferluga nei secondi finali. In co- 
da successo prezioso per la Polisportiva 
Isontina di Scarton che batte il Kontovel 
e aggancia Drago e Newport & Fly a quo- 


rt & Fly Gorizia con un ca- 


zi 11, Posar 6, Widmann 9, 

Grazioso ne, Laudano, 

Krizman 2. AIl. Pregarc. 
52 


Gorizia Uno 
43 


Perteole 


14-14, 25-16, 42-28) 
RADIO GORIZIA UNO: Lu- 
gen Busolini 13, Sapio 5, 

inò, Kos 2, Venturi! 

locilnik, Ambrosi 10, Bon 
3, Tosoratti 19. All. Biluca- 


glia. 
Ferroluce R. 71 
Fogliano 62 
CLASSIFICA: Stube Ga- 
sthaus 36 (21), Us Gorizia- 
na 34 (21), Perteole e No 
Stop Viaggi Nab 32 (21), 
San Vito 32 (22), Breg 2! 

(21), Poggi 2000 26 (21), 
Don Bosco 22 (21), Ferro- 
luce Romans 22 (22), Ra- 
dio Gorizia Uno 14 (22), 
Polisportiva Isontina 10 
(21), Drago Risanamento 
Fognature e Newport & Fly 
Gorizia 10 (22), Kontovel 8 
(21), La Rusticana Foglia- 
no 6 (22). 


nonostante i 30 punti mess 


segno da Fumarola 


Decisiva nel finale l'uscita per cinque falli di Pozzecco 


TRIESTE Soffre ma vince anco- 
ra lo Jadran, volano Ronchi 
e Venezia Giulia Muggia, 
si inceppa il Santos. Il cam- 
pionato di C2 di basket non 
offre particolari sussulti, al- 
meno per quel che riguarda 
la zona nobile della classifi- 
ca, marcata sempre dal pre- 
dominio dello Jadran. I pla- 
vi tuttavia hanno sofferto 
contro un ottimo Cormos, 
battuto per 68-57 ma dopo 
almeno tre frazioni giocate 
con affanno, Muz e soci han- 
no infatti giostrato bene in 
attacco, colpendo in contro- 
piede sino a raggiungere il 
vantaggio di + 9 (39-48) nel 
terzo tempo. Lo Jadran si è 
svegliato alla fine, grazie al 


Alla Pizzeria Raffele inve- 
ce non basta in panchina la 
coppia di tecnici Pozzecco 
Petelin per evitare la scon- 
fitta in quel di Portogrua- 
ro. Il finale di 79-73 premia 
i padroni di casa, artefici di 
una enza a razzo 
(29-15) tamponata solo dal- 
la eccellente giornata di Fu- 
marola (30) Îe cui giocate, 
corredate anche da alcune 
bombe, hanno permesso ai 
triestini di restare in gara 
sino a poco meno di due mi- 


nuti dalla sirena. Poi il 
black out, agevolato anche 
dall'uscita di Pozzecco per 


cinque falli e da una serie 
di azzardi altiro. — 
Infermabile Venezia Giu- 


tro la sconfitta casalinga, 
l'unica patita all'andata a 
Muggia. I rivieraschi inizia- 
no bene e finiscono meglio, 
coniugando canestri ai ner- 
vi distesi e alla eccellente 
difesa operata da Zanini su 
Micalich, l'elemento più te- 
muto alla vigilia nelle file 
del Venezia Giulia Muggia. 
«Le cose stanno andando ef- 
fettivamente bene - ha af- 
fermato il tecnico Sergio Pa- 
lombita - ma attendiamo di 
vedere come andranno le 
prossime tre trasferte, tra 
cui una con il Santos, gare 
che temo e che saranno de- 
terminanti per conoscere il 
quadro delle prime posizio- 
ni» 

I play-off riguardano da 
vicino anche il Ronchi, tor- 
nato non solo a vincere ma 
ad esprimersi nella manie- 


messo a frutto in casa della 
Credifriuli, battuta per 
81-85, dopo una gara acce- 
sa ed equilibrata, decisa 
nei minuti finali grazie al 
trittico di bombe indovina- 
to da Varesano (21) e alla 
buona difesa di Bosio e Ca- 
staldo. «Ha vinto la squa- 
dra, finalmente, e non più 
le singole giocate - ha com- 
mentato il tecnico del Ron- 
chi, Pensabene - abbiamo 
ritrovato soprattutto la 
grinta». Eccellente la Gia- 
nesini Gorizia contro la 
Boz Carta (81-70) con gli 
esterni che segnano a raffi- 
ca (Coco 21, Gaggioli 17 e 
Gandolfi 16) e Tomasi (15 
rimbalzi) che tutela il patri- 
monio. 

Punti vitali in chiave sal- 
vezza per la Servolana Fa- 
nin, tornata a sorridere do- 
po il successo interno a spe- 
se dell'Aviano Phone Cen- 


I senatori negli ultimi minuti svegliano lo Jadran che si sbarazza del Cormons 


mato a sostituire il coach 
Barzellato, fermato dal giu- 
dice sportivo per un turno) 
ma in campo giostrano be- 
ne Lotti e Giannotta, rispet- 
tivamente con 23 e 24 pun- 
ti e con il secondo a referto 
con un eccellente 6/8 da 3, 
Aviano domina in avvio di 
contesa e abbozza la fuga 
sul 14-26 ma la Servolana, 
priva di Baraldi e Spanghe: 
ro, replica nel secondo quar- 
to, pressando bene e se- 
gnando meglio. Gli ospiti 
resteranno in partita fino 
alle battute finali ma i trie- 
stini in qualche modo reggo- 
no e archiviano una gara 
che vale doppio nel compu- 
to della lotta per la salvez- 
za. «Dobbiamo migliorare 
la pericolosità dai nostri 
centri - ha commentato il 
tecnico Ciriello - fatta ecce- 
zione per Catenacci, abbia- 
mo prodotto poco in questo 


trio Oberdan - Semec - Sla- 


vec, i senatori del Carso ce- Paolombita vanno a vince- bene, ovvero giocando coral- 71-67. 
stistico, abili in difesa, utili re anche a Cervignano, sul mente e con l'arma del cuo- ni in pan 
in attacco. parquet della Credifriuli re. Risorse che il Ronchi ha ne c'è il vice 


lia. I muggesani di coach 


ra voluta dal tecnico Pensa- 


ter con il punteggio di 


senso, bisogna aumentare 
la pericolosità sotto cane- 
stro». 


idare i servola- 


er l'occasi 
îriello (chia- 


ina 


Francesco Cardella 


TABELLINI "E\-—»—-''‘'®'*®**®""”"” 


71 
67 


Servolana Fanin 


Phone Center 


14-16, 34-36, 52-46) 

‘SERVOLANA FANIN: Lotti 24, Giannotta 23, Cate- 
nacci 11, Medizza 2, Bossi 5, Cemivani 6, Tomma- 
sini, Zampieri, Mravic ne, Rutar ne, Fagnini ne. AIL 
Ciriello 
AVIANO PHONE CENTER: Pez, Napoli 11, Brec- 
ciaroli 17, Williams 9, Gobbato 7, Cecco 14, Sacca- 
vino 4, Zanier ne, Franco 12, Montanari ne, Barbi- 
sin ne. AII. Grosso. 

66 


Cus Udine 
57 


Tricesimo 


(17-19, 30-30, 44-45) 
CUS UDINE: Parisotto 18, Fantoni 12, Ongaro, C. 
Biasizzo 5, Ceccati 2, L. Biasizzo 10, Bellina 15, Di- 
mitrievic, Boaro 4, Battistutta ne. All. Melloni. 
TRICESIMO: Morassutto 18, Del Negro 6, Della Ve- 
dova 2, Lodolo 5, Comisso 4, Pitis 5, Margarit 7, Be- 


nedetti 10, Zanchetta ne, Di Luca ne. AII. Toffoletti. 
Credifriuli 81 
Ronchi 85 


(19-17, 42-38, 65-59) 
CREDIFRIULI: Luppino 10, Cargnelutti, Mignan 2, 

Cesco 19, Squbin, Livon 5, Signoretti 11, Tomat 
6, Cabas 19, Zampieri, Paron. AII. Puntin. 
RONCHI: Carlin 18, Bosio, Dreas 7, Piras 7, Vare- 
sano 21, Marin 2, Gramesteter, Nardella 4, Castal- 
do 9, Tropea. All. Pensabene. 

73 


Cbu Lancia Vida 
96 


Venezia Giulia Muggia 

(19:25, 97-45, 56.74) 
BU LANCIA VÎDA UDINE: Micalich 13, Puto 3, Gif- 
foni 5, Gozzi 2, Modolo 14, Della Rovere 17, Bren- 
dan, Cabai 2, Gelsomini 10, Silvestri. All. Micalich 
VENEZIA GIULIA MUGGIA: Ritossa, Palombita 21, 
Riponti ne, Delise 6, Zanini 15, Germani 1, Grimaldi 
15, Cos 8, Haskic 30. All. S. Palombita. 

79 


Portogruaro 
73 


Pizzeria Raffaele 


(29-15, 46-40, 64-59) 
PORTOGRUARO: Toneatto 4, Maras, Burigato, Ba- 
lena, Gobato 6, Zanin, Sandrini 14, Capecchi 5, Del- 
la Putta 12, Bianco 8, Sgorlon 12, Taylor 18. All. 
Ostan. 


PIZZERIA RAFFAELE: Cacciatori 12, Sinigoi ne, 
Lazzari 2, Fumarola 30, Petronio 6, Vlacci 7, Poz- 
zecco 14, Burni, Contento 2, Mezzina ne. All. Pete- 


lin. 
Gianesini Ardita 81 
Boz Carta 70 


(26-25, 46-41, 63-54) 
GIANESINI ARDITA: Cancan 2, llic 8, Musulin 6, 
Giaggioli 17, Franco ne, Tomasi 7, Gandolfi 16, But: 
tignon 2, Antena 2, Coco 21. All. Marini. 
BOZ CARTA: Suriani 6, Eler 7, Diana 11, Babuin, 
Petrovic 14, Blaseotto 2, Mucignat 13, Bagnjak 27, 
Cero. All. Galli, 

68 


Jadran 
57 


Alba Cormons 

(16-18, 30-34, 49-55) 
JADRAN: Oberdan 12, Slavec 16, Franco 2, Zacca- 
ria ne, Umek 3, Marussic 11, S. Ferfoglia 11, 
Semec 10, Malalan 3, K. Ferfoglia, Ukmar ne. AIl. 


Popovie 
ALBA CORMONS: Traviano 10, Cantarut ne, Muz 
15, Molinari 2, Castello 4, Calzolari 17, Grassetto 
ne, Moretti 2, Gratton, Blasig ne, Franz 2. AIl. Zuppi 


40 


IL PICCOLO 


VOLLEY 


LUNEDÌ 10 MARZO 2008 


PALLAVOLO SERIE B2 FEMMINILE Le migliori del sestetto triestino sono state la Cameli, la Grimalda e la Uxa 


L'Altura si scatena dal quarto set 


Le ragazze biancoblù conquistano due preziosi punti con l’Antonveneta Monfalcone 


Denise Uxa e Alessandra Cameli a muro 


M DOPOPARTITA 


Il tecnico sorpreso del positivo comportamento della squadra 


Relato: c'è stata un’ottima reazione 


TRIESTE È appena terminata una delle parti- 
te più emozionanti viste alla Don Milani ne- 
li ultimi anni e coach Relato ammette can- 
Sul 16-22 per Monfalcone nel 
quarto set non mi aspettavo più quella rea- 
uell'incredibile colpo di scena che 
to le sorti del match. Sono colpe- 
vole anch'io, come credo tutti i presenti, di 
non aver avuto più speranza in una ria) 
iscorso e invece queste splen 
nno lottato fi. 
no in fondo, conquistando meritatamente 
i siete confermati la be- 
stia nera di Monfalcone, ora cosa vi aspetta 
fino al termine? «Questa partita insegna co- 
me nel volley nulla sia scontato e che è fon- 
damentale mantenere sempre alte intensi- 
tà e concentrazione. Da qui alla fine ci sa- 
ranno sette finali, sette spareggi contro av- 
versarie che giocheranno alla morte» 


lidamente: 


zione, 
ha ribal 


tura del d 
ragazze ci hanno creduto e 


due punti d'oro». 


W SERIE C 


TRIESTE La Cpi-Eng Bruno Costru- 
zioni si conferma bestia nera dell' 
Antonveneta e si aggiudica il der- 
by regionale di ritorno con un sof- 
ferto quanto meritato 3-2. L'Altu- 
ra ritrova la Wolf in regia ma ri- 
nuncia a Zinaida Aliaj, limitata 
da problemi fisici in settimana. 
AI suo posto una Legovich capace 
di interpretare al meglio i ruoli of- 
fensivi e di giostrare anche da op- 
posto. 

Cantierine in testa 2.6 ma la 
reazione alturina porta al 12-9, 
in una fase che vede le padrone 
di casa condurre con merito. 
L'inerzia torna presto all'Anton- 
veneta che dal 16-14 ribalta le 
sorti e si spinge avanti 17-23. Re- 
lato prova un cambio di diagona- 
le inserendo Aliaj e Manià, due 
ex, e la battuta di Grimalda perfo- 
ra la ricezione avversaria, ricu- 
cendo lo strappo sino al 20-23. 
Sul 21-24 la Gasbarro è chiamata 


vr 
le 


at 


A Opicina 3-0 alla terza forza del campionato 


Il Tabor Televita batte Prata 
Cus fermato dal Natisonia 


TRIESTE Ritorno in campo buono a 
metà per le triestine del massimo 
campionato regionale. Dopo la set- 
timana di pausa, infatti, il Tabor 
Televita ha superato la Viteria 
2000 Prata, mentre il Cus Trieste 
si è arreso al temibile Pav Natiso- 
nia. 

A Opicina il Televita vince quin- 
di con il Prata per 3-0 (25-20, 
25-23, 25-19), mettendo in saccoc- 
cia tre punti contro l’attuale terza 
squadra del girone. Per i biancoros 
sî si è trattato di una partita domi 
nata in tutti tre i parziali, e in cui 
tutto è filato nel verso giusto nella 
metà campo triestina dal primo al- 
l’ultimo punto per la soddisfazione 
del tecnico Bosich. Sul piano tecni- 
co, in particolare, sono andate al 
meglio la ricezione e il binomio mu- 
ro-difesa, fondamentali che hanno 
permesso al palleggiatore Vanja 
Veljak di smistare al meglio le scel- 
te d'attacco. Sugli scudi anche il 
centrale Sorgo e l'opposto Vasilj 
Kante, autore di 15 punti indivi- 
duali. 

Il Cus Trieste a Monte Cengio 
non ce l'ha fatta invece ad aver ra- 


Vince di misura il Several Broker col Cervignano. Trieste e Altura sconfitte 


Al Rigutti bastano tre tempi a San Quirino 


TRIESTE Tutto facile per i ragazzi 
di Carbone a San Quirino. Nono- 
stante la quinta piazza occupata 
dai pordenonesi gli ospiti del Ri- 
gutti non incontrano difficoltà a 
imporsi con un ampio 0-3 
(22-25, 17-25, 16-25).Tradiziona- 
le starting-six con la sola novità 
di Strolego gettato dall'inizio nel- 
la mischia in diagonale al timo- 
niere Bologna, che corona la pro- 
pria esibizione servendo invitan- 
ti palloni ad un ispirato quanto 
continuo Paglia. Compito svolto 
in maniera eccellente anche dai 
centrali, Frison e Clabotti, facili- 
tati nel muro e nel contenimento 
da un San Quirino sottotono. E i 
tre punti sono linfa vitale per te- 
nere a distanza il prossimo av- 
versario, quell'Olympia che se- 
gue in classifica a sole due lun- 
ghezze. 

Fumata nera per lo Sloga, su- 
perato a domicilio proprio da 


una caparbia Olympia, in una 
sfida molto sentita 


gione del Pav Natisonia, seconda 
forza della categoria. L'1-3 (17-25, 
25-18, 20-25, 22-25) dimostra a 
ogni modo come la partita non sia 
scivolata in completo favore degli 
ospiti, che anzi hanno visto i sorci 
verdi con gli universitari che, an- 
che questa settimana, si sono dimo- 
strati in ottima forma. A parte un 
primo set in cui il Cus è entrato in 
campo troppo contratto, dalla se- 
conda frazione i ragazzi di Manz 
hanno tenuto testa agli avversari, 
facendo proprio il terzo set e ceden: 
do con onore nei parziali successi- 
vi. 

Proprio su questi due finali in vo- 
lata i triestini hanno i maggiori 
rammarichi, dato che il break vin- 
cente per il Natisonia è maturato a 
ridosso della quota 20 per un paio 
di ingenuità di troppo dei padroni 
di casa. 

Nella buona prova collettiva, sa- 
bato a emergere su tutti è stato il 
neo-dottore Francesco Allaix, che 
con una regia precisa e tattica ha 
organizzato al meglio il reparto of- 
fensivo dei suoi. 


crip. 


la entrambe 


L'allenatore Marco Relato con le giocatrici 


W SERIE C FEMMINILE 


tare questa messe di regali nel fi- 


CPI-ENG BRUNO COSTRUZI 
14, Cameli 26, Grimalda 16 (K), 
Alia] 2, Gasbarro, Gavazza, 


ARBITRI: Andrea Bassanello e 


(21-25, 25-16, 21-25, 25-22, 15-10) 


IONI ALTURA: Wolf 3, Legovich 


), Coretti 13, Uxa 15, Apollonio (L); 


inià, Zigante. All. Relato. 


ANTONVENETA MONFALCONE: Braida, Buiatti, Cozzo, Fragia- 
como, Malacrea, Martinis (K), Pulvirenti, Saranovic, Spanio, Tom- 
‘sic, Turello, D'Ambrosio (L). All. Mannucci. 


Costantino Del Vesco. 


al servizio ma Monfalcone chiude 
con un pallonetto beffardo, 

In avvio di secondo parziale ci 
vogliono due «primi tempi» della 
Uxa per firmare l'allungo bianco- 
blù sull'8-4: la Bruno Costruzioni 
arriva anche a +5, prima di sciu- 
pare sul 16-14. Cameli e Uxa so- 
no però i grimaldelli che scardina- 
no il muro isontino e le mani edu- 
cate e precise della Wolf sanno in- 


serie B2 maschile si 
con un tie break: il 


dentemente ribalta qu 
to. Seppur preziosa 


duatoria, la vittoria 
non era messa probal 


biancoblù sono riusci 


timo set possibile e, 


TRISTE Il derby regionale in 


Cordenons intasca due dei 
tre punti in palio contro un 
Ferro Alluminio che sorpren- 


nostico che la dava spaccia- 
ta con un risultato più net- 


stare nei piani alti della gra- 
te in preventivo da Cisolla e 
soci, che si attendevano di ri- 
cevere un Ferro Alluminio 
in caduta libera. Invece i 


lungare l’incontro sino all’ul- 


nescare al momento opportuno le 
conclusioni delle ali che suonano 
la carica sino al 25-16. 
L'importanza della posta in pa- 
lio non spezza gli equilibri: Cpi- 
Eng che guida di una-due lun- 
ghezze e Monfalcone sempre col 
fiato sul collo. Il primo vantaggio 
Antonveneta giunge solo sul 
19-20 e il coach alturino preferi- 
sce parlarci su, presagendo il peri- 


colo. Le ospiti sono infatti leste 


Cpi-Eng Bruno Costruzioni Altura È | ,2d approfittare dell'eppennamen» 
to offensivo e un fallo di formazio- 
Antonveneta Monfalcone 2| necostail21-25. 


L'Altura annaspa sin dal prolo- 
go di quarto set, mentre le ospiti 
comandano le operazioni sul 7-12 
e martellano a ripetizione le, or- 
mai in ginocchio. Relato sul 
10-16 chiede alle sue concentra- 
zione e battute più incisive ma è 
l'Antonveneta a prendere il largo 
sul 12-19 e sul 16-22. Qui termi- 
na la partita delle isontine e ini- 
zia lo spettacolare break di 9-0 
che capovolge l'esito della gara: 
con l'attaccante ricolosa al 
servizio (26 i punti della top: 
rer Cameli) e relegata quindi in 
seconda linea, l'Altura sfrutta 
l'harakiri delle cantierine e si en- 
tusiasma con gli attacchi di Gri- 
malda e Legovich. Nel tie-break 
basta mantenere alta la concen- 
trazione e difendere il 6-2 iniziale 
per incamerare due punti sudati. 

Andrea Triscoli 
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pagando nel primo e 
chiude 


Futura con i padroni di casa, 


uel pro- 


vi di lavoro, il sestetto 
ha giocato per il Ferro 


er re- 


per 3-2 minio era composto da ARBITRO: Giuseppe Botti e Michele Laterza. 
bilmen- Gianluca Paron spl to a 
Scalandi, in ala Taberni e 


Nicotra, in centro Cora: 


Paron. 


iti ad al- Pur riconoscendo la 


seppur 


parziale la forte differenza 


altre frazioni hanno resisti- 
to con tenacia sino al fischio 
finale giunto solo ai vantag- 
gi. Privo di Zanolin e Populi- 
ni rimasti a Trieste rispetti- 
vamente per malattia e moti- 


Marsich e libero Federico 


na prestazione collettiva di 
quest'atipica formazione e il 


Il sestetto triestino sfiora il successo esterno cedendo 16-14 al tie break. Buona prestazione in seconda linea di Colautti 


Il Ferro Alluminio conquista un punto a Cordenons 


terzo 
Futura Cordenons 


Ferro Alluminio 


nelle 


o che 


Allu- | ti. All. Cavazzoni 


(25-15, 24-26, 25-16, 25-27, 16-14) 
FUTURA CORDENONS: Cappellini, Cisolla, Colussi, C. 
Corazza, Gabbana, Marcotti, Piccinin, Radin, Raganaz, 
Santin, Zili, D'Andrea, Drigo (L). AII. Cuttini 
FERRÒ ALLUMINIO: Tabernì, 
tra, Treu, G. Paron, Zoglia, F. Paron (L), Scalandi, Colaut- 


anche per dare morale e to- 
3| noalsuogruppo, che in que- 
sto modo è riuscito a impen- 
2| sierirei padroni di casa un 
po in tutti i fondamentali. 
Nella partita, degna di no- 
ta resta soprattutto la qual 
ta frazione, in cui i triesti 
non hanno perso la lucidi 
necessaria per riaprire i 
chi. Anche nel tie-break le 
gue compagini si sono teny- 
te in equilibrio per tutta la 


larsich, A. Corazza, Nico- 


izza e pesoin ala di Nicotra, a fare 
veramente la differenza sa- 
bato sera è stato Colautti, 
che chiamato a rilevare Ci 
razza in seconda linea è sta- 


to decisivo nel secondo, quar- 


buo- 


Tutte sconfitte le formazioni triestine con Porcia, Libertas Palazzolo e Lucinico&Farra 


Cieffe, Stefanucci e Sloga ko 


Le carsoline sono scese in campo poco determinate 


TRISTE Settimana da dimentica- 
re per le tre squadre triestine im- 
pegnate nel campionato femmi- 
nile di serie C di pallavolo: tre 
sconfitte nette e zero punti con- 
quistati il bottino del sesto tur- 
no del girone di ritorno. La Cief- 
fe Libertas, impegnata in un dif- 
ficile turno casalingo con la capo- 
lista Domovip Porcia, parte con 
il piede giusto e conquista un pri- 
mo set che fa ben sperare. La 
squadra friulana, che finora ha 
lasciato alle avversarie solo due 
punti, è però ben organizzata, si 
conferma squadra di categoria 
superiore e infatti si riorganizza 
subito, non lasciando più spazio 
di manovra alle avversarie: alla 
fine il risultato è di 1-3 (25-19, 
20-25, 21-25, 21-25) dopo un ma- 
tch combattuto e intenso. La 
maggior esperienza della squa- 
dra ospite e il tasso tecnico e fisi- 
co più elevato sono venuti fuori 
alla distanza palesando la supe- 
riorità del Domovip rispetto a 
tutte le altre compagini del cam- 
pionato. 

Occasione persa per lo Sloga 


List a Palazzolo contro la Poli- 
sportiva Libertas. Le carsoline 
scendono in campo poco determi- 
nate e lasciano la gestione del 
gioco alle avversarie, che nelle 
prime due frazioni non hanno 
roblemi a mantenere il control- 
lo della gara. Solo nella terza fra- 
zione si vede una timida reazio- 
ne delle ospiti che salgono fino a 
22 punti, ma nulla di più. Vitto- 
ria del Palazzolo per 3-0 (25-16, 
25-20, 25-22) e qualche rimpian- 
to per lo Sloga che non affronta 
nel modo migliore la gara contro 
una squadra alla portata e in 
qualche modo coinvolta nella lot- 
ta per la salvezza. Con questa 
vittoria il Palazzolo si sgangia 
infatti dalla zona retrocessione. 

Simile nel risultato e nello 
svolgimento la gara tra Stefa- 
nuccì Costruzioni e il Millen- 
nium Lucinico&Farra, termina- 
ta 0-3 (15-25, 21-25, 24-26). Le 
goriziane sono squadra ben at- 
trezzata, come testimonia il ter- 
20 posto in classifica, e l'impe- 
gno per le padrone di casa appa- 
re gravoso. Infatti nel primo set 


TRIESTE Il Kontovel non riesce a ripe- 


le società. I goriziani la spunta- 
no 1-3 (18-25, 25-17, 22-25, 
21-25) e ai biancorossi non basta 
trovare subito la parità per rie- 
quilibrare un match tutto in sali- 
ta nel terzo e quarto parziale. 
Strain ha sì 13 punti a testa da 
Romano e Rozac, ma le sue pun- 
te di diamante peccano di conti- 
nuità e i fendenti del duo isonti- 
no Faganel-Lango non trovano 
adeguati argini nella difesa del- 
lo Sloga. 

Ampio rammarico in casa Pal- 
lavolo Trieste per il 3-0 con cui 
si è imposto il Futura a Corde- 
nons. In seno alla società della 
Suvich serpeggia un'inevitabile 
delusione per i due set iniziali, 
gettati alle ortiche con il minimo 
scarto (26-24 e 25-23) e a coach 
Cola spetta il compito di archi- 
tettare delle contromosse per evi- 


nale, che è un po' il fil rouge sta- 
gionale della Pallavolo. 

Sconfitto 3-0 (25-20, 25-13, 
26-24) a Monfalcone anche il 
Club Altura: primo set aperto si- 
no al 20 pari, poi una serie di ri- 
cezioni sballate dà il la al succes- 
so dei cantierini, dominanti an- 
che nella frazione seguente. Ri- 
sveglio Altura nel terzo set gra- 
zie all'innesto di Zamarini, effi- 
cace da posto 4 e con Alessandro 
Clabotti impiegato da opposto, 
ma alla fine prevale il miglior 
collettivo isontino. 

Batticuore infine per il Seve- 
ral Broker che supera 3-2 a fati- 
ca la Nuova Ottica Cervignano. 
Prima avanti 2-0, poi ripresi con 
uno scellerato 24-26 nel quarto, 
gli uomini di Matteucci hanno la 
meglio grazie al 15-9 del set fina- 

e. 
at 


tersi e dopo due successi consecuti- 
vi fallisce il tris, tornando con le pi- 
ve nel sacco dalla trasferta di Prada- 
mano: 3-1 (25-21, 25-20, 23-25, 
25-14) lo score finale che arride a 
una Siel Bce dimostratasi formazio- 
ne concreta e quadrata, ostica da s 
perare a muro e dalle spiccate indi- 
vidualità fisiche. Nonostante una 
posizione di centro-classifica, le atle- 
te di casa hanno sciorinato un reper- 
torio invidiabile, sorprendendo nei 
primi due parziali le atlete della 

‘erne. Con un divario iniziale di 
sei, sette punti, le friulane hanno 
scavato un solco che in entrambe le 
frazioni le ha condotte alla conqui- 
‘sta del set, vanificando così i tentati- 
vi di recupero del Kontovel, cui va 
però il merito di aver rialzato la te- 
sta nell'epilogo di terzo set, vinto da 
Pertot e compagne per 25-23. Da no- 
tare il rientro di Alenka Vera, riaf- 
facciatasi dopo i problemi al ginoc- 
chio, che sembra aver risolto i guai 


non c'è storia. Nelle frazioni se- 
enti, invece, complice un calo 
[elle ospiti, si vede un accenno 
di reazione da parte del grup) 
di Norbedo che nel terzo set sfio- 
ra il colpaccio ma capitola ai van- 
taggi. A ogni modo il gruppo è 
molto giovane e sta ancora tro- 
vando un assetto dopo le nume- 
rose defezioni avvenute nel cor- 
so della stagione. 

Una rapida occhiata alla clas- 
sifica conferma il Domovip Por- 
cia saldamente al comando, la 
Cieffe Libertas perde terreno 
con la zona play-off, ora distante 
7 lunghezze. Zona retrocessione 
calda con tre squadre a lottare 
per due posti dopo l'allungo del 

alazzolo. La situazione è immu- 
tata rispetto alla scorsa settima- 
na, alla luce di tre sconfitte: Ste- 
fanucci e Edilclass a quota 16 e 

ra due punti dietro. Da se- 
gnalare infine la prima vittoria 
stagionale del Menokal Udine, 
che dopo diciotto incontri in cui 
aveva conquistato solo un set, 
ha la meglio sul Polistar Chions 

con un netto 3-0. 
Martino Stenta 


© SERIE D FEMMINILE 5 
Il Kontovel torna da Pradamano con le pive nel sacco 


Bor-Breg corsaro a Pasiano 


fisici: pur non essendo ancora al top 
ha avuto almeno il merito di contri- 
buire ad alzare il muro e dare mag- 
giore potenza all'attacco del Konto- 
vel. 

Tutto facile invece per la Kmecka 
Banka, corsara a Pasiano grazie a 
un convincente 0-3 (10-25, 11-25, 
20-25) ai danni di una Gamma Le- 
gno Cecchini fortemente indiziata a 
un mesto ritorno al livello provincia- 
le 

Schiacciante superiorità del Bor- 
Breg nel corso dei primi due perio- 
di, dominati ampiamente grazie al- 
la facilità in fase realizzativa e ad 
un perfetto funzionamento della cor- 
relazione muro-difesa. Solo nel ter- 
zo parziale le plave hanno mostrato 
segni di rilassamento, concedendo 
così alle pordenonesi di toccare quo- 
ta 20, senza mettere però mai in di- 
scussione l'esito finale. Ottimo ap- 
porto della Grgic,, sempre più a pro- 
prio agio nel ruolo di centrale. 

at 


durata del set, poi fatto pro- 
prio da un Futura deciso a 
rimediare in extremis a una 
sconfitta che non sarebbe 
stata più di tanto stonata vi- 


to e quinto set dai nove me- 
tri ed in ricezione. Tornato 
in campo dopo due mesi di 
stop per la lussazione alla sti i valori emersi sul campo 
spalla, il vice regista della 


sabato. 
squadra è stato importante Cristina Puppin 
© RISULTATI E CLASSIFICHE lm 


SERIE A1 MASCHILE 
Sisley Tv-M. Roma Volley 3-0 (25-16, 25-21, 25-22); 
Sparkling Milano-Famigliulo Corigliano 3-2 (17-25, 
25-22, 25-22, 22-25, 16-14); Copra Piacenza-Prisma Ta 
ranto 3-2 (20-25, 21-25, 25-20, 25-21, 15-11); Itas Dia- 
tec Tn-Lube Banca Marche Macerata 3-1 (30-28, 20-25, 
25-22, 25-18); Bre Banca Lannutti Cuneo-Acqua Para 
iso Gabeca 3-2 (24-26, 25-15, 22-25, 25-22, 15-13); 
Rpa Perugia-Andreoli Latina 2-3 (25-19, 19-25, 19-25, 
25-22, 13-15); Cimone Modena-Antonveneta Pd si di- 
sputa il 10,03. Classifica: Itas Diatec Trentino 49, Bre 
Banca 46, M. Roma 45, Lube Me e Sisley 41, Copra Pc 
37, Cimone 29, Sparkling Mi 27, Acqua Paradiso Gabe- 
ca 26, Prisma Taranto 22, Perugia 21, Antonveneta 20, 
Corigliano 18, Andreoli Latina 16. 

SERIE C MASCHILE 
Imsa Go-Bcc Basiliano 1-3 (20-25, 26-24, 16-25, 19-25); 
Sem San Vito-Volley Ball Udine 2-3 (20-25, 
25-22, 25-16, 9-15); Zadruzna Banka Soca-E-Moz Bui 
1-3 (25-23, 18-25, 15-25, 20-25); Cus Trieste-Pav Nati- 
sonia 1-3 (17-25, 25-18, 20-25, 22-25); Sloga Tabor Tele- 
vita-Viteria 2000 Prata Pn 3-0 (25-20, 25-23, 25-19); 
Pall. Faedis-Valpanera Vivil 3-0 (29-2' 5-22, 25-16). 
Classifica: Vbu 46, Pav Natisonia 39, Viteria 2000 
Prata 35, E-Moz Buia 34, Faedis 30, Tabor Televita 28, 
Sem San Vito 24, Zadruzna Banka Soca 21, Bce Basilia- 
no 18, Vini Valpanera 12, Imsa Go 10, Cus Trieste 9. 

SERIE C FEMMINILE 
Inter Sport Martignacco-Talmassons 3-1 (22-25, 25-19, 
25-17, 25-17); Edilelass Teor-Banca di Udine Volleybas 
0-3 (18-25, 19-25, 19-25); Cieffe Libertas-Domovip Por- 
cia 1-8 (25-19, 20-25, 21-25, 21-25); Menokal Villa Vi- 
centina-Polistar Chions 3-0 (25-17, 25-12, 25-16); S 
dy Comitee Cormons-Biesse Triveneto Pn 1-3 (20-25, 
28-26, 26-28, 15-25); Stefanucci Costruzioni Virtus-Mil- 
lenium Lucinico & Farra 0-3 (15-25, 21-25, 24-26); Li- 
bertas Palazzolo-Sloga List 3-0 (25-16, 25-20, 25-22). 
Classifica: Domovip Porcia 53, Biesse Triveneto 46, 
Lucinico & Farra 44, Martignacco 40, Cieffe Libertas 
Ts 33, Volleybas 30, Polistar Chions 29, Squidy Comi- 
tec Cormons 26, Talmassons 25, Palazzolo 24, Stefa- 
nucci Costruzioni Virtus ed Edilelass Teor 16, Sloga 
List 14, Menokal 3. 

SERIE D MASCHILE 
Pall. Porcia-Megic Aquileia 3-0 (25-19, 25-15, 25-17); 
Fincantieri Monfalcone-Club Altura Ts 3-0 (25-20, 
25-13, 26-24); Futura Cordenons-Pallavolo Trieste 3-0 
(26-24, 25-23, 25-17); San Quirino Pn-Rigutti Abb, Vol- 
Jey Club 0-3 (22-25, 17-25, 16-25); Sloga-Olympia Gori- 
zia 1-3 (18-25, 25-17, 22-25, 21-25); Several Insurance 
Broker Ts-Nuova Ottica Ausa Pav 3-2 (25-18, 25-14, 
21-25, 24-26, 15-9). Classifica: Pall. Porcia 45, Fincan- 
tieri 43, Rigutti Volley Club 41, Olympia Go 39, San 
Quirino Pn 30, Sloga 28, Club Altura 26, Pallavolo Trie- 
ste 16, Futura Cordenons 15, Several Insurance Bro- 
ker 12, Nuova Ottica Ausa Pav 9, Megic Aquileia 2. 

SERIE D FEMMINILE 
Gamma Legno Cecchini-Bor Breg Kmecka Banka 0-3 
(10-25, 11-25, 20-25); Govolley-Super Solar Sangiorgi- 
na 3-0 (25-21, 25-16, 28-26); Pallavolo Buia-Cordenons 
2-3 (25-19, 21-25, 21-25, 25-21, 8-15); Vis et Virtus Ro- 
veredo-Skoda Vit Fiume Veneto 2-3 (24-26, 25-23, 
22-25, 25-22, 13-15); Siel Il Pozzo-Kontovel 3-1 (25-21, 
25-20, 23-25, 25-14); Csi Tarcento-Obi Reana 3-0 
(25-21, 25-19, 25-16); Pall.Paluzza-Ca” Bolani Cervigna- 
no 2-3 (23-25, 20-25, 25-15, 25-23, 14-16). Classifica: 
Tarcento 53, Vis et Virtus Roveredo 38, Cordenons e 
Ca’ Bolani Cervignano 37, Paluzza 36, Obi Reana 32, 
Siel Il Pozzo 29, Buia 27, Kmecka Banka 26, Super So- 
lar 23, Skoda Vit 22, Kontovel 16, Govolley Gorizia 14, 
Gamma Legno 9. 
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IL PICCOLO 


Stoner, vincitore a Losail in MotoGp 


CIA 


Ordine d'arrivo — Temo 


KE C. stoner (Aus) 42136587 
EI 3 Lorenzo (Spa) 25303 
E] 0 Pedrosa (Spa) a 10.600 
REI A_oovizieso (a) 213.233 
REI vi Rossi (ita) a 13305 
{EI + tosetana (Gr) 214040 
EI CEcwaros (Usa) a 15.150 
(DI L Capirossi (Ita) 232505 
(CI Ace Puniet (Fra) 233.003 
KE N Hoycen (Usa) — 238364 


psi tata _ rr "tt tin. 


ET ASS) A 


Prossimo appuntamento 


Classifica PIÙ. Ordinedarrivo Tergi Classifica pa 

KE C. stoner (Aus) 25 KM Pasini (ta) in 4016202 ET M. Pasini (ita) 2 

E] 1 Lorenzo (Spa) 20 EM Sartera (Spa) 20557 EJ HM Barbera (Spa) 20 

È 0 Pedrosa (Spa) 16 Emi (fn 21029. [E] M xaitio (fin 16 

E A_Deviziose (Ita) E] A_Deton (Spa) 21418 REA Deton (Spa) 1 

(OI vi Rossi (ta) KEN Yi rasohanti (Jap) 312961] Y Tokabaste (Jsp) " 

{I + tosetano (616) o 

(EI C Edwards (Usa) . 

È de Hayen (Usai ‘ [IS Gadea (Spa) in38:09444 [E] 5. Gadea ($pa) E3 
|> RICISIONI 20952 [E] 4 Cuve (spal 2 
E] $ 8120 (66) 21.660 [E] s.8:201(0e) 16 
RE] Mt Di Megno (Fra) 21771 [E] M DI Meglio (Fra) n 
KLÎ Ss Reccing (Gi) 21519 [[ S. Redcing (Gbr tri 

oa] 


Valentino Rossi quinto nel primo Gp 


MOTOMONDIALE Il campione mondiale già in avvio ha messo in riga tutti gli avversari compreso la sorpresa Pedrosa 


Stoner domina in Qatar. 


Vale» solo 5° 


Trionfo delle moto italiane: 


LoSsAIL Il Motomondiale riprende dallo stesso «solco» di 
fine 2007 con Casey Stoner e la Ducati ancora davanti 
a tutti, L'anno scorso al suo esordio in sella alla De- 
smosedici il giovane «canguro» aveva sbaragliato la 
concorrenza vincendo di prepotenza. Ora, nel 
qatariana, sotto i riflettori del primo Grand Prix del- 
le in «notturna», si è ri 

to e dopo una partenza fulminante della Repsol 
da Hre di Dani Pedrosa, prese le misure ha passato 
tutti, compreso Jorge Lorenzo, il nuovo ragazzino ter- 
ribile, che al suo esordio nella classe regina, dopo due 
anni di regno nella 250 ha mostrato di avere stoffa, 
classe e fegato da vendere, e anche una Fiat Yamaha 
ichelin che rende meglio di quella di Va- 
lentino Rossi, passato alle giapponesi Bridgestone. 


la storia del Motomondi: 


gommata 


1 «Dottore», infatti, dopo 
un weekend abbastanza tri- 
bolato nelle qualifiche, ha 
preso una buona partenza 
ha battagliato a lungo per 
il secondo posto con il com- 
pagno di team ma, quando 
inesorabilmente ‘i suoi 
pneumatici sono calati, ha 
dovuto cedere il passo pri- 
ma a Pedrosa, che lo ha ri- 
passato e, nell'ultimo giro 
anche ad un Andrea Dovi- 
zioso strepitoso. Il forlive- 
se, anche lui al debutto, ha 
ottenuto un quarto posto 
con la Honda (fine 2007, 
ndr) che vale oro e che lo 
gratifica per il lavoro di ap- 
prendistato in sella alle 
800ce di tutto l'inverno. In- 
somma, un inizio davvero 
spumeggiante per una sta- 
gione che vede il binomio 
Stoner-Ducati ancora con 
uno step di vantaggio su 
tutta la concorrenza, ma 
che ha immediatamente 


bardo 


notte 


stu- 
lon- 


il giro 
to in 


sta vi 


telli (Gilera) mentre il lom- 


ha concluso dodicesimo. 
Tra i primi venti hanno an- 
che concluso la prova M. 
nuel Poggiali, quattordices 
mo con Ìa Gilera, e Andrea 
Baldolini, diciottesimo con 


gioia da tutti i pori: «Que- 


la Ducati nella MotoGp, l’Aprilia nella 250 e nella 125 


HOCKEY IN LINE 


Fabrizio Lai (Gilera) 


la Aprili 

Mattia Pasini alla fine, | TRIESTE Weekend davvero perfet- Polet 3 
per festeggiare si toglie an° | to per le compagini triestine im- 
che il casco mentre effettua | pegnate nel massimo campiona- Arezzo 1 


d'onore e, poi, arriva- 
parco chiuso, sprizza 


to di hockey in line. Il Bcc Kwins 1 
Polet sulla pista amica del S° Nafigg 1017 DI De deo 
Pikele ha ritrovato lo smalto 50,35 Fail ; 


ittoria è frutto del | d'un tempo andando ad imporsi Ste INI POLET: Petro 


trovato dei concorrenti mol- grande lavoro svolto questo | per 3 a 1 sui Lions Arezzo, squa- _ nijevic, M. De laco, S. Cavalieri, 
to validi, che proveranno a inverno quando abbiamo | dra sempre ostica e dotata di ot- Poloni, G. Cavalieri, Feranic, 
rendergli la strada più du- fatto tantissimi chilometri | timi elementi. Sull’altro versan- Fajdiga, Loncar, S. Kokorovec, 
ra rispetto al 2007. «Sono e preso tantissimo feeling | te l'Edera Officine Belletti ha let- etti, D. De laco, Battisti. AII 


molto felice ma questa vol- 
ta vincere qui è stato più 
duro rispetto all'anno scor- 
so, e la stessa cosa sarà per 
quanto riguarda il campio- 
nato». Prima gara di Moto- 
mondiale e primo centro 
per Casey Stoner, che ai mi- 
crofoni di Italia 1 commen- 
ta così il suo primo posto Lo 
nel GP del Qatar. «All'ini- 
zio ho avuto qualche proble- 
ma - aggiunge - ma poi ho 
capito che potevo attacca- 
re». 

Mattia Pasini s'è aggiudi- 
cato il Gp del Qatar, classe 
250, in 40'16”202. Il rimine- 
se della Aprilia ha precedu- 
to con un guizzo finale lo 
spagnolo Hector Barbera 
(Aprilia, +0,557) e il finlan- 


vo un 


usura 
ritmo 


ziano 


dese Mika Kallio (Ktm, 
+1,029). Ottavo s'è piazzato abruz 
il bergamasco Roberto Loca- (Aprili 


con la moto. All'inizio ave- 


pieno, ma sapevo che la mo- 
to sarabbe stata facile da 
gestire poi con le gomme 


dato a prenderli tutti e li 
ho passati». 


dea ha conquistato la vitto- 
ria nel Gp del Qatar classe 
125 in 38'09”444. Il valen- 


duto al traguardo il conna- 
zionale Joan Olive (Derbi, 


no Simone Corsi (Aprilia), 
mentre il torinese 
Bianco (Aprilia) ha conclu- 
so tredicesimo davanti all' 


teralmente strapazzato il Mode- 
na col risultato finale di 15 reti 
a 

Grande exploit dunque per il 
Polet che ha a la meglio sugli 
aretini dopo un match molto tat- 
tico ed intenso. Da sottolineare 
che i nerorancio hanno giocato 
la ripresa per ben 9 minuti in i 
feriorità numerica, un lasso di 
tempo lunghissimo, nel quale pe- 
ro i triestini hanno mantenuto i 
nervi saldi bloccando le offensi- 
ve degli ospiti. Nel computo ge- 
nerale del match l'unica nota sto- 
nata è la penalità inflitta a bom- 
ber Fajdiga (a segno due volte) 
per una colluttazione avv 
in campo con il giocatore avver- 
sario Moranti: «È davvero un 
peccato - conferma De laco - per- 
ché ora rischiamo di perdere il 
nostro giocatore per squalifica. 
Ad ogni modo confidiamo nella 
clemenza del giudice sportivo». 


Ferjanic. 
po' di problemi con il 


Ora la prima in classifica 
disputerà un delicato 
trittico di partite 

con Arezzo, Asiago e Milano 


te. Ho tenuto il mio 
ed alla fine sono an- 


‘spagnolo Sergio Ga- 


LIONS AREZZO: Peruzzi, Bini, S. 
Nahtigal, R. Nahtigal, Moranti, 
Gallorini, Belava, Hribersek, Do- 
menicali. All. Mafucci. 

NOTE: primo tempo 2-1 

Tutto davvero troppo facile. 
L'Edera prosegue imperterrita 
la sua corsa solitaria al primo po- 
sto e lo fa davvero alla grande. 
Oltre all’ampio risultato che per- 
mette ai rossoneri di salire a 
173 reti fatte in 17 incontri, c'è 


dell'Aprilia ha prece- 


Stefano 


Andrea Iannone 


Di misura sulla pista Pikele il team di Ferjanie, 15-1 a Modena la squadra di Rusanov 


Vincono i Kwins Polet e la capolista Edera 


da sottolineare la prestazione 
del secondo portiere Pizzarello, 
Il giovanissimo estremo difenso- 
re triestino ha disputato tutto il 
secondo tempo da titolare riu- 
scendo a non incassare nemme- 
no una 

Grande voracità di gol in atta 
quindi, ma anche grande atten- 
zione a non subirne: queste le ar- 
mi in più di un'Edera a dir poco 
stellare che ora si prepara a un 
trittico di partite davvero impe- 
fpativo con Arezzo, Asiago e Mi- 
fano Quanta. 


Modena 1 


Edera 15 


MARCATORI: 1.30, 4.18, 9.46 e 
18.24 Trinetti, 3.13 Rodela, 6.22 
Nabergoj, 9.15, 21.08, 23.42 e 
26.25 Sotlar, 10.26 Simsic, 12.44 
Corradin, 13.33 Vellar, 16.19 An- 
dreotti, 17.01 e 28.10 Kos. 
MODENA SGHEDONI: Colazzo, 
Matacena, Ruga, Rotolo, Bellotto, 
Mirani, Andreotti, Pagani, Bodna- 
rik, Gandolfi, Sejtko, Croci. All 
Sejtko. 

EDERA OFFICINE BELLETTI: Ri- 
va, Pizzarello, Simsic, Corradin, 
Kos, Nabergoj, Sotlar, Vellar, Tri- 
netti, Rodela, Marton, Fracarossi. 
All. Rusanov. 

NOTE: primo tempo 1-11 


l INBREVE lm 
Quarta partita del Sei ) 


Italia ko con i Bleus 
Ora c'è il rischio 
del cucchiaio di legno 


ROMA Dopo la quarta sconfitta in altret- 
tante partire, valide per il Sei Nazioni 
2008, all'Italrugby rimane un solo obiet- 
tivo: quello di evitare l'incubo del cuc- 
chiaio di legno che, a questo punto, ap- 
pare sempre più vicino. A tal proposito, 
la sfida in programma sabato nello sta- 
dio Flaminio di Roma contro la Scozi: 
può essere determinante. All'Italia, con- 
tro gli scozzesi, servirà un solo risulta- 
to: la vittoria. Ma sarà tutt'altro che fa- 
cile conquistarla contro una squadra 
che appare rigenerata dalla vittoria sui 
vicecampioni del mondo dell'Inghilter- 
ra. La sconfitta di ieri, rispetto a quella 
subita a Cardiff contro il Galles, permet- 
te all'Italia di guardare avanti con un 
pizzico in più di fiducia. Fino a metà del 
secondo tempo, infatti, gli azzurri erano 
rimasti in partita, rivaleggiando con la 
corazzata francese e riuscendo a portar- 
si a soli -6, Alla fine, però, gli sforzi pro- 
fusi sul terreno dello Stade de France 


n 


Vazioni 


stante l'uscita dal terreno di gioco di un 
sanguinante Bortolami, che fa spazio 
all'esordiente Erasmus, giocatore di ori- 
gine sudafricana. Un'azione da applau- 
si permette ai francesi di sbloccare il 
match: la mischia dei ‘gallettì in maglia 
bianca avanza fino a guadagnare una 
trentina di metri, il pallone finisce a 
Trinh-Duc che, con un tocco di piede in 
diagonale, ribalta il gioco, taglia il cam- 
po € pesca Malzieu, Îl eul'toceo di mano 
mette Clermont nelle condizioni di rea- 
lizzare una meta da manuale. Finisce 
25-13 per la Francia. 


Nuoto: la triestina Bernabei 
campionessa italiana dei 100 


TRESTE Due triestine d'esportazione in 
luce ai campionati italiani di categoria 
di nuoto. La junior '92 Annalisa Berna- 
bei, in forza al Gymnasium Pordenone, 
si laurea campionessa italiana nei 100 
stile libero con il tempo di 57”54 e giun- 
ge seconda sia nei 200 sia nei 400 stile, 
rispettivamente in 202”48 (riscontro 
sitivo) e in 4°20"67. La cadetta Jessica 
Andreini, pure lei del Gymnasium e na- 
ta nel 1990, è seconda nei 200 farfalla 
in 2°12”2, terza nei 50 e nei 100 farfalla 
in 28”38 e in 1°01”72, tredicesima nei 
50 sì in 26"86 e ventiduesima nei 200 
misti in . Entrambe le nuotatrici 
sono approdate a Pordenone dopo una 
militanza nell'Adria Monfalcone, socie- 
tà alla quale la Bernabei era arrivata 
dopo aver già ben figurato tra le fila del- 
la Rari Nantes Trieste a livello di esor- 
dienti. Predilige lo stile libero, ma an- 
che la specialità del misto. 


Nove giuliani promossi 
allefinali esordienti 

in programma a Ostia 
Tutti gli atleti 

‘sono appartenenti 
alla Ginnastica Tries 


TRISTE I triestini Luca Brau- 
lin ed Elisa Marchiò hanno 
vinto la medaglia d'oro a Za- 
gabria in occasione dell’Eju 

Tournament U17. Un sue- 
cesso, quello dei due atleti 
della Ginnastica Triestina, 
ottenuto con i colori azzurri 
della nazionale italiana gu 
data da Nicola Moraci, Lau- 
ra Di Toma e Raffaele To- 
niolo. Cinque le vittorie che 
hanno consentito a Braulin 
di salire sul podio più alto 
dei 55 kg, ottenute nell’ordi- 
ne su Kuralt (Slo), Csiszar 
(Hun), Dimitrov (Bul), Ma- 
05 (Bel) e, in finale, sull'isra- 
eliano Veliakmedov. 

Tre incontri sono stati 


M TUFFI n 


A Bolzano ultima giornata dei tricolori di categoria. La società di Belsasso seconda per società 


Trieste chiude con gli ori della Curri e di Rinaldi 


TRIESTE Cassaforte rimpin- 

rata per la Trieste Tuffi, 
che mette al sicuro altre 
cinque medaglie in occasio- 
ne della terza e ultima gior- 
nata dei campionati itali 
ni di categoria di tuffi, di- 
sputati a Bolzano e valevoli 
come una delle dieci tappe 
del torneo nazionale che as- 
segnerà lo seudetto di spe- 
cialità. 

Due i titoli italiani messi 
in saccoccia nell'ultima tor- 
nata di salti dagli atleti del 
team presieduto da Fulvio 
Belsasso. Nella. categoria 
Ragazze Ivana Curri s'im- 
pone dalla piattaforma, 
uscita che vede Tunde Mo- 
sena giungere quinta. 


All'«Eju A Tournament» under 17 svoltosi a Zagabria. Alla manifestazione hanno partecipato altri quattro regionali 


Braulin e la Marchio sul gradino più alto 


A Porcia invece, si sono 
svolte le gare di qualificazio- 
ne per le finali dei campio- 
nati italiani Esordienti in 
programma a Ostia il 5-6 
aprile. Nove i triestini della 
classe Under 15 che hanno 
meritato il pass tricolore 


giato nella stessa categoria 
i Braulin, ma dopo essere 
stato sconfitto in apertura 
da Jereb (Slo), ha vinto due 
incontri di recupero (Zvobo- 
da Hun, e Nurkovie, Mne) 
prima di arrendersi nuova- 
mente (Reif, Hun). Doppia 


A destra Elisa Marchiò vincitrice nella categoria +70 


sufficienti invece, a Elisa 
Marchiò nei +70 kg, catego- 
ria che ha registrato la pre- 
senza di quattro atlete, ma 
che la triestina ha saputo 


mettere tutte alle sue spal- parte altri quattro atleti del nute su Markovic (Ser) e sia De Bortoli nei 40 kg, 
le. Ippon all'austriaca Mai- Friuli Venezia Giulia, Davi- Kesic (Cro) ed alle seguenti Francesca Del Pin e Lea | man(9) 
rhofer, che alla fine risulte- de Bianco Momesso del sconfitte patite da Natea Agostini nei 44 kg. Trio (16), 
rà seconda e alla slovena Dojo Sacile, che ha gareg- (Rom) e Letanter (Bel). Enzo de Denaro 

—= n _——- tl |M CANOTTAGGIO n 


Tra gli juniores, invece, 
Tommaso Rinaldi coglie il 
secondo successo con addos- 
so ì colori della Trieste Tuf- 
fi il primo giunse al Trofeo 
di Natale), imponendosi 
dalla piattaforma sul padro- 
ne di casa Maicol Scuttari. 
Il tuffatore del Bolzano 
Nuoto giunge secondo, stac- 
cato di quattro lunghezze 
dall'oro. 


della 


maso 


Jazbec, mentre uno yuko 
ha fatto la differenza sull’al- 
tra azzurra in gara, Chiara 
Bonechi 

Alla gara hanno preso 


anche dalla sua compagna 
di squadra Tunde Mosena. 

In tal modo si amplia la 
cerchia dei rappresentanti 


dell'Italtuffi, visto che Noe- 
mi Batki fa parte della na- 
zionale maggiore (è già pro- 
iettata verso le Olimpiadi), 
mentre Ivana Curri e Tom- 


nei ranghi del team junio- 


sconfitta nei 63 kg per Ele- 
na Battaiotto (Villanova) e 
sempre sconfitto in un fire 
ne da cinque Fabiano Nar- 
do (Villanova) nei 46 kg, 
mentre nei +90 kg Andrea 
Possemato (Villanova) si è 
classificato al quinto posto 
in seguito alle vittorie otte- 


per le finali di Ostia e sono 
tutti della Ginnastica Trie- 
stina. Sono Thomas De Pon- 
te, Maurizio Coccolutto e 
Marco Braulin nei 45 kg, 
Matteo Giormani nei 50 kg, 
Diego Ruzzier nei 66 kg, 
Martha Di Lorenzo ed Ales- 


anziani 


TRIESTE Condizioni meteo eccellenti ha 
no favorito la disputa, ieri mattina, del- 
la XI edizione di Lim 2008, la regata di 
resistenza organizzata dall’Arupinum 
di Rovigno fa Canal di Leme (Croazia), 
inserita dalla Fisa nel calendario inter- 
nazionale. Quasi 300 vogatori în rap- 
presentanza di una ventina di società 
provenienti da Italia, Slovenia e Croa- 
zia si sono confrontati sui 3000 metri 
(under 14 e master), e 6000 metri (ra- 
Junior e senior). Adria, Ginn: 


dalla piattaforma (ottava 
Nicole Belsasso), mentre la 
seconda si piazza alle spal- 
le di Maria Marconi e di Ta- 
nia Cagnotto e davanti a 
Francesca Dallapè dal 
trampolino di un metro, Al- 
tezza che registra pure il ri- 
torno all’agonismo di Ales- 
sia Bremini, autrice di una 
performance regolare pre- 
miata con il settimo posto. 


Trieste Tuffi nel giro 


Rinaldi sono inseriti 


Dalla massima altezza si res. le spalle di Auber, In base a tali esiti, la Tri- estina, Ravalico e Pullino 
mette in luce pure Gabriele dalla piattaforma, giungo. este Tuffi risulta essere se- | gia i club regionali sul fiordo 
Auber, secondo nel raggrup- no poi Jacopo Tommasini conda nella classifica asso- | usato da società e squadre nazionali 
pamertto Ragazzi e capace (quinto) e Giovanni Blasi- luta per società e seconda | per gli allenamenti soprattutto inver- 
così di conquistarsi la con- na (sesto)- La junior Michel- _ in quella specifica del setto- | nali. La giornata è iniziata con un leg- 
re 


vocazione da parte della na- 
zionale italiana per il Tor- 
neo Sei Nazioni. Un pass 
già intascato due giorni fa 


le Turco e la senior Noemi 
Batki, infine, salgono en- 
trambe sul gradino più bas- 
so del podio: la prima lo fa 


femminile, in cui si è av- 
vicinata al Bolzano Nuoto 
(avanti ora di 17 punti). 
mi. 


gero vento da Sud Est che però non ha 
impensierito gli equipaggi, mantenen- 
dosi costante fino all'ultima gara, quel- 
la dell'otto master. 


TRIESTE Tre file piene dietro 
le ali dell'autostart. Questo 
lo schieramento di partenza 
stasera, nella Tris delle 19, 
che si corre a Padova con 18 
Fenicia Bi avrà il 
numero più alto, ma le re- 
centi prestazioni la pongono 
come favorita, anche 
guida di Roberto Vecchione. 
‘onostici 
(18), Gherswin (13), Fisher- 


(4), Fremington Pas (11). La 


r la 


Fenicia Bi 


iunte: Eugene 
re O'Clock Bi 


Tris del caffè è di scen 
ma, con 17 anziani impegna- 
ti sul miglio. Pronostico: 
Granduca Regal (17), Gober- 


TRIS DI DOMENICA 9 


Luca ha vinto nei +55, Elisa nei +70. I due triestini gareggiavano in maglia azzurra 
W TRIS 


Padova, favorita Fenicia Bi con Roberto Vecchione 


Ro- nador Louvre (15), Ginko 
Blue (16). Aggiunte: Cleve- 
land Bi (12), Force Boss 


(13), Dominio Assoluto (8). 


Vincitori 
975 


‘euro 
1082,99 


Muy 


2 bronzi oltre a numerosi 


trofeo per il primo clu 


quello per la 


naggio del master 


dal singolista ragazzo Palumbo. 


Da segnalare, che nella regata più 
interessante della manifestazione, sot- 

nistico, il singolo se- 
nior, nella quale erano in gara ben tre 
finalisti mondiali juniores, gli sloveni 


to il profilo 


Ai rivieraschi 3 ori, 4 argenti e 2 bronzi. Medaglie anche all'Adria, al Ravalico e alla Ginnastica 


La Pullino Muggia domina sul Canal di Leme 


Meglio di tutti ha fatto la Pullino di 
fa preparata da Ciacchi e Moset- 

ti, che ha conquistato 3 ori, 4 argenti e 
iazzamenti 
che hanno consentito al club della citta- 
dina rivierasca di aggiudicarsi sia il 
straniero, sia 

lassifica generale. Saliva- 
no sul gradino più alto del podio l’allie- 
vo C Lamesa, la juniores Buzzai e la ra- 
gazza Piccirillo; l'argento era ad appan- 
iraldi, e dei doppi 
ragazzi (Baldini/Visintin) e senior (Fi- 
nocchiaro/Visintin), mentre il bronzo 
veniva conquistato dal doppio under 
14 femminile di Zullich e Finocchiaro e 


Sandic e Krek, e il croato Marin, giunti 
nelle tre prime posizioni, sì è piazzato 
al quarto posto il muggesano Costagli 
la, e al quinto il rappresentante del Ra- 
valico Depetris. 

Puntava soprattutto sul numeroso 
gruppo master l'Adria di Lucchese e 
Gabrovez, che vinceva la classifica per 
questa categoria grazie ai successi del 
singolista Scarpa, del doppio Lucchese/ 
Aversa, e le seconde posizioni del d sen- 
za (Turk, Mocnik, Predonzani, Macca- 
ri), dell’otto (Turk, Mocnik, Predonza- 
Ri. Maccari, Lucchese, Aversa, Demar- 

i, Scarpa tim. Bento), e quella del- 
Fallievo È Rupena. 

Ancora peri colori regionali, vittoria 
nel singolo senior della Giacomazzi del 
Ravalico, Per i biancocelesti della Gin- 
nastica Triestina, Fratino e Sancin, 
quarta posizione nel doppio master. 

ma.us. 
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IL PICCOLO 


VARIE 


SPORT 


LUNEDÌ 10 MARZO 2008 


GINNASTICA ARTISTICA Al Grand Pri 


di lesolo secondo posto dell’Italia: staccate nettamente la Spagna e la Polonia 


Le azzurre si inchinano solo agli Usa 


Sara Bradaschia e Francesca Benolli dedicano l'argento a Federica Macrì, infortunata 
IN BREVE 


Torneo preolimpico 


Settebello 
beffato 


TRIESTE Altro che mimose. Nel giorno della 
festa delle donne, tra le mani delle nazio- 
nale italiana di ginnastica artistica, brilla 
l’argento del Grand Prix di Iesolo, 

Le azzurre, al palazzo del Turismo, han- 
no limitato il distacco dagli Stati Uniti a 
poco più di un punto, superando le campio- 
nesse del mondo in due apparati su quat- 
tro: alla trave e al corpo libero. Un risulta» 
to, fino a qualche anno fa, impensabile, co- 
me conferma il tecnico Enrico Casella. «La 
Spagna e la Polonia quasi non le abbiamo 
viste, tanta era la differenza dalle prime 
». Questo positivo riscontro arriva in un 
jodo molto delicato per noi. Il gruppo 
reagito con forza alla sfortuna degli ulti- 
cempi. Abbiamo dovuto rinunciare a Fe- 
‘a Macrì, ma qui abbiamo rivisto una 
grandissima Carlotta Giovan- 
nini, che sembra completa- 
mente recuperata dal suo 
stidio alla schiena. Questa 
staffetta ci rende meno amara 
za della triestina», 

L'infortunata Federica Ma- 
erì, naturalmente, era sugli 
spalti a fare il tifo per le sue 
compagne. «Provo tanta malin 
conia € tristezza a non esser: 
in padana con loro - confessa - 
la rabbia è accresciuta quando 
siamo andate al corpo libero, la mia specia- 

ità preferita. Le ragazze non sono al top, e 
in questa fase è giusto che non lo siano, 
ma le ho viste bene, soprattutto determina” 
te» 

Rimane il dubbio di come sarebbe finita 
con la Macrì in squadra. «Dopo l’infortuni 
di Federica - dice Sara Bradaschia - 
mo compattate ancora di più. Io e Fi 
sca (Benolli, ndr), in particolare, avi 
mo la responsabilità di non far 
troppo l'assenza della Macrì, sia in na 
nale sia nell'Artistica’81. Sono più ri 
sabilizz: ndo salgo in pedana cerco 
di dare il massimo, anche per lei, che è un 
pilastro di questa Italia dei miracoli ed ora 
è costretta a guardarci da fuori. Il fatto 
che fosse in tribuna ci ha dato, a tutte, 
una carica in più. Questo secondo posto è 
anche merito suo». 

Intanto, nel Concorso Generale, Shawn 
Johnson stacca di un punto e 6 decimi Va. 
costretta a non forzare al 


pon- 


SCI 


Test importante 
sulla strada 

che conduce 
alle Olimpiadi 


volteggio e al corpo libero ma è l'italiana 
ad avere la meglio nelle parallele asimme- 
triche. Una sfida sul filo del rasoio. Per sco- 
prire le carte dovremo attendere, dunque, 
Pechino. 

«In Cina ci saranno almeno 7 o 8 ginna- 
ste in grado di vincere l’oro - dichiara la 
Ferrari -. Non è una competizione tra me e 
l'americana, sarebbe un errore pensarlo. 
Le americane, qui, hanno commesso qual- 
che errore di troppo, mentre noi abbiamo 
fatto tutto giusto. Dobbiamo migliorare an- 
cora, per sperare di impensierirle». Non s 
accontenta mai, la punta di diamante del- 
la Brixia Brescia, sempre protesa alla per- 
fezione. Più sereni e soddisfatti i suoi alle- 
natori. «Vanessa è stata eccezionale - con- 
ferma Casella - il nuovo esercizio alla tra- 
ve lo ha eseguito per la secon- 
da volta, dopo la prova di se 
rie A di Genova, la scorsa setti- 
mana. Al volteggio e al corpo 
libero si è difesa, viste le sue 
condizioni 

Non è stato perfetto neppu- 
re il volteggio della triestina 
Francesca Benolli, oro euro- 
peo in questa specialità nel 
2005, che con un solo avvita- 
mento, non è riuscita a porta- 
re alla causa azzurra quei deci- 
mi in più che sono nelle sue corde. «Dopo 
una rincorsa troppo veloce - spiega la giu- 
liana - sono arrivata schiacciata sul caval- 
lo e per non rischiare di cadere ho rinuncia- 
to al secondo avvitamento. Al corpo libero, 
invece, devo aggiungere qualche elemento 
per aumentare la difficoltà. Sto lavorando 
sulle strisce facilitanti e presto sarò pron- 
ta ad eseguire ben altre diagonali. Che bel- 
lo, comunque, trovare ad un'ora da Trieste 
la possibilità di confrontarsi a tali livelli 
Guardando le statunitensi mi sembrava di 
essere ad un mondiale chissà dove, invece 
eravamo in Italia: 

«Se la squadra ameri; 
lia come primo test nell'anno olimpico - 
chiude il Presidente federale Riccardo Aga- 
bio - significa che ci riconosce oramai come 
una scuola ginnastica di livello assoluto, 
adatta ad un confronto paritetico, in atte- 

a di uno scontro leale per il podio di Pechi- 
no» 


ha scelto l'Ita- 


go 


Sara Bradaschia al termine di un esercizio 


A Sella Nevea ottime prestazioni degli atleti triestini alle finali regionali Ragazzi e Allievi 


Per Valcareggi due ori in tre gare 


Le premiazioni alla presenza del campionissimo Gustav Thoeni 


TRIESTE Grandi prestazioni 
per gli atleti triestini impe- 
gnati nella finale regionale 
Ragazzi-Allievi, organizza- 
ta a Sella Nevea, Gli org: 
nizzatori del Gs locale han- 
no messo in palio il Trofeo 
Gustav Thoeni, con il cam- 
pionissimo azzurro presen- \ 
te alle premiazioni, 

A trionfare con due ori 
su tre gare è stato Massimi- 
liano Valcareggi. L'atleta CS 
tes to con lo Sci Cai Tri- à 
este e inserito nella catego- 
ria Ragazzi maschile si è 
imposto sia nel supergigan- 
te che nello slalom gigante. 
Nella prima gara il tredi- 
cenne triestino si è aggiudi- 
cato la medaglia d'oro gra- 
zie a quattro preziosissimi 
centesimi. In un fazzoletto 
di tempo, dietro a lui, Ame- 
deo De Antoni e il triestino 


Andrea Berra (XXX Otto- 
bre) arrivato a 5” dal primo 
posto e a un solo centesimo 
dall’argento. Gara dunque 
davvero al cardiopalma. 
Nella slalom gigante Val- 
careggi si è imposto con 10 
centesimi di vantaggio sul 


ATLETICA LEGGERA 


friulano Marco Kandutsch 

Ottimo terzo posto per Al- 

bert Kerpan del Mladina 
Tre giornate all'insegna 


Massimiliano Valcareggi in azione in una recente gara 


dell'argento invece per la 
brava Ylenia Sabidussi nel- 
la categoria Ragazzi femmi- 
L'atleta della XXX Ot- 


nile. 


tobre si è piazzata sempre 
dietro ll’ineccepibile 
Arianna Stocco, la punta di 
diamante del Monte Lussa- 
ri. Nel supergigante il di- 
stacco è stato di 1.31, nello 
slalom gigante sono stati 
52 i centesimi di differen- 
za, mentre nello slalom spe- 
1 secondo 

ivario tra le due 
splendida medagì 
d’oro è arrivata anche per 
Giulia Badaloni. La sciatri- 
ce del Club 70 ha ottenuto 
il podio più alto nello sla- 
lom gigante battendo la ri- 
vale Giulia Fior con 69 cen- 
tesimi di distacco. Buon t 
zo posto in questa gara per 
Lara Puric del Mladina, ri- 
petutasi nel bronzo grazie 
all'ottimo slalom speciale 
di ieri. La giovane atlei 
del presidente Boris Boga- 
tec ha raccolto anche una 
medaglia d’argento nel s 
pergigante, piazzandosi die 
tro ad una Giulia Fior dav- 
vero strepit 
Tra gli altri buoni piazza- 
menti si segnalano il quin- 
to posto di Benedetta Vas- 


Alvia la 25.a edizione della manifestazione podistica, domenica la prima gara 


Parte da Basovizza il Trofeo Provincia di Trieste 


TRIESTE Questa sera alle 


17.30, alla sala Olimpia del ti, 33 lo 


piate le società partecipan- 
‘orso anno, men- 


Coni verrà presentata l'ot- 
tava edizione del trofeo Pro- 
ia di Trieste, circuito 

ico che si avvia al 
25.0 anno di svolgimento, 
nato con il nome di trofeo 
Città di Trieste e diventato 
un punto di riferimento per 
l'atletica amatoriale locale 
con l'indubbio merito di 
aver avvicinato allo sport 
agonistico centinaia di atle- 
ti, maschi e femmine dai 20 
ai 90 anni, contribuendo a 
far conoscere e praticare 
questa disciplina sportiva. 
Rispetto alle prime edi- 
zioni sono più che raddop- 


tre il numero di atleti iscrit- 
ti è quasi quadruplicato su- 
perando quota 700 e rai 

giungendo una media di 
600 atleti per gara, compre- 
si atleti non iscritti al Tro- 
feo provenienti da tutta le 
regione e da Slovenia e Cro- 
azia. L'organizzazione del 
circuito è affidata a un co- 
mitato formato dalle socie- 
tà organizzatrici delle sin- 
gole prove in programma, 
quest'anno dieci, con la col- 
laborazione del comitato 
provinciale Fidal di Trie- 
ste, del Gruppo Giudici di 
Gara, del Gruppo Volontari 


La partenza di una prova 


dell’Associazione Donatori 
Organi per l'assistenza me- 
dica e, per quanto riguarda 
la parte tecnica, della Ti- 
ming Data System che cu- 
ra i cronometraggi 

Le gare comprendono cor- 
se su strada, in pista e su 
sentieri sterrati, sia pianeg- 
gianti che in salita con di- 
stanze che vanno dai 3 km 
fino ai 21,097 km della ma- 
ratonina, ma con una prefe- 
renza per le gare di media 
lunghezza tra gli 8 km edi 
12 km. 

Le corse vengono organiz- 
zate in tutto il territorio 
provinciale e si svolgono da 
marzo a novembre. Gli ap- 


selli (Cai Trieste) nello sla- 
lom speciale, il quinto p 
zamento per Costanza Re 
bez (Cai Trieste) nel super- 
gigante e la quinta piazza 
di Laura Vescovo della 
XXX Ottobre nello slalom 
gigante. Risultati piuttosto 
buoni sono giunti anche dal 
supergigante organizzato 


dallo Sc Monte Dauda, re- 
cupero di quello non dispu- 
ullo Zon- 


tato due sabati fa 
colan e valido pei 
zione del Memoria) 
Pillinini. Nella categoria Al- 
lievi femminile Lara Puric 
(Mladina) è giunta terza, 
nei Ragazzi femminile Yle- 
nia Sabidussi (XXX Otto- 
bre) ha conquistato l’argen- 
to, giungendo ad 1.22 dal- 
l'insuperabile Arianna Stoc- 
co (Monte Lussari). Nei Ra- 
gazzi maschile quarto po- 
sto per Massimiliano Valca- 
reggi (Cai Trieste) giunto a 
5 centesimi dal podio più 
basso, sesta piazza per An- 
drea Berra (XXX Ottobre) e 
settima per Albert Kerpan 
(Mladina) 

Riccardo Tosques 


puntamenti agonistici pren- 
dono il via il 16 marzo a Ba- 
ovizza, nell’area del Sin- 
crotrone, con il campionato 
provinciale master e crite- 
rium amatori di corsa cam- 
pestre. A ogni prova vengo- 
no stilate le ssifiche di 
società e individuali suddi- 
videndo gli atleti in catego- 
rie di età maschili e femmi- 
nili. A fine circuito vengono 
premiati oltre cento atleti 
ed atlete, in base alle cate- 
gorie di appartenenza, con 
‘un riconoscimento di parte- 
cipazione a tutti gli iscritti 
che portano a termine alme- 
no sei gare individuali. Il 
“Trofeo Provincia di Trie- 
ste” viene assegnato alla s 
cietà che conquista il mag- 
gior punteggio nelle dieci 
prove complessive. 


ORADEA L'Italia ha conclu- 
so al secondo posto il tor- 
qualificazione 
a Oradea, in 
Il Settebello 
del commissario tecnico 
Malara, già peraltro 
qualificato alle Olimpi 
di di Pechino, ha perso 
10-9 con la Germania do- 
po i tempi supplementa- 
ri. I quattro tempi rego- 
lari si erano conclusi 8-8 
(2-3, 1-2, 4-1, 1-2). Nella 
finale per il terzo posto 
la Grecia ha vinto 13-3 
con il Canada. Nella 
classifica finale, i padro- 
ni di casa della Roma- 
nia sono giunti quinti 
dopo aver superato la 
Russia 10-9. 


Mondiali in Giappone 


Pattini 
d’argento 


NAGANO Il Team Pursuit 
azzurro (Matteo Anesi, 
Enrico Fabris, Luca Ste- 
fani) vince la medaglia 
d'argento ai Mondiali di 
Nagano di pattinaggio 
su ghiaccio. Con il tem- 


po di 3'46”75 il terzetto 
italiano si è classificato 
alle spalle dell'Olanda, 
lendo la Germa! 
nia. In precedenza Enri- 
co Fabris aveva termina- 
to al quarto posto la pro- 
va dei 1500 metri, vinta 
dal canadese Dennis 
Morrison, davanti all' 
olandese Sven Kramer e 
allo statunitense Shani 
Davis. Nei 1000 metri 
femminili Chiara Simio- 
nato si è classificata al 
decimo posto. La gara è 
stata vinta dalla tedesca 
Anni Friesinger. 


Torneo di Bangalore 


Serena Williams 
torna al successo 


BANGALORE Serena Wil- 
liams ha vinto il Banga- 
lore Open 2008, torneo 
Wta in programma nella 
città indiana da 600 mi- 
la dollari. La tennista 
statunitense ha supera- 
to in finale con il punteg- 
gio di 7-5 6-3 la svizzera 
Patty Schnyder, quarta 
forza del seeding. Per la 
ex numero 1 del mondo, 
sî tratta del primo cen- 
tro stagionale. 


PALLANUOTO Seconda in classifica 
Trieste travolgente 
anche a Bergamo 
aspettando il Brescia 


Bergamo Nuoto 5 


Pallanuoto Trieste 11 
(1-2,1-3,1-4,2-2) 
BERGAMO NUOTO: Merli- 
ni, Guarnieri, Pivenga 2, Mo- 
rotti 1, Albini, Corellini, Amol- 
di D. 2, Guzzi, Luca, Buttarel- 
li, Mariani, Mazzola, Amoldi 

P 

PALLANUOTO — TRIESTE: 
Maiuri, Polo, Brazzati 2, lrre- 
dento, Giorgi 2, Vitiello 1, 
Liggeri, Ulessi 1, Pastore 1, 
Maver, Vampa 1, Planinsek, 
Giacomini 3. AIl.: Marinelli 


TRIESTE Un'altra preziosa 
vittoria, la sesta, quella di 
sabato per il sette alabard 
to in trasferta contro il Bei 
gamo Nuoto: 11-5 il risulta 
to finale, A parte i minuti 
iniziali della prima 
ne di gioco, l'incontro è sta- 
to nettamente dominato 
dalla Pallanuoto Trieste 
Durante la partita si 
messo in lu 
che ha dimostrato la 
buona forma fisica e menta 
le (è stato il miglio 
zatore della squad 
la partita in gene 
tre Andrea Brazzati si è 
confermato uno degli el 
menti fondamentali del te- 
am triestino, sia come mar- 
catore (2 gol per lui) sia co- 
me regista in acqua (sem- 
pre puntuali e importanti i 
consigli che riesce a dare ai 
suoi compagni di squadi 
Gli altri marcatori della 
Pallanuoto Trieste sono s 
ti: Giorgi con 2 centri e Vi 
tiello, Ulessi, Pastore e 
Vampa con una rete ciascu- 
no. Nell'ultimo tempo di 
gioco, sul 9-3 peri triesti 
il coach Marinelli ha pot 


Sci 


lacomini, 
a 


Coppa del mondo a Kran 


Ottima prova dei triestini 


to offrire ampio spazio in 
acqua ai giovani che hanno 

posto puntualmente alla 
fiducia datagli dall’allenato- 
re. 

La vittoria di sabato è 
stata una manna morale 
per la Pallanuoto Trieste 
ed una preziosa «oliata» 
per i ragazzi di Marinelli in 
attesa del big mach di saba- 
to alle 19 alla piscina Bru- 
no Bianchi. Infatti, i gi 
ni, affronteranno la Pall 
nuoto Brescia, la formazic 
ne che attualmente è a pari 
merito con i triestini in se- 
conda posizione in cla 
ca. Si tratterà di una parti 


ta che varrà mezzo campio- 
nato. 

Gli altri risultati: Promo- 
gest Cagliari-Le Piscine Vi 


cenza 8-13; Gens Milano- 
Padova 2001 7-5; Canottie- 
ri Milano-Nuoto Bergamo 
Alta 4-15; Pallanuoto Bre- 
scia-Cus Milano 14-6, 
Giacomo Del Campo 


ska Gora 


Nel giorno di Moelgg 
il debutto di Di Ronco 


KRANISKA GORA L'azzurro Man- 
fred Moelgg ha vinto lo 
lom speciale di coppa del 
mondo di sci di Kranjska Go- 
ra. Moelgg ha chiuso le due 
manche con il tempo di 
1'42”29 davanti al croato Ivi- 
Kostelic (1'42”70). Terzo 
sto per l'austriaco Marcel 

irscher (1'42°78). Per l'a: 
zurro è la prima vittoria in 
Coppa del mondo della car- 
riera 
E dopo vent'anni di assen- 
dal palcosce- 
nico più impor- 
tante del pano- 
rama alpino, 
ieri un atleta 
regionale è tor- 
nato a g: 
giare nuova- 
mente in Cop- 
R del mondo 
Kra-njska Go- 
ra ha tenuto a 
battesimo il de- 
butto di Jaco- 
po Di Ronco, di- 
ciottenne di Pa- 
luzza: un talen- 
to emergente, 
che dopo aver 
militato — per 
cinque stagio- 
ni nello Sci 
Club 70 di Tri- 
este, è appro- 
dato quest'anno al Corpo Fo- 
restale, salendo recentemen- 
te sul podio per l'argento ai 
mondiali Juniores a Formi- 
gal, in Spagna, un risultato 
straordinario tenendo conto 
del fatto che Jacopo era il 
più giovane in gara, meda- 
glia che si è aggiunta al tito- 
[o vinto nel Campionato ita- 
liano Giovani di slalom po- 
che settimane prima. 

leri mattina, poi, il salto 
di qualità assoluto: l'inspera- 
to esordio con la nazionale 
maggiore con un 51.0 posto 
che di fatto non gli ha per- 
messo di qualificarsi per la 
seconda manche, fattore pe- 
rò che, almeno per ora, pas 
sa in secondo piano. «Non so- 
no affatto contento della ga- 
ra perché la pista era piena 
di buche e io non ho sciato 
al meglio, ma per me è stato 
già tanto essere Îì in pista», 
fa commentato a caldo il ta- 
lento regionale, Una chiama- 
ta, quella per Kranjska Go- 
ra, giunta un po’ a sorpresa: 


z 


reg- 


Manfred Moelgg 


«Sono stato contattato il sa- 
bato prima della gara - ricor 
da il diretto interessato - e 
mi hanno chiesto se volevo 
partecipare: naturalmente 
ho detto subito di sì». L'emo- 
zione non ha giocato nessun 
fattore, spiega Jacopo, an- 
che se resta il fatto che la 
gioia è stata tanta: «Se un 
mese fa mi avessero detto 
che nel giro di poche settima- 
ne avrei vinto il Campionati 
Italiano, che sarei arrivato 
secondo ai 
Mondiali Ju- 
niores e che 
avrei parteci 
pato ad una 
tappa — della 
Coppa del Mon- 
do, beh, non ci 
avrei mai potu- 
to credere». 
Vent'anni do- 
po Marco To- 
nazzi un atleta 
del Friuli Ve- 
nezia Giulia è 
dunque torna- 
to a far parte 
del gotha dello 
mondiale. 

Un talento 
quello di Jaco- 
po Di Ronco, le- 
gato anche a 
l'riesti «Rin- 
grazio molto lo Sci Club 70 
per l’aiuto datomi in questi 
anni, ma soprattutto vorrei 
ringraziare il mio ex allena 
tore, Juri Puntil, scompars 
la scorsa estate, il quale mi 
ha permesso di arrivare ai li- 
velli a cui sono arrivato og- 
gi», ha commentato Di Ron- 
co. Molto soddisfatto per la 
prova del giovane carnico il 
residente dello Sci Club 70, 
ivio Manzin: «Jacopo ha 
fatto tutta la trafila delle 
giovanili con noi sino all’ulti- 
mo anno degli Allievi - spie- 
ga Manzin - e poi per due an- 
ni questo bravissimo atleta 
porterà punti al nostro club 
pur essendo diventato ora 
un membro del Corpo Fore- 
stale a tutti gli effetti», 

Dopo la grande gioia per 
l'esordio in Coppa del Mon- 
do, domani per Di Ronco sa- 
rà nuovamente giornata di 
gare. In programma la tap- 
pa di Coppa Europa a Mont- 
genevre ìn Francia. 
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Non perdete la caln 
frontate con de 
contrarie! 


per un 
di condurre 


Avrete l'opportunità di ap 
profondire un campo nuo- 


caotic: 
ete la 
concentrazione 


neces: 
e prontezz: 


conquista è celebre - 21 Eroina di Pasternak - 22 Dare animazio- 
ne a una festa - 25 Adoperati - 27 È vicina a Salò - 28 Moscato 
senza mosto - 29 Località del Teatino - 30 La governante per i 
più piccini - 31 Prodotto interno netto (sigla) - 32 Una misura. 


na trattativa di Con un t di riflessi per far fronte per tenute - 34 Una George della letteralura - 36 Accomunano 
le av- nervi ogni i molto curiosi ed interessati agli impegni che vi siete as- cani e gatti - 37 Molto sensuale - 39 Uno fu... Magno - 42 Liquo 
litata senza a cambiare. Un incontro sunti. Incomprensioni in re portentoso - 43 Privo di attitudine - 44 Un canto di vittoria. 
ni. Più riposo. fuori programma. amore VERTICALI: 1 Le vocali in basso - 2 Vie burocratiche - 3 limiti 
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Vi attende wi 
tensa, perché le 


L'intuito vi spingerà ad im- 
pegnare i vostri soldi în in- 


Avete dei progetti piuttosto 
ambiziosi e per realizzarli 


In certi casi sarebbe oppor- 
tuno mostrarsi coraggiosi. 


mora della belva - 26 Nel suo vaso erano contenuti tutt i mali - 
28 Augurio a chi beve - 31 Un famoso film di Rossellini - 33 Bloc- 
cal fipper - 34 Gabbie per pollame - 35 Ai piedi dello slalomista 
- 38 Una organizzazione palestinese (sigla) - 40 Principio di ane- 


ranno ad avv vestimenti proficui. In amo- dovete impegnarvi a fondo Prestate maggiore attenzio- mia - 41 Un po' di ottimismo. 
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Sarete costretti a rinuncia- situazione generale va Un eventuale «gio per Tenetevi al corrente dei pro- Gisgar 
ad un progetto inedito, a vis itivamente e tale motivi di lavoro è visto con 
a dei grandi costi e del- deve essere il vostro atteg- favore dagli astri, ma voi. 
l'impegno che potrebbe com- giamento. Un breve viaggio to importante che si: che facilita i rapporti e ren- : 
portare. Chiarite al più pre- è favorito dagli astri. Fortu- ve. Non lasciate vuoto il vo- de più intensa l'intesa. Pos- ENI MI T {0.07} ogni mese 
sto certe questioni di fami- na inamore, Non affaticate- stro posto per troppo tem- sibili tensioni con la perso- 


glia 
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po. 


na amata 


Jine di giochi I? 
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RENAULT Clio 1.2 16v, anno 
2003, rosso metallizzato, cli- 
ma, abs, servosterzo, a. bag, 
50.000 km, ottime condizio 
ni, euro 5.300 finanziabile, 
garanzia, Aerre Car tel. 
040637484. 

(B00) 

RENAULT Megane 1.6 16v 
Confort Auth. Auton. 2004 
km 31.000 blu met. cambio 
automatico Concinnitas tel. 
040307710. 

(B00) 

SMART Pulse 599 CC, anno 
2000, grigio metallizzato, cli- 
ma, a. bag, revisionata con 
garanzia, euro 4.900 finan- 


ziabile, Aerre Car tel 
040637484, 

(B00) 

STATIONWAGON: Nubira 


clima euro 2.280; Palio clima 
euro 2.950; Baleno clima eu 
ro 2.280. Vectra 1800 clima 
euro 2.490; minirate da euro 
60 mensili. Alpina - Hyundai 
040231905. 
(B00) 
TOYOTA Aygo 1.0 Sol 5 por 
te, anno 2006, azzurro metal 
lizzato, clima, abs, a. bag, 
27.000 chilometri, perfetta, 
garanzia, euro 8.000 finan- 
ziabile, Aerre Car tel 
040637484 
(00) 
TOYOTA Yaris 1.4 TDI Sol 5 
porte, anno 2002, clima, a 
bag, autoradio, 61.000 km, 
con tagliando e garanzia, eu 
ro 7.200 finanziabile Aerre 
Car tel. 040637484 
TUCSON 4x4 Hyundai turbo 
diesel pelle/clima/abs/antifur- 
to. Rottamazione qualsiasi 
usato fino euro 5.000. Zero: 
anticipo. Oppure minirate 
settembre. Alpina - Hyundai 
040231905. (800) 
VOLKSWAGEN Golf 1.6 16v 
5p Comfortline 2001 km 
88.000 argento Concinnitas 
tel. 040307710. (800) 
VOLKSWAGEN Polo 14 
Comfort 3 p 2001 km 86.000 
blu met. clima ABS c. lega 
Concinnitas tel. 040307710. 
(B00) 
VW Lupo 1.4 16v 3 porte, co 
lore azzurro, anno 2004, cli 
ma, abs, a. bag, ruote lega, 
perfetta, chilometri 40.000, 


garanzia, finanziabile euro 
6.900 Aerre Car tel. 
040637484.(800) 


TTIVITÀ 
PROFESSIONALI 


Feriali 1,60 
Festivi 2,30 


NOVA Gorica nuovo centro 
benessere —massaggiatrici 
esperte professioniste ti 
aspettano per massaggio tut- 
ti i giorni 0038640541557 
0038653334528. 


INANZIAMENTI 


Feriali 3,00 
Festivi 4,20. 


DA GO FIN puoi trova- 
re il tuo prestito idea- 
le. Velocità e cortesi 
a chiunque tu 
nanziamo in giornata 
dipendenti, autonomi, 
pensionati, extracomu- 


nitari. Chiama 
0403720690 numero 
gratuito 800525525. 
Uscirai soddisfatti 


Consulenze gratis an- 
che a domi io. Go Fin 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 
Feriali 3,30 
Festivi 440 


A.A.A.A.A.A.A. TRIESTE, 
bella, simpatica, ungherese 
3493325103. 

(A1572) 


Nuova Apertura: Giovedì 


Vasto assortimento di scarpe per tutta la famiglia 
a prezzi eccezionali. 
Piccole sorprese per tutti. 


www.deichmann-calzature.it 


A.A.A.A.A. GORIZIA bella 
giovane, trasgressiva, molto 
disponibile 3807597880 
(B00) 

A.A.A.A.A. MONFALCONE 
novità bellissima coreana 
20enne 3203583780 

(800) 

A.A.A.A.A. TRIESTE 19.en- 
ne cubana fondoschiena 
fantastico 3492486609. 


A.A.A.A.A. TRIESTE strepi 


tosa senza limiti padrona 
fantasiosa 3893406754. 
(A1608) 


A.A.A.A. GORIZIA giovane 
nuova ragazza orientale of. 
fre massaggi. 3316570058. 


A.A.A.A. INCANTEVOLE 
19.enne calda e disponibile 
non stop. 3202682300 
A.A.A.A. MONFALCONE no- 
vità sensualissima 5.a natura- 
le bocca carnosa. 
3201507683. 

A.A.A.A. SIGNORA quaran 
tenne molto paziente riceve 
tutti giorni 3317811539. 
(A1609) 

A.A.A.A. TRIESTE bella giap- 
ponese massaggio anche pie- 
di 3282714053, 3298256629. 
(A1601) 

A.A.A.A. TRIESTE novità co- 
reana giovane bei massaggi 
3347105499. (A1012) 


A.A.A. GORIZIA novità bel 
la bionda molto sensuale 
completissima S.a misura 
3313565686 

A.A.A. MONFALCONE, novi 
tà giapponese giovane mol- 
to bella, esegue massaggi 
3318265426. (C00) 

A.A.A. TRIESTE bella italia- 
na dolce relax massima serie- 
tà Sara 3396350963 

A.A. DONNA veramente par. 
ticolare bel corpo prelimina- 
ri 100% focosa disponibilissi- 
ma 3296866750. (A1600) 
ALTA 178 mora bellissima 
modella croata ti aspetta 
3489805030. 


Calendario 2008 


IN EDICOLA 
A SOLI € 3,00 IN PIÙ 
A RICHIESTA CON IL PICCOLO 


soltanto 3 
giorni 
all'apertura! 


13 Marzo 2008 


A Monfalcone intrigante tra 
volgente francospagnola 7.a 
m giocherellona viso stupen- 
do disponibilissima 
3272063568. 

A Monfalcone novità formo- 
sa giocattolona mulatta, alta 
1.80 10.a m., completissima 
chiamami 3896810752. 
BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste 
3287851391 

(A1586) 


BELLISSIMA MASSAG- 
GI nuova ragazza cinese 
tutti giorni 3349801058, 
(800) 


BRAVA massaggiatrice vi 


aspetta per momenti di pia 
cere 10-19 tel. 
0038631831785. 


CASA Rossa - Nuova Gorica 
studio con diverse massag 
giatrici Chiama 
0038641527377, 
0038651840195. (B00) 
DIANA bellissima greca 8.a 
misura affascinante spettaco- 
lare completissima 24 anni 
sensuale 3314130989. 

DIVIA italiana femminile 
grossa sorpresa, amante lin- 
gerie, tacchi spillo, anche pa- 
drona 3387934947 

(A1593) 


ASSOCIAZIONE FRA LE PRO LOCO 


DEICHMANN 


IL NO.1 DELLA VENDITA DI 
CALZATURE IN EUROPAI 


MONELLA trasgressiva 
899.00.41.82 —Capricesex 
899.544.571 —Worldservice 


via S. Giuseppe Pistoia euro 
1,80/minuto max 8 min. Vie- 
tato minorenni 

(Fil63) 

MONFALCONE caldissima 
brasiliana massaggiatrice cor- 
po a corpo con la fine che 
vuoi 3201468998, 

(B00) 

MONFALCONE Kelly brasi- 
liana S.a m trasgressiva mu- 
latta attraente affettuosa di- 
sponibilissima 3400883338 
MONFALCONE Lara bolo- 
gnese bella femmina mora 


250 pagine 


oltre 150 immag! 


DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


Comitato Regionale UNPLI [limone Nazionale Pre Loco Sitabo] 


di, più golosa che mai. Chia- 
mami 3389004070. (C00) 


MONFALCONE RITOR- 
NA perla nera, bocca car. 
nosa, disponibilissima, 


gentilissima, S.a m, an- 


che coccolona 


3484819405. 


NOVITA' bellissima super- 
sexy spagnola viso angelico 
fantasiosa ultimo giorno ti 
aspetto. 3886967623. 


(B00) 

NOVITÀ ragazza giovane 
magra bionda completissima 
chiamami 3488020954. 
(A1585) 

PRIVATO club Rex a Capodi- 
stria divertimento e rilassa 
mento assicurato 
0038631516020. 

(B00) 


SIGNORA 40 anni strepito- 
sa, caldissima, preliminare 
senza limite fino alla fine 
3317521352 

(A1612) 

SUPERNOVITÀ Giulia esube- 
rante 6.a misura bocca cal 
da, bravissima, più golosa, 
massaggio, supercompleta. 
3896489352 

(A1614) 

TRIESTE, girl senza commen 
ti vietato numeri anonimi 
3891903531 Jacqueline. Foto- 
grafie su internet. 

(A1610) 

TRIESTE affascinante signo 
ra vulcanica deliziosa 40 an- 
ni corpo sensuale completissi- 
ma 3489777141 

(A164) 

TRIESTE bellissima bomba 
sexy vuoi sognare ad occhi 


aperti ambiente privato 
3899945052. 
(B00) 


TRIESTE NOVITÀ bellissi. 
ma birichina 19.enne 
bella favolosa disponibi 
lissima tutti giochi pa 
ziente. 3400927365, 


(800) 


TRIESTE nuovissima bionda 
ventenne bravissima comple- 
tissima mega sorpresa baci 


veri, disponibile 
3488831940 
(A1613) 
TRIESTE SAMARA novi 
tà grossissima sorpresa 
23.enne bel viso molto 
femminile 5a m 
3472821028. 
(A1602) 
TRIESTE strepitosa spagnola 
riceve per momenti caldi 6.a 
naturale —e formosa 
3205735185 
(A1571) 


TRIESTE Vivian bella padro- 
na 25enne sensualissima con 
bellissimo seno 9 misura 
3355787056. 

(800) 


TTIVITÀ 


CESSIONIACQUISIZIONI 
Feriali 1,60 
Festivi 2,30. 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana 
li, commerciali, turistiche, al 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan 


ti. Business Services 
0229518014. 
(Fil1) 
ERCATINO 
Feriali 160 
Festivi 2,30 


A. LIBRI antichi moderni în 
tere biblioteche stampe car- 
toline acquista libreria 
«Achille Misan» 040638525 
orario negozio. 

(B00) 

ANTIQUARIATO dott. Fulvio 
Rosso via Diaz 13 acquista 
oggetti, libri, mobilli, arreda- 
menti, telefonare 
040306226-040305343, 

(800) 


ini a colori 


Capi i gente uma 


